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Grandi manovre in Senato, ma alla fine resta la rottura 

Dimissioni definitive di Craxi 
tutti, tranne la De» «Ring MH 

Il Pei: per i referendum governo fuori dal pentapartito 
In aula tutti i gruppi della ex maggioranza hanno confermato le loro posizioni - Dopo una breve replica il presidente del Consigliò 
ai è recato al Quirinale - Attesa per le decisioni di Cossiga -1 gruppi de candidano subito Andreotti - L'intervento di Chiarante 

Come si può dare 
garanzia al Paese 
di GERARDO CHÌAROMONTE 

| A RINE del pentapartito 
** ha avuto, Ieri, al Senato, 
la tua ululone parlamenta
re Il dibattito - rhe si era 
aperto l'altro ieri con l'an
nuncio delle dimissioni dei 
ministri democristiani — ha 
dimostrato rinconcUinbUitl 
dalle rispettive posizioni po
litiche e anche una profonda 
e reciproca sfiducia persona
le fra I teaden della defunta 
mi j |tornita Crai! ha dovu
to riconoscere, nelle sue bre
vi parole di replica, che la 
crisi * .Insolubile, (noi ai-
giungiamo nell'ambito della 
Mllca pentapartltlca) ed ha 
comunicato la sua decisione 
(Inevitabile) di tornare da 
Cossi» per rassegnare, una 
seconda volta, le dimissioni 
del governo. Non abbiamo bi
sogno di ripetere che non 
rimpiangiamo, in alcun mo
do, questa fine Ingloriosa, e 
da troppo tempo annunciata 

Si esaurisce cosi una fase 
Convulsa, e priva di possibili 
risultati, della crisi Nella 
giornata di ieri si erano acca
vallate e incrociate le voci 
più strambe Si era parlato di 
ordini del giorno da far vota
re per garantire lo svolgi
mento del referendum ma si 
trattava. In verità, di vellei
tà, o addirittura di giochetti. 
che non tenevano conto ne 
del regolamenti parlamenta
ri né del fatto che sul tappeto 
c'era una sola questione, 
quella della fiducia o sfiducia 
al governa Crasi e al penta
partito 

Che succeder! adesso? 
Quali saranno le decisioni del 

8residente della Repubblica' 
I ancora possibile che si di

schiuda uno spiraglio per sal
vare la legislatura ed evitare 
le eledoni anticipate' Vo
gliamo, in questo momento, 
fissare solo alcuni punti 

Prime Non vediamo, in 
verità, alcun motivo per il 
quale un governo (monocolo
re p bicolore), diretto da un 
democristiano, possa dare, 
alla demócrar.1» ed al popolo 
italiano, garanzie maggiori 
rispetta a quelle di un gover
no pentapartitico, o del go
verno che « ieri definitiva
mente caduto 

Secondo Nel corso del di
battito al Senato il compa
gno Chiarante ha riesposto la 

nostra proposta per un go
verno di garanzia democrati
ca che consenta lo svolgi
mento del referendum e Iali
ne normale della legislatura 
(sulla base di un programma 
minimo e concreto) 

Terso Abbiamo anche det
to, al Senato, che questa no
stra proposta può avere un 
significato più ristretto, limi
tato, cioè, nel tempo, soltan
to a consentire lo svolgimen
to dei referendum e ad af
frontare gli affari pia urgen
ti (fra cui alcune scadente In
ternazionali) che ci atanno di 
fronte. Ma a gestire questa 
fase, sia pur breve, non può 
essere ni un governo penta-
partitico né un governo che, 
in qualsiasi modo, al muova 
nell'ambito o con l'obiettivo 
della ricostituzione del pen
tapartito Il dibattito al Sena
to ita dimostrato, ancora una 
volta, che pentapartito e re
ferendum sono termini oggi 
inconciliabili 

Crasi ha detto che sulle 
proposte del Pel tutti I partiti 
democratici dovranno seria
mente riflettere La decisio
ne del gruppi parlamentari 
della De di designare l'on 
Andreotti, come candidato 
unico a costituire un nuovo 
governo, vanno in un'altra di
rezione 

I margini sono ormai ri
strettissimi E evidente che 
la De marcia decisa verso le 
elezioni anticipate ma anche 
in questo caso il presidente 
della Repubblica non può non 
tener conto che il governo 
chiamato a gestirle dovrebbe 
dare piena garanzia demo
cratica a tutti 

Avranno il coraggio e la 
fon i politica, i partiti e gli 
uomini che si sono pronun
ciati per I referendum, di 
guardare oltre gli steccati di 
un pentapartito che non esi
ste più e tentare nuove stra
de per la formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo governo, per consenti
re, appunto, lo svolgimento 
dei referendum' Fino a que
sto momento, questi partiti e 
questi uomini, giunti al dun
que, si sono tirati indietro 
Vogliamo augurarci ancora 
che ci sia, in extremis, un 
cambiamento di tale atteg
giamento 

ROMA — Appena concluso II dibattito al Senato, che ha 
sancito anche formalmente 11 decesso del pentapartito, Craxl 
Ieri sera è salito al Quirinale per confermare a Cossiga le 
dimissioni del governo e due, si potrebbe dire Ora il timone 
della crisi torna nuovamente nelle mani del capo dello Stato 
SI parla di un mandato a Fanfara, con l'Incarico di formare 
un governo destinato con ogni probabilità a gestire le elezio
ni anticipate Tuttavia, i direttivi del gruppi democristiani 
sono tornati ieri sera a designare come candidato unico Giu
lio Andreotti e per lui chiedono un mandato ampio, che si 
concluda insomma, in ogni caso, con la presentazione di un 
governo di fronte alle Camere La decisione del presidente 

ROMA — Bettino Crasi durante II dibattito al Sanato 

della Repubblica è prevista per oggi, dopo un rapido giro di 
consultazioni telefoniche E non sembra facile 

Craxi ha già detto a Cossiga che la crisi è .insolubile, e che 
ricostituire una coalizione a cinque e praticamente impossi
bile Ma gli ha anche riferito che la «due giorni, a Palazzo 
Madama ha confermato l'esistenza di una maggioranza par
lamentare favorevole al regolare svolgimento delle consulta
zioni popolari su giustizia e nucleare, già fissate per il 14 
giugno Come valuterà Cossiga questi elementi? 

D'altra parte, 11 capo dello Stato aveva già chiaro 11 quadro 
delle posizioni, avendo seguito tutte le fasi del dibattito al 
Senato attraverso 11 circuito radio collegato con le aule parla
mentari Quattro del cinque 
partiti della dlsclolta mag
gioranza — Psl, Pri, Pll e 
Psdt — si sono pronunciati 
apertamente contro la pro
spettiva di uno scioglimento 
anticipato della legislatura, 
senza però darsi tanto da fa
re per scongiurarlo Sociali
sti, socialdemocratici e libe
rali hanno anche ribadito 
che le prove referendarie 
non possono essere cancella
te, mentre 1 repubblicani, 
pur avendo un'opinione di
versa su giustizia e nucleare, 
hanno ripetuto che per loro 1 
referendum non rappresen-

Giovanni Frantili 

(Segue in ultima) 

D E adesso si deve 
aprire una fase 
nuova 

D Craxi va via ac
cusando il segre
tario de 

D Ultime trappole 
Astioso addio tra 
i Cinque 

SEREMICCA E MENNEUA 
A PAG 3 

Approvato un emendamento comunista di rilevante interesse sociale 

Aboliti tutti i ticket sanitari 
Gli sconfitti • l I l I K r ^ l l f l la Camera 
I gruppi di maggioranza (in primo luogo la De) e il governo impongono un rinvio sine 
die dei lavori - Rischia di saltare l'intero decreto - Minucci: «Siete irresponsabili» 

ROMA — La Camera Ieri, 
dapprima con voto segreto 
(annullato, però, per man
canza del numero legale) e 
poi a scrutinio palese, ha ap
provato un emendamento 
comunista con 11 quale si 
aboliscono tutti i ticket che 
gravano sui cittadini per 
l'assistenza farmaceutica 
Ma questa misura — di rile
vante Interesse sociale, che 
mira ad alleviare gli strati 
più deboli della popolazione, 
oltre che essere un elemento 
di forte stimolo per la qua
lificazione della politica far
maceutica e la razionalizza
zione del sistema sanitario 
— rischia di essere vanifi
cata dalle manovre del grup
pi di maggioranza (e in pri
mo luogo della De) e del go
verno Questi, Infatti, una 
volta sconfitti nel voto, han
no Imposto un aggiorna
mento sine die del lavori del
la Camera con il pretesto 

della necessità di verificare 
se esista la copertura finan
ziarla dell'emendamento 

Eppure già esisteva agli 
atti della Camera un altro 
emendamento comunista al 
decreto sulla Sanità, che, 
correggendo la voluta sotto
stima del governo del costo 
dell'Intero decreto, prevede 
l'adeguamento dello stan
ziamento Peraltro — ci ha 
dichiarato 11 compagno Ful
vio Palopolt — è noto che le 
entrate dello Stato per 111987 
risultano superiori, già a 
questo momento, di circa 
settemila miliardi rispetto 
alle previsioni del governo E 
quindi possibile coprire ade
guatamente la scelta com
piuta dai deputati di aboli
zione del ticket 

Il rinvio del lavori provoca 
altri gravi danni, perché, se 
Il decreto sarà Easciato deca
dere, alcune rilevanti misure 
di razionalizzazione e qua

lificazione del servizio sani
tario (concordate a suo tem
po anche con 1 sindacati) 
vengono liquidate A questi 
risultati si perviene per la ir
responsabilità — fermamen
te denunciata da Adalberto 
Mtnuccl, vicepresidente del 
deputati del Pei — dei partiti 
della dissolta maggioranza 
Perche? Dopo che il governo 
ha Inondato il Parlamento di 
innumerevoli decreti le lar
ghissime assenze nelle file 
del pentapartito (ex) manife
stano un totale disinteresse 
del problemi dello Stato e 
delle esigenze del cittadini 

Numerose prove si sono 
registrate in queste settima
ne, tant'è che diversi decreti 
sarebbero finiti ai macero se 
non vi fossero stati l'impe
gno e la partecipazione, al la
vori parlamentari, dei depu
tati comunisti Senza di loro 
la Camera non avrebbe po

tuto in alcun modo legifera
re Tornando al contenuti 
del decreto, per la parte fino
ra votata, tre sono le novità. 
0 l'abolizione dei ticket 

sulle prestazioni dia
gnostiche e di laboratorio, 
sulle prestazioni termali (su 
queste ultime bocciato un 
emendamento del governo 
che mirava a far reintrodur
re un ticket di 15mila lire a 
prestazione), 
A 11 potenziamento — su 

emendamento comuni
sta — degli organici dei ser
vizi di Igiene e sanità pubbli
ca, la cui necessità è stata 
evidenziata dalla situazione 
drammatica di molte zone 
del paese specie per l'inqui
namento delle falde acquife
re 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima} 

fstat / L'aumento di salari e stipendi fra il dicembre '85 e il dicembre del 1986 

Anche gli insegnanti come gli operai 
hanno perso la corsa con l'inflazione 

ROMA — Ricchi e poveri si 
rincorrono nelle statistiche 
Istat sui salari come In una 
scacchiera Pedoni «mangia
no» pezzi considerati più for
ti, ricomponendo una mappa 
del potere di acquisto che 
rompe tradizionali gerar
chle Gli Insegnanti sono ul
timi In graduatoria a ridos
so degli operai delle indu
strie più tradizionali side
rurgia e cantieristica hanno 
avuto aumenti salariali infe
riori al tasso d'inflazione I 
dtfMull'&ndamento del sa-
lardella fine del 1986 - resi 
n«fnerl — risentono di una 
stagione contrattuale Inten
sa, per alcuni conclusa da 
mesi, per altri ancora In pie
no vigore La mappa di chi 
ha guadagnato anche due 
volte sul! inflazione e di chi 
Invece ha perso quasi due 
punti rispetto all'aumento 
del prezzi, ribadisce privilegi 
e disegna nuove ingiustizie 

Sono soltanto quattro le 
categorie che hanno avuto 
nel corso del 1986 un sensibi
le miglioramento delle loro 
condizioni di partenza con 
aumenti salariali e degli sti
pendi pari al triplo dell'infla
zione I professori universi
tari, Innanzitutto con un 
aumento del 13,9% rispetto 
al dicembre '85 Categoria 
che ha sofferto negli anni 
passati di un notevole di
stacco rispetto ali industria 
privata net suol massimi li
velli E che ha recuperato (in 
alcuni casi superato le mi
gliori qualifiche manageria
li) con l'ultimo aggiorna
mento degli stipendi Abissa
le è divenuta perciò la loro 
distanza dal «colleghl» della 
scuola, divenuti ultimi in 
classifica 2 7% l'aumento 
nel dodici mesi Intercorsi fra 
dicembre 85 e dicembre 86, 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Chi guadagna | Chi perde 

disiarli 

Università 
Industria acqua 
Magistrati 
Industria elettrica 
Giornalisti 
Gomma e plastica 
Trasporti marittimi 
Industria gas 
Alberghi 
Comm pubblici eser 
Ferrovie Stato 
Industria grafica 
Militari Dilesa 

Virluloil 

+ 139 
• 138 
• 128 
• 11 
• 97 
• 92 
+ 86 
+ 81 
+ 81 
+ 8 
+ 75 
+ 66 
+ 65 

Cltigirli 

Scuola 
Assicurazioni 
Industria petrolifera 
Regioni 
Sanità pubblica 
Province Comuni 
Az stat serv tei 
Poste e telegrafi 
Industria siderurgica 
Industria cantieristica 
Industria saccarifera 
Industria conciarla 
Autotrasporto 

Varlaztenl 

+ 27 
+ 27 
+ 28 
+ 2 9 
• 29 
+ 31 
+ 33 
+ 34 
• 3 4 
+ 35 
+ 36 
+ 36 
+ 38 

Sono gli aumenti di talari e stipendi, dal dicembre '65 al dicem
bre 86 Ma nella seconda colonna tono tu t t i in perdita nello 
etesto arco di tempo Infett i I inflazione è aumentata dal 
4 3 % Chi è sotto non ha recuperato nulla sui prezzi 

Beirut, i siriani controllano 
i campi profughi palestinesi 

BEIRUT — Dopo Chatila I militar) siriani hanno cominciato ed 
assumere II controllo del campo profughi palestinese di Buri • ' 
Barajneh Nella foto donne e bambini palestinesi con gli ex 
assedienti gli sciiti di «Amai» 

Il saluto dei leader sovietico 

Gorbacjov a spasso 
nel centro di Praga. 

fiorì e applausi 
Mai un'accoglienza simile a un dirigente di Mosca dai tempi 
di Krusciov - I colloqui con Husak iniziati nel pomeriggio 

PRAGA — NUkhttt Oorbeciov accolto da Ouatev Huaek (a destra) al auo arrivo nella capitale 

Nostro urvti lo 
PRAOA — Quella che al 
mattino al suo arrivo poteva 
essere definita ancora una 
cordiale simpatia, In serata, 
quando Mlckhall Qorbaciov, 
accompagnato da Gustav 
Husak, ha compiuto una 
passeggiata nel cuore della 
vecchia Praga, si è trasfor
mata in una vera e propria 
manifestazione di entusia
smo, migliala di persone che 
si trovavano casualmente 
per le strade, quando hanno 
appreso che l'ospite sovietico 
era cosi vicino, sono accorse, 
lo hanno applaudito con ca
lore, gli hanno offerto fiori, 
lo hanno salutato come un 
amico, hanno cercato una 
sua risposta Erano decenni 
che 1 cecoslovacchi non 
esprimevano ad un leader 
sovietico tanto affetto Biso
gna ritornare forse alla visi
ta di Krusciov per trovare 
qualcosa di paragonabile 
bambini che si aprramplca-
vano sugli alberi per vederlo, 
fotografi dilettanti che cer
cavano di riprenderlo II 
servizio d) sicurezza ha fatto 
non poca fatica a tenere la 
situazione sotto controllo 
Qorbaciov non si è sottratto 
al contatto delia folla, ma ha 
mostrato di sentirsi a suo 
agio 

Già al mattino del resto, 
sia all'aeroporto che al suo 
arrivo al Castello di Praga, 
dove l'ospite sovietico risiede 
durante la sua permanenza 
nella capitale, Qorbaciov 
aveva ricercato tale contat
to Secondo calcoli ufficiali a 
dargli II benvenuto nelle 
strade si erano ritrovate al
meno ISOmila persone Le 
autorità del resto avevano 
compiuto il massimo sforzo 
per organizzare la partecipa
zione, ma come 1 esperienza 
serale ha dimostrato forse 
non ce n'era bisogno Sven
tolando bandierine del due 
paesi, la folla continuava a 
ripetere «Viva il compagno 
Qorbaciov», «Amicizia. 

L'aereo speciale dell'Aero-
flot con a bordo 11 segretario 
generale del Pcus — che era 
accompagnato dalla consor
te Raìssa e da Vadim Medve-
dev, membro dell ufficio po
litico — e il suo seguito era 
atterrato alle 10 45 Al piedi 
della scaletta erano ad atten
dere Husak e tutti 1 massimi 
dirigenti cecoslovacchi Bre
ve abbraccio e stretta di ma
no fra Qorbaciov e Husak 
poi 11 cerimoniale riservato a 
queste visite ha preso 11 via 
Ma 11 leader sovietico — che 
è apparso In perfetta salute 
— come è sua abitudine ha 
preferito ad un certo punto 
farsi strada verso la folla 
stringendo Innumerevoli 
mani e parlando della neces
sità di creare un mondo di 
pace Rispondendo quindi 
alle frasi di benvenuto, ha 
detto «Faremo di tutto per 
rafforzare l'amicizia e la 
cooperazlone fra 1 Urss e la 

Romolo Caccavale 

(Segue in ultima) 

Sospese le trattative 

Per l'Alfa 
la Fiat non 
vuole più 
discutere 

ROMA — La Fiat ha detto 
un ennesimo «no» alle con
troproposte sindacali sul
l'organizzazione del lavoro 
negli stabilimenti Alfa DI 
fatto la trattativa è Interrot
ta. La reazione sindacale pe
rò non è unitaria mentre la 
Fiom sostiene che a queste 
condizioni è difficile andare 
ad un'Intesa, Firn e UHm na
zionali sono disponibili ad 
accettare le tesi aziendali 
sulle prestazioni In fabbrica, 
per passare ai punti su inve
stimenti e occupazione Im
mediata reazione negli stabi
limenti di Arese e Pomlglia-
no ci sono stati scioperi e 
fermate, assemblee e cortei I 
parlamentari comunisti 
(Peggio e Vlgnola) hanno 
chiesto che la commissione 
Bilancio ascolti i dirigenti 
Iri-Flnmeccanica 

BOCCONETTI, RIGHI RIVA 
E VICINANZA A PAG 9 

Nell'interno 

Mutui «geiolsii 

Costerà 
dimeno 

acquistare 
l'alloggio 

ROMA — Anche In Italia è 
sceso il costo del denaro per 
l'edilizia abitativa Ora co
sterà meno acquistare la pri
ma abitazione con 11 contri
buto dello Stato È diminui
to, Infatti, 11 prezzo dei mutui 
agevolati per la casa con un 
calo da mezzo punto fino a 
tre punti e venti In percen
tuale degli Interessi Final
mente, il Clpe ha aggiornato 
I tassi con una delibera che è 
stata presa su suggerimento 
del Comitato per l'edilizia re
sidenziale Una decisione 
sensata, che si attendeva da 
tempo e che avevano solleci
tato cooperative e forze eco
nomiche dell'edilizia 

Il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica, cambiando 11 Si
stema di aggiornamento del 

Claudio Notavi 

(Segue in ultima) 

Vertice monetario senza esito 
Dollaro di nuovo in ribasso 

Deludenti risultati del vertice monetario In corso a Washin
gton Tutto il potere decisionale è nelle mani di Usa, Giappo
ne e Germania ma tra 1 tre paesi non c'è accordo sulla politi
ca economica Intanto 11 dollaro è di nuovo in ribasso dopo la 
riuntone e sceso a 144,45 yen RENZO STEFANELLI A PAG 2 

Aids, chiesto l'obbligo 
del test per i donatori 

La Commissione per la lotta contro l'Aids ha reso noto che 
entro 1 anno In Italia ci saranno altri mille malati si chiede 
che venga reso obbligatorio per 1 donatori di sangue 11 test, 
finora solo «raccomandato* Il caso di Nicola, 5 mesi «sfratta
to* in ospedale a Crotone A PAG. B 

Palermo, arriva la Finanza 
dopo la rissa sulle esattorie 

Saranno interrogati oggi dal magistrato l due esponenti di 
De e Psi che si sono scambiati insulti e accuse reciproci sulla 
gestione delle Esattorie siciliane, un tempo feudo del Salvo 

a Finanza ha avviato Indagini sui documenti mentre li pen
tapartito si sta sgretolando sotto i colpi del nuovo affaire 

A PAG 7 

Conclusi a Roma i lavori 
dell'Internazionale socialista 

Da Roma, dove si sono conclusi 1 lavori deli'internaslonate 
socialista, Peres è volato in Israele più soddisfatto «SI sono 
aperte possibilità di cui non ero consapevole» Prossimo un 
suo Incontro con 11 ministro degli Esteri Shevardnadze? Lo 
rivela 11 Gerusalem Post A PAG a 
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Il congresso dei socialisti 

* -

Così il Psf 
riparla 

di gauche 
Intervista con Massimo D'Alema che ha 
guidato la delegazione del Pei in Francia 

ROMA — A un anno dalle 
prossime elezioni presiden
ziali francesi si e tenuto la 
settimana scorsa II congres
so del partito socialista Alla 
ricerca di una Identità, si è 
detto, col dibattito condizio
nato dalla scadenza eletto
rale Al lavori ha assistito 
un* delegazione del Pel gui
data da Massimo D'Alema 
della segreteria, al quale ab
biamo rivolto alcune do
mande 

—• Fino a che punto li con
gresso del Ps • Lille e stato 
condizionato dalle elezioni 
presidenziali dell'anno 

Srosslmo9 

ertamente l'esigenza d) 
presentarsi uniti alle presi
denziali è stata condizio
nante Tanto che, sebbene 
formalmente II congresso 
non doveva dibatterne, di 
fatto al e scelto II candidato 
Mitterrand, se vorrà rlpren-
sentarsl 3» non lo vorrà, Il 
Ps potrà trovare unitaria
mente un'altra candidatura 
— come dice Mauroy — nel 
dirigente -meglio piazzato 
nell'opinione pubblicai, che 
finora sembra indicato in 
Rocard, Il quale non pone 
una candidatura alternati
va a quella di Mitterrand 
Ma ciò non significa che il 
Pi esca da Lille prl vo di una 
Identità di partito della Uni-
atra. 

— L'Incombenia elettora
le non ha quindi impedito 
una definizione dell'iden
tità polìtica del Pi? 
Sebbene l'esigenza unita

ria tbbla limitato gli aspetu 
del dibàttito, il congresso ha 
risposto agli Interrogativi 
della vigili* sulla identità 
politica del partito, specie 
dopali sondaggio di •Libe
ration* che lodeflnlva, nella 
coKlens* dei francesi, come 
un partito uguale agii altri, 
tendente al centro, più che 
come un* forza di sinistra e 
di cambiamento II partito 
socialista francese vuole es
aere di sinistra (il congresso 
dell'ancoraggio a sinistra, 
l'ha definito la stampa). 
Una Identità presentata e 
difesa da tutti I leader, com
preso Rocard, con molto vi
gore 

— E con quali connotati si 
« presentata questa Identi
tà «l sinistra7 

E venuta avanti su tre fi
loni. Il primo, il legame con 
I* tradizione II discorso d'a
pertura di Mauroy e stato 
un forte riferimento alle ra
dici del movimento sociali
sta, In un* città come Lille 
ohe ne è stata la culla. Il se
condo una forte polemica 
contro U neoltberlsmo della 
destra, contro le rlprlvatlz-
aulonl e lo smantellamento 
dell* sicurezza sociale, tutte 
questioni sulle quali c'erano 
pur del lubbl all'interno del 
Fa, Su ciò I* scelta è stata 
abbastanza chiara, e ha por
tato * un* riflessione auto
critica sull'esperienza di go
verno .Come partito di sini
stra-, diceva Jospin nelle 
conclusioni, •noi dobbiamo 
restare, direi ridiventare ti 
partito dell'occupazione-, 
use portante di un* politica 
di sviluppo e di modernizza
zione Il terzo filone è stato 
Suello del partito delle llber-

I, contro l'Insorgenza raz
zista che In Francia è una 
cosa seria, contro 11 morali
smo e l'autoritarismo, con
tro le scelte repressive del 
ministro degli interni Pa
squa, collegandosl quindi al 
Sfovanl ospite acclamato 

el congresso è stato 11 fra
tello dello studente ucciso 
l'inverno scorso dalla poli
zia, Mallk Oussekln, e 1 tre 
maggiori esponenti del mo
vimento studentesco sono 

entrati nel Comitato diretti
vo del partito Insomma 
l'ancoraggio a sinistra è sta
to chiaro nelle grandi opzio
ni, ma assai più povero nella 
concreta elaborazione pro
grammatica, in gran parte 
rinviata 

— In che termini il con
gresso ha discusso i rap
porti con l'altro partito di 
sinistra, il Per 
Nelle conclusioni Jospin 

ha detto che I socialisti — 
mi pare un'affermazione 
nuova in questi termini — 
non vogliono una sconfitta 
elettorale del Pcf perchè In
debolirebbe la oslnlstra, 
mentre sarebbe più difficile 
batterla se I comunisti si 
rafforzassero, evidentemen
te sono affermazioni condi
zionate anche dal fatto che I 
voti comunisti saranno de
terminanti nelle elezioni 
presidenziali E poi Jospin 
non ha riproposto, per le 
elezioni municipali del 
prossimo autunno, un ac< 
cordo di ballottaggio che 
Impegnasse I comunisti an
che per le presidenziali Un* 
posizione pregiudiziale che 
Jospin ha corretto, preci
sando che se 1 comunisti vo
gliono essere unitari, trove
ranno comprensione e ac
cordo da parte del socialisti, 
E stato un passo importan
te, compiuto anche per riba
dire che il Ps si presenta co
me la forza dell'unità a sini
stra. 

— Ma il Pi guarda anche 
all'elettorato di centro 
E cosi, perché la p artita 

presidenziale si gioca anche 
al centro Ma qui c'è una 
certa ambiguità. Da una 
parte s| esclude ogni allean
za col centro Dall'altra I so
cialisti affermano che 11 
centro non esiste, e sollecl-
tano Birre * differenziarsi 
dalla destra di Chirac. dopo 
di che si vedr à In realtà un 
candidato moderato come 
Barre sarebbe un concor
rente più pericoloso di uno 
più chiaramente schierato a 
destra come Chirac 

— Quali prospettive si 
aprono per la sinitra euro
pea, quali sono I rapporti 
col Pei? 
Il Ps vuole presentarsi co

me Il partito europeista del
la Francia, anche se questo 
europeismo resta condizio
nato dal tradizionale asse 
franco-tedesco. Comunque 
col nazionalismo che carat
terizza 1* politica francese, è 
una novità importante e po
sitiva. Vuole essere nella si
nistra europea che si batte 
contro la disoccupazione 
Compie una scelta strategi
ca sullo sviluppo del Terzo 
Mondo E attento al muta
menti In corso nell'Urss 
Vuole 11 disarmo nucleare 
delle due superpotenze, ma 
non del paesi europei Anzi, 
Il PS è fermo sulla Irrlnun-
clabilttà dell'arsenale nu
cleare francese come garan
zia di una difesa autonoma 
dell'Europa che va affidata 
alla dissuasione nucleare da 
modernizzarsi continua
mente Questa è la parte 
meno convlcente dell'impo
stazione di politica interna
zionale del socialisti france
si Per ciò che riguarda 1 
rapporti col Pei, noi siamo 
considerati Interlocutori In
sieme al Psl e al Psdì, e un 
documento congressuale 
definisce come 11 fatto di ri
lievo dei loro contatti politi
ci Italiani, l'Incontro bilate
rale a Parigi col Pei -che ha 
consacrato l'evoluzione del
la linea politica del Pei e la 
sua volontà di unirsi al mo
vimento della sinistra euro
pea-

Raul Wittenberg 

Presentazione 
con Natta 

Libro su 
Gramsci, 
750mila 

copie 
prenotate 

ROMA — Ancori 48 ore e il libro Gnm»ci I sue idee nel 
nostro tempo s i n nelle edicole e nelle sezioni ael Pei per 
unaecceziomledlffusione Le prenotazioni nella giornata d. 
Ieri sono silite a 750 000 copie II libro 232 pagine sarà 
\ enduto con i! giornale al prezzo unico di 2 000 lire II v olume 
è stato presentato ieri alla stampa e al mondo politico e della 
cultura ha già riscosso significativi consensi Ali appunta 
mento di ieri mattina nQIla Sala del Cenacolo hanno nspo 
sto i giornalisti delle maggiori testate della radio e delle 
teìe\ isloni Era presente il segretario del Pei Alessandro Nat 
ta il direttore dell Unita Chiaramente numerosi autori della 
pubblicazione come Napolitano Gerratana Fiori Sp*- ano 
Cerroni Villan Santucci e tanti altri II \olume e stato pre
sentato da Fabio Mussi condirettore dell Unita II giornale 
ha detto tra i altro ha assunto una delle iniziative editoriali 
più importanti realizzando un libro per chi -incontra-Gram
sci per la prima voltai per chi ha già dimestichezza con il suo 
pensiero ma desidera tornare a compiere una ulteriore rifles
sione Hanno preso brevemente 1 a parola Giuseppe Fiori, 
Gianfranco Pasquino Umberto Cerroni e Paolo Sprlano il 
quale commentando 1 Iniziativa ha consigliato una pubbll-
ca?ione con lo stesso carattere di massa del1 ' -Lettere dal 
carcere. 

Affollato 
dibattito 

«Vernice» 
a Milano 

perla 
nuova 

«Unità» 

MILANO — Anna Del Bo Bofflno Vittorio Spimzzolo, Mario 
Spinel a Luigi Veronesi Cesare Musatti si sono ritrovati 
tutti irsleme mercoledì sera alla Casa della Cultura di Mila
no per dire cosa pensano del progetto per ia nuova -Unità», 
firmato dal grafico Pier Giorgio Maoloni e frutto di tanti 
mesi di riflessioni da parte del partito e della redazione 

Fatta eccezione per Spinella che ha ricordato con nosta -
già i -vecchi* caratteri di stampa dichiarando apertimente e4! 
preferirli ai nuovi il plauso per la versione più 'raffinata 
più -elegante e insieme aggressiva* e stato praticamente 
unanime 

Mentre Fabio Mussi condirettore e Giancarlo Bosetti vi
cedirettore hanno enunciato 1 tratti salienti della grafica e 
dei contenuti a Michele Serra è toccato il grtto compito di 
raccogliere tanti applausi per Tango che con ev idente soddi
sfazione del pubblico presente non cesserà di essere contenu
to dall -Unita-

Ad una perplessità di Mario Passi per un giornale -troppo 
disegnato- e -troppo poco elastico* ha corrisposto 1 entusia
stica adesione del direttore di «Airone» Salvatore Gianella, 
che ha invitato ad insistere con spirito creativo Fabio Mussi 
ha poi concluso riassumendo I avventura più unici che rara 
di un giornale di partito Insieme grande giormle di informa
zione augurandosi fra i lettori del futuro più giovani e più 
donne 

Deludenti i risultati del vertice monetario in corso a Washington 

I Sette non decìdono ed è subito crisi 
H dollaro di nuovo in ribasso dopo la riunione 

Lo yen resta al centro della tempesta - Baker duro con i paesi in via di sviluppo - Retroscena della trattativa sul debito brasiliano: le ban-
~ "" ' «accia una crisi politica - Ciampi legge l'intervento italiano al Fondo monetario che statunitensi si irrigidiscono" e la Casa Bianca minaccia 

Barbe* Conable (a sinistrai con Michel Camdessus 

ROMA — Il Gruppo del 
Sette aveva appena diffuso 
11 comunicato in cui affer
ma che le monete •attorno 
all'attuale livello sono in 
termini largamente confor
mi al dati economici di base 
e alle intenzioni politiche 
affermate nell'incontro del 
Louvre a Parigi che 11 dol
laro scendeva a 144,45 yen 
Se 1 giapponesi hanno do
vuto fare un passo indietro 
rispetto al Louvre, dove gli 
venne riconosciuto un 
cambio superiore al 150 yen 
per dollaro, l'Interpretazio
ne della riunione di Wa
shington è stata nel senso 
dell'assenza di misure con
crete per fermare la ten
denza recessiva dell'econo
mia mondiale 

Non si è potuto decidere 
niente per due ragioni tut
to il potere decisionale è 
passato nelle mani di tre 
paesi (Stati Uniti, Giappo
ne e Germania), fra questi 
tre paesi non esiste alcun 
accordo su obiettivi e mezzi 
della politica economica. 

Il segretario al Tesoro 
James Baker ha aperto i la
vori del Comitato del Fon
do monetarlo con un di
scorso privo di impegno, 
appena mosso soltanto nel 
punto In cui si parla del de
bito del paesi in via di svi
luppo, chiedendo che «a 
fronte di nuovi trasferi
menti finanziari occorrono 
precisi impegni sul fronte 

dell'aggiustamento econo
mico da parte del paesi In 
difficoltà- La stessa richie
sta che fanno tedeschi e 
giapponesi per continuare 
a coprire 11 debito esterno 
degli Stati Uniti con 1 loro 
capitali 

Sotto questo aspetto 11 di
scorso di Baker segnala un 
peggioramento dell* situa
zione. Ciò viene chiarito 
dalle discussioni in corso a 
latere del Fondo monetarlo 
sul debito estero brasiliano 
La richiesta di Brasilia per 
un riscadenzamento al 
1991 che rispetti l'esigenza 
di continuare gli investi
menti mantenendo certi 
tassi di crescita incontra 
serte difficoltà. Ambienti 
ufficiosi affermano che la 
Casa Bianca chiede al Bra
sile non un muovo pro
gramma economico*, come 
si esprimono le fonti uffi
ciali, ma iun programma 
ortodosso!, cioè che riduca 
Il potenziale economico del 
paese La Casa Bianca, 
cioè, usa la trattativa del 
debito per cercare di dimi
nuire la concorrenza brasi
liana al prodotti alimentari 
ed a talune merci manifat
turiere esportate dal Brasi
le 

E lo fa sollecitando le 
banche commerciali a resi
stere di fronte alla richiesta 
di nuovi prestiti Lo fa mi
nacciando di riportare 11 
Brasile ali* crisi politica 

sostenendo che otterrà 11 
•programma ortodosso! a 
qualunque costo «attraver
so t'attuale ministero o con 
uno nuovo» 

Il fatto che 11 Comitato 
del Fondo monetario si av
vi! alla conclusione, nella 
giornata di oggi, senza 
adottare alcuna decisione 
nel campo della regolazio
ne finanziaria internazio
nale viene dato per sconta
to dalie delegazioni euro
pee Il presidente di turno, 
l'olandese Onno Rudln, ha 
aperto 1 lavori dicendo che 
si dovrebbe discutere -co
me il Fondo possa miglio
rare Il suo ruolo nel coordi
namento delle politiche in
ternazionali a vantaggio di 
tutti 1 paesi membri Occor
rerà rafforzare la sorve
glianza del Fondo sulla ba
se di un utilizzo attivo degli 
indicatori economici. Il 
comunicato del Gruppo del 
Sette aveva però già chiuso 
la porta a qualunque inizia
tiva In tal senso 

L'impegno delle delega
zioni si è spostato di nuovo 
sul terreno puramente tec
nico Il ministro del Tesoro 
Giovanni Gorla non ha ri
tenuto di dover partecipare 
di persona e l'Intervento 
Italiano è stato letto dal go
vernatore della Banca d'I
talia Ciampi VI si ripete 
che gli Stati Uniti devono 
contribuire alla ripresa 
mondiale rlducendo inoro 

disavanzo per diminuire le 
tensioni e far spazio agli al
tri paesi sul mercato del ca
pitali Tutto questo però 
non ha senso qualora non si 
attivi nel Fondo monetarlo, 
una disciplina accettata da 
tutti I paesi (come richiede 
del resio la carta costituti
va) 

Ora tutti stanno a guar
dare cosa farà II Giappone 
Lo yen scenderà ancora un 
po' nel tentativo di piegar
ne l'esuberanza commer
ciale I programmi di allar
gamento della spesa pub
blica e di apertura del mer
cato interno vengono ac
colti, da alcuni osservatori, 
con molto scettic'smo La 
crescita della disoccupazio
ne, certo, spingerà 11 gover
no a tentare una risposta 
alla crescente pressione so
ciale che potrebbe manife
starsi già nelle elezioni am
ministrative del 12 aprile. 
Pare difficile, tuttavia, con
cluderne — come fa qual
che osservatore — che ciò 
pos«a stabilizzare l'econb-
mia mondiale nei prossimi 
mesi, fino al vertice del capi 
di Stato previsto a Venezia 
l'8-10 giugno 

Lo stesso Gorla, nella 
conferenza stampa al rien
tro In Italia, ha riconosciu
to che nei prossimi due me
si la situazione potrebbe in
vece aggravarsi 

Renzo Stefanelli 

Anche l'Europa metterà dazi 
sui chip venduti dal Giappone 
Costano il 30 per cento in meno di quelli comunitari - Ricorso al 
Gatt per l'accordo di spartizione fra americani e giapponesi 

BRUXELLES - La Comu
nità economica europea, 
scottata dall'accordo Usa
ci appone sul semicondut
tori (chip) ha preso 1 inizia
tiva di una procedura anti
dumping (per ribasso arti
ficioso dei prezzi di vendita) 
contro la esportazione di 
semiconduttori del tipo 
eprom (erasable program
matile read only memo-
rles) Una denuncia era sta
ta presentata dall Associa
zione europea dei fabbri
canti di componenti elet
tronici secondo una pratica 
corrente negli Stati Uniti 

La procedura può sfocia
re nell'adozione di dazi alle 
frontiere del tipo di quelli 
adottati dall Amministra
zione Reagan Con questa 
differenza gli americani 
hanno messo dazi del 100% 

soltanto su prodotti che In
corporano 1 chip (televisori, 
materiale fonografico) la
sciando che i fabbricanti 
statunitensi potessero con
tinuare a rifornirsi in Giap
pone di componenti a basso 
prezzo II chip medesimo, o 
semiconduttore, non è col
pito da dazi La Cee intende 
invece far salire i prezzi del 
componenti a favore dei 
produttori comunitari 

Il ricorso contro l'accor
do Usa-Giappone intanto 
non ha avuto seguito L'ac
cordo è del luglio stesso II 
ricorso al Gatt (l'organizza
zione per il commercio con 
sede a Ginevra) Implica la 
costituzione di un gruppo 
di inchiesta che non e stato 
ancora formato L'accordo 
Usa-Glappone privilegia, 
fra 1 produttori esteri di se
miconduttori, i fabbricanti 

americani Gli americani 
non sono soddisfatti della 
applicazione di questo ac
cordo Tuttavia in una si
tuazione di sovracapaeltà 
complessiva sul mercato 
mondiale si preoccupano 
anzitutto di costringere a 
chiudere le fabbriche euro
pee e di togliere loro 1 mar
gini per investire nell inno
vazione continua che sta al
la base di questi prodotti 

I prezzi dei semicondut
tori del tipo eprom sarebbe
ro stati fissati al 30% soito 
11 loro costo di fabbricazio
ne Non e facile tuttavia 
stabilire cosa sia un tale co
sto polche chiudere le fab
briche per mancanza di or
dinativi oppure ritirarsi da 
un mercato che tutti sanno 
avere un grande avvenire è 
molto costoso Può costare 
la perdita degli investimen

ti ministro giapponese Knehl 
Miyazawa 

ti già fatti Hanno quindi 
senso le iniziative di alcune 
Imprese europee per tenta
re di coordinare gli investi
menti e, in tal modo, riusci
re ad evitare la loro esclu
sione dal mercati futuri 
con una politica di più am-

Eia ripartizione dei costi in 
ase alla massa del prodot

to ed al tempo di utilizza
zione degli impianti 

Quel vecchio Club dei Dieci 
che non piace più agli Usa 
Buttando a mare anche la forma ormai le decisioni moneta
rie essenziali vengono prese nell'ambito di due o tre paesi 

TERRA DI NESSUNO 

I N MEMORIA di Fatr/c/oFui/ca 2» an
ni, disoccupato, senza tetto Ucciso 
come un cane dagli elicotteri di Pino-
chel che sparavano a raso sulla folla 

Aveva occupato un campo In una <pobla-
ctoni alla periferia nord di Santiago, in
sieme a centinaia come lui chiamandolo, 
In onore della visita del Papa, Giovanni 
Paolo II 

DI questo ragazzo ci si dimenticherà 

S resto Anche quei corrispondenti del 
uonl giornali ben pensanti che In questi 

giorni hanno messo sullo stesso piano la 
violenza del regime e la ribellione del gio
vani cileni E Invece nessuno ha il diritto 
di dimenticare Patrlclo Non perché que
st'assassinio sia più efferato delle mi-
filala di uccisioni che hanno insanguina-

? Il Cile In tredici anni di feroce ditta tura 
di Plnochet Da Salvador Allende allo stu
dente dell'Università Dal senzatetto al di
rigente comunista Dal prete di borgata 
all'intellettuale Ma perché — penso vada 

detto al di là di ogni concessione ali emo
tività — questo e un morto che In qualche 
modo pesa anche sulla coscienza di papa 
Wojtyla Anche perché, nel giorni succes
sivi, non una parola e stata detta per Pa
trlclo o per I suoi familiari Ma la visita di 
Wojtyla In Cile — senza volerne sottova-
lutaregll aspetti positivi, Il significato che 
per l'opposizione ha assunto l'allargarsi 
di una coscienza antidtttatonale In alcuni 
strati della popolazione — e un fatto dolo
roso per la coscienza di ogni donna e di 
ogni uomo 

L'immagine di quel saluto da un balco
ne della Moneda — e del sorrìso compia
ciuto di Plnochet — dopo 1 incontro al
l'aeroporto e la preghiera per 11 generale 

Lo show nell'Éstadlo Naclonafdove tre
dici anni prima migliala di ragazzi e di 

Sìtrlotl cileni subivano le torture della 
Ina addestrata dagli Usa Senza una pa

rola di condanna ma solo con un imito 
alla riconciliazione e al perdono 

Gli scontri al parco O'Hlgglns con la 

Ricordando Patrick), 
assassinato mentre 
il Papa era in Cile 

polizia che spara sotto gli occhi del Papa 
Una giornalista di sinistra in fin di vita 

Ei mancati incontri col sindacalista Se
gue/ La visita 'controllata* nelle carceri, 
e solo al comuni Ai politici, no 

L'ultimo saluto (certo inaspettato e 
strumentale) di Pinochet alla partenza 
nel nome dei valori della cristianità 

Sento già chi obietta il Papa deve rivoi-
gerslatutti Non deve fare politica flper-
dono deve estendersi Ma in realta il Papa 
ha fatto politica Non si chiedeva che rico
noscesse 1 comunisti o che rifiutasse ogni 
incontro con Plnochet (però non dimenti-

WASHINGTON —C'era da aspettarselo il 
Gruppo del Sette ha ratificato le posizioni 
del Cinque ed il Club del Dieci ha «apprez
zato le conferme de) Gruppo dei Setter Co
sa farà ora il Comitato del Fondo moneta
rlo Internazionale? Ascolterà dei discorsi 
perché tutto era deciso fin dall'Inizio 

Mortificante scenarlo di una settimana 
di riunioni, attorno alla sessione semestra
le, nelle quali si dovevano prendere le mi
sure per alutare un miglioramento negli 
scambi internazionali II Fondo monetarlo 
non place più agli Stati Uniti che perciò 
hanno le riunioni -a cannocchiale* 

Del Gruppo del Cinque fanno parte Stati 
Uniti, Giappone, Germania, Inghilterra e 
Francia. Dicono che un tal gruppo esiste 
perché le rispettive monete sono alia base 
della unità monetaria del Fml, il Diritto 
Speciale di Prelievo In realtà nella riunio
ne del Cinque c'è stato un dialogo a due, fra 
Giappone e Stati Uniti, con la Germania e 
gli altri spettatori Non ha emesso un co
municato, lo si ricava dai comunicato del 

di Pietro Folenu 

Gruppo dei Sette, formato con l'aggiunta 
di Italia e Canada, che menziona soltanto 
gli affidamenti dati dal Giappone 

Il ministro del Tesoro Giovanni Gorla, 
pago di aver firmato un tal documento, 
non ha partecipato alla riunione del Club 
dei Dieci VI fanno parte 1 sette paesi nomi
nati prima più Svezia, Olanda, Belgio e 
Svizzera (quindi sono undici) E questo 
gruppo più largo che ha la maggioranza di 
voto nell'assemblea del Fondo monetario e 
gestisce la rete di sicurezza del crediti in
ternazionali che affianca le disponibilità 
del Fondo 

Il Club dei Dieci esprime la predominan
za storica di un gruppo di paesi Quando il 
Fondo monetarlo sarà riformato per dive
nire una vera banca centrale mondiale, do
vrà essere superato Oggi però rinchiudersi 
nel ristretto direttorio voluto dagli Stati 
Uniti significa isolarsi, Indebolire il dialo
go con gran parte del mondo Oorìa, mini
stro del Tesoro di un governo defunto, ha 
preso una decisione che avrebbe meritato 
una seria riflessione 

eh/amo che nel 1982 a Buenos Aires, in
contrò e diede la sua benedizione e ia co
munione al generali dei desaparecidos) 
Ma che parlasse per 1 altro Cile quello po
vero e torturato sema casa e oppresso Al 
Cile giovane e giovanissimo di chi era pò-
co più di un bambino quando Unidad Po-
pular veniva rovesciata dal golpe Si spe
rava che alla Moneda ricordasse Allende 
Si pensava che ail'Estadio Nacional par
lasse apertamente degli assassinii Si ere' 
deva che Incontrasse 1 politici detenuti 

Alberto Cavallari, sulla Repubblica di 
mercoledì scorso, ha scritto un bellissimo 

articolo a proposito delle responsabilità 
vaticane in alcuni momenti chiave della 
vicenda politica che portò alla seconda 
guerra mondiale 

Possibile, viene da chiedersi ora, a prò-
posito di questo viaggio, che non si fosse 
previsto, e che l'accorta diplomazia vati
cana non avesse studiato ogni particolare 
(e qui, francamente, non di particolari si 
tratta)? O possibile che l'irruenza e il 'di
namismo* del Papa polacco abbia travol
to ogni precauzione? 

E difficile rispondere forse un po'di ve
rità e è in questi interrogativi Ma non c'è 
stata anche un'accorta volontà di favorire 
solo una parte dell'opposizione, emargi
nando la sinistra? I comunisti e ìe forze 
loro vicine hanno con intelligenza evitato 
la trappola della divisione sottoscrivendo 
importanti documenti contro ia violenza 
e condannando gli estremisti, o forse J 
provocatori, dei parco O'Higgins 

Il Papa •— a me sembra — é andato in 

Cile con l'obiettivo di una transizione di
mezzata E lo stesso obiettivo del diparti
mento dì Stato degli Usa Prospettare 
l'abbandono dei/'oramai impresentabile 
Plnochet — anche per il più fiero degli 
anticomunisti — creando però un'equa
zione fra il suo regime e ia sinistra È di
cendo che, in definitiva, le «dittature mar
xiste sarebbero peggiori di quella di Pl
nochet! 

Ma, in mezzo a questi disegni, c'è stato 
Patricio, e se ne è andato Ci ricorda che la 
Chiesa e Chiesa dei poveri, da Silva Enri
quez al vescovo Camus, e non dei ministri 
del culto deipoten ti Ci ricorda che la sini
stra, in Cile come nel mondo» non nasce 
dalle sole con vinzioni e dalle sole idee, ma 
dalle brucianti ingiustizie Queste ingiu
stizie, in Cile, sono terribili 

*Non c'è riconciliazione senza giusti
zia; hanno scritto su un cartello i giovani 
allo stadio Anche il Papa lo deve sapere 
«Potete tagliare 1 fiori, ma non potete im
pedire che venga Ja prima vera» 
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La crisi 
torna 
nelle mani 
di Cossiga 

ROM* 
Il teneo dal governo 
durante l'intarvanto 

de) preeldente dal Conilglio 

ROMA — Non Mio li e ormai 
diMolto ti secondojoverno pre 
aieduto dall'ori Crai! — ha 
••ordito Giueeppe Chiarirne, 
dalla Segreterie dal Pel, nel auo 
intervento nell'aula del Senato 
— ma è praticamente giunta ad 
eaaurimento, nelle sue basi di 
Indiriuo e di programma, l'è. 
•nerieiua politica fondata sul-
ratleanu pantapartitica 

G un capitolo che ai su chiu
dendo, ed a giunta l'ora di evol 
tare pagina. Per questo nel cor 
•o della criai noi comunisti ab
biamo proposto di lasciar da 
parta i tentativi — che difetti si 
tono rivelati inutili — di rico
stituire un governo simile e 
quello dimessosi per dissolu
tane della sua maggiorante, 
per cercare invece di percorrere 
una atrada nuova Quale? Dar 
vita tri le forse democratiche, a 
partire da quelle che ai ereno 
pronunciate per l'effettuazione 
dei referendum, a un governo 
capace di garantire II libero 
pronunciamento dei cittadini 
tulle questioni del nucleare e 
della fEiustitia, ma anche di va
rar* di qui alla fine delta legi
slatura alcuni provvedimenti 
Melali molto attesi o di obietti
va urgenta, come il riordino 
delle pentionl o gli interventi 
•traordinari contro la dieoccu-
patione, 

Quando abbiamo evenuto 
quatta propoeta innovativa, fu 
subito respinta dalla De, che 
anche eoe) ha dimostrato di 
non volere in realtà altru alloc
co che le eletioni anticipate 
Ma in un primo momento non 
ebbe buona accogliente neppu
re da parte del Pai che la critico 
«me frontista Al congresso 
•oclalitu di Rlmlni ci è parso di 
cogliere una diverta e più pru
dente vilutationt E tuttavia 
Crasi ha parlato di «un elemen
to di doppietta, un qualcosa 
che si considera formula di 
patteggio verso un equilibrio 
politico che, però, non si defini-
e » con esattetta» 

Ma proprio quel carattere di 
ipawaggio* costituiva il punto 
positivo, non di ambiguità La~ 
nostra proposta tottolineavs 
Infatti l'opportunità — che e 
ancora presente — di ttggiare 
la pottiDilità di avviare un'e-
aperiente politica che esca dal
la gabbia divenuta ormai toffo 
canta del pentapartito Per 

indicavamo voluta quatto non mi .—, r 
mente questa o quelle formule 
come 11 necesierio punto di ar
rivo E non vedevamo in tale 
•spedente un modo «imitino 
di costituire uno tohleremento 
di alternativa che concepiamo 
come processo ben più com
plesso della raccolta di,uno 
achlenmento attorno ad un 
particolare obiettivo 

Se — comi) ti potrebbe in
tendere dal discorso di Crasi a 
Rlmim —.la difficoltà consi
stette nel fatto che un governo 
Ser far effettuare I referendum 

avrebbe esse™ a più breve ter-
mine, e foste questa la condì-
eione per dar c-oncretetta a una 
cimile ipotesi, non taremo certo 
noi, anche in gueetoceeo a col
trarci a un tale impegno Ma ai 
tratta pur sempre di costituire 
un governo nuovo, diverso dal
l'attuale, che eviti lo sbocco 
delle elezioni anticipate Della 

Sua replica, signor presidente 
•1 Consiglio, chiediamo di ss-

Sere con chiarelle te il Pei i 
Itponlbile — come noi «iamo 

— per la ricerca di intese che 
vadano in questa direzione 

In realtà, te noi intittitmo 

l'Unità OGGI 3 
Conclusa a palazzo Madama la discussione sulla crisi di governo 

Craxi va via accusando De Mita 
«Larga parte del Senato vuole i referendum» 

La presentazione delle dimissioni-bis al capo dello Stato (Cossiga le ha accettate con riserva) - L'annuncio ha reso impossibile il 
dibattito sulla risoluzione di sfiducia presentata da Pei e Sinistra indipendente - Secca replica al capogruppo democristiano 

Chiarente: 
«E ora 
si deve 

aprire una 
fase nuova» 

L'intervento al Senato - «In caso di elezio* 
ni, un governo che operi con imparzialità» 

tanto sull'opportunità di ungo 
verno eh* già In que»ta legista 
tura dia avvio a una nuova 
esperienza politica, è perché il 
vero centro di questa criai non è 
la «staffetta» o l'incompatibilità 
tra i due leader della De e del 
Pei, ben»! l'eiaurìmento dell'e
sperienza politica del penta 
partito L'aver voluto fìngere 
che si trattava soltanto di cor 
reggere qualche dettaglio ha 
portato soltanto a far imputri
dire la situazione, trasforman
do la conflittualità all'interno 
della maggioranza in un fattore 
di infezione per la vita politica 
italiana 

Non aver voluto fare i conti 
in modo seno col bilancio del 
pentapartito e le vere ragioni 
della sua crisi, volendo fingere 
che «la nave andava*, ha porta
to a dare al paese lo spettacolo, 
davvero poco esaltante, di una 
•commedia degli inganni» nel 
l'ambito di una atessa coalizio
ne Ora ci pare grottesco il ten 
tativo di nesumare (I cadavere 
Ma per cambiare davvero oc

corre fare ì conti con i problemi 
che questa esperienza ha messo 
in luce E una posizione di tota
le chiusura, irragionevole e pa
ralizzante, quella di chi ritiene 
che la fine del pentapartito 
debba significare automatica 
mente anche fine della legisla
tura Ci sismo battuti e ci bat
tiamo conseguentemente con
tro una simile ipotesi 

Ma se tutte le altre soluzioni 
verranno impedite e a questo 
sbocco si dovrà andare, non 
crediamo che possa ammini
strare il paese un governo che 
sia un simulacro, un residuo 
della vecchia coalizione Ne, 
d altro canto ci sembra legitti
mo un governo di parte che ri 
sponda agli interessi di un solo 
partito, sia pure di maggioran 
za relativa L'esigenza che sen
tiamo è di un governo che, per 
la personalità di chi lo presiede, 
per la sua composizione e il suo 
carattere, sia in grado di opera
re con imparzialità e serietà e, 
il tempo stesso, possa assicura
re l'eguaglianza di tutte le forze 
democratiche nel confronto e 
nella ricerca del consenso 

Anche a viale Mazzini 
si calano gli elmetti? 
Da viale Mattini cominciano a giungere strepiti di guerra Gti 

opposti eserciti — quello de e quello socialista — stanno per 
scender* tn campo e mentre il grosso delle fanterie lucida le 
scia6o/ct «òrto già entrali in azione i commando Al Tgl riaffiora 
una invincibile inclinazione a overdose di interviste a esponenti 
de (*per una fortunata coincidenza abbiamo qui l on Bodrato; 
Ha tubato giulivo qualche sera fa U notista di turno) A Raidue e 
TgS gii argini sono stati già spassati da una sorta di libidine 
eraxiana Uel dibattito parlamentare — ecco una occasione 
straordinaria m cui il confronto politico ha una sua forza anche 
spettacolare, al contraria del solito chiacchiericcio di palazzo — 
tutto viene concertalo tranne Craxi che apre le discussioni Craxi 
che te chiude, Craxi che rmgrasta di qui e di là questo e quello Si 

t entano e si vedono troppi esegeti del verbo demitiano o oraziano 
? una alluvione che travolge alla fine anche Gianni Minolt 

Xuasi irriconoscibile quando a Mixer deve intervistare Craxi o 
tortelli Se questo é t antipasto figuriamoci che cosa ci sarà 

servito nelle prossime settimane Al presidente Manca e al diret 
tare generale Agnts t incombenza di fare in modo che promesse e 

B\pegm non siano dilapidati Che il pentapartito affondi pure 
a la Rai — servizio pubblico — perché deve rischiare la medesi

ma sorttl 

ROMA — Il governo di Bettino Craxi s'è di
messo sull'onda di una rottura, che è risulta
ta Insanabile, fra De e Psl Craxi ha abbando
nato il campo — cioè l'aula del Senato — alle 
10 37 per recarsi dal presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga, «a rassegnare le di
missioni» A Cossiga — ha detto — «esporrò 
tutti gli elementi significativi emersi dal di
battito» E un elemento l'ex presidente de) 
Consiglio lo ha voluto sottolineare «La gran 
parte del Senato chiede che 1 referendum si 
debbano svolgere regolarmente e va fatto 
ogni sforzo per risolvere la crisi* Dunque, 
Craxi — rinviato alle Camere dal capo dello 
Stato perchè lì si svolgesse un dibattito poli
tico chiarificatore delle ragioni delle crisi — 
riferirà di aver capito che c'è uno schiera
mento parlamentare per fare 1 referendum 
Ed è questo un elemento del quale 11 capo 
dello Stato non potrà non tenere conto 

A queste conclusioni Craxi è giunto al ter
mine di un dlscorsetto di sette minuti soltan
to apparentemente sottotono Un po' gesuiti
camente ha negato la possibilità di una repli
ca politica ad un dibattito che è stato lungo 
ed ampio (tre sedute, una quindicina d'Inter
venti) non lo consentirebbero le condizioni 
In cui versano maggioranza e governo dopo 
11 ritiro della delegazione de Poi 1 ringrazia

menti agli oratori Non sono rituali anzi Di
segnano quella «gran parte del Senato» che 
vuole lo svolgimento del referendum e la so
luzione della crisi un percorso al termine del 
quale la De risulterà Isolata e posta sul banco 
degli accusati I ringraziamenti «particolari» 
sono per 11 polo laìco-soclallsta, cioè Psl, Psdl 
e Pil e 1 rispettivi capigruppo al Senato, Giu
liano Vassalli, Dante Schletroma e Giovanni 
Malagodl Poi un grazie a Libero Gualtieri, 
capogruppo repubblicano per aver esposto 
•con grande chiarezza» la posizione del suo 
partito E ai comunista Giuseppe Chlarante 
11 ringraziamento per le proposte avanzate 
dal Pel sulle quali è necesarlo che tutte le 
forze politiche riflettano 

Fine del ringraziamenti e spazio al (dispia
cere» di non poter replicare al capogruppo de 
Nicola Mancino del quale sfoglia le 22 pagine 
dell'Intervento che II de ha appena concluso 
cogliendo fior da fiore dalle espressioni più 
dure lì ricorrenti A Mancino Craxi riserva 
•un'osservazione e un consiglio» ed è la para
bola del sasso (Si possono scrivere 22 cartelle 
e non spostare un sassolino, mentre con due 
righe si può spostare un macigno che sblocca 
11 percorso sulla strada Sarebbero bastate, 
senatore Mancino, due righe per dire che og
gi si possono svolgere 1 referendum senza 

pregiudizio per la stabilità di governo sareb
be stato un contributo alla chiarezza di que
sto dibattito» La rottura è sancita e la re
sponsabilità è addossata alla De La frattura 
è profonda tanto da far dire a Malagodl che 
l'Impressione »a questo punto» è che 1 contra
sti Dc-Psi non siano •contingenti», ma, ap
punto, iplù profondi» E Gualtieri >Non ci 
sono più sbocchi parlamentari» 

Quando Craxi ha annunciato le dimissio
ni, al presidente del Senato, Amlntore Fanfa-
nl, non è restato altro da fare che sospendere 
la seduta per un'ora In attesa delle «determi
nazioni del capo dello Stato» (che accetterà 
con riserva le dimissioni) L'annuncio delle 
dimissioni ha reso cosi Impossibile la vota
zione della risoluzione di sfiducia presentata 
dal gruppo comunista e delta Sinistra Indi
pendente (primi firmatari 1 capigruppo Ugo 
Pecchloli e Claudio Napoleoni). Alla sfiducia 
a questo governo, la risoluzione accompa
gnava la sottolineatura deU'«eslgenza che sia 
ricercata una soluzione di governo con nuovi 
Indirizzi politici e programmatici che assicu
ri la massima Imparzialità, nella condizione 
di parità di tutte le forze politiche democrati
che, e che, nel contempo, sia garantito li di
ritto del cittadini ad esprimersi con 1 referen
dum Indetti e alla scadenza già fissata» 

Questo è l'unico documento approdato In 
aula al termine di una giornata convulsa fat
ta di voci, tentativi, manovre, annunci di ri
soluzioni liberali, socialdemocratiche, socia
liste Tutto naufragato sul terreno c'era solo 
la proposta del Pel, preclusa al voto per via 
delle dimissioni del gabinetto Craxi Alte 
20 38 si riapriva l'aula di palazzo Madama 
per la lettura della missiva di Craxi che in
formava le assemblee parlamentari delle av
venute dimissioni Era l'epilogo di una lunga 
giornata che ha visto consumarsi — con pa
role anche dure — la separazione Dc-Psl Ha 
cominciato Giuliano Vassalli C'è nella De — 
ha incalzato 11 capogruppo psl — «una chiara 
volontà di rottura per andare ad elezioni an
ticipate» Ha replicato Mancino «I referen
dum si vogliono per realizzare obiettivi poli
tici diversi» La De attribuisce, quindi, al Psl 
di cercare uno schieramento nuovo, «sostan
zialmente alternativo» (•strategie ed obiettivi 
diversi») Se c'è una maggioranza referenda
ria — conclude Mancino — fatela, ma non 
sarebbe «un fattore di stabilità Per la De non 
è più possibile una ricomposizione del qua
dro politico» La replica di Craxi chiude il 
sipario La parola è tornata di nuovo al capo 
dello Stato 

Giuseppe F. MenneHe 

ROMA — Una veduta gena*ale 
dell'alila di palazzo Madama 

durante il dibattito 

Lettere, bugie, 
ultime trappole 

Ttai Cinque 
astioso addio 

Mancino a Craxi: «Metodi da consiglio 
comunale» - I dietro-front di Spadolini 

ROMA — E ora Forlanl sor
ride amaro appoggiato con 
un gomito all'alto oanco del
la buvette 'Siamo a K$\fk*\, 
amici Va tutto alta rovescia. 
Slamo qui per avere lumi, 
ma c'era uà professore che 
diceva fare luce al ciechi 
non serve a nulla» Povero 
Forlanl, mediatore fino al
l'ultimo respiro, professore 
in tattica e strategia, travol
to anche lui In quest'ultima, 
avvilente commedia degl'In
ganni Tra lettere e dichiara
zioni. ordini del giorno finti e 
ordini del giorno veri, nem
meno lui — ormai — ci si 
raccapezza più 

Ma che succede, nell'au
stero Senato, in quest'ultimo 
giorno di Craxi presidente? 
Succede chs si sgomita e si 
tirano spintoni, che come al
l'Inizio di una gara Impegna
tiva e lunga tutti cercano la 
migliore posizione, la prima 
fila, per non restare Indietro 
al momento dello sprint La 

corsa è quella che porterà, 

Kresumlbllmente porterà, al-
) scioglimento delle Came

re Lo sprint, naturalmente, 
sono quel trenta, roventi 
giorni di campagna elettora
le E sgomitate e Inganni sia
no, allora. In quest'ultima 
{[tornata che è come un fruì-
atore, che rimescola tutto e 

tutto fa riapparire 11 fanta
sma di Andreottl e 1) governo 
di garanzia, Il governo refe
rendario ed il ricorso a una 
cura (non nuovo. ) chiamata 
Fanfanl. I «cinque», Insom
ma, raschiano il barile Pec
cato che di grasso non ne sia 
rimasto più 

Dunque, si comincia. E 11 
primo a provare 1 ennesimo 
•spariglio» è proprio lui, Cra
xi Bastlanlnl, liberale, ha 
appena finito di parlare In 
difesa delle Camere e del re
ferendum che 11 presidente 
del Consiglio chiede la paro
la -Sgombriamo 11 campo 
dalla questione che ci sta 

bloccando II Pll presenti un 
ordine del giorno perché II 
Senato dichiari che 1 referen-
dum debbono comunque te
nersi alt* data fissata li Se
nato si pronunci Evitiamo 
cosi lo scioglimento del Par
lamento e le elezioni Il resto 
non serve perfettamente a 
nulla» 

Bel colpo, 11 presidente — 
•guastatore» n via è dato, la 
corsa può partire E a scatta
re per orimi chi, se non giu
sto 1 liberali? Il senatore va-
lltuttt conferma che si, loro 
sono partiti *È una opera
zione difficile e rischiosa — 
comunica al giornalisti che 
lo circondano Bisogna evi
tare che l'ordine del giorno 
possa essere strumentalizza
to come la base per la forma
zione di una maggioranza 
referendaria. Comunque è 
chiaro che la presidenza del 
nuovo governo deve andare 
ad un democristiano» 

Ma mentre un altro socia

lista In tuta mimetica, For
mica, incoraggia subito il Pll 
{•Sull'Iniziativa ci potrà es
sere un vasto consenso*), è 
proprio la De a stoppare la 
pattuglia liberale II 'fermi 
tutti* lo urlano due tra 1 più 
fidati luogotenenti di Ciriaco 
De Mita. Learco Saporito e 
Nicola Mancino II primo 
'Non ci place, servirebbe solo 
a esasperare II clima» Il se
condo, fedele al clichè di «du
ro» «La proposta di Craxi? 
Sono pretesti da consiglio 
comunale di 5mìJa abitan
ti • La De, insomma, sente 
Suzza di bruciato E scalcia 

enza formalità, con poca 
grazia, in quest'ultimo gior
no va bene tutto 

Ma II via è dato e la com
media degl'inganni chi la 
ferma più Mentre 1 liberali 
riflettono dubbiosi su cosa 
fare, partono In contropiede 
Nicolazzl e Spadolini n pri
mo ha riunito la segreteria 
del partito e alta fine dichia

ra. fCI rivolgiamo al Capo 
dello Stato e al pentapartito 
— annuncia solennemente 
— affinché l'iniziativa di 
sciogliere II nodo della crisi 
venga ripresa dal punto In 
cui era giunto Von Andreot
tl» Andreottl? Sì, 11 «piccio
ne*, e un colpo d'ala turba, 
all'Improvviso, 1 progetti di 
qualcuno Poi Spadolini, che 
rilancia alla grande 'Rite
niamo che al delinei, In pro
spettiva, ti ruolo di un'altis
sima Iniziativa politica, vol
ta a colmare 1 solchi piutto
sto che approfondirli» Fan
fanl? Malagodl? Chi mai? 
Macché, cosa avete capito? 
Ai giornalisti Spadolini chia
risce 'L'alta iniziativa politi
ca investe 1 prossimi anni, 
non 1 prossimi mesi o giorni» 
Ah, Il senatore parlava per la 
storia Uno splendido die
tro-front 

Ma di bugia In bugia, che 
faranno 1 liberali? E poi, per
ché, se ci tiene tanto, non lo 

presenta 11 Psi quest'ordine 
del giorno? Giuliano Amato 
fa li modesto >Eh no. CI 
stanno già lavorando loro». 
Ma dal Pll ecco un altro die
tro-front niente ordine del 
giorno, più sommessamente 
una lettera di Malagodl al 
•cinque» Ragioniamo, vi 

Prego, scrive il senatore 
ossiamo ancora accordarci 

per un governo che poi fac
cia fare 1 referendum Ma è 
evidente che la commedia è 
all'ultimo atta Mancino eli 
risponde con 

un'altra lettera: niente da 
fare, 11 discorso è chiuso •£ 
non dipende da noi — con
clude — ma da un Psl che 
non ha fatto un passo, uno 
solo, in avanti» 

E allora, sipario su que
st'ultimo bugiardo giorno 
Craxi è già giù Solo qualche 
minuto e sarà, davvero, un 
ex 

Federico Geremlcce 

Il testo (determinanti i voti Pei) va ora al Senato 

Ricercatori, sì della Camera 
Battibecchi con la Falcucci 

ROMA — Tra urla, accuse, re* 
cnminazioni il pentapartito ha 
avuto ieri la sua ennesima 
•giornata nera- parlamentare 
Si doveva approvare alla Ca
mera il decreto per i ricercatori 
universitari ne è scaturita, in* 
vece, tra t Cinque, una lite in
decorosa Per l'approvazione 
del decreto determinante si è 
rivelato il voto favorevole dei 
Comunisti, mentre il pentapar 
tito, alla fine, ancora una volta 
si spaccava. Non senza esibire, 
prima, un violento scambio di 
accuse tra il socialdemocratico 
Preti (presidente della com 
missione Interni) e il ministro 
democristiano Franca Falcucci 

Al momento di votare un 
emendamento del governo (che 
•stende i benefìci economici 
previsti per i ricercatori anche 
agli assistenti universitari del 
ruolo ad esaurimento) Preti ha 
infatti dichiarato rivolto alla 
Falcucci «E una follia che dopo 
le doppie dimissioni di un go 
verno si continuino a sfornare 
provvedimenti di favore» E ha 
continuato «Perché poi lei 
viene ancora qui, visto che i mi 
nistrj democristiani ai sono di 
rorui •. «Il decreto — ha repli
cato con toni accesi la Falcucci 
— è un atto collegiale del Con 
tiglio dei ministri e reca la fir
ma, tra gH altri, anche del mini 
atro del Bilancio (il socialde
mocratico Romita, ndr» Sareb 

be stato opportuno che i partiti 
delta maggioranza che oggi prò 
testano avessero supportato 
meglio e prima I azione del mi 
nutro delta Pubblica istruzio 
ne* La Falcucci si riferiva sn 
che ai repubblicani (che per vo 
ce di Battaglia e Castagneti 
avevano contestato un altro 
emendamento del governo) e 
ali amico di partito Tesim che 
aveva manifestato dubbi su al 
cune norme 

Ferme restando le nsen, e del 
Pei sul decreto nel BUO com 
plesso — ha sottolineato invece 
Franco Ferri — i comunisti so 
no riusciti «a introdurre nel 
provvedimento miglioramenti 
importanti* che riguardano tra 
1 altro il trattamento economi 
co, il tempo definito e il tempo 
pieno il numero dei posti di n 
cercatori i criteri del riassorbi 
mento, 1 equiparazione degli 
assistenti ai ricercatori Ad av 
viso di Franco Ferri «non ci sr> 
no vincitori e vinti ma un lavo 
ro di larga parte del Parlameli 
to per dare ai ricercatori e ali u 
niversita ciò di cui avevano bi 
sogno» 

E veniamo alle misure ap 

Provate (voto favorevole di De 
ci e Psi, contrario di Psdl e 

Pn, astenuti Indipendenti di 
•i nutra, missini, demoproletan 
e alcuni deputati «a titolo per 
sonale») te quali dovranno ave 
re ora la sanzione del Senato 
Al primo posto il trattamento 

economico Ne beneficiano 
(nella misura del 70 r

r della re 
tnbuzione dei professori asso 
ciati di pari anzianità) 1 ricerca 
tori confermati e non confer 
mati, nonché gli assistenti uni 
versitan Sia ai ricercatori che 
agli assistenti a tempo pieno 
oltre al 70(r e riconosciuto 
1 assegno integrativo di cui go 
dono gli associati a tempo pie 
no II provvedimento uscito 
dalla Camera prevede inoltre 
che siano destinati alle umver 
sita 3 500 posti in soprannume 
ro — da riassorbire in un qua 
dnenmo — di nuovi ricercato 
ri Maggiore certezza viene da 
ta da oggi fino ali anno accade 
mico 1991 92 agli aspiranti 
professori associati infttti 
5 000 posti non saranno nas 
sorbiti ma saranno lasciati a 
disposizione dei concorsi (che 
si espleteranno attraverso mec 
canismi certi come per esem 
pio il parere vincolante del 
Consiglio universitario nazio 
naie) 

L assemblea di Montecitorio 
ha poi definito la copertura fi 
nanziana del provvedimento 
che alcuni mercoledì avevano 
messo in discussione Nono 
stante ciò socialdemocratici e 
repubblicani hanno votato con 
tro invocando strumentalmen 
te appunto 1 articolo 81 della 
Costituzione 

a. d. m. 

I magistrati: «Solo sondaggi 
referendari. E le riforme?» 

ROMA — «Non c*è attenzione sul problema della giusti
zia* Lo aferma l'Associazione nazionale magistrati che 
poi denuncia «Vengono effettuati sondaggi di opinione 
fondamentalmente finalizzati a stabilire quale forza po
litica. in caso di competizione elettorale e di referendum 
potrà prevalere, ma non è certo di questo tipo di proiezio
ni che la giustizia ha oggi bisogno» Per l'Associazione 
fondamentale restano invece le riforme, finalizzate a ot
tenere «la massima responsabilizzazione del magistrati! 

Oggi incontro De Mita-Craxi 
(ma sono Giuseppe e Bobo) 

ROMA — Oggi s'incontrano De Mita e Craxi, ma sono 
Giuseppe e Bobo, 11 primo nipote del segretario de e l'al
tro figlio del presidente del Consiglio dimissionarlo Par
leranno in quel di Avellino di «una nuova etica politica» 
con 11 radicale Giovanni Negri e Niki Vendola della Fgcl 
L'iniziativa era stata assunta da tempo da un circolo 
culturale («Proposte 60») di cui fanno parte esponenti de 
della fronda antldemltiana E tra questi c'è 11 tanto di
scusso Giuseppe De Mita II quale ora si trova al centro di 
un nuovo caso politico II direttivo provinciale della De 
ha, infatti, invitato 1 promotori ad annullare il dibattito 
Il «diktat», però, è stato respinto 

I verdi europei a Cossiga: 
«Salvi i referendum nucleari» 

ROMA — «Tenere 1 referendum sul nucleare in Italia è 
necessario anche per inviare un messaggio di liberta, di 
democrazia e di vita al mondo- Questo li messaggio che 
1 due copresidentl del gruppo «Arcobaleno» del Parla
mento europeo (verdi e alternativi, 20 deputati) hanno 
rivolto Ieri al presidente della Repubblica A Cossiga il 
basco Indipendentista Juan Maria Bandres e l'ecologista 
tedesco Wllfred Telkamper hanno chiesto di usare la sua 
alta autorità perché 1 referendum non siano rinviati «per 
beghe Interne ad alcuni partiti* 

Domani a Mestre con Occhetto 

Le risse 
nella giunta 
paralizzano 

Venezia 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Alla De non 
piace questo Psl, al Psl non 
piace questa De, un sotto
partito di assessori demo
cristiani governa da tempo 
senza 11 pieno consenso del
la «casa madre», mentre 
una cospicua componente 
socialista di giunta tradisce 
nelle parole e nel fatti, da 
altrettanto tempo, insoffe
renza nei confronti di 
quanto sta accadendo a Ca' 
Farsetti E questa la situa
zione al Comune di Vene
zia Una condizione che pe
nalizza la città e che sarà al 
centro assieme al temi del
la crisi della manifestazio
ne regionale del Pei in pro
gramma per domani a Me
stre (piazza Ferretto) con 
Achille Occhetto coordina
tore della segreteria nazio
nale del Pel 

Intanto il sindaco socia
lista, Nereo Laronl, che si è 
visto decimare la sua cor

rente da una indagine della 
magistratura su un traffico 
di buste e favoreggiamenti, 
sostiene che nessuno dei 
partner (Dc-Psi-Psdl-Pll) 

?;11 ha tolto apertamente la 
tducla e per questo si sente 

tn diritto di non «mollare» 
Ma in queste condizioni, 
con una amministrazione 
comunale «esplosa» da un 
pezzo, è già una impresa 
convocare il Consiglio 
Tanto è vero che proprio 
l'altro giorno, per la prima 
volta nella storia recente 
del Comune veneziano, 11 
Consiglio non ha rispettato 
una già prevista riunione 
D'altro canto, da novembre 
ad oggi In quella sede non è 
stato affrontato uno solo 
del grandi temi che Interes
sano da vicino li presente 
della città lagunare I parti
ti di giunta sT erano lasciati 
all'ultima seduta con un te
stamento disarmante e Im
barazzante «I numeri per 
una maggioranza ci sono, 

vedremo d) misurarla caso 
per caso» Una frase che 
riassumeva gli esiti dell'en
nesima frustrante «verifi
ca», chiesta questa volta dal 
socialdemocratici «Il Psl 
veneziano — affermava un 
documento sottoscritto 
qualche giorno fa dal segre
tario provinciale socialista, 
Salvagno, uomo di De Mi
chette — preso atto delle di
chiarazioni rese dall'onore
vole De Mita a Genova, le 
considera una gratuita ag-

Sresslone verso il Psl tale 
a poter determinare pe

santi conflitti all'interno 
della coalizione rlducendo 
le ragioni di una leale colla
borazione tra De e Psi» De
gan rispondeva, in Consi
glio, con l'aperta minaccia 
di sbattere 1 socialisti fuori 
dal governo regionale 
•Tenteranno di dare la col
pa del fallimento di questa 
balorda alleanza a quattro, 
alla crisi del rapporti nazio
nali tra 1 due partiti mag

giori — afferma ti capo
gruppo comunista tn Con
siglio, Massimo De Sabata 
— ma è un salvagente trop-

S piccolo sono riusciti a 
• parlare, e male, di Vene

zia solo quando hanno di
chiarato guerra al sacchi a 
pelo o alle canzoni napole
tane In gondola, oppure 
quando hanno venduto la 
città ad un pugno di spon
sor in cambio del Carneva
le più sbrecciato e criticato 
del secolo Di concreto, per 
Venezia, non han fatto nul
la» Eppure in questa fase 
della storta della città In 
cui, grazie ad un prestigio 
che Venezia ha riconquista
to nel decennio delle giunte 
di sinistra, le assemblee 
elettive avrebbero la possi
bilità di spendere molli mi
liardi, (trecento solo dalla 

Mestre) 

TonleJop 
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Biennio Falcucci 
Fosse solo 
questione 
di programmi... 

Come con l'Intesa per l'inse
gnamento confessionale, come 
con la riduzione dell'anno scola
stico, la senatrice Falcucci ha 
tentato di dare, con le modifiche 
al blennio della scuola seconda
rla, un duro colpo alla scuola 
pubblica Italiana, e — con scon
certante Interpretazione della 
•ordinarla amministrazione' di 
un governo dimissionarlo — ha 
tentato tino all'ultimo di portar
le in porto, ormai tate traguardo 
pare Irraggiungibile, ma 11 tema 
rimane sul tappeto, e va ampia
mente discusso poiché, come ne
gli altri casi citati, la sinistra, po
litica e sindacale, ha rischiato di 
rendersi conto In ritardo della 
pericolosità dell'astone ministe
riale 

Il progetto sul blennio i stato 
Intatti presentato, subdolamen
te, come un rinnovamento del 
programmi compatibili con l'i
potesi di riforma In direzione 
unitaria, e anzi anticipatore di 
essa. Il fatto che in tutte le scuole 
secondarle ventlsel -uniti didat
tiche- settimanali siano di -area 
comune- (accanto a dieci diffe
renziate) sembra accettare, an
che nella terminologia, proposte 
Innovative consolidate da anni 

neldlbattlto culturale, attuate In 
scuole sperimentali la cui espe
rienza è stata da tutti troppo tra
scurata, ma finora non recepita 
a livello governativo 

Leoblezlonl, avanzate peraltro 
non solo dalla sinistra di opposi
zione, ma anche da rilevanti set
tori di area socialista e repubbli
cana, hanno riguardato soprat
tutto Il carattere solo ammini
strativo del provvedimento si è 
osservato che non è mal accadu
to che ristrutturazioni globali di 
un Intero grado scolastico av
vengano per decreto, e che una 
questione fondamentale come 
quella dell'Innalzamento dell'ob
bligo scolastico rimane in questo 
modo irrisolta Anche il recente 
parere del Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione ha fat
to riferimento alla necessità che 
un Intervento legislativo si ac
compagni al decreti attualmente 
in discussione 

Queste obiezioni sono validis
sime, ma ancora Insufficienti al 
fine di smascherare fa pericolo
sità della proposta E Infatti ab
bastanza facile, per chi la difen
de, osservare che un passo par
ziale è pur sempre meglio che 
niente, o addirittura che II com

promesso legislativo votato dal 
Senato e arenatosi alla Camera 
era cosi criticabile che è positivo 
affossarlo e limitarsi al rinnova
mento del programmi e questo 
tipo di replica trova largo con
senso Chi vive In mezzo agli in
segnanti ha potuto constatare 
che proprio quelli più Impegnati 
sono ormai frustrati dati attesa 
del Godot-rlforma, e quasi tutti 
disponibili ad operare su un ter
reno anche solo parziale ma che 
comunque consente di Innovare 

L opposizione al progetto della 
senatrice Falcucci, o di chiunque 
in futuro lo faccia proprio, è per
tanto del tutto perdente se si 
concentra sul fatto che le inno
vazioni -non bastano-, e che ac
canto a quello che esso contiene, 
o magari preliminarmente, oc
correrebbe altro SI tratta Invece 
di mettere In evidenza eli che è 
peggiorativo non rispetto a una 
speranza di riforma, ma nel con
fronti della stessa realtà attuale 
Cito t due aspetti a mio giudìzio 
più gravi e sul quali si e troppo 
poco dibattuto 

Primo 11 ripristino di un cana
le professionale chiuso Da quasi 
venti anni gli studenti degli Isti
tuti professionali triennali pos
sono, ottenuta la qualifica, fre
quentare un quarto e un quinto 
anno e presentarsi a una maturi
tà professionale SI prevede Inve
ce di accorpare I diversi tipi di 
Istituti professionali (qulnquen-
nallzzall) con Istituti tecnici In 
qualche modo attlni, e di resti
tuire corsi solo triennali. In cui 
già nel blennio Iniziale la cosid
detta -area comune- si diversifi
chi da quella del licei e degli isti
tuti tecnici A Quattordici anni, 
separazione netta e praticamen
te Irreversibile tra chi potrà con
tinuare e chi no ( a latere, ri
mangono comunque anche 1 cor
si regionali). 

Secondo la riduzione a trenta 
ore della settimana scolastica 

Ciò non ha colpito I molti intel
lettuali anche di sinistra che so
no Intervenuti sul contenuti dei 
programmi avendo sempre co
me termine di confronto il loro 
liceo Ma oggi la maggioranza 
degli studenti della secondarla è 
iscritta non a un liceo bensì a un 
Istituto tecnico o professionale, 
ove l'orarlo è ben più alto sap
piamo bene che di latto talora 
questo viene ridotto (con ore di 
55 ed eccezionalmente di 50 mi
nuti) per ragioni contingenti 
mense trasporti ma altro è tol
lerare che in carenza di servizi 
ciò avvenga, altro e codificare la 
scuoia de! solo mattino Nel pri
mo caso rimane aperta la possi
bilità, anzi li dovere dì operare 
affinchè I servizi vengano pro
gressivamente istituiti o ade
guati, nel secondo caso, Il discor
so è chiuso Si può pronosticare 
con assoluta certezza che se pas
sa questo provvedimento cesserà 
entro breve tempo l'agibilità del
la scuola per qualunque attività 
non obbligatoria fuori dell'ora
rlo 8-131 portoni saranno chiusi 

Richiamo l'attenzione sulla 
realta della settimana di trenta 
ore, non sull'-unltà didattica- di 
SO minuti Discutere sugli aspet
ti pedagogici e Infatti fuorviente 
certo non c'è motivo per ritenere 
che il periodo Ideale per una sin-

Sola attiriti didattica sia di esat-
imente 60primi Ma si sta deci

dendo sul tempo scolastico com
plessivo, non sul modo di distri
buirlo per quest'ultimo aspetto 
sarebbero altamente auspicabili 
una grande flessibilità, la possi
bilitàdi moduli variamente arti
colati, Il superamento dell'orarlo 
settimanale Identico dall'Inizio 
alla fine dell'anno Ma di tutto 
ciò 11 progetto non fa neppure 
cenno 

La rigidità perciò resta, ma li
vellata verso 11 basso e non si 
prevedono quelle attività Inte

grative, di sostegno, opzionali, 
elettive che, se ampiamente pre
senti, potrebbero (forse) giustifi
care la limitazione a trenta ore di 
quella sola parte di lavoro scola
stico che è comune a tutti gli al
lievi Insisto In particolare su 
momenti di approfondimento 
individualizzato, di sostegno la 
concen trazione di ma ter'e crea ta 
con 1 espediente delle trentasei 
ore di 50 minuti rischia altri
menti di aumentare la selettivi
tà Una scuola democratica non 
deve Indulgere al facilismo, ma 
ha li dovere di offrire al giovani 
tutto il necessario aluto prima 
dell'eventuale sanzione della lo
ro non riuscita 

Si noterà che non ho parlato 
del contenuto del programmi ri
tengo in fa ttl che questa parte del 
discorso è aperta, e In parte posi
tiva CI si batta allora, In tutte le 
sedi, per fare chiarezza si a mi
glioramenti di contenuti disci
plinari, si all'introduzione di 
nuove discipline, sì a ogni avvici
namento tra 1 programmi di di
versi ordini di scuoia E ciò an
che con provvedimento ammini
strativo, se non si riesce ad avere 
una legge neppure per l'Innalza
mento dell'obbligo 

Ma no, con decisione, alle mi
stificazioni non è -comune- ciò 
d e rimane rigorosamente sepa
rato E soprattutto no agli arre
tramenti rispetto a quanto c'è 
mi riferisco In particolare agli 
istituti professionali decapitati e 
agli orari L'anno, lo ricordavo 
all'Inizio, è già stato ridotto, ora 
si vuole ridurre la settimana CI 
si stupirà, poi, se la scuola priva
ta vanterà II fatto che essa offre 
un servizio più esteso, più artico
lato, più vicino alle esigenze In
dividuali? E se li -popolo di sini
stra- si lamenterà delle sue rap
presentanze istituzionali? 

Giunto Limano 

ATTUALITÀ / // «parafascista» Tórg Haider, liberale austrìaco emergente 

Attenzione 
a quel giovane 
aquilotto 
diCarinzia 

Al congresso 
del partito liberale 

austriaco, 
lo aeorso anno, 

aInnabruek, 
J6rg Haider 

ma portato In trionfo 
dal suol sostenitori 

fiotto, Haider 
mentre è ricevuto 

del presidente 

Kurt Waldhelm 

Dal noatro inviato 
KLAOBNFURT - Il lune
di. per Klagenfurt, è un 
giorno speciale, da anni De
cine di macchine attraver
sano (ante II centro della lin
da cittadina afiorando into
naci bianchi e ordinate geo
metrie urbane per fermarsi 
davanti all'Insegna di un 
noto ristorante, ti Qasthaus 
Tigerwirt Nelle salette ri
servate della locanda si riu
niscono settimanalmente 
decine di ex Ss, ex Waffen 
Ss, e Sa. la «crema* della 
macchina politico-militare 
creata da Hitler e che In Ca-
rlnzla attinse I suol -quadri» 
migliori, I più fedeli, 1 più 
costanti In quell'orgoglioso 
Walhalla di vecchi «angeli 
sterminatori* convergono 
anche da luoghi lontani, ca
richi d'anni, di acciacchi e 
di ricordi nefasti, al più im
portanti. alcuni giovani mi
litanti — per lo più disoccu-1 

pati e studenti con poche 
prospettive, trasformati in 
teppaglia di servizio da una 
propaganda che promette 
salvezze incorruttìbili dal 
mostro della civiltà — apro
no le portiere delle autovet
ture ad un passo dalla porta 
del Tigerwirt 

La gente, per strada, sa, e 
saluta con reverenza 1 volti 
sorridenti di quel club di 
macellai in pensione Attor
no a quella locanda, 11 giudi
zio della opinione pubblica 
democratica sul passato di 
quel signori della morte vie
ne da sempre capovolto 
non si tratta di criminali di 
guerra, ma di eroi, di veri 
patrioti E un patriota e un 
eroe anche Reder, Il boia di 
Marzabotto, al suo rientro 
In Austria accolto con molto 
poco Imbarazzo e con molto 
calore, salutato In Carlnzia 
con affetto e riconoscenza, 
benvenuto a Klagenfurt, ca
pitale della regione austria
ca, ogni volta che, di lunedì, 
viene premurosamente aiu
tato ad entrare nelle saiette 
del Tigerwirt 

SI, In Carlnzta anche Re
der è un eroe «Ce ne renella-

maggioranza del corpo do
cente della locale università 
viene tacciato collegialmen
te dal leader del tre gruppi 
politici come un «velenoso 
strumento pilotato da una 
centrale eversiva, estremi
stica*, gli ex partigiani della 
guerra di Liberazione — 
quasi tutti sloveni — non 
hanno mal smesso di essere 
giudicati «banditi», «fuori
legge* e come tali estranei 
ad un corpo sociale che si 
Identifica tuttora con l'or
ganismo che ha prodotto la 
nascita* alutato Io svezza
mento e saiutato la piena 
maturiti del nazismo «Ecco 

gerché — sostiene Marian 
turai, capo del partito di 

raccolta degli sloveni carln-
zlanl — questa regione è 
probabilmente 11 solo luogo 
d'Europa in cui 11 nazismo 
possa vivere nuove espe
rienze politiche, progettare, 
stabilire alleanze, uscire al
lo scoperto, senza bisogno di 
travestirsi da agnello in al
tre parole, per lóro, qui non 

c'è posto per fruste nostal
gie, perche è tempo e luogo 
di azione* 

II «quadro* carinzlano, 
già di per sé agghiacciante, 
viene ulteriormente Incupi
to dal sostanziale silenzio 
degli organi di Informazio
ne locali per i quali la lugu
bre cerimonia del lunedì di 
Klagenfurt appartiene evi
dentemente al ritmi norma
li delle pulsazioni vitali del
la cittadina I nazisti sui lo
ro fogli attaccano la partito
crazia, 1 vizi della politica, 
ma a quella politica sono da 
sempre agganciati, In taluni 
casi senza pudore, come 
quando. In occasione delle 
elezioni più recenti, hanno 
letteralmente adottato co
me loro rappresentante mo
rale 11 giovanissimo Haider, 
rampante leader dei libera
li Perché, se recentemente 
possono Sostenere di aver 
trovato ospitalità anche tra 
1 socialdemocratici di Wa
gner (osteggiato pubblica
mente da Krelsky, ma mal 

mo conto — dice Wladimir 
Vakounlg, docente presso 
l'università di Klagenfurt 
—, è davvero difficile man
dare in frantumi quel vec
chio luogo comune ormai 
consolidato nelle coscienze 
dell'Europa democratica se
condo Il quale se 11 nazifa
scismo esiste, sarebbe co
munque relegato in microl-
sole semiclandestine e quin
di, tutto sommato, control
labile E Invece, In Carlnzta, 
?iuesto luogo comune è un 
also pericoloso qui 11 nazi

smo è la storia di una cultu
ra che si Identifica con 11 pa
triottismo con gli Ideali del
la difesa e della riconquista 
della grande Germania In 
questo caso riscattata dalle 
mani della minoranza slo
vena, tutto 1 arco politico 
fatta eccezione per 1 verdi 
gli alternativi e 1 comunisti, 
st è limitato ad assorbire, a 
far propria questa cultura 
pangermanlea, anche a co
sto di contraddizioni fortis

sime» Tanto è vero che I se
gretari regionali di due par
titi di governo (Leopold Wa
gner, socialista e presidente 
della Carlnzia e JOrg Hai
der leader dei liberali) sono 
In corsa da anni tra toro per 
garantirsi t'appoggio delle 
schegge del vecchio nazi
smo e del germogli del neo
nazismo, rilasciando di
chiarazioni, nei loro con
fronti sature di commossa 
riconoscenza, partecipando 
alle loro adunate attestan
do patentini di fedeltà a 
quegli ideali razzisti e pan-
germanici 

Quel che produce questo 
esplosivo impasto che soli
darizza una diffusissima co
scienza comune tutti 1 par
titi di governo — 1 liberali i 
socialdemocratici e 1 cristia
ni della Volkspartel — e le 
stesse istituzioni ta piccola 
e serena Klagenfurt Io testi
monia senza Imbarazzi evi
denti Se 11 ragionevole 
buonsenso della stragrande 

I neonazisti 
lo hanno 
adottato 
come loro 
rappresentante, 
è attaccato 
dalla 
Internazionale 
del suo 
partito, 
ma è protetto 
dal ministro 
degli Esteri 
tedesco 
Genscher 
A Klagenfurt 
l'omaggio 
del lunedì 
a Reder 
e ad altri 
«vecchi arnesi» 
hitleriani 

da quest'ultimo accusato 
apertamente di connivenza 
con 11 nazismo), In casa libe
rale albergano praticamen
te da sempre 

Prima dell'Intraprenden
te Haider, segretario del 
partito a vita è stato Reln-
hold Huber, deceduto un 
palo d'anni Ta e al quale, po
co prima di morire, Wagner 
aveva conferito la massima 
onorificenza civile Questa è 
la sua storta di cittadino e di 
democratico esemplare Si 
distingue, nel 1934, come 
leader del movimento nazi
sta carinzlano, allora anco
ra Illegale, fugge In Germa
nia e fi diviene alto funzio
nario hitleriano, forte della 
fiducia del FUhrer torna In 
Carlnzia nel '36 come capo 
del settore agricolo della re-

?;Ione, In un crescendo di 
ortune, viene nominato nel 

'41 responsabile delle politi
che agricole della Jugosla
via occupata, finisce la 
guerra e rientra nel '45 in 
Carlnzia alla testa del nuo
vo partito liberale E l'Inter
nazionale liberale dov'era 
mentre Huber strisciava nel 
cuore della Mltteleuropa? 

Qualche cosa si è mosso 
dopo la sua morte con l'av
vento di Haider una com
missione della Internazio
nale liberale — è notizia re
cente — ha giudicato «para
fascista* Il giovane aquilot
to — sono ormai In molti a 
ritenere che nel prossimi 
anni In Europa si sentirà 
parlare molto di lui — e 11 
capo della commissione si è 
augurato che Haider non 
resti un giorno di più nel 
suo incarico attuale Ma 
Haider ha amici potenti e 
gode della protezione del 
ministro degli Esteri tede
sco Il I berale Oenscher, che 
si e Incontrato con lui pro
prio ali Inizio dell'anno E 
che cosa fa l'Internazionale 
socialista mentre Wagner 
abbraccia nazisti e si vanta 
con loro della sua tessera di 
giovane hitleriano? 

Toni Jop 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Ossessioni politiche» 

Cara Unita 
leggiamo con indignazione che Papa Gio

vanni Paolo II si accinge a beatificare ire 
suore spagnole uccise durante la guerra civile 
di Spagna e, secondo lui ma non secondo gli 
accertamenti storici, uccise dalle armi repub
blicane 

Un altro grande Papa, Paolo VI sospese 
con responsabile prudenza, i processi di bea
tificazione delle ire suore ma Giovanni Paolo 
Il non ha prudenze quando si tratta di seguire 
gli impulsi delle sue ossessioni politiche Per
ciò ci chiediamo solo retoricamente quando 
avvierà invece processi di beatificazione per 
figure di preti umani ed evangelici piena 
mente cristiani come almeno in senso terreno 
e cristiano ogni uomo vero e giusto quale fu 
per esempio Camilo Torres Un uomo, una 
figura da riprendere, da ricordare da oppor
re alle falsificazioni 

LUIGI MICAELA 
ed ALESSANDRO PESTALOZZA 

(Milano) 

Nessuno può arrogarsi 
il diritto di decidere 
per tutto il Partito 
Caro direttore, 

nella Tribuna politica di giovedì 26 marzo 
il compagno Minucci ha affermato che il Pei 
voterà -Sì» al referendum sul nucleare ed ha 
preannunciato (a titolo personale) un -No» a 
quello sulla Giustizia 

Vorrei far rilevare che la Direzione del 
Partito (a quanto sì è letto sull'Unità) pro-
porri al Comitato centrale e poi alla più ge
nerale consultazione del Partito di votare -SU 
al referendum sul nucleare Pertanto il Pei 
non ha deciso ancor» mente e questo Minucci 
doveva dire 

Ci sono compagni autorevoli che da tempo 
dichiarano che si comporteranno in un certo 
modo dando per scontato che tutti i comunisti 
la pensino come loro ma, se permettono, le 
decisioni le prende il Partito e nelle sedi giu
ste 

lo, per esempio, penso che bisognerebbe 
votare «No» al referendum sul nucleare, per
ché fino a ora ritengo valida solo la decisione 
del XVII Congresso Le ragioni sono di meri
to e le ho motivate proprio a quel congresso, 
nella mia Sezione, naturalmente. 

Nessun compagno o gruppo di compagni, 
per quanto autorevoli siano, possono arrogar
si il diritto di decidere per tutti senza un'ade
guata consultazione del Partito nelle istanze 
previste dallo Statuto 

EMILIO BIONDI 
(Roccastrada - Grosseto) 

Quella tromba che sparge 
un suono meraviglioso 
ma Incomprensibile 
Cara Uniti, 

ogni mattina ti metto in bacheca all'ingres
so della fabbrica (la Olivetti di Ivrea) 

Giovedì 26 marzo si avvicina un collega e 
mi chiede la traduzione del «Tuba mirtini 
spargens sonum» rintracciato tra le righe a 
firma f m dedicate alla recensione del libret
to di Acquaviva sui 1000 giorni di Crani 

Per cavarmela gli ho offerto un caffè 
Del resto, essendo delegato, sento sovente 

l'accusa mossa al sindacato parlate sempre 
in modo incomprensibile 

Ad ogni modo vi do un consiglio tra paren
tesi mettete sempre le traduzioni 

LUCIANO GUALA 
(Ronco Bicllcse - Vercelli) 

L'alibi dell'ignoranza 
per insultare, offendere 
e... ritirare le patenti 
Signor direttore, 

a distanza di 5 anni dall'approvazione della 
legge 164 sul cambiamento anagrafico dopo 
l'avvenuto cambio di sesso, il Movimento ita
liano transessuali riprende le sue attività per 
denunciare il fallimento di una legge che non 
è riuscita a realizzare gli scopi che si era 
prefìssi 

Quando veniamo fermate dalle forze del
l'ordine che ci intimano di esibire i documen
ti, questi vengono accolli con sarcasmo 
-Qual è il tuo vero nome, quello di prima9-

Stando cosi le cose, chiedo a tutti coloro 
che emanano le legai se qualcuno a suo tempo 
si e preso il disturbo di diramare la 164 ai 
competenti uffici 

Con molto rammarico devo supporre di no 
ancor oggi le forze dell ordine hanno l'alibi 
dell'ignoranza e della disinformazione per in
sultare e offendere transessuali omosessuali 
travestiti e prostitute Si metta fine a questi 
insopportabili abusi, a tutte le misure discri
minatone rivolte a calpestare la nostra digni
tà di cittadini di questa Repubblica 

Basta con le persecuzioni poliziesche nei 
nostri confronti la prostituzione, femminile o 
maschile che sia, e una condizione di vita, un 
lavoro, un mestiere, e come tale menta consi
derazione e rispetto senza persecuzioni 

Basta con il ritiro delle patenti di guida, 
che è un vero e proprio abuso anche se la 
prostituzione e una professione non legalizza
ta dallo Stato, è anche vero che nessuna legge 
la penalizza 

Il Mit fa appello ai partiti democratici, ai 
poteri centrati dello Stato, agli Enti locali, fa 
appello alla coscienza di tutti affinché cessino 
le discriminazioni, gli atteggiamenti e le azio
ni vergognose che recano oltraggio alla no
stra personalità di cittadini della Repubblica 

PINA BONANNO 
per il Movimento italiano transessuali (Milano) 

«Ho una ragazza alla quale 
voglio molto bene 
ma che non posso sposare...» 
Signor direttore, 

sono un giovane disoccupato di 27 anni ho 
preso il diploma di maturità 7 anni fa alt e-
poca ero pieno di speranze non credevo mai 
che sarebbe stato cosi difficile inserirsi nel 
mondo del lavoro 

Fino a 5 anni fa ho vissuto nel mio paese 
una piccola frazione di un Comune della prò 
vincia aquilana Un paesino di montagna che 
si è retto sempre sulla pastorizia e sull agri 
coltura, la quale viene praticata ancora con 
mezzi arcaici Per 2 anni, dopo che mi sono 
diplomato ho continuato a vivere 11, poi ho 
visto che non c'era nessuna possibilità di lavo
rare non ce 1 ho fatta più sono venuto via 

Ero disoccupato e non riuscivo a sopportarmi 
in quella situazione continuando a stare In 
paese, sapendo che mio padre fa l'operaio 
edile qui a Roma, per di pio malato, e non 
poteva più continuare a mantenermi 

Fu cosi che alla fine del 1982 venni a Ro
ma, nella speranza di trovare una sistemazio
ne stabile che mi permettesse di vivere. Que
sta sistemazione non l'ho mai trovata ho tro
vato solo dei lavori saltuari, mal pagati e sen
za essere stato metto in regola Alrinizto co
me manovale con piccole ditte che facevano 
lavori di restauro negli appartamenti, poi, 
con l'aggravarsi della crisi nel campo edile, 
non son più riuscito a trovare neanche questo 
tipo di lavoro Adesso, mi arrangio lavorando 
per poche ore al giorno in una trattoria, que
sto solo per continuare a sopravvivere 

Non ce la faccio più ad andare avanti in 
questo modo, tra un po' avrò 30 anni Se ci 
fosse solo un poco più di giustizia non starei 
in queste condizioni, insieme a migliala di 
altri giovani della mia stessa et* 

Se è vero che la nostra Costituzione In un 
articolo dice che questa Repubblica è fondata 
sul lavoro e che il lavoro è un diritto di tulli. 
allora perche non è coti1* Perche il lavoro e un 
privilegio di gente raccomandata? Per chi 
non e raccomandato non c'è alcuna possibili
tà di lavorare in maniera decente ma solo 
lavoro precario e nero, dove si è mal pagali e 
si subisce ogni tipo di umiliazioni senza poter 
dire mente perché ti possono mandare via in 
qualsiasi momento 

Non voglio più lavorare in questo modo 
primitivo, non voglio più essere sfruttalo da 
questa gente, voglio anche io un lavoro come 
ce l'hanno tanti, voglio che mi venga data la 
possibilità di fare cose che la maggior parte 
degli individui fa, come tpourmied avere 
una famiglia 

Ho una ragazza alla quale voglio mollo 
bene ma che non posso sposare solo perché 
non ho un lavoro e non possiamo avere un 
futuro tranquillo 

GIOVANNI GISMONDI 
(Roma) 

«Cercavamo di impegnare 
le Usi, come sedi preposte 
ad occuparsi dell'Aids» 
Caro direttore, 

scrivo questa lettera in risposta a quella 
pubblicata in data 21/3 a firma Andrea Ba
gaglio con cui si rimprovera la nostra Federa
zione del Pei di ritardo nel produrre e diffon
dere materiale informativo sull'Aldi 

Nel caso specifico una motivazione c'era 
come primo obiettivo si cercava di Impegnare 
le Usai, come sedi istituzionalmente preposte 
ad occuparsi dei problemi dell'Aids, il che 
non avrebbe escluso una iniziativa comple
mentare del Partito Tra parentesi, il Pieghe
vole bolognese citato era dovuto all'iniziativa 
di una Usi, non del Partito. Non essere riusci
ti a far muovere in tempi utili le Usi non deve 
essere motivo di compiacimento, come para 
sia per Bagaglio, ma di sconforto si traila di 
una sconfitta per le istituzioni ad anche ptf il 
nostro partito 

Siamo quindi «cesi in campo come forza 
organizzata popolare non per svolgere un 
compito tipico di un partito, ma con un ruolo 
di surroga di istituzioni makonce, il che non 
può essere certo motivo di grande esaltazio
ne 

Infine è un fatto positivo che le iniziative 
che «abbiamo dovuto* svolgere sull'Aida sia
no state molto partecipate, ma dobbiamo sa
pere che l'elemento mobilitante e stara innan
zitutto la paura, e la sete di informazioni che 
dovrebbero essere attinte in altra sede 

Lo dico per evitare facili trionfalismi le 
istituzioni, le altre forze politiche ci hanno 
lasciato uno spazio che noi abbiamo occupa
to Doveva essere fatto, ma non è la cosa 
migliore che può fare un partito e non è in 
questi cast che può essere misurata la capaci
tà di penetrazione della nostra proposta poli
tica, ni il grado di consenso intorno al nostro 
partito 

Ben altro e il lavoro da fare 
LUIGI MOMBELLI 

(segretario della Federazione del Pei di Varese) 

«Colajanni crede 
che anch'io non conosca 
centinaia di compagni...?» 
Cara Unità, 

ho letto su Stampa sera di lunedi 16 mar
zo. un intervista di Napoleone Colajanni Inti
tolata «Perché critico Berlinguer», sul conte
nuto del suo recente libro. Mi sorprendono 
alcune affermazioni che Colajanni ha fatto. 

Lui che "ha abbandonato tutto* per fare 
quello che un tempo si chiamava il «rivoluzio
nano di professione» continua «Non ho par
lato prima solo perché non ero ancora convin
to della posizione e non mi vergogno affatto a 
dirlo», ed aggiunge «Crede forse che io non 
conosca centinaia di compagni della base co
munista torinese che fanno coincidere l'unità 
con il blocco intorno al gruppo dirigente*1* 

Bene Crede Colajanni che io non conosca 
altre centinaia di compagni torinesi che han
no accolto la sua candidatura e lo hanno vota
to solo per una giusta operazione politica ver
so il Mezzogiorno e non certo per certe tue 
posizioni politiche che a Torino da loro non 
sono mai state condivise' Proprio quei com
pagni operai che hanno per primi pagato con 
•I blocco della scala mobile ed il conseguente 
contenimento dei salari che, alla Fiat, sono 
ancora intorno al milione al mese mentre lui 
predicava, a Tonno, il compromesso e la mo
derazione 

Come può giustificare il suo silenzio solo 
perche «non era ancora convinto» della possi
bilità di parlare1 A Tonno ci ha sempre pro
pinato discorsi sul compromesso storico, su 
una linea moderata di cui era un alfiere 

Certo, e necessario riflettere e studiare at
tentamente il passato, ma collocato in quella 
data situazione Del resto fu in quella situa
zione che il Pei raggiunse il più alto numero 
di consensi E allora^ Quello che non e accet
tabile e far ricadere tutte le colpe sugli scom
parsi 

FERNANDO GATTINI 
(Tonno) 

Studente 
di scienze commerciali 
Caro direttore 

ho 22 anni e sono uno studente universita
rio algerino presso la Facoltà di scienze com
merciali Vorrei scambiare idee, in frane*»©, 
con miei coetanei e coetanee italiani 

RIDA MERROUCHE 
54 Rue ducHks-can, 1600 Algeri 
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Ragazza di 15 anni 
uccide il padre 

a coltellate: arrestata 
FELTRE (Belluno) — Una ragazza di 15 anni è stata arrestata 
p*f omicidio volontario aggravato dai carabinieri di Feltre per* 
cM accusata di aver ucci» Il padre, Bortolo Faoro 55 anni II 
tatto e avvenuto nella serata di ieri, nell'abluzione della fami
glia Faoro a Ronche, una frazione di Lamon (Belluno) dm e 
Bortolo Faoro lavora come bidello alle scuole medie Secondo 
una prima ricostruzione forse durante una lite, la ragazza — 
della quale non * stata reso noto 11 nome — ha colpito con alcune 
coltellate II padre L'uomo * morto quasi immediatamente per le 

Cvl lesioni subite Sul posto sono Intervenuti i carabinieri di 
non « Feltre che stanno conducendo le indagini La ragazza, 

colta da malore, è stata ricoverata all'ospedale di Feltre dove è 

JllanUmata La ragazza avrebbe ucciso il padre nel corso di una 
II* scoppiata perché l'uomo era In preda ali alcool Bortolo Fao

ro, da tempo era dedito al bere, un fatto che, però non era mal 
trapelato all'esterno La famiglia Faoro è stata definita dai co
noscenti molto unita, tranquilla, serena La giovane frequenta
va Il primo anno all'Istituto magistrale di Feltre con buoni 
risultati Insegnanti e compagni di scuola l'hanno descritta co
me molto Intelligente, disponibile ai contatti umani, spiritosa e 
brava net profitto scolastico Anche nei momenti successivi alla 
tragedia sembra che la ragazza abbia voluto mantenere nascosti 
I motivi dell'omicidio per salvare l'immagine del padre al quale, 
dicono t conoscenti di Ronche, era molto affezionata DI statura 
madia, capelli castani tagliati corti, la ragazza ha sempre tra
scorso una vita normale In casa, la aera dell'omicidio vi sarebbe 
stata anche la madre, Norma Faoro, che sarà interrogata dal 
magistrato 

La tragedia del Titanic: 75 anni fa colava a picco 
STOCCOLMA—Sono le 2,34 di 75 anni fa, l'ago 
di questo orologio si * fermato esattamente 14 
minuti dopo che il Titanic è stato Inghiottito 
dal mare Apparteneva a Mauriti Adhal, pas
seggero svedese che viaggiava In classe di lusso, 
e che perse la vita L'orologio venne mandato ai 

suol parenti, ora e esposto nelle bacheche di 
una mostra, sulla tragedia del Titanic, che * 
allestita a Stoccolma nell'altra roto, un model
lino del famoso transatlantico nel momento in 
cui comincia ad Inabissarsi dopo aver urtato 
l'iceberg, in una ricostruzione realizzata in 
Svizzera 

Venezia, arrestato netturbino 

Jier violenza carnale 
a figlia handicappata 

VENEZIA — Violenza carnale e ratto a fine di 
libidine con queste accuse i carabinieri di Me
stre hanno arrestato mercoledì scorso un di
pendente dell'azienda municipalizzata di igie
ne urbana Pietro Cappelletti di 60 anni, che a 
quanto pare per decenni ha governato la sua 
modesta abitazione e la sua numerosissima fa 
miglia come un serraglio in cui è accaduto di 
tutto a dispetto della legge delle regole più ele
mentari della convivenza civile e di una rete di 
servizi sociali che, nel cuore del grande Nord, 
alle porte della civilissima Venezia, non do
vrebbe avere alibi Una figlia di 29 anni handi
cappata, incinta e non per la prima volta pare 
se ne sia accorto II medico di famiglia benché 
in quell'appartamento del quartiere di Ca' 
Emiliani non avesse facile accesso, ma la de
nuncia è stata moralmente sottoscritta dal pic
colo popolo di quel quartiere dormitorio per 
diseredati che per lungo tempo ha seguito con 
rabbia e pietà le terribili vicende di quella stra
na famiglia A Ca'Emiliani la notizia dell'arre
sto è stata cosi accolta con un respiro di sollievo, 
il locale comitato di zona si e riunito quasi subi
to e per Pietro Cappelletti, già rinchiuso in car
cere, si è trattato di un piccolo processo popola
re nel corso del quale le testimonianze a suo 
carico non si sono contate, ma neppure I servizi 
assistenziali si sono salvati da una dura raffica 
di accuse Tre stanze, Il padre, la madre e dodici 
fiali, tutti insieme almeno fino al '77, quando, 
artermine di una vera e propria battaglia, la 

polizia su disposizione del tribunale dei minori 
di Venezia riusci a portare in salvo Lucia, Anto
nella Roberta, Gabriella e Marzolina — cinque 
sorelle della ragazza violentata, tutte più giova
ni di lei — facendole uscire da quell'inferno per 
trasferirle In un istituto della provincia Anche 
allora solo la magistratura si era mossa, avvisa
ta dal vicinato Troppe urla uscivano dalle fine
stre di Quell'appartamento un poliziotto mise 
il naso fn casa Cappelletti e Pietro fu arrestato 
per la prima volta con le stesse imputazioni di 
oggi, con In più la detenzione illegale di armi 
Mentre, In aula, l'uomo si difendeva dalle accu
se più gravi sostenendo che per quanto riguar
dava la gravidanza della figlia handicappato I 
__. i r j - e v i n o esr *• ' 

passaggi 
3TÌregisti ._ . . . » 

In una situazione di sporcizia e di abbandono 
Incredibili e le bambine devono quotidiana
mente subire le minacce del padre» Fu assolto 
per insufficienza di prove, ma le cinque bambi
ne furono messe in salvo Ma Anna, rinchiusa 
da 29 anni in quella casa orrìbile, ed etichettata 
come «handicappata psichica», che non poteva 
essere alutata dal Tribunale dei minori, restò a 
subire maltrattamenti e violenze di ogni tipo 
Assieme a lei, il fratello Paolo, un ragazzo di 26 
anni, anche lui «handicappato psichico» 1 vici
ni lo vedevano aigirarsi spesso stravolto da po
tentissimi mal dTlesta 

Toni Jop 

colpevoli dovevano essere cercati in un gruppo 
di zingari di passaggio, i magistrati del tribu
nale del minori registravano «La famiglia vive 

Suicida 
alpino 
di leva 

BELLUNO — Ancora un suici
dio nell Esercito Un alpino in 
servizio di leva a Belluno si et 
tolto la vita ieri impiccandosi 
con un lenzuolo annodato. Il 
giovane, Pietro di Venuda, era 
originario di Imola, in provin
cia di Bologna, tra pochi gior
ni avrebbe compiuto ventan
ni La tragedia e avvenuta Ieri 
mattina durante l'adunata 
nella caserma «Fantuzzi» L'e
dificio ospita il comando della 
brigata alpina -Cadore» e II re-

Sarto comando e trasmissioni 
ella stessa brigata Ieri, come 

ogni giorno, i militari si ap
prestavano all'adunata nel 
piazzale della caserma Alcuni 
militari hanno notato l'assen
za del commilitone e poco do
po hanno cominciatole ricer
che, che hanno condotto ben 
Sresto alla scoperta del sulcl-

io. Di Venuda era stato desti
nato al magazzino delle len
zuola Approfittando dell'as
senza degli altri militari ha 
annodato un lenzuolo e dopo 
averlo fissato al soffitto si è 
Impiccato 

sfa 

H 

Nicolas S mesi, ha dovuto abbandonare il reparto e ora è ricoverato in medicheria 

Crotone, madri in rivolta: «Cacciate 
il bimbo sieropositivo dal I Ki i ;-1 K » 

Il piccolo è Aglio di una ex-tossicodipendente - Il padre è in carcere - 1 nonni non se ne vogliono occupare 
Minacciato il direttore di pediatria - Ventiquattrore su ventiquattro con luci artifìciali e squilli di telefono 

Nostro torvitlo 
CROTONE - Nicola è un 
bel bambino di quasi fl mesi 
E nato II 30 novembre acorso 
I un bimbo quieto che non 
litanie quasi mal Ha gli oc
chi celesta intenso e un in
carnato delicatissimo Un 
bimbo come tutti gli altri A 
renderlo un diverso ci stan
no pensando l'Ignoranza e la 
paura. Figlio di tossicodi
pendenti, è risultato sleropo-
•tlvo Per questo è stato 
sfrattato dal reparto In cui 
era state ricoverato per ordi
ne della magistratura In 
ospedale Nicola in realtà era 
finito perché nessuno può o 
vuole prendersi cura di lui 
L» madre, una ragazza tede
sca di 25 anni che si chiama 
Jacquellne Katla Sleber e 
non tocca più droga da 
quando è rimasta incinta di 

Nicola, è ricoverata nello 
stesso ospedale con la schie
na rotta E caduta mentre 
cercava di uscire da una pen
sione dove per poter aver al
loggio erano dovuti interve
nire prima il Comune e poi la 
polizia II padre, Tommaso 
Spinello, un tossicodipen
dente di Crotone è In carcere 
per storie di piccoli furti En
trambi sieropositivi sono 
stati abbandonati dalle ri
spettive famiglie I genitori 
di Tommaso, del piccolo non 
ne vogliono sapere niente 
Quelli di Jacquellne en
trambi medici vicino a Stoc
carda, promettono Improba
bili Interventi per quando 1 
due giovani «avranno messo 
la testa a posto* E 11 rifiuto 
di Tommaso e Jacquellne si 
proietta come un'ombra ter
ribile anche su 11 Ignaro Nico

la 
È stato Inutile spiegare al 

genitori degli altri bambini 
ricoverati nel reparto pedia
trico dell'ospedale di Croto
ne che 1 loro figli non corre
vano alcun pericolo, che Ni
cola non poteva trasmettere 
a nessuno la sua sleroposltl-
vlta che, tra l'altro, potrebbe 
anche essere — si è affanna
to a spiegare 11 direttore sa
nitario — provvisoria. Nel 
reparto c'è stata una mezza 
rivolta Parecchie mamme 
hanno Iniziato a sollevare di 
peso le cullette del loro blbi 
per trasportarle nel corridoi, 
lontano 11 più possibile da 
Nlcollno attorno a cui, ben 
presto, si è scavato 11 vuoto 
La tensione è arrivata fino 
alle minacce al direttore del 
reparto dottor Domenico 
Campagna niente di grave, 

ma un segno pericoloso del 
clima creatosi Nlcollno ha 
dovuto sloggiare •L'aveva-
mo messo In una stanza co
mune — spiega 11 dottor 
Campagna — ma siamo stati 
costretti a spostarlo In medi
cheria dove è permanente
mente sotto 11 controllo degli 
infermieri! Ora Nlcollno vi
ve In astanteria, con la luce a 
giorno ventiquattro ore su 
ventiquattro, tra 1 trilli di ci
tofono e telefono, con la con
fusione inevitabile che soli
tamente Invade la «mediche
ria. Del resto, già quando il 
tribunale di Catanzaro ave
va ordinato 11 ricovero di Ni
cola alcuni medici avevano 
causato molte difficoltà. Il 
presidente della Usi, l'ex se
natore comunista Mario St
atilo, ha affermato che •! o-

spedale deve garantire a Ni
cola lo stesso trattamento e 
la stessa accoglienza che ri
serva a tutti gli altri Valute
remo con attenzione — ha 
aggiunto — I comportamen
ti di tutti gli operatori sani
tari attorno a questa storia* 

La madre del bimbo ora 
ha paura Teme soprattutto 
che le portino via Nicola In
chiodata nel letto dell'ospe
dale continua a ripetere «Io 
lo amo e voglio che stia con 
noi Con gli altri sarà un 
emarginato Andremo via, lo 
e Tommaso A Rlmlnl, dove 
c'è lavoro Vedrà che stare
mo bene con nostro figlio* 
Mentre I grandi occhi azzur
ri dilatati dall'ansia si riem
piono continuamente di la
crime 

Aldo Varano 

ROMA — Ci saranno entro 
quest'anno, In Italia, mille 
nuovi casi di Aids (nel primi 
tre mesi ne sono stati regi
strati 187, portando cosi II to
tale a 662) Alla fine del 1989 
Il totale complessivo del ma
lati sarà di circa 1900 Sono 
Sueste le proiezioni della 

ammissione nazionale per 
la lotta contro l'Aids, che ha 
preparato un documento 
•sulla programmazione degli 
Interventi sanitari nel con
front) della malattia*, parte 
del quale è stato approvato 
nella riunione di Ieri 

In seguito alle previsioni 
di un Incremento progressi
vo de) malati, gli esperti si 
preoccupano degli eventuali 
ricoveri e chiedono al mini
stro della Sanità di predi
sporre nel centri italiani cir
ca 300 posti letto In più per 11 
1987 e 500 nel 1988 In parti
colare ogni regione dovrà ri-

Aids, mille nuovi casi 
in Italia entro Panno 

Le previsioni sono della Commissione ministeriale - Il test per i 
donatori non è ancora obbligatorio, ma solo «raccomandato» 

servare al malati di Aids 11 
posti Ietto per ogni centomi
la abitanti 

Nel documento, predispo
sto da Elio (Suzzanti, diretto
re sanitario dell'ospedale ro
mano pediatrico «Bambln 
Gesù*, si propone Inoltre di 
rendere obbligatorio il test 
sulle donazioni di sangue, 
per accertare l'eventuale 
presenza del virus dell'Aids 
Sembra Incredibile ma, a 
tutt'oggi, questo esame è sta

to solo traccomandato* dal 
ministero della Sanità Tutti 
1 grossi centri trasfusionali è 
certo che eseguono il testo 
già dall'85 ma nessuna di
sposizione legislativa lo ren
de obbligatorio La Commis
sione per la lotta contro 
l'Aids Ieri ha anche precisato 
la sua posizione In relazione 
alle Interruzioni di gravi
danza per le donne sieroposi
tive (Una lettera aperta su 
questo argomento era stata 

Inviata anche dalle redattri
ci di «Noi donne*) Oli esperti 
sottolineano che -l'Interru
zione di gravidanza non vie
ne consigliata indiscrimina
tamente L'eventuale richie
sta, da parte della donna, va 
Invece discussa con 11 medi
co, tenendo conto del rischio 
di trasmissione della malat
tia» che gli esperti stimano 
sia al 30% Tuttavia la Com
missione per le sieropositive 
non ha preso nessun'altra 

decisione riguardo alla pre
venzione, l'Informazione e 
l'eventuale assistenza, nel 
caso le donne decidano di te
nere Il bambino 

Infine sull'Aids si è pro
nunciato Ieri 11 vicepresiden
te americano Oeorge Bush, 
favorevole ad un esame ob
bligatorio di accertamento 
della malattia per le coppie 
che vogliano sposarsi, Bush 
si dice invece contrarlo alla 
propaganda del profilattico 
fra 1 giovani e gli adolescen
ti, nonostante sia finora l'u
nico mezzo Indicato per atte
nuare 1 rischi dell'infezione 
Bush ritiene che al giovani 
bisognerebbe insegnare che 
•avere rapporti sessuali sen
za amore non è una buona 
cosa Non penso — ha detto 
— che sia giusto parlare di 
profilattici Abbiamo certi 
valori nella nostra società e 
non dovremmo scostarci 
molto da questi* 

Ischia tutta rosa, bianca e giallina 
Una ordinanza del sindaco impone, entro il 30 aprile, che le case della famosa isola siano dipinte nei 
tre colori «mediterranei» - Obbligatoria anche la tradizionale tinteggiatura a calce - Graditi i fiori 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — Ordinanza pa
squale con sorpresa colorata 
per gli sbltantf dell'Isola d'I
schia entro 1130 aprile tutte 
le case dell'Isola dovranno 
essere dipinte con tre soli co
lori. 11 bianco, Il paglierino e 
Il rosa Lo stabilisce un'ordi
nanza del sindaco, che ri
prende alcune direttive della 
Soprintendenza al beni ar
chitettonici e ambientali, la 
quale ha stabilito che 1 colori 
•mediterranei* sono appunto 
questi tre, ma, anche, che de
vono essere dati a calce, un 
tipo di tinteggiatura che è 
quella tradizionale 

In questi giorni, i vigili ur
bani di Ischia stanno notifi
cando 11 provvedimento 
«Senza molti problemi — ci 
ha detto uno di loro — e sen
za tante proteste* 

Non ci sono «fasce urbane 
particolari* da rispettare 
stabilito che l colori tradizio
nali sono quelli indicati, 
ognuno può scegliere Ubera
mente, oppure, se l'edificio è 
antico e le pareti sono di uno 
del tre colori, lo deve sempli
cemente ridipingere Quindi 
una casa rosa può sorgere 
accanto ad una bianca o pa
glierina, senza nessun pre
giudizio 

ISCHIA — Una veduta del castello Aragonese dell antica Ischia ponte 

Se 1 lavori di -maquillage» 
non saranno compiuti entro 
11 30 aprile sarà 11 comune a 
provvedere, compiendo 1 o-
peraztone In «danno* degli 
affittuari o del proprietari 
Questo per dare una omoge
neità alle case dell'Isola 

Ed 1 cittadini? Cosa ne 
pensano? «Nessun problema 
— ci hanno risposto alcuni 
da noi interpellati — questa 

ordinanza non è una novità 
anche 1 anno scorso venne 
emanata e una copia del di 
sposltlvo venne fatta girare 
addirittura nelle scuole Chi 
doveva tinteggiare le pareti 
esterne delle case 1 ha pure 
rispettata chi non aveva sol
di o 1 Intenzione d) compiere 
1 operazione non ha fatto 
nulla e nulla è successo» 
Neanche una multa? Una se
gnalazione? 

•No nulla di nulla» è la ri
sposta unanime 

L ordinanza ricorda anche 
cose ovvie e scontate come 11 
divieto di affissione di mani-
lesti al di fuori degli spazi 
consentiti, il divieto di inse
rire tabelloni pubblicitari la 
firolbizlone assoluta di de
ormare la struttura di porte 

e balconi con pensiline, tet
tole di qualsiasi tipo, anche 
mobili Infine si prescrive di 

abbellire le case con fiori 
non importa di che colore 

«In questi giorni — ci dico
no ancora alcuni abitanti — 
le strade di Ischia sono tutte 
un cantiere La primavera 
ha svegliato tutti dal letargo 
Invernale In cui si cade alla 
fine di ottobre e dappertutto 
sono In opera lavori di puli
zia delle strade Sta per ar
rivare Pasqua e con essa an
che I primi turisti, si vuol da
re una bella immagine della 
nostra isola* 

•L operazione di tinteggia
tura a calce — spiega un Im
bianchino, Giovanni De Li
sto — è molto economica e 
facile da effettuare, non ci 
sono grossi problemi e quin
di la spesa — per Intenderci 
— non è neanche tanto alta» 

Ma per le case di nuova co
struzione di proprietà di per 
sone non residenti nel) isola 
(che conta col sei comuni cir
ca 40 000 abitanti)'1 La rispo
sta è semplice anche loro 
dovranno avere le pareti 
esterne dipinte di bianco ro
sa e paglierino a calce e sen
za alcun rivestimento In 
somma vecchie o nuove che 
siano le case di Ischia devo
no essere tutte uguali 

V f. 

Diana, stretta di mano 
a nove persone malate 
LONDRA — Una semplice stretta di mano della princi
pessa Diana — che non Indossava guanti — e quattro 
chiacchiere con nove malati di Aids contribuiranno forse 
più di ogni campagna governativa a rassicurare l'opinio
ne pubblica sul rischi nascosti della malattia. La futura 
regina d'Inghilterra si è recata Ieri mattina a visitare 11 
reparto per malati dì Aids aperto di recente nell'ospedale 
Mlddlesey di Londra. Era una visita che molti aspettava
no con ansia, per poter dimostrare al pubblico che 11 con
tagio dell'Aids non avviene attraverso 1 semplici contatti 
sociali, ma solo attraverso rapporto sessuale E benché ciò 
fosse stato ripetuto a più riprese nella campagna televisi
va lanciata dal governo, le Immagini della giovane princi
pessa, che rideva e parlava con 1 malati, salutandoli tutti 
con una calorosa stretta di mano, saranno per l'opinione 
pubblica Inglese la conferma più convincente della neces
sità di non isolare 1 malati di Aids, aiutandoli invece a 
superare lo choc della loro condizione Nessuno dei malati 
ha voluto farsi fotografare né intervistare 

tempo 

Ha deposto al processo Rametti 

LE TEMPE

RATURE 
Bollino 
Varona 
TrtoiM 
Venali» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Ftran» 
Plaa 
Ancona 
Parugia 
Paacara 
L Aquila 
RomaU 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potania 
SML. 
Raggio C 
Manina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 15 
11 13 
12 13 
10 13 
11 12 
9 12 
6 a 

12 13 
12 18 
13 21 
13 18 
12 19 
11 18 
11 20 
9 18 
9 23 

15 20 
11 19 
12 20 
10 21 
11 17 
14 17 
12 28 
14 22 
17 23 
12 21 
13 20 

7 20 

SITUAZIONE — Il tampo tuli Italia a aaaanilalmanta controllato da un 
contrasto fra maaia d aria di origina atlantica temparata a matta dt 
aria caldo di origina africana Tata contralto da origina a numaroae 
parturbatlonl cha intaraaaano la nostra penisola apoatandoil valoca 
manta da Ovast varao Eat Na conaaguono «piccata a marcata condì 
(ioni di variabilità 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la ragion) italiana frequanta attarnaral 
di annuvolamanti a «chiarita Spaaao al avranno addanaamantl nuvolo-
ai aaaociati a pracipitaiionf encht • carattere tamporalaaco I feno
meni aarenno più accentuati aulle ragioni nord-orientali au quali* dalla 
fatela adriatica a ionica a il rotativo aattoro dalla catana appenninica 
La «chiarita aaranno pio ampia aulla fatela tirranica La temperatura 
tanda a diminuirà laggarmant» 

SIRIO 

Ferrari (Dp): 
le sprangate? 
Non so nulla 

Viene accusato di aver preso parte alle 
aggressioni contro alcuni neofascisti 

MILANO - Processo Ramel-
II, depone Saverlo Ferrari, 
ora dirigente nazionale di 
DP Dodici anni fa, nel mar
zo 1979, quando RamelII vie
ne ucciso dalla «squadra di 
Medicina*, Ferrari è «un 
semplice militante* di Avan
guardia Operala Meno di un 
anno dopo, nel gennaio 1976, 
entra nella segreteria pro
vinciale come responsabile 
cittadino del servizi d'ordine 
di AO Ferrari non è accusa
to dell'omicidio Ramelll, ma 
dell'assalto al bar «Porto di 
Classe* e dell'incendio di una 
sede del MSI subito dòpo un 
comizio di Servello, Invitato 
dal presidente della Corte 
d'assise Antonino Cusuman-
no, Ferrari rievoca 11 clima 
di tensione di quegli anni «Il 
mio compito - dice - era di 
rappresentare AO di fronte 
alle autorità dt PS, firmavo 
le richieste di autorizzazione 
del cortei* In Istruttoria 
Ferrari si è difeso negando di 
aver contribuito ad organiz
zare gli assalti Cusumanno 
chiede «Ma è mal possibile 
che 1 singoli servizi d'ordine 

f«rendessero iniziative senza 
1 consenso del responsabile 

politico?* Ferrari risponde 
•Avanguardia Operaia pun
tava su una forte centraliz
zazione, ma era impossibile 
sapere tutto quanto si faceva 
nelle 40 sedi e tra I tremila 
Iscritti 

•La «linea*, dice ancora, 
era quella di difenderci, non 
di cercare lo scontro* Cusu
mano gli rinfaccia che l'epi
sodio «Porto dt Classe* indica 
il contrario un centinaio di 
militanti di AO e del Caf tut
ti insieme per un'azione 
preordinata «E lei dice di 
non averne saputo nulla?* 
Ferrari «Certo* Presidente 
•In aula, un suo coimputato 
ha dichiarato che in via Ve-
tere (la sede cittadina di AO, 
Ndr) si sapeva che c'era la 
riunione all'Ortica (una sede 
decentrata di AO da cui parti 
la spedizione contro II bar, 

Ndr)» Ferrari «Quella perso
na, Colosio. sicuramente ri
corda male l fatti Colosio 
all'epoca era dirigente di AO 
con un grado superiore al 
mio Un mese dopo, In consi
glio comunale, il capogrup
po di DP condannò e critico 
auel fatto Io fui avvertito 

opo, per telefono, da un 
funzionarlo della questura, il 
dottor Lucchese mi disse 
che c'era stato uno scontro e 
che era preoccupato per ti 
clima politico che andava 
inasprendosi, anche perchè 
era prossimo l'anniversario 
della uccisione di Varalll da 

f>arte del fascisti* Una volta 
riformato, Ferrari contatta 

«Gioele*, alias Giovanni DI 
Domenico, responsabile del 
servizi d'ordine di AO di Cit
ta Studi «Mi disse che la fac
cenda era trascesa e che ne 
dovevamo discutere LI perii 
l'episodio non ci apparve 
particolarmente grave In 

?|uel mese accaddero altri 
atti due fascisti rapirono e 

uccisero una ragazza, poi l'o
micidio PedenovI, poi venne 
ucciso Amoruso, poi l'anni
versario di Varalll e Ztbec-
cht * Poche settimane più 
tardi, quando 11 missino Sac-
cuccl viene accusato dell'o
micidio di Sezze, Il MSI Indi
ce a Milano li comizio di Ser
veilo Piazza Affari viene cir
condata dagli antifascisti, 
auando alla fine nel cordone 

ella polizia si apre un varco, 
quelli di AO vi si Infilano, Il 
palco viene Incendiato, un 
corteo parte dalla vicina via 
Torino, una frangia si stacca 
e va ad incendiare una sede 
missina. Ferrari era nel cor
teo, e dell'incendio non sape
va 

La seconda parte dell'In
terrogatorio è stata dedicata 
all'esame delle schedatura 
rinvenute In viale Bllgny 
«Parte del materiale proveni
va dall'archivio del Quoti
diano del Lavoratoti*, ha 
detto Ferrari C'era l'esigen
za di conoscere la cultura 
dell'avversarlo, per poterla 
combattere* 

Belgio, ora si tenta 
di portare a galla 

la nave della morte 
BRUXELLES - Ora che il 
relitto dell'.Herald of Free 
Enterprise* si è stabilizzato 
sul fondo, al largo dei porto 
di Zeebrugge, la compagnia 
che guida le operazioni di re
cupero la «Smit-tak», ha an
nunciato l'avvio delle opera
zioni per riportarlo a galla 
Saranno chiuse tutte le falle 
e gli oblò e verranno saldate 
le porte, ha spiegato un por
tavoce della «Smlt-tak», poi 
si comincerà a pompare fuo
ri dallo scafo 1 acqua e la 
sabbia penetrate all'Interno 
Le operazioni dovrebbero 
durare una quindicina di 
giorni, poi 11 traghetto sarà 
rimorchiato nel porto di Zee
brugge dove resterà a dispo
sizione della magistratura 
belga. I corpi ritrovati dopo 
che 11 relitto è stato raddriz
zato sono 123 In tutto le vit
time accertate sono quindi 
154 Nel pomeriggio sono 
stati recuperati sette cadave
ri che erano già stati Indivi
duati ma che non era stato 
possibile tirare fuori dalla 
stiva per la pericolosità del
l'operazione I sommozzatori 
belgi e britannici hanno la

vorato incessantemente tut
ta la giornata all'Interno del
lo scafo per recuperare 1 cor
pi delle vittime del naufra
gio 

Il comandante degli uomi
ni rana belgi, In una pausa 
delle operazioni, ha dichia
rato che «sorprendentemen
te l corpi ritrovati Immersi 
nel fango sono relativamen
te ben conservati contraria
mente a quanto ci si aspetta
va* Intanto si procede ad 
una prima ricomposizione 
delle salme a bordo del ri
morchiatore della capitane
ria del porto di Zeebrugge 
iDeurloo» prima di trasferir
le al centro allestito alla base 
navale della marina belga. 

Alcune decine di corpi, ri
composti, sono stati portati 
ali ospedale Sin Jan di Bru
ges dove sono state prepara
te due camere ardenti, una 
per le donne e 1 bambini e 
una per gli uomini 

Qui si procede al ricono
scimento definitivo da parte 
del parenti Una volta che 1 
corpi sono stati identificati 
vengono chiusi nel feretri e 
rimpatriati a spese della 
compagnia arrnatrlce 



[ROMA — Stefano Delle 
Ghiaie sta parlando, sta 
raccontando la sua verità 
su vent'annl di strategia 
della tensione Convocato 
dalla Commissione parla
mentare d'Inchiesta sul 
terrorismo e sulle stragi 
l'ex •primula nera* ha ac
cettato di rispondere alle 
domande postegli dal depu-

Se si esclude la deposizio
ne, del resto parziale e limi
tata all'attenuto di piazza 
della Loggia, resa davanti 
al giudici di Brescia, è la 
prima volta che II terrorista 
nero arrestato poche setti
mane fa In Venezuela ed 
Immediatamente rispedito 
In Italia, fornisce la sua 
versione sugli eccidi che 
hanno Insanguinato II pae
se dal '6B In poi Lo ha fatto 
con la Commissione parla-
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La versione del terrorista nero su ventanni di strategia della tensione 

«Tutto quel che so sulle stragi» 
Delle Ghiaie in Commissione 

L'ex primula nera ha risposto per otto ore alle domande dei deputati - «Sono vittima 
del Sid deviato» - Sul «caso Infelisi» sentiti al Csm magistrati di Roma e Bologna 

mentire, prima ancora di 
essere sentito dal numerosi 
giudici che lo hanno Inqui
sito 

Cosa abbia detto non si 
sa Non si conosce neanche 
U luogo In cui l'Interrogato
rio è avvenuto, probabil
mente una caserma del Ca
rabinieri a Roma, dove e 
stato trasferito sotto nutri
ta scorta dal carcere di Sol-
ilcclano. In cui è rinchiuso 
dalla passata settimana. 
Avrebbe detto di essere 
•vittima della deviazione 
del Sid, nel quadro di un 
•complotto Internazionale» 
e si sarebbe dichiarato di
sposto a collaborare con la 
commissione L'inerroga-
torio è dorato otto ore 

Di cose da dire Delle 
Chlale ne ha ovviamente 
molte, visto 11 ruoto da lui 
svolto dagli anni Sessanta 

in poi alla guida di uno del 
più agguerriti gruppi della 
destra eversiva, Avanguar
dia Nazionale Legato, se
condo le accuse, al servizi 
secreti, già braccio destro 
del principe nero Valerlo 
Borghese, .Caccola. è accu
sato di aver organizzato II 
massacro del 12 dicembre 
del '«9 alla Banca dell'Agri
coltura di Milano e di aver 
partecipato, Insieme al ca-

go della P2, agli ufficiali del 
Isml deviato e ad un folto 

gruppo di suol camerati, ad 
un'associazione sovversiva 
definita dal giudici di Bolo
gna •sponsor politico, della 
strage della stazione Tutte 
accuse che Delle Chlale da 
tempo respinge, accusando 
altri, In particolare alcuni 
apparati dello Stato, di aver 
Ideato le stragi Ma quel 

che conta, più che le sue pa
role, sono 1 documenti che 
il terrorista nero potrà esi
bire a sostegno delle sue te
si Pare che tra non molto 
dovrebbero arrivare In Ita
lia le casse di carte che era
no In suo possesso e che so
no state sequestrate dalla 
polizia di Caracas 

Intanto ieri sono prose
guiti i lavori della Commis
sione referente del Csm che 
ha avviato un'Indagine co
noscitiva sulle polemiche 
sorte subito dopo II rimpa
trio del terrorista. Sono sta
ti sentiti 11 procuratore ag
giunto di Roma Michele 
Coirò, I sostituti della Pro
cura capitolina Infensi, 
Salvi, D'Ambrosio ed Elisa
bette Cesqul ed II giudice 
Istruttore di Bologna Da
niela Magagno!! ROMA — Il terroriste Delle Chiaie, ascoltato ieri della eammla-

•tafie per le stragi 

ROMA — Il processo per la 
strage del due agosto '80 alla 

, stazione di Bologna, che co
stò la vita ad SS persone, 
continuerà ad essere cele
brato nel capoluogo emilia
no 

La Cassazione ha respinto 
Ieri le Istanze di legittima su
spicione presentate dagli av
vocati Lisi e Cerquettl, difen
sori di due imputati, Sergio 
Plcclafuoco e Olusva ? torà-
vanti 

La prima sezione penale 
della Suprema Certe, presie
duta dal dottor Modigliani, 
le ti» ritenute Inammissibili 
perche non notificate a tutte 

, le parti private, come prave-
Lde la legge, che l legali di 

Fioravanti e Plcclafuoco 
hanno tacciato di incostitu
zionalità La Corte ha riget
tato però, parchi manlfesta-

J'mente infondate, anche le 
I loro richiesta di Investire del

la questione la Corte Costi-
tusionale. 

La Cassazione, dichiaran
do l'istanza di -legittima su
spicione» inammissibile, non 
e entrata ovviamente nel 
merito della questione prin
cipale sollevata dal legali de-

BOLOGNA 

La Cassazione: 
il processo 

può continuare 
Sono state respinte le richieste di due 
imputati di trasferirlo in un'altra città 

gli Imputati Lo aveva fatto 
però 11 procuratore generale 
secondo il quale, vizi di for
ma a parte, non esiste alcun 
appiglio per sottrarre 11 pro
cesso alla competenza della 
Corte d'Assise di Bologna 

Stessa tasi sostenute dal
l'avvocato dallo Stato Fau
sto Baldi e dal legali di parte 
civile Quldo Calvi, Oluseppa 
Giampaolo, Roberto Mon
toni, Domenico Puntano, 
Fausto Tarsitano e Paolo 

Trombetti, che hanno pre
sentato due documentatlssl-
me memorie 

In esse si sottolinea la pre
testuosità delle richieste de
gli Imputati, presentate del 
resto a processo già In cono 
e dopo ben sei anni di indagi
ne istruttoria, durante I qua
li nessuno ha mai sollevato 
obiezioni Le parti civili ri
cordano Inoltre che nel capo
luogo emiliano si sono già 
svolti i processi di primo gra

do e di appello per un'altra 
sanguinosa strage, quella del 
treno Itallcus, <senza che mi
nimamente la serenità e la 
obiettività della magistratu
ra bolognese venissero mes
se In dubbio o turbate* e che 
•nessuna autorità giudizia
ria o di polizia ha mal avuto 
occasione di segnalare fatti 
che in qualche modo le ab
biano potute mettere a re
pentaglio! 

I poi significativo — han
no aggiunto I difensori di 
parta civile — che la sortita 
di Plcclafuoco e di Fioravan
ti ala rimaste Isolata e che 
nessuno degli altri dicianno
ve Imputati abbia deciso di 
seguirli per queste strada II 
processo potrà dunque pro
seguire indisturbato. Ri
prenderà lunedi prossimo 
proprio con l'Interrogatorio 
di Plcclafuoco, Interrotto per 
le Intemperanza del auol av
vocati, nel momento in cut 
•imputato stava per essere 
messo alle corda dalle Incal-
santl domande delie parti ci
vili. Per la stessa giornate i 
atteso l'arrivo In aula di Ste
fano Delle Chlale. 

ITALICUS 

I giudici motivano la condanna di luti 
•«Agì per provocare un colpo di Stato» 
.BOLOGNA - .La strage 
jdell'IUlicua fu opera di 
un'orgfcnlitMlone di estre
ma. destra, verosimilmente 

I><£1 area ordlnovlsu legata ad 
ambienti golpisti VI furono 
delle riunioni preparatorie 
in cu) si indicarono come 
obiettivi preferenziali le li
nee ferroviarie e 1 treni Ad 
alcune di queite riunioni 

! partecipò Mario Tutl. che al-
tl'epoca capeggiava un picco
lo gruppo di ordlnovlstl are-

rimi gltV dotato di armi ed 
feiploslvl, potenzialmente 
•Idonee quindi all'esecuzione 
idei t'attenuto* Nessun dub-
l'blo quindi sulla matrice dei-
Ila bomba che la notte del 4 
l«gosto 1974 falciò le vite di 
'dodici persone 
1 È quanto sostiene la moti-
fvazione della sentenza con 
icul 11 18 dicembre scorso l 
giudici d'Appello hanno con

dannato all'ergastolo 1 neo
fascisti Mario Tutl e Luciano 
Tranci, che in primo grado 
erano stati assolti per Insuf
ficienza di prove In quasi 
cinquecento pagine 11 giudi
ce Matteo Mazzlottl ha riper
corso le sentenze di primo 
grado e spiegato II suo par
ziale ribaltamento La con* 
ferma dell'assoluzione per 
Insufficienza di prove di Pie
ro Malentacchl, considerato 
Il terzo complice dell'atten
tato, e di Margherita Luddi, 
accusata di detenzione e por
to di esplosivo, dipendono da 
un unico fatto, spiega Maz
zlottl contro di loro c'erano 
solo le dichiarazioni del teste 
Aurelio Ftanchinl 

Citando alcuni «pentiti• 
neri li magistrato afferma 
che -gli attentati erano desti
nati a provocare un generale 
sommovimento, dovevano 

essere compiuti contro vari 
obiettivi, linee di trasporto, 
sedi della sinistra. Dovevano 
essere attuati da vari gruppi 
e rivendicati con diverse si
gle L'ordine poi avrebbe do
vuto essere ristabilito da 
gruppi dell'esercito della re
gione militare Nord Est* 
•GII attenuti erano tutti In 
funzione di un colpo di sUto 
previsto per la primavera 
estate del-74. 

EI) ruolo del servizi di si
curezza? «Che 1 servizi segre
ti abbiano avuto a loro volta 
pericolose deviazioni*, si leg
ge nella motivazione, *e che l 
capi del servizi si siano a loro 
volta legati ad ambienti 
massonici non alleni da ten
tazioni eversive sono dati or-
mal ampiamente acquisiti e 
storicamente sicuri Se però 
dal plano storico si passa a 
quello giudiziario deve rico
noscersi che non vi sono ele

menti per ascrivere al servizi 
segreti un Intervento diretto 
o Indiretto nella preparazio
ne e nell'esecuzione della 
strage* ClononoaUnte, am
mette Zlottl, un sospetto ri
mane, è quello che riguarda 
la plsU Sgrò> Francesco 
Sgro, condannato a 1 anno e 
cinque mesi per calunnia, è 
l'Inventore di una delle Unte 
•piste rosse», offerte In pasto 
agli Inquirenti nelle prime 
fasi delle indagini Sulle sue 
dichiarazioni fu chiamato a 
testimoniare lo atea» Alml-
rante, che ne riferì le confi
denze alla polizia. Sul suo 
conto la sentenza è molto 
dura. *Può darsi che l'uomo 
politico missino non abbia 
voluto deporre II falso, certo 
è che non v è corrispondenza 
tra quanto da lui dichiarato 
e la verlU-

Gigi Mircucci 

PETEANO 

Il Pei sta preparando una festa dell'Unità sul fenomeno in continua espansione 

Per dieci giorni Areso diventerà 
la città-simbolo del volontariato 

*ROMA — Per dieci giorni, dal 28 giù* 
£ no al 5 luglio. Arezzo sarà una capitale 
.del volontariato Si svolgerà Infatti nel
la citta toscana una delle feste naziona
l i dell'Unità «a tema*, dedicata a quello 
«he è uno del fenomeni emergenti del 
nostro tempo Arezzo, una scelta a pie
no titolo, se è vero che questa cltU e 
s U U punto di riferimento di esperienze 
e ricerche In termini di diritti, assisten
za, lotU aU'emarglnaztone D altronde, 
la Toscana e uno scenarlo ricchissimo 
di Iniziative, tradizioni, culture nel se
gno della solidarietà 

L'appuntamento di giugno vuol esse
re un'altra occasione rilevante per II Pel 
di approccio e presa di coscienza sul 
problema Alle spalle c'è un seminarlo 
tenuto a dicembre alla scuola di Frat-
itocchle, e una proposU di legge che ri
schia ora di subire 1 contraccolpi della 
fine antlclpaU della legislatura II lavo
ro avviato da un comitato ristretto del
la commissione Affari Costituzionali 
del Senato, su questo e altri progetti, è 
giunto slnora a delincare una bozza di 
provvedimento Del resto non c'è da 

stupirsi di questi tempi lunghi, ove si 
consideri che a sette anni dal terremo
to dell'Irplnla, manca ancora un ade
guata legislazione sulta protezione civi
le 

Nel corso di un incontro preparatorio 
della manifestazione aretina Maura 
Vagli, responsabile del Pel per questo 
settore, ha notato che la stessa espan
sione del movimenti di volontariato ha 
aperto nuovi varchi In una serie di stec
cati e luoghi comuni Ciò vale per la 
matrice religiosa rigidamente Ideolo
gica, nell'area cattolica e per la conno
tazione di classe di certi gruppi di ispi
razione laica È cresciuta. Insomma, 
una solidarietà «di cittadinanza, che sì 
muove all'Insegna di una gelosa auto
nomia politica e culturale, rifiutando 
un ruolo di supplenza e subalternità ri
spetto allo SUto sociale in crisi I suol 
sono percorsi e sperimentazioni orten-
ut l nel segno di un rinnovamento della 
politica, della costruzione di nuovi li
velli di convivenza e di civiltà Con que
ste realU si vuol fare 11 punto ad Arez
zo, In un confronto spregiudicato, senza 
strumentalizzazioni ognuno con il suo 

volto e la sua storia. É staU progettata 
una fesU >a Isole*, disseminata sul ter
ritorio cittadino, per osplUre ciascuna 
un capitolo, un versante di questa 
frammentata costellazione E quindi le 
associazioni della Toscana, quelle na
zionali, la protezione civile, la parteci
pazione delle donne, le esperienze In 
Europa, le organizzazioni Internaziona
li Ma anche 11 Pei, nella sua dimensio
ne di «grande volontario* E poi «l'Isola 
che non c'è», dlsegnaU e fatta emergere 
sulla base delle proposte del visitatori e 
«la storia Infinita*, che traccia una 
mappa delle molteplici esperienze SI 

firevedono dibattiti su pubblico e priva-
o, Il rapporto con gli enti locali, LI ruolo 

degli Intellettuali, gli anziani, 11 rappor
to Nord-Sud, la cultura della prevenzio
ne Il nuovo Impegno del giovani 

Qua! è l'Idea che regge tutto questo? 
Il volontariato è ormalun soggetto fon
dante della prospettiva di una società 
diversa. L'Incontro di Arezzo è un occa
sione per far misurare questo soggetto 
con il progetto di cambiamento dTcul 11 
Pel è portatore 

f. ÌRe 

Bossoli chiusi 
in un cassetto 
e verbali falsi 

Il maresciallo Napoli ha lanciato pesan
ti accuse sulle deviazioni nelle indagini 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — I «verbali di sopralluogo* relativi alla strage di 
Peteano sarebbero falsi I due bossoli calibro 20 trovati sul 
posto e misteriosamente scomparsi (secondo l'accusa, fatti 
sparire per non doverli confrontare con la pistola dell'ordino-
vIsU Carlo Clcuttlnl) sarebbero sempre rimasti nel cassetto 
di una scrivania del nucleo Investigativo del carabinieri di 
Oorizla, per ordine del colonnello Chirico, braccio destro del 
generale Mlngarelli Lo ha affermato Ieri il maresciallo del 
carabinieri Giuseppe Napoli, che dal 1872 al 1080 ha coman
dato il nucleo Investigativo del gruppo carabinieri di Gorizia 
•Sono tre anni che sto uscendo pazzo, ho lavorato 24 ore su 24 
per scoprire quegli assassini. Il brigadiere Ferrara (ndr, una 
delle vittime) era 11 mio unico parente* Napoli, imputato nel 
processo assieme al suol superiori, ha Iniziato l'interrogato
rio scoppiando a piangere Poi si è ripreso dopo una breve 
Interruzione dell'udienza, ed ha ricostruito I giorni successivi 
alla strage di Peteano II primo sopralluogo tecnico, ha detto, 
fu eseguito sul posto 11S ed 11 6 giugno, parecchi giorni dopo 
l'attenuto, su sua sollecitazione «Mi ero accorto che nessuno 
ci aveva pensato* A compierlo materialmente furono 11 te
nente Spazlanl ed 11 maresciallo Valerlo II relativo verbale, 
compilato 11 7 giugno, fu firmato, su ognuna delle quattro 
pagine di cui era composto, dal tenente e dallo stesso Napoli, 
per «sveltire 1 tempi» «Non sono mai stati fatti due verbali 
come ha detto 11 generale Mlngarelli*, ha affermato deciso 11 
maresciallo, per le cui mani passavano tutti gli atti relativi 
alle Indagini «Quelli che risultano agli atti sono falsi L'unico 
verbale redatto fu quello che firmai lo Era una pura descri
zione del luoghi, in esso non si faceva menzione né di armi, né 
di bossoli* Questo verbale oggi è scomparso In compenso ne 
esistono altri due, datati 1 e 4 giugno, secondo l'accusa fal
sificati nel comando del generale Mlngarelli Entrambi però 
portano la firma del maresciallo Napoli Come mal? «Quelle 
firme apparentemente sono mie Ma sono certo di non averle 
mal apposte Non riesco a capire come abbiano fatto a carpir
mele* Ed l bossoli scomparsi, anzi — secondo il generale 
Mlngarelli — mal esistiti? Afferma Napoli «Il B giugno 1972, 
quando 11 maresciallo Valerlo tornò dal sopralluogo, lo vidi 
riporre nel secondo cassetto di sinistra della sua scrivania 
due bossoli calibro 20 Chiesi dove 11 avesse trovati ma mi 
rispose «Fregatene* Non contento andai dall'allora capitano 
Chirico, che dirigeva le Indagini per conto del colonnello 
Mlngarelli, e lui per ben tre volte mi ripetè di lasciare I bossoli 
nel cassetto Li, in effetti, sono rimasti almeno fino al gen
naio 1080, quando lo fui trasferito a Palermo e non ne seppi 
più nulla* Una deposizione sicura, quella di ieri, ma anche 
con una contraddizione evidente II maresciallo aveva di
chiarato al giudice istruttore di aver effettuato lui personal
mente, Il primo giugno, 11 sopralluogo Ora ha cambiato com
pletamente versione Perche? «Allora mi ero sbagliato*, è sta
ta 1 unica spiegazione 

m. s. 

Insoddisfazione 
per il decreto 

Il Cocer: 
i militari 

sono 
ancora in 
agitazione 
ROMA — «Profonda Insod
disfazione* è stata espressa 
dal Cocer, Il consiglio di rap
presentanza del militari, ri
guardo agli emendamenti al 
decreto sul trattamento eco
nomico del quadri delle For
ze armate 

Il Cocer, In un comunica
to, ha messo In evidenza in 
particolare che «nonostante 1 
miglioramenti apportati al 
provvedimento, non sono 
stati accolti dalla commis
sione Difesa I principi più 
qualificanti richiesti dal 
Consiglio* 

Questi principi! — è detto 
nel comunicato — riguarda
no «Un ruolo più Idoneo e In
cisivo del Cocer nella deter
minazione del futuri tratta
menti economici — miglio
ramenti adeguati a favore 
delle categorie economica
mente più deboli (sottufficia
li e appuntati anche del corpi 
militari di polizia, già pesan
temente penalizzati), dan
neggiate anche sotto l'aspet
to della decorrenza di alcuni 
benefici, IndenntU militare 
da concedersi per Io specifico 
"status" giuridico del perso
nale, ciò senza sottacere 11 
grave problema dei militari 
di leva, non considerato nel 
provvedimento» 

11 Consìglio centrale della 
rappresentanza del militari 
— è anche detto nella noU •— 
auspica che la Camera del 
depuUtl, nella sua cono
scenza delle difficoltà e del 
malessere connessi alla real
tà militare, voglia opportu
namente modificare 11 prov
vedimento In esame tenendo 
conto del suddetti punti fon
damentali 

Intanto, sempre Ieri, lt mi* 
nlstro della Difesa Giovanni 
Spadolini ha avuto una serie 
di contatti col capo di stoto 
maggiore della difesa e con 1 
capi di stato maggiore delle 
tre forze armate per una va
lutazione complessiva del 
contenuto del provvedimen
to relativo al trattamento 
economico del militari ap
provato ieri dalla commis
sione Difesa della Camera 
Srazie allo sforzo congiunto 

el governo e del gruppi par
lamentari 

Il ministro della Difesa, 
che è sUto assistito dal sot
tosegretario Plsanu, imper
territo pur sapendo della in
soddisfazione del militari, ha 
rinnovato 11 suo ringrazia
mento a tutti 1 grupprparla-
menUrl di maggioranza e di 
opposizione per 11 concorso 
recato alla soluzione della 
vicenda Ha, insomma, fatto 
finta di niente come se In 
commissione Difesa non fos
se accaduto niente E noto, 
Invece, che I comunisti han
no abbandonato la riunione 
per protesta, con l'Impegno 
di dare battaglia In aula 

Spadolini, Inoltre — se
condo una noU ufficiale —, 
ha anche espresso l'auspicio 
che 11 Cocer continui ad as
solvere I suol compiti istitu
zionali In un continuo collo
quio con l'autorità militare 
e, attraverso esso, con 1 auto
rità politica Dopo aver ri
portato le tabelle degli au
menti ottenuti, la nota uffi
ciale della Difesa afferma la 
possibilità di Interventi cor
retti, da effettuarsi in aula 
alla Camera 

Nella noU diffusa Ieri dal 
Cocer si commentano anche 
1 comunicati diffusi dal gabi
netto del ministro, eviden
ziando con «vivo disappunto* 
che «notizie chiaramente In
fondate, come quella della 
firesunta concessione a co-
ornielli e generali della In

dennità militare nella misu
ra del 10 per cento dello sti
pendio possono produrre 
manifestazioni di malcon
tento del personale, la cui re
sponsabilità non potrebbe 
essere ascritta a questo Con
siglio o alla base militare* 

Assemblea dell'Unione dei circoli territoriali federati alla Fgci 

Da tutta Italia a Perugia: 
«Un ministro per i giovani» 
Dal noatro corrispondente 
PERUGIA — I giovani chie
dono di poter conUre di più 
Chiedono di essere essi stessi 
proUgonlsti del loro destino 
Chiedono di essere legitti
mati quali soggetti primari 
per la definizione delle poli
tiche di intervento per I gio
vani 

Da Perugia I rappresen
tanti di quasi tutte le asso
ciazioni giovanili d Italia 
hanno lanciato, In occasione 
dell assemblea nazionale 
dell'Untone del circoli terri
toriali federata alla Federa
zione giovanile comunista, 
un preciso appello basta con 
le politiche confuse, vaghe e 
demagogiche a favore dei 
giovani che molte volte si 
trasformano in esclusivi in
terventi di assistenzialismo 
È necessario Invece innanzi
tutto riformare le attuali 
leggi dello SUto leggi che 
oggi privilegiano esclusiva

mente le grandi centrali del-
1 associazionismo, penaliz
zando addirittura II nascere 
di pìccole e spontanee forme 
di aggregazione, da quelle le
gate alla musica ed al teatro, 
a quelle maggiormente ca
ratterizzate da esigenze di 
lavoro ed occupazione 

Una riforma dunque radi
cale Bene sarebbe anzi non 
più rinviabile, 1 Istituzione 
del ministero della gioventù 
Una Istituzione In grado non 
solo di coordinare a livello 
nazionale gli Inteventl a fa
vore del giovani ed alle loro 
associazioni ma di pro
grammare, non in maniera 
settoriale, dividendo In cate
gorie e gruppi di interesse 
1 universo giovani bensì tra
sversalmente tenendo conto 
delle tante esigenze del gio
vani da quellt del lavoro a 
quelle della sanlU, del tempo 
libero dell ambiente 

•La straordinaria ricchez

za espressa In questi anni 
dall associazionismo — ha 
detto Pietro Polena, segreta
rio nazionale della Fgcl, In
tervenendo Ieri mattina al
l'assemblea — non ha trova
to riscontro nelle politiche 
delle istituzioni verso 1 gio
vani Anzi questi ultimi anni, 
caratterizzati politicamente 
dall alleanza pentapartiti, 
sono stati anni in cui I con
sumi culturali potevano tro
vare spazio solo se inseriti In 
una linea di privatizzazione 
e di deregolamenUzIone 
Una logica questa che ha in
teressato, purtroppo, anche 
parte della sinistra italiana* 

E su questi problemi che 
l'assemblea ha chiesto una 
seria riflessione a tutte le 
forze politiche ed alle istitu
zioni, invitandole a pensare 
la società del futuro un po' 
più giovane «costruiamo clt-
U più giovani*, ha detto 
qualcuno 

Franco Arcutt 

Domani a Bologna assemblea 
della coop soci deU'«Unità» 

BOLOGNA — La cooperativa nazionale soci de «l'UnlU* ter
rà domani a Bologna la sua prima assemblea generale di 
bilancio L'appuntamento è per le ore 15 nella sala convegni 
dell'Unlpol In via SUllngrado, 45 L'assemblea sarà presiedu
ta da Paolo Volponi, presidente della cooperativa La relazio
ne sarà svolU dal vice presidente Alessandro Carri VI parte
ciperanno Il direttore de •l'Unita», Gerardo Chiaromonte e 11 
presidente della socleU editrice, Armando Sarti Nel corso 
del lavori ci sarà anche una comunicazione del segreUrto 
della federazione bolognese del Pel, Ugo Mazza sulla FesU 
nazionale de «l'Unltì» 1967 che si svolgerà, appunto, a Bolo
gna. 

Altre 48 ore di sciopero 
all'agenzia Italia 

ROMA — Altre 48 ore di sciopero sono sUte decise dal gior
nalisti dell'Italia, l'agenzia di sUmpa di proprietà dell'Eni 
Sarà 11 comitato di redazione a decidere le modalità dell'ulte
riore astensione dal lavoro dopo lo sciopero di 24 ore effettua
to Ieri I giornalisti sono In lotU contro la pretesa dell'azien
da di licenziare — con motivazioni definite pretestuose e 
lesive della dlgniU professionale dell'Intero corpo redaziona
le — ti titolare dell'ufficio di Bologna. In un documento la 
redazione — all'unanimità — ha ribadito che non saranno 
accettati metodi di natura Inquisitoria da qualunque parte 
provengano e Indirizzati a colpire questo o quel collega. Un 
misterioso dossier — non si sa da chi e come raccolto — 
costituirebbe, Infatti. Il pretesto per licenziare il redattore di 
Bologna. 

Gelli, Rizzoli e Tassan Din: 
processo da Roma e Milano 

ROMA — Il processo per violazione delle leggi valutarle che 
si sarebbe dovuto celebrare dinanzi alla settima sezione del 
Tribunale di Roma contro Lido Gelli, Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din è steto sospeso alla seconda udienza e gli atti 
sono stetl trasmessi per competenza Milano, dove finiranno 
nella maalnchlesU sul fallimento del vecchio Banco Ambro
siano La decisione è staU presa In seguito ad una sentenza 
della Corte di Cassazione che aveva Indicato, nella città lom
barda la sede naturale per giudicare ti capo della P2 e gli ex 
dirigenti della «Rizzoli* Il pubblico ministero che aveva con
dotto la Istruttoria è rappresentava in udienza l'accusa, ha 
annunciato che ricorrerà in Cassazione contro 1 ordinanza 
del tribunale 

Fino a stasera voli 
difficili da Fiumicino 

ROMA — Fino a queste sera alle 23,30 sarà molto difficile 
volare dall'aeroporto di Fiumicino È In corso infatti uno 
sciopero di 24 ore del dipendenti della società «Aeroporti di 
Roma* Indetto da Cgll-Clal-Uil In particolare sono bloccati I 
servisi di assistenza e trasporto del passeggeri e quelli di 
acarico del bacagli Sono previsti molti disagi e la cancella
zione di alcuni voli La vertenza che oppone 11 sindacato alla 
direzione della socleU Aeroporti riguarda I giorni di ferie, 
l'ambiente e 1 ritmi di lavoro «La socleU ha assorbito alcune 
attività un tempo svolte dall'AUUlia — dice Claudio Ventu
ra, del consiglio d'azienda — ma non c'è sUto alcuna nuova 
assunzione Negli ultimi tempi si sono verificati numerosi 
infortuni sul lavoro ma l'azienda non vuole nemmeno discu
terne* II sindacato ha già In programma altre giornate di 
sciopero Tutto è rinviato però a dopo le vacanze di Pasqua. 
•Nonostante l'aspra vertenza — chiude Ventura — vogliamo 
rispettare II codice di autoregolamentazione per gli scioperi 
nel servizi di trasporto pubblico* 

I sindacati alla Falcucci: 
«3 ore In più nelle elementari» 

ROMA — I sindacati scuola Cgll-Cisl-Ull e Snals hanno chie
sto al ministro Falcucci un Incontro per realizzare un plano 
di sperimentazione prime classi delle scuole elementari dove, 
dal prossimo anno, entreranno In vigore 1 nuovi programmi 
I sindacati chiedono che sia concesso alle scuole allungare 
l'orarlo settimanale da 24 a 27 ore e di abolire la «maestra 
mamma* facendo ruotare tre Insegnanti ogni due classi 
Questo renderebbe possibile realizzare gran parte delle Inno
vazioni previste dal nuovi programmi 

Scioperano i giornalisti: 
oggi non esce «Il Tempo» 

ROMA — Oggi *I1 Tempo* non è nelle edicole per un nuovo 
sciopero proclamato Ieri dal giornalisti, non appeno cono» 
soluto 11 progetto di ristrutturazione elaborato dalla società. 
Secondo Indiscerezlonl il plano — col quale si pensa di otte
nere un taglio di oltre 20 miliardi nelle spese di gestione — 
prevede che 44 giornalisti (tra prepensionamenti cassa Inte
grazione e licenziamenti) debbano uscire dall organico sa
rebbero chiuse le edizioni di Puglia, Lucania Molise verreb
be ridlmenslonaU quella dell'Abruzzo, anche la sede di Wa
shington verrebbe cancellata Oggi 1 giornalisti terranno una 
nuova assemblea. Il progetto di ristrutturazione dovrebbe 
essere consegnato nel prossimi giorni, nella sua versione de
finitiva, alte Federazione degli editori e al sindacati 

Funerale senza salma 
in un paese vicino Torino 

TORINO — Funerale senza salma, lunedi scorso (ma la noti
zia si è appresa oggi), a Chiavorano, piccolo comune nel pres
si di Iura. Quel giorno avrebbe dovuto essere sepolto Antonio 
Crotta, 72 anni, morto venerdì scorso per le ferite riportate in 
un Incidente stradale I familiari avevano predisposto tutto 
Però, la magistratura ha negato l'autorizzazione a seppellire 
II defunto, le Indagini sulla dinamica dell'incidente richiede
vano infatti l'autopsia, non potendo più avvertire parenti e 
conoscenti in tempo, I congiunti di Crotta han cosi deciso di 
fare comunque, 11 funerale LasciaU, come imposto dal giu
dice, la salma all'obitorio dell'ospedale di Castellamonte. 11 
corteo ha seguito la bara di noce vuoU che è stata benedetU 
dal parroco e poi messa nella camera mortuaria del cimitero 
In attesa della consegna del defunto 

partito 

I senatori comunisti «ma temiti ad ossero presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla aeduta * oggi or* S 30 (fiacalinaiiona onori 
aoetui) Organizzazione e propaganda 

La rlvnlona Matonaia dai raaponaabill ragionali • di fadaraxtone 
dalle CemmJaeionl di ORGANIZZAZIONE E PROPAGANDA convocata 
par morootadl l t aprila, è rimiate 

OOOI: O. CWaromorrte, •Magna, M 0 Alena Bologna; L lama, 
Monza, e Moeahieo, Viterbo; 6 .C Patotta. Mantova A Ratehlin Pi
rofile. E. Boiardi, Palermo, O. Borgna, Napoli, N. Canotti. Bar) R 
Fioretta, Parto Recarteli (Mal. L. Llbartlnl Canova P Luta, Ancona 
M Magno. Sodata (Pai, Metor. U Spaila R Muaaechio Salarne L 
Pattinar!, Piombino, Ivi. Stefanini Crotone C verdini MontoCchlo 
(Pai L. Vietante. Trento. 

DOMANI: A. BaaaonrM. Palermo Q P Berghinl Pisa Ù Chiarente., 
- -—*~ttg. Vanesie; G C Pajatte Pagognaca (Mn| u Pee-

PaHleanl AvaHIne, A Ratehlin Firan» L Turco 
Caaorta A Occhetto. Vanesia; Q e Pajatte 1 
chfol) Torino 0 Pallleanl Andine, A Rak _ 
Placanti L. Barca. SontgaHia (An) E Boiardi Slracuaa A BoldrM. 
Rloto Torma (Rai A Ciancio, Fano N Canati}, Flranza R Dagli Eapo-
atl, Campobasso R Fiorano, Porto decanati (Mei t . UborUnl Cano
va M Magno, Forammo (Fri; A, Mergharl, Civitavecchia (Rnmal i 
Pattinar!, Piombino; A Prorarrtml Viterbo P Rubino fralnia (Mtt Q, 
Schettini, Gioia Tauro (Re) M Stefanini, Croton*, M Vagii, Canova; l~ 

DCaaENrCAUAPRU A. •aaSoSno. Palermo. Q. Pollloaol Varcai» 
A. ReioMn, Flramo R. VKott, Mesone, E Belardl, Avola (Sri G Fran
co, SoteS Wg), 0. OIodiMPa a R. Memardl. Francofona». L Liberimi. 
Stato. M. StofanW. Urbani* US) 

LUNEDI 13 APRILE A. Mimico. Ceetna (A;) A Rubbl Trleata A 
Bot*W.Solaro»o|Ra).R Da Blaal, Novattara (Re). I Faorul Srotola, A 
Gianni. Ptnoroto (Te) P Lina. Htmint, A Mergharl Raggio Emilia P 
Sprleno noma. M Stefanini, Udina a Fatare. W Veltroni Napoli L-
Violente, L Aquila 
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Palermo, dal giudice esponenti de e psi che si sono accusati a vicenda 

Esattorie, caso da Procura 
Intanto si dissolve il pentapartito 

La Finanza chiede i verbali della sconcertante audizione di martedì all'Antimafia regionale • Il Pei chie
de un dibattito e l'allontanamento di entrambi i responsabili della disastrosa gestione del dopo-Salvo 

Dalla nostra raduloi» 
PALERMO — SI sono scam
biati chiacchiere, Insulti, 
Improperi, hanno assunto a 
turno II ruolo di vittime e di 
fustigatori di costumi, si so
no lanciati segnali, allusio
ni, minacce All'opinione 
pubblica finora hanno of
ferto documenti Indecifra
bili Adesso sono preoccupa
ti, tono diventati più taci
turni Nelle ultime ore Infat
ti non sono mancati i colpi 
di acena Questa mattina •! 
due protagonista dell'affai
re esattoriale (tanti altri ri
mangono dietro le quinte), 11 
socialista Giuseppe Mira
bella, presidente della Soge-
sl, Il democristiano assesso
re alle finanze, Nicola Rivi
di , sono attesi In Procura 
Saranno ascoltati dal sosti
tuti Giuseppe Plgnatone e 
Ouldo Lo Forte, magistrati 
specializzati In scandali po
litico—amministrativi che 
da tempo Indagano anche 
sulle terme di Setacea, l'al
tro grande affaire in cui è 
coinvolta la Regione per 
uno spreco di centinaia e 
centinaia di miliardi che 
continua ancora oggi Noni 
tutto 

Le Fiamme gialle si sono 
rivolte al presidente della 
commissione antimafia re-

Elonale, 11 democristiano 
lluseppe Campione, per en

trare In possesso dello ste
nografico del clamoroso 
facci* a faccia dell'altra se
ra a Palano del Normanni 
l * Guardia di finanza ha 
g a chiesto a Campione tutti 
gli stenografici delle prossi
me sedute che saranno de
dicate allo stesso argomen
to Proprio questa sera la 
commissione torna a riunir
ai nella sala rossa del Palaz-
jo della Regione Non è sta
ta una convocazione facile 
Nel giorni scorsi II presiden
te dell'Assemblea regionale 
siciliana, Il socialista Salva., 
tare Laurlcella, si era Infa
stidito perché un sua protet
to (In questo caio Mirabella) 
era finito sotto Inchiesta, e 
aveva escogitato peregrine 
Interpretazioni del regola
mento pur di Impedire la 
riunione I deputati comu
nisti l'avevano messo alle 
atratte costringendolo cosi a 
far marcia indietro 

Non si escludono riper
cussioni sul pentapartito 
che ormai sembra dissolto 
fra accuse e polemiche An
cora una volta I parlamen
tari Pel tornano alla carica e 
per bocca del capogruppo 
Parlai chiedono a Rino Nl-
colosl, democristiano, capo 
del governo, di riferire al più 
presto in aula sull'intera vi
cenda non approfittando 
del fatto che è scesa In cam
po l'antimafia E guerra an
che In casa democristiana 
Ravldà Invoca la convoca
tone della giunta di gover
no, quella del direttivo del 
gruppo scudocroclato In
somma, cerca consensi II 
suo capogruppo, Angelo La 
Russa, sembra molto fred
do, fa sapere che Ravldà 
continua a seguire una «li
nea personale che non è sta
ta n i discussa ni approvata 
dalla Democrazia cristia
na! 

I socialisti Invece sembra
no più solidali con 11 loro as
sistito e il capogruppo Luigi 
Granata sarebbe pronto, 
con un disegno di legge già 
sfornato appositamente, a 
Sborsare 200 miliardi alla 
Sogesl, ripianando cosi I de
biti contratti da Mirabella e 
dalla sua gestione pasticcio
na Su questo aspetto, anche 
sulle gravissime responsa
bilità 3l Ravldà, che recen
temente ha Indossato I pan
ni dell'amministratore au
stero, interviene Domenico 
Bacchi, l'unico comunista 
presente nel consiglio di 
amministrazione della Cas
sa di Risparmio e sindaco 
della Sogesl La Cassa di Ri
sparmio « una delle quattro 
banche, Insieme al Banco di 
Sicilia, al Monte del Paschi 
e all'Istituto di Credito di 
Torino che furono chiama
te, all'Indomani dell'arresto 
del Salvo, a garantire l'esa
zione delle imposte In Sici
lia 

iDIclamo le cose come 
stanno la Regione non è 
mal stata capace di definire 
con esattezza e rigore la na
tura del suo rapporto con la 
Sogesl Una società non di
mentichiamolo, nata da 
un'eredità mista, alla quale 
Insomma non è stata estra
nea la presenza del Salvo 
Durante 11 passaggio lilla 
mano pubblica, aumentaro
no vertiginosamente I costi 
del personale, poiché da una 
gestione familiare di decine 
e decine di piccole esattorie 
nel comuni siciliani si è pas
sati al rispetto dei regolare 
contratto del bancari Un 
onere non Indifferente SI 
aggiunga a questo la discu

tibile direzione di questi an
ni un monte ore di straordi
nari e missioni davvero 
sproporzionato rispetto alla 
struttura dellaSogesl, non 
corrispondente a criteri og
gettivi Da moltissimo tem
po, ad esempio, non esiste 
un direttore generale Ce 
n'era uno che è stato co
stretto a dimettersi proprio 
per contrasti personali con 
Mirabella. 

Bacchi si è sempre battu
to—è agli atti, tutto verba
lizzato — per -qualità ma
nageriali, conoscenza del 
mestiere, prestigio naziona
le* del futuro direttore So-
f;esl, mentre Ravldà, con-
emporaneamente, chiede

va che venisse assunto un 
funzionarlo, ex esattore, 
privo di titoli, ma legato a 
lui politicamente ed eletto
ralmente E stato aperto a 

Roma un ufficio di rappre
sentanza della Sogesl, del 
tutto inutile A dirigerlo è 
un ragazzino di 22 anni, con 
ottimi >santl protettori., ma 
al quale è stata tolta recen
temente la qualifica di fun
zionarlo (non poteva averla 
a causa della giovane età, 
anche se gli viene tuttora 

farantlto lo stipendio di 
razionarlo) C i di più Al

l'Interno della Sogesl, nel 
consiglio di amministrazio
ne, spiega Domenico Bac
chi, li B-ncod SiLllia ha de
signato da tempo alcuni 
suol funzionari «Ma quale 
margine di autonomia — si 
chiede t'esponente comuni
sta — possono avere visto 
che Giuseppe Mirabella è 
l'ex vicedirettore generale 
proprio del Banco di Sicilia 
ed e attualmente membro 
del comitato esecutivo del-

l'ammlnlstraztone di questo 
istituto di credito ed ha 
quindi autorità e titoli per 
decidere su promozioni e 
carriere?. La Cassa di Ri
sparmio, con una analoga 
composizione, ha recente
mente sostituito 1 suol fun
zionari con membri del con
siglio di amministrazione 
della banca, liberandoli cosi 
da possibili condizionamen
ti C'è infine la vicenda, an
ch'essa stranissima, della 
commissione nominata da) 
governo regionale per fare 
chiarezza sulla Sogesl e del
la quale fanno parte tre fun
zionari In realtà non ha 
mal funzionato 

•È parzialmente vero — 
conclude Bacchi — che la 
commissione si sia trovata 
di fronte ad una Sogesl re
calcitrante nel momento in 

cui le venivano chiesti I do
cumenti sulla situazione In
terna Ma e altrettanto vero 
che l'assessore Ravldà ha 
preferito non fare alcuna 
fretta alla commissione del 
tre "saggi", perché preferi
sce che ia questione riman
ga aperta. GII Interrogativi 
si infittiscono Ad esemplo, 
In tanti si chiedono per ora. 
è vero che alla viglila delle 
elezioni regionali un buon 
numero di «siciliani, furono 
assunti per chiamata diret
ta dall'Istituto di credito di 
Torino e dal Monte del Pa
schi, anche loro azionisti 
della Sogesl? I neo assunti 
hanno — su questo ci sono 
pochi dubbi — un «padrino* 
politico I maligni sostengo
no che sia Ravldà 

Saverio Lodata 

n cardinale di Torino: 
«Liberate Marco Fiora» 

TORINO — «C'è un bimbo rapito che hi il diritto di vivere la 
Pasqua nella sua casa, supplico quanti sono responsabili di 
questa situazione angosciosa di ascoltare 1 invito non degli 
uomini, ma di Cristo risorto perché sappiano essere anche 
loro degni del mistero pasquale, restituendo alla feliciti della 
vita una creatura innocente- Questo l'appello che l'arcivesco
vo di Torino, cardinale Anastasio Ballestrero, ha rivolto ai 
rapitori del bimba torinese Marco Fiora, di tette anni 11 cardi-
naie Ballestrero, secondo quanto riferito da Fiera Fiora, ma
dre del bimbo rapito, aveva gU inviato nelle scorse settimane 
una lettera alle suore della scuola frequentata da Marco In 
essa l'arcivescovo esprimeva il suo dolore e la sua partecipa* 
clone al dramma dei genitori del piccolo Piera Fiora ha inol
tre precisato che l'appello * una «iniziativa personale del car
dinale, non sollecitata- Marco Fiora fu sequestrato la matti
na del 2 marzo scorso mentre stava lasciando in auto, con il 
padre Gianfranco e la madre, la sua abitazione, in strada 
Cartman, sulla collina torinese I genitori ingaggiarono con i 
banditi una furiosa, ma inutile colluttazione che provocò loro 
ferite e contusioni La prima e, per ora, unica richiesta di 
riscatto è stata di 5 miliardi una cifra spropositata per una 
famiglia che vive sui proventi di un garage gestito dal padre 
del bimbo, e di una panetteria, di cui si occupa la madre 

Per un confronto aperto con altrettanti amministratori italiani 

A Bologna undici sindaci Usa 
Sarà un incontro di lavoro sui problemi del governo locale e i bisogni della gente - Una 
gran voglia di conoscersi, ai di fuori di qualsiasi preclusione di natura politica 

Dalla nostra radailona 
BOLOGNA Per risparmiare loro il nschio 
di una fulminante «sindrome di Stendhal* 
(lo shock da monumenti stono che aggre* 
duce i cittadini del nuovo mondo in visita 
a) vecchio) appena scesi dall aereo li porte 
ranno in visita alle moderne strutture della 
Fiera, per acclimatarli pian piano nel cen 
tro medievale e infine a palazzo d Accursio 
Sari una visita sommaria di poche ore gli 
undici sindaci statunitensi in arrivo marte 
d) a Bologna non hanno intenzione di fare ì 
turisti ^Vengono per lavorare e per lavo 
rar sodo» diceva ieri il loro collega Renzo 
Imbeni commentando il programma del 
convegno su 11 governo delle città negli 
Stati Uniti e in Italia promosso e orgamz 
zato da) Comune di Bologna assieme alla 
National teague ofcities, una specie di An 
ci d oltreoceano Un incontro che non ha 
precedenti se non in qualche scambio di 
visite cordiale ma diplomatico 

A Bologna invece «si lavorerà sodo* 
Quattro sessioni di studio e dibattito go 
verno locale e sviluppo economico bisogni 
e politiche sociali rapporti tra diversi l.vel 
li amministrativi programmazione territo 
naie e ambiente Per ciascuna questione 
due introduzioni (un sindaco americano e 
uno italiano) e un dibattito «Il programma 
di lavoro chiarisce Imbem l abbiamo de 
cisa assieme lo scorso settembre a Firenze 
Ma non e è stato nessun problema siamo 

curiosi da entrambe le parti di conoscere, 
confrontare due sistemi cosi differenti 
Soprattutto per quanto riguarda il ruolo 
delle amministrazioni locali nello svilup 
pò economico il rapporto tra pubblico e 
privato le grandi questioni sociali i biso 
gni e t diritti dei cittadini» 

Da dove viene tutta questa voglia di co 
noscersi9 *E più di un anno che lavoriamo 
a questo incontro» racconta Imbem che 
pochi giorni fa è tornato da un proficuo 
viaggio in Usa (a) seguito della mostra sui 
Caracci ospitata ai Metropolitan di New 
York), e ha portato a casa la promessa di 
un gemellaggio tra Bologna e Saint Louis 
•Troppe volte a siamo incontrati sindaci 
italiani e americani solo per dirci come 
sarebbe bello poter discutere meglio sema 
formalità dei problemi che nonostante le 
differenze et accomunano Ora finalmente 
si può fare* Grazie anche alla mediazione 
dell attivissima The Bridge Aisociation, 
un gruppo di americani residenti in Italia 
E stato il loro presidente, Edward James 
Grace a mettere in contatto il Comune di 
Bologna e la Lega delle città Usa *C è un 
grande desiderio di dialogo spiega tre le 
forze democratiche d Europa e d America 
Soprattutto oggi che et tonosctamo di me 
no* Come di meno'' Neil era delle comu 
mcaziom9 *3embra un controsenso ma i 
grandi flussi di informazione non si preoc 
cupano di mettere in contatto le esperien
ze di chi ha una reale conoscenza dei prò 
blemi grandi e piccoli della società» 

Cosi hanno deciso di vedersi di persona. 
undici sindaci Usa e altrettanti nostrani 
Da oltre Atlantico arriveranno i mayors di 
citta medio grandi (da -tOOmila a un nullo 
ne di abitanti) Alcuni nomi evocano diver 
si miti americani come New Orleans Ne 
wport, St Louis altri meno noti forse li 
abbiamo orecchiati in qualche film di John 
Ford Topeka Modesto St José Phoenix 
e ancora Lancaster Macon, Portland St 
Paul Li aspettano a Bologna altrettanti 
collegi» italiani, i sindaci di Ancona Bari 
Brescia, Padova Palermo, Perugia, Savo
na, Scandicci, SeBto S Giovanni, Tonno e 
ovviamente Bologna 

Tre dei sindaci americani sono donne, 
due sono di colore quattro sono i repubbli 
cani e sette i democratici Anche tra i sin 
daci italiani le collocazioni politiche sono 
diverse Ma i sindaci Usa non hanno fatto 
nessuna obiezione ad incontrare anche col 
leghi comunisti La colorazione ideologica, 
spiega mr Grace è una questione seconda 
ria quando si tratta di governi locali *Pn 
ma di tutto vengano i problemi veri Qui a 
Bologna per esempio sentirete il racconto 
di mrs Peggy Mensinger una signora di 
sessantanni sindaco di Modesto in Cali 
forma è repubblicana ma sta conducendo 
una battaglia feroce contro la speculazio 
ne edilizia che sottrae terra fertile ali agri 
coltura» 

Michele Smargiassi 

Ordinanza del pretore. L'emittente reagisce: vogliono la nostra eliminazione totale 

«Oscurata» a Roma Telemontecarlo 
ROMA — Il pletore dirigente 
della settima a< 2ione della ca 
pitale — Vincenzo Placco — ha 
ordinato a Cariale 21 di non 
trasmettere più nella zona di 
Roma i programmi di Tele 
montecarlo 1 emittente di prò 
pnetà al90r<- della brasiliana 
Rete Globo Canale 21 selovo 
lesse potrebbe trasmettere 
qualsiasi cosa purché non di 

firovenienza Telemontecarlo 
nvece 1 emittente ha preferito 

mandare in onda I immagine 
fissa di un cartello che informa 
sulla decisione del pretore 
Placco 

La reazione di Tmc — da 
tempo sottoposta a una raffica 
di iniziative giudiziarie — è 
stata di una durezza inusitata 
•La eliminazione totale di Tmc 
è I obiettivo perseguita da quel 
le stesse emittenti (Canale 5 
Retequaltro Italia 1) e associa 

zioni (Anti Frt) che dicono di 
battersi per la liberta di amen 
na. Detto che analogo rischio 
corrono tutte le altre emittenti 
estere Tmc aggiunge ili prov 
vedimento del pretore si fonda 
sull argomento che la npetizio 
ne del segnale monegasco av 
viene senza ia prevista autoriz 
zazione ministeriale Eppure 
noi (abbiamo tempestivamen 
te richiesta e più volte solleci 
tata perche il ministero delle 
Poste non la rilascia'' E perche 
le forze politiche che cosi solle 
citamente seppero intervenire 
in favore di Canale 5 Rete 
quattro e Italia 1 non si adope 
rano per garantire anche la so 
prawivenza delle emittenti 
estere''a 

Lo sconcerto e la rabbia dei 
dirigenti di Tmc (e Rete Globo 
il concorrente più temibile nel 
settore privato per il gruppo 

Berlusconi in trattative con 
Euro tv per costituire una so 
cietà comune) sono accresciuti 
dal fatto che in questi stessi 
giorni la Cassazione ha ncono 
sciuto lecite le trasmissioni in 
ambito nazionale dell emitten 
te (Tmc come stazione estera 
gode anche della •direttaO e 
che altrettanto ha fatto il tribù 
naie di Lucca dissequestrando 
impianti sigillati dal pretore di 
Viareggio in entrambi i casi 
applicando proprio il famoso 
•decreto Berlusconi* che di 
fatto ha vanificato come reato 
la mancata concessione della 
autorizzazione ministeriale 

Rai — Con voto unanime il 
consiglio di amministrazione 
ha approvato una delibera che 
sanziona il voluminoso com 
plesso di nomine messe a punto 
nei giorni scorsi dal direttore 
generale Agnes ritenendoli 

conformi alle linee di nstruttu 
razione aziendale che il consi 
glio ha indicato • Queste no 
mine — ha dichiarato Enrico 
Mendum consigliere designato 
dal Pei hanno messo fine alla 
lunga fase di vacanza di impor 
tantissime funzioni dirigenti 
nel corso della quale per troppi 
anni è stata bloccata qualsiasi 
mobilita del personale deter 
minando pericolose disfunzioni 
nell efficienza della Rai e nella 
qualità del suo rapporto col 
paese Tali fasi di stallo e di 
blocco non devono più ripeter 
si Sempre più appare necessa 
rio che il consiglio approvi in 
tempi rapidi un piano di ri 
strutturazione complessiva 
dell azienda che le restituisca 
piena funzionalità capacita di 
stare sul mercato e una più ma 
tura funzione di servizio pub 
b!ico> 

ROMA — Con accanto gli 
assessori regionali ali Agri
coltura dell'Emilia Roma
gna, del Veneto e dei Pie
monte Pandolfl ha annun
ciato Ieri al giornalisti e al 
rappresentanti del mondo 
agricolo 11 «piano d attacco. 
del ministero dell Agricoltu
ra contro 1 uso lndlscrimina 
to di pesticidi e diserbanti 11 
cui uso massiccio ha inqui
nato le falde, messo sotto ac
cusa gli acquedotti di vaste 
zone d'Italia e lasciato mezzo 
milione di cittadini senza ac
qua potabile 

Una misura urgente II mi* 
nlstero doveva prenderla ed 
ecco, allora, questo plano na
zionale di •lotta Integrata* 
(lotta guidata più lotta biolo
gica) In agricoltura con an
nesso un altro plano di ricer
ca al servizio Clelia lotta bio
logica Questo plano dovreb
be articolarsi nell'Impiego di 
duemila tecnici opportuna
mente formati, nella prepa
razione professionale degli 
agricoltori e nella gestione di 
dati e controllo del carico fl-
tolatrlco sull'esempio di 
quanto ha già fatto la Regio-
ne Emilia Romagna 

Che cosa si propone Pan
dolfl? La riduzione fino al 50 
per cento del livelli di utiliz
zazione del fitofarmaci In 
agricoltura attraverso un 
plano nazionale del costo di 
cento miliardi, da dividersi 
In tre, cinque anni L'uso di 
diserbanti e pesticidi sarà 
messo sotto controllo attra
verso 11 «quaderno d) campa
gna* che ogni agricoltore do
vrà tenere 

•Fino ad oggi — ha detto 
Pandolfl — l'uso del fitofar
maci è stato assunto come 
male Imputabile al settore 
agricolo, Il quale, Invece, non 
fabbrica da s è I propri stru
menti chimici Non e nell'In
teresse del produttore Invece 
— dice U ministro — «l'uso 
eccessivo di queste sostanze 
che producano l'effetto di 
creare ceppi di organismi 
sempre più resistenti, oltre a 
rendere I prodotti alimentari 
tossici* Il consumo di flto-

I l «piano d'attacco» del ministro 

Pandolfl, così 
dimezzeremo 

i pesticidi 
La biologia aiuterà a salvare i raccolti usan
do meno veleni - 2000 tecnici, 100 miliardi 

Diventa legge 
decalogo Cee 
sull'ambiente 

i 
farmaci nell'83 — ha concliH 
so Pandolfl — è stato pari a, 
I75mlla tonnellate per un 
fatturato di circa tremila mlt 
llardl di lire , 

•L'Iniziativa lanciata dal 
ministro — ha dichiarato 11 
vicepresidente della Con-j 
(coltivatori, Massimo Bellet
ti, commentando la proposta, 
— coglie finalmente una» 
proposta da tempo avanzata 
dalla nostra Confederazione1 

che è stata la prima, e l'unica 
organizzazione professiona
le agricola Italiana, a denun
ciare 1 pericoli di abuso deli 
mezzi chimici In agricoltura, 
Pericoli — ha aggiunto Bei-
lotti — che al sono accentua-* 
ti per l'assenza di adeguatty 
servizi alle imprese agricole. 
sottoposte alla pressione 
consumistica esercitata da* 
industrie e distributori me
diante propri Informatori 
scientifici» Bellottl ha anche* 
aggiunto che occorre dare 
una informazione ufficiale 
al cittadini sulla reale situa-! 
zlone delle acque potabili. 
fornire garanzie al consu
matori e superare, nel «cam-i 
pò acqua*, situazioni di, 
anarchia 

Più polemica la Lega Ani»' 
blente che giudica il plano dlt 
Pandolfl in modo preoccu
pato iSi tratta infatti — dice1 

— di un Insieme raffazzona-f 
to di buone Intenzioni, la cui, 
fattibilità è legata a progetti* 
che le singole Regioni pre-i 
senteranno di qui al 23 apri-, 
le, giorno In cui 11 Cloe deci-' 
etera la ripartizione del fondi ; 
Il rischio — secondo la Lega 
Ambiente — è di privilegia-' 
re, come In passato, le regio-, 
ni più «attrezzate e di perpe
tuare perciò gli attuali squl-* 
libri* L iniziativa del mtnW 
stero risente — secondo gir 
ambientalisti — di una lm-> 
postazione approssimativa e, 
superficiale che non tiene 
conto della complessità e! 
dell'Interdipendenza del prò-, 
bleml sul tappeto e dell'Ina
deguatezza e Inefficienza) 
dell'Intervento delle Regioni, 
e dello Stato per una agrlcoM 
tura più moderna e pulita* i 

Mirella AcconciemesM' 

ROMA — Centodue «direttive* della 
Cee diventano legge dello Stato La Ca
mera ha infatti approvato, In via defini
tiva, la «legge di receplmento* di queste 
diretme E ciò e stato reso possibile 
perché 11 gruppo comunista, «animato 
da spirito europeista e dal senso di re
sponsabilità nazionale» (ha detto Augu
sto Barbera) ha consentito che si utiliz
zasse questo spiraglio di «vita regolare» 
del governo Craxl, per far approvare un 
disegno di legge che porta nella legisla
zione Italiana forti innovazioni positi
ve 

Fra le •direttive* Cee recepite, le più 
rilevanti sono quelle concernenti 1 
grandi rischi Industriali (direttiva Se-
veso), 0 contenuto di piombo nella ben
zina, la qualità delle acque destinate al 
consumo umano (cosi ponendo In di

scussione 11 recentissimo decreto del 
ministro Donat Cattin), la prevenzione 
della peste sulna, la disciplina più rigo
rosa dell'uso degli additivi, la tutela del 
lavoratori dall'Inquinamento sonoro 

Alcune di queste «direttive* attende
vano 11 receplmento nella legislazione 
nazionale addirittura dal 1971 L'Iner
zia dei vari governi e 1 contrasti nelle 
mutevoli maggioranze avevano con
dotto l'Italia al non felice primato di 
paese al primo posto In Europa per le 
condanne subite dalla Corte di giustizia 
europea per Inadempienza agli obblighi 
comunitari 

In polemica con Donat Cattin non è 
solo la Cee, ma anche la Regione Lom
bardia «Non alzeremo la soglia di pota
bilità dell'acqua secondo I nuovi limiti 
Indicati dal ministro della Sanità. Sia

mo Interessati alla qualità dell'acquai 
potabile, non alla soglia di tossicità e la, 
nostra azione sarà mirata a ripristinare 
ia buona qualità dell'acqua In Lombar-' 
dia» Cosi li presidente della Giunta re-* 
gionale lombarda, il de Oluseppe Ouz-t 
zetti, ha replicato all'ordinanza di Do-, 
nat Cattin In attesa di incontrarsi lune
di prosalmo con I rappresentanti delle 
regioni padane Interessate al problema^ 
Inquinamento da diserbanti , 

Nonostante le ordinanze di Donat 
Cattin l'emergenza acqua continua e 11 
numero del comuni che devono far ri-* 
corso alle autobotti si allunga Ieri uni 
altro comune del Vercellese st è aggtun-* 
to alla lista, è quello di Pezzana (1500 
abitanti) la cui acqua è risulta avvele
nata dal bentazone. i 

Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti
va e dinamica fino alla domenica. 
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CINA Sembra già finita la 
tregua ai vertici Pc 

«CHINO • Un momanio dal lavori dall'Auamblaa dal popolo 

Ora a Pechino 
si riaccende 

la lotta politica 
Il presidente dell'Assemblea del popolo Peng Zhen attacca nuo
vamente Hu Yaobang e mette in guardia verso «i troppo giovani» 

Dal noatro corrlapondanta 
PECHINO - Tira aria di battaglia politica 
dura da qui al congresso del Partito comu
nista cinese, che si svolgeri In ottobre lo 
mei secondo semestre dell'anno, secondo 
la più recente delle tormulaslonl, che pare 
suggerire l'eventualità che sia spostato più 
In li)- Tutto lo stono di presentazione ver
so l'esterno del lavori dell'Assemblea del 
popolo—primo grand* appuntamento po
litico dopo le dimissioni di Hu Yaobang In 
gennaio — si era concentrato nel dare 
un'Immagine di stabiliti e di continuiti 
della scelta rltormatrlce, di un raggiunto 
*modus vivendi' dopo la crisi di mulo an
no Ma altri segni Indicano che le cose non 
sono poi così lisce 

I lavori dell'Assemblea si erano aperti II 
ti maro con la sorpresa della presenza di 
Hu Ya 'bang alla presidenza. Alla prima 
delle numerose conferenze stampa un vi
ce-premier (Yao Yllln) aveva espresso l'au
spicio che Hu •continuasse a dar» Il pro
prio contributo' E la formula era stata poi 
ripresa da altre personallti autorevoli, co
me ti vicepresidente dell'assemblea politi-
co-consultiva Fel Xlaotong, anche se era 
a l i a l a <fa«a pur quasi Integrale trasmis
sione di queste conferenze In tv Alcuni di 
questi incontri con la stampa anzi sembra
vano essere stati concepiti solo per tornire 
lo stesso messaggio rassicurante •L'eserci
to non ha nulla a che vedere con le dimis
sioni di Hu Yaobang', aveva detto il vice
capo di stato maggiore Xu Xln, ila lotta 
contro II liberalismo borghese non tocca In 
alcun modo II processo legislativo; aveva 
ribattuto II vice-presidente della commis
sione Altari legislativi Qu Angran, e cosi 
via 

Ma / toni sono stati diversi nell'ultimo di 
questi Incontri con la stampa, quello del 

§ residente dell'assemblea del popolo Peng 
ben, ristretto al soli giornali di Hong 

Kong e di Macao ^ottantacinquenne 
peng, uno del più autorevoli •leadcrs stori
ci' del Pcc, è stato assai più duro sul caso 
Hu Ha detto che l'ex segretario del partito 
era stato dimesso -non solo perché ha sba
glialo sulla questione del combattere 11 li
beralismo borghese (cioè «non solo- per
ché, come era stato sostenuto pubblica
mente slnora, avrebbe mostrato •debolez
za' nei confronti del •liberaleggianti-), ma 
anche perché «lon sempre ha aderito al 

Ì juattro principi fondamentali» Il che, ed è 
a prima volta che viene così autorevol

mente affermata una cosa del genere, si
gnifica che Hu Yaobang i accusato -anche 
al non aver sostenuto sempre la scelta so
cialista (primo principio), o la dittatura dei 
proletariato (seconda principio), o ia dire
zione assoluta da parte del Partito comu
nista (terzo principio), o l'adesione al mar-
xlsmo-lenlnlsmo-maopensiero (quarto 
principio) DI più nel negare una propria 
candidatura al comitato permanente del
l'Ufficio politico (l'organismo che riunisce 
attualmente i S massimi dirigenti del pae
se l'vecchi' Deng Xlaoplng, Chen Yun e 

I LI Xiannlan e I •giovani' Zhao Zyang e il 
dimissionarlo Hu Yaobang), Peng Zheng, 

che per la sua carica è II più autorevole 
dopo questi cinque, ha avanzato una sorta 
di 'Veto' su chi dovrà entrarne a far parte, 
accanto al 'vecchi' anche del 'giovani', ha 
detto, ma 'non troppo giovani; perché si 
tratta di un lavoro troppo complesso che 
richiede molta esperienza. •Vecchio* e •gio
vane' sono ovviamente concetti relativi 
Oli attuali 'Vecchi' sono ottantacinquenne 
gli attuali'giovani'sono settantenni, quel
li di cut un anno fa si parlava come del 
•successori; gli Hu QUI, I LI Peng, I Qlao 
SM sono clnquantaclnquennl o sessanten
ni Con quali •troppo giovani' ce l'ha Peng 
Zheng? 

Lo si vedrà al congresso, che oltre a ra
tificare la sostituzione di Hu ai vertice del 
partito dovrà anche Indicare una succes
sione alla testa del governo a Zhao che ora 
ricopre ad Interim entrambe le cariche Ma 
tutto sembra Indicare che da li ad allora ci 
sarà ancora battaglia e che l'esito di essa 
ala tutt'altro che scontato 

Eppure, dopo I momenti di tensione e 
/'atmosfera pesante di fine gonna/o e di 
febbraio, le ultime settimane sembravano 
aver introdotto un clima più disteso, all'in
segna di una specie di 'gentlemen'sagree
ment' leso a non far precipitare nello scon
tro aperto II dibattito politico In Assem
blea si erano sentite per la prima volta 
molte critiche alla polìtica economica del 
governo di Zhao Ma un Zhao Zlyang sortì-
dentlsslmo e spiritoso, dall'aria molto si
cura di sé, aveva spiegato al delegati di 
Hong Kong e di Macao che non dovevano 
nutrire alcuna preoccupazione per la cam
pagna contro ll'llberallsmo borghese per
che tanto era garantito II capitalismo per 
altri SO anni In queste regioni speciali e 
spiegato che 'la roba di sinistra (l'Ideologia 
e 1 metodi della •vecchia guardia- maoista) 
non ha mercato In Cina, perché 11 popolo è 
contrarlo; Il consigliere dì Stato Qumu 
aveva dlteso a spada tratta la scelta con
troversa di Istituire le zone economiche 
speciali, citando I grandi successi di Shen-
zhen, al contine con Hong Kong II mini
stro della Cultura Wang Meng, uno del 
massimi esponenti della •letteratura di de
nuncia-, che veniva considerato spacciato 
quando la campagna contro 11 •liberalismo 
borghese- era sembrata estendersi al com
plesso degli ambienti letterari, è tranquillo 
al suo posto E scrittori audaci come Zhang 
Xlanllang che su queste colonne avevamo 
definito come una sorta di -Solzenytsln ci
nese- e Feng Jlcai di cui i nostri lettori for
se ricordano 11 racconto sul -distintivo di 
Mao' che abbiamo pubblicato In settem
bre, entrambi deputati all'Assemblea del 
popolo, hanno continuato In questi giorni 
a rilasciare Interviste a tutto spiano, am
piamente ripresi dalle fonti di Informazio
ne ufficiali Persino uno dei tre soli espulsi 
In febbraio dal partito, l'astrofisico Fang 
Llzhl, questa sorta di •Sakharov cinese; e 
volato In Inghilterra — pare su decisione 
diretta del premier Zhao — per partecipare 
ad un convegno scientifico 

Siegmund Ginibtrg 

INTERNAZIONALE SOCIALISTA Si sono chiusi ieri a Roma i lavori del consiglio 

\ \ri Peres incontrerà Shevart* 
Umidi passi avanti per il Medio Oriente 

Rivelazioni del Gerusalem Post - Il ministro israeliano: «Si sono aperte possibilità di cui non ero consapevole» - Ma Shamir parla di 
«follia» - La conferenza stampa di Brandt - Approvate risoluzioni su Guatemala, Ole, Paraguay, Salvador - Nuovo incontro a Parigi 

ROMA — Lo Sheraton ha ri
preso da ieri pomeriggio il 
volto di sempre piloti, ho
stess e uomini d'affari di tut
te le nazionalità hanno preso 
li posto di delegati, diploma
tici e uomini di governo che 
avevano riempito sale e cor
ridoi dell'albergo romano 
Per l'assise del consiglio dei-

In tern azionale socialista, 
che ha chiuso Ieri i suoi lavo
ri con una conferenza stam
pa del suo presidente Willy 
Brandt 

Davanti a duecento gior
nalisti e fotoreporter (un nu
mero addirittura superiore a 
quello dei delegati del 47 par
titi socialisti Invitati) Brandt 
ha ricordato quali erano i te
mi del consiglio Medio 
Oriente, innanzitutto, ma 
anche disarmo (e su que
st'argomento Il consiglio ha 
approvato un Importante 
documento), diritti umani e 
apartheid E ha Illustrato le 
risoluzioni approvate dal 
consìglio ÌUI Cile, Il Para
guay, Il Guatemala e 11 Sal
vador 

Ma è stato certo quello del 
Medio Oriente 11 tema che 
maggiormente ha focalizza
to 1 attenzione e le aspettati

ve degli osservatori interna
zionali Aspettative forse 
gonfiate oltre misura, anche 
a causa della presenza di due 
tosservatorl* palestinesi e 
soprattutto, di due «Inviati» 
del Pcus, Karen Ruteno e 
Alexander Zotov, del diparti
mento Internazionale del 
Comitato centrale del Parti
to comunista sovietico Un 
Incontro che ha visto tutti 
intorno allo stesso tavolo, e 
che poi si è ripetuto nella sus
te ài Peres con I soli sovietici 

Ma che cosa hanno porta
to a casa le due delegazioni? 
La risposta, da parte Israe
liana, giunge direttamente 
da Tel Aviv, dove Peres è 
rientrato Ieri pomeriggio 
All'aeroporto "Ben Gurion», 
al giornalisti che lo Intervi
stavano, il ministro degli 
Esteri israeliano ha detto 
•Torno Incoraggiato dalla 
possibilità di giungere a un 
negoziato diretto tra Israele 
e 1 paesi arabi, senza che for
ze internazionali, tra le quali 
l'Urss, cerchino di imporre 
soluzioni A Roma si sono 
aperte possibilità di cui non 
ero consapevole! 

Ma allora, che cosa si sono 
detti Peres e 1 due Inviati so
vietici nelle tre ore di collo- Willy Brandt 

qui serrati In sintesi, per 
giungere alla convocazione 
di una conferenza di pace 
per 11 Medio Oriente, Peres 
ha ribadito che I Urss -deve 
prima ristabilire rapporti di
plomatici con Israele* Ma 
sono anche altre le condizio
ni prioritarie di Gerusalem
me Ubero espatrio degli 
ebrei sovietici, definizione di 
chi rappresenterà alla confe
renza 1 palestinesi, mandato 
e durata della conferenza 
stessa, ili problema degli 
ebrei sovietici è per noi della 
più grande Importanza*, ha 
detto Peres, che a Roma, In
contrando Ieri Spadolini e 
Andreottl, aveva tuttavia ri
conosciuto che da parte del-
l'Urss «sono stati compiuti 
passi, anche se modesti, In 
particolare in materia di 
emigrazione ebraica dall'U
nione Sovietica* 

Qualcosa sembra muover
si, dunque Qualche conces
sione I due -inviati» di Gor-
baclov l'avrebbero fatta In
tanto una delegazione con
solare sovietica si recherà 
nelle prossime settimane (la 
data e ancora Incerta) a Tel 
Aviv, per la definizione di al
cune questioni legate a tesori 

d'arte, patrimoni della chie
se russe proprietà sovietiche 
In Israele Poi, ma la notizia 
non ha avuto finora confer
me, potrebbe finalmente es
serci Il tanto atteso Incontro 
fra Peres e II ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Sce-
vardnadze (lo rivelava Ieri II 
Gerusalem Post) Resta 
aperta, invece, la questione 
della rappresentanza pale
stinese alla conferenza 
Com'è noto alla commissio
ne Medio Oriente In seno al
l'Internazionale socialista 
avevano preso parte, «Invita
ti a titolo personale», due pa
lestinesi, Hanna Sinlora e 
Falz Abu Rahme I due os
servatori vengono comune
mente definiti «vicini al-
l'Olp* Ma Ieri, Il responsabi
le dell'ufficio di rappresen
tanza dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina In Italia, Nemer Ham-
mad, ha messo I puntini sul
le >i> «I colloqui sulla que
stione arabo-Israeliana sa
rebbero stati molto più utili 
se alla riunione di Roma fos
se stata invitata anche l'Olp, 
senza 11 cui riconoscimento 
non c'è soluzione politica nel 
Medio Oriente* 

A muovere ancora di più le 
acque, si aggiunge poi la dif
ficile convivenza fra laburi
sti e liberali nella coalizione 
di governo Israeliana Yl-
tzhak Shamir, primo mini
stro conservatore, senza 
mezzi termini ha definite) 
•folte* l'idea della conferenza 
che tanto preme a Perca. 
Parlando a un convegno di 
giovani del partito liberale a 
Tel Aviv, Shamir ha detto 
che «Israele ri schiera di esse
re espulso dalla Clsglorda-
nla. Gaza e Gerusalemme* se 
accetterà di partecipare alla 
conferenza Internazionale. 
•Non si può giocare con 11 de
stino di un popolo — ha det
to il primo ministro — Se 
Peres è convinto che si debba 
andare a Canossa, deve ri
volgersi alla nazione* 

Tutto dunque (anche 1 pic
coli passi fatti a Roma) è rin
viato a Parigi, dove la com
missione sul Medio Oriente 
(che non aveva approvato Ie
ri nessuna risoluzione, pro
prio per lasciare aperta ogni 
possibilità di dialogo) torne
rà a riunirsi 11 18 giugno 
prossimo 

Franco DI Mar» 
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Mosca passa al contrattacco 
«A Washigton ci spiano così» 
Mostrati alla stampa microfoni e interi sistemi d'ascolto provenienti dall'ambascia
ta sovietica in Usa - A chi serve la «spiomania» dilagante in entrambi i paesi? 

MOSCA — Alcuni microfoni pralavati dal) ambasciata sovieti
ca a Washington Erano murati nelle pareti 

Dal noatro corrispondente 
MOSCA — Cinque marlnes 
americani, fino a qualche 
mese fa di guardia all'amba
sciata Usa, sono stati sedotti 
da fascinose spie sovietiche? 
Il nuovo edificio dell'amba
sciata americana a Mosca è 
stato riempito da apparec
chiature elettroniche d'a
scolto? Il Cremlino replica In 
contropiede Ieri 11 portavoce 
del ministero degli Esteri 
PJadlscev e 11 responsabile 
del servizi di sicurezza Miro-
shkln hanno mostrato 
un'Intera esposizione di mi
crofoni, antenne, sistemi di 

ascolto, centraline miniatu
rizzate scoperte («alcune, ha 
detto Mlroshkln, pochi gior
ni fa*) nella sede dell'amba
sciata sovietica a Washin
gton, In quella della rappre
sentanza all'Onu, a New 
York, nelle case private dei 
diplomatici sovietici, nel 
consolato di San Francisco, 
perfino nella dacia di Wa
shington dove 11 personale 
sovietico e le famiglie vanno 
a trascorrere I loro fine setti
mana. 

In gergo calcistico sarebbe 
1 a 1 ma Mlroshkln ha detto 
subito che «non c'è niente di 

Sarà Galvin, un «falco» americano, 
il nuovo comandante dell'Alleanza 

ROMA — È confermato 11 successore 
di Bernard W Rogers al comando della 
Nato sarà 11 generale John R Galvin 
La conferma e del ministro degli Esteri 
Giulio Andreottl che Ieri ha risposto ad 
una lettera del presidente del senatori 
comunisti Ugo Pecchioll Andreottl In
forma, dunque, che la nomina «è stata 
approvata dal competente Comitato 
Plano Difesa della Nato il 26 febbraio, 
con l'assenso di tutti 1 Paesi membri 
partecipanti alla struttura militare al
leata, preventivamente Informati» 

Non è una buona notizia II generale 
Galvin infatti, è noto per essere un «fal
co* legato al segretario della Difesa Usa 
Caspar Welnberger II generale — che 
succederà a Rogers II 1° luglio — attual
mente ha la sua base a Panama dove 
comanda 11 Southern Command degli 

Stati Uniti è l'uomo, cioè, che conduce 
le operazioni militari con l'Honduras 
per esercitare una pressione politico-
militare contro 11 Nicaragua E anche 
per questo che Ugo Pecchioll scriveva 
ad Andreottl che questa nomina po
trebbe provocare «ripercussioni negati
ve sia nelle relazioni interalleate, sia In 
rapporto all'esigenza generale di favo
rire un positivo sviluppo del quadro in
ternazionale* 

Ma non si tratta soltanto di questo 
C'è una questione di diritti e dignità na
zionali, dell'Italia e degli altri paesi del
la Nato Ed era la questione che solleva
va, fra le altre, Ugo Pecchioll sollecitan
do Il governo a compiere «adeguati In
terventi al fine di partecipare — a pari
tà di diritti fra tutti gli Alleati — alla 
scelta del nuovo comandante supremo 
della Nato In Europa* Era, In sostanza, 

la richiesta di una scelta «adeguata alla 
nuova fase del rapporti Internazionali 
Una fase che offre nuove possibilità di 
affrontare I problemi della sicurezza 
nel quadro di un positivo sviluppo delle 
trattative Est-Ovest* 

A queste considerazioni e preoccupa
zioni si oppone, ora, la nomina di Gal
vin, un «falco* dell'amministrazione 
americana che, si dice, nutra scarsa 
comprensione per l'Europa, 1 suol pro
blemi, le sue ragioni C'è, infine, questo 
dato negativo dell'acquiescenza del-
1 Europa e dell'Italia al fatto che 11 co
mandante supremo debba essere statu
nitense e designato dagli Usa Perché? 
Risponde Andreottl che cosi deve esse
re perché gli Stati Uniti sono I più forti 
Con buona pace della pari dignità degli 
alleati 

strano nella scelta di tenere 
questa conferenza stampa 
proprio oggi Semplicemente 
sono le circostanze che ci 
hanno costretto* Come dire 
che a Mosca avrebbero vo
lentieri fatto a meno di que
sta mesf inscena abbastanza 
spettacolare se non fossero 
stati tirati per 1 capelli Cosi 
— ha rilevato Ironicamente 
PJadlscev — la sdegnata rea
zione del segretario di Stato 
Shultz (che ha accusato 
l'Urss di aver «violato il terri
torio sovrano degli Stati 
Uniti» — nella fattispecie 
l'ambasciata Usa a Mosca — 
mentre gli Stati Uniti «non 
hanno neppure sfiorato 
l'ambasciata dell'Urss a Wa
shington*), «partendo da una 
premessa che non ha nulla 
In comune con la verità, ri
sulta falsa nel suo insieme* 

Quasi un sillogismo, con 
cut 11 rappresentante sovieti
co ritorce pari pari, l'accusa 
I giornalisti americani pre
senti in forze alla conferenza 
hanno incassato il colpo con 
qualche difficoltà, ma con 
un discreto senso dell'umo
rismo Uno di loro ha chiesto 
a Mlroshkln «Che ne dtee, la 
tecnologia che avete trovato 
è migliore o peggiore della 
vostra?* Mlroshkln non si è 
scomposto «Stia certo che la 
stiamo esaminando con la 
massima attenzione- Ma 1 
colleglli occidentali (è sceso 
in campo anche 11 corrispon
dente della tv svedese chie
dendo al due portavoce so
vietici di spiegare la prove
nienza del circa 100 microfo
ni recentemente trovati nel
l'ambasciata di Stoccolma a 
Mosca) non hanno rinuncia
to a porre altre domande In
sidiose «Ok, ammettiamo 
pure che questa roba sia 

americana — ma voi potete 
forse negare che fate altret
tanto risponda si o no, per 
favore* Domanda difficile, 
alla quale PJadlscev ha pre
ferito rispondere con un ela
borato giro di parole che non 
smentiva nulla e non affer
mava altro che ti sospetto — 
peraltro piuttosto fondato — 
che questa nuova ondata di 
«splonomanla* che si è crea
ta negli Stati Uniti, serva a 
qualcuno per «rendere più 
difficile il dialogo sulle que
stioni più Importanti* 

Del resto II carattere arti
ficioso di questa nuova sto
ria di spie, con 1 piccanti In
gredienti di sesso a renderla 
ancora più fruibile per 11 
grande pubblico del rotocal
chi, trapela dallo smaccato 
intervento personale del pre
sidente Reagan e dello stesso 
segretario di Stato Shultz O, 
forse, c'è qualcuno disposto 
a credere che 11 presidente 
degli Stati Uniti non sappia 
come lavorano 1 suol servizi 
segreti? Se fosse davvero co
si l cittadini americani 
avrebbero altre buone ragio
ni, oltre l'Irangate, per 
preoccuparsi PJadlscev ha 
ovviamente calcato I toni su 
questo punto «A chi serve 
questa nuova campagna di 
splonomanla dipinta di antl-
sovletismo? La risposta è 
evidente Nella faccenda 
hanno Inzuppato li pane le 
rorze estremiste dell'ala mi
litaristica del gruppi diri
genti americani Quelle forre 
che sono Interessate al man
tenimento di una tensione, 
di una atmosfera d'odio che 
Impedisca normali relazioni 
tra Stati Uniti e Unione So-
vletlcai 

Giuliano Chitsa 

Brevi 
Incontro Pcl-Pcut 
ROMA •— Kireni Bruttm cM Ce <M Pcut • wcampritabil* (felli Mnons 
«•tari at è incoriti i to «art natia aada dal Pei con G i v a » Napolitano Antonio 
flubbi • Maailmo Mieucci S i r ian i a Roma au invito dati Intarnazionala 
flociaflata t i ara incontrato nti giorni « o r n con il ministro dagtl Estari itVMlia 
no Storne* P a r " Duranta il cardiate colloquio tra I aaponanta dal Pcu» a • 
rtppraaantantt dal Po a * procaduto a un approfondito scambio dì opinioni a 
valutazoni tul l i complaaaa lituazlona madtoriantala m particolari sulla possi 
Dilitl di compia» p a i » conerai! vario la Confarania intarnainnala sul Mtcfco 
Orlanti A questa prospettiva I togato I avviamento a soluinna di gran parta 
4M proclami dalla ragiona medioftantela a in penicofere quaIN dal dritto 
•Il tutodatarminailona dal ' ' - " "-' J J 

l »a* ie a di tutti gH Stati d 

Barcellone, esplode autobomba 
BARCELLONA •— Una bomba probabilmente nascosta in un automobile • 
esplosa ieri a Barcellona davanti a una succursale della banca francese «Cred t 
Lyonnaisi l esplolione avvenuta verso fa 22 4 0 ha pariielmeme distrutto 
I edificio dove ha sede la banca e appiccato il fuoco a una quindicina eh veicoli 
II 2 aprile tempre a Barcellona un attentato con auiobomba nvand caio 
dell Età militare aveva causato la morte di una persona e il ferimento di sei 

Due morti a Rio In Incidenti per uno sciopero 
RIO DE JANEIRO — Par uno sciopero bianco dei macchinisti di Rio che ha 
bloccato I treni suburbeni una manHestaiiona degli utenti 4 degenerati in 
incidenti col bilancio di due moni e 6 0 feriti gravi fra i dimostranti 

Otto morti in un'esplosione in Pakistan 
ISLAMABAD — Almeno otto persone sono mone ed altre 3S tono rimaste 
ferita tn un esplosione in un marcato alla par feria di Rawalptndi nel Pakistan 
aanentrionale I esplosione ha fatto numerose vittime tra i commercianti ed i 
clienti del mercato 

Strasburgo condanna Pinochet 
STRASBURGO — A 4 8 ore dalla visita del Papa in Cile il Parlamento europeo 
ha approvato ieri una risoluzione di condanna al regime cileno di Pinochet 
chiedendo il ripristino delle legalità democratica 

Nostro servizio 
PARIGI — La legge quin
quennale di programmazio 
ne militare (1987 1991) de
stinata alla modernizzazione 
delle tecnologie belliche 
strategiche e convenzionali 
con la colossale spesa di 500 
miliardi di franchi (centomi
la miliardi di lire) è stata ap
provata a notte Inoltrata da 
una maggioranza compren
dente I socialisti, I gollisti, 1 
glscardlanl e 1 neofascisti 
Solo l 35 deputati comunisti 
hanno votato contro ed è sta
to Io stesso segretario gene
rale Georges Marchais a 
spiegare 11 rifiuto del Pcf 

Per I comunisti che nella 

ftrlmavera del 1977 avevano 
ncluso nel programma co

mune ancora In vigore 1 ade 
sione alla forza nucleare dis
suasiva e che più lardi al go
verno, avevano approvato la 
legge di programmazione 
militare del ministro sociali
sta alia Difesa Charles Her-
nu, s é trattato — dicono i 
commentatori — di una 
svolta Per 11 primo ministro 
Chlrac 11 voto massiccio in 
favore della programmazio
ne militare è stato 1! riflesso 

FRANCIA 

Armamenti, miliardi a valanga 
Approvata la legge quinquennale per la modernizzazione delle tecnologie belliche 

•di un largo consenso nazio
nale-

Una buona aliquota del 
centomila miliardi andran
no su indicazione di Mitter
rand capo delle forze armate 
secondo la Costituzione alla 
modernizzazione della forza 
strategica nucleare Ma nes
sun settore delle forze arma
te come hanno voluto Chl
rac e 11 ministro della Difesa 
Olraud sarà tracurato La 
spesa in effetti servirà a fi
nanziare un altra ventina di 
progetti e tra questi 11 lancio 
della portaerei a propulsione 
atomica «Rlchelìeu» (14 mi
liardi di franchi) la costru
zione del futuro aereo da 
combattimento (172 miliar
di) la progettazione e la rea
lizzazione di un nuovo carro 

armato pesante, la messa In 
servizio di un nuovo missile 
strategico «S-4» nel silos sot
terranei del Plateau d Al-
blon, lo sviluppo di armi chi
miche e cosi via Aggiunge
remo, a proposito di pro
grammazione, che 11 mini
stro della Difesa Intervista
to Ieri mattina dalla radio 
nazionale ha detto che la de
cisione della Francia di co
struire la bomba al neutrone 
potrebbe essere presa senza 
pubblicità senza darne noti
zia E alla domanda se que
sta decisione fosse già stata 
presa ha risposto «Se me lo 
permettete, preferisco la
sciarvi nel dubbio • 

In tema di programmazio
ne su cinque anni, Insomma, 

c'è stata fusione tra 1 idea 
Iniziale di Mitterrand di dare 
11 massimo Impulso ali ar
mamento navale-strateglco 
e le pressioni degli stati mag
giori delle altre armi secon
do 1 quali un accordo di ridu
zione degli arsenali nucleari 
strategici tra le due superpo
tenze lascerebbe 1 Europa al
la merr£ della supremazia 
sovietica 

DI qui la globalità di que
sto plano di programmazio
ne militare e 11 suo favoloso 
costo nel momento In cui gli 
Stati Uniti e 1 Unione Sovie
tica riprendono 11 dialogo sul 
disarmo 

E a partire da questa si
tuazione internazionale da 
essi giudicata favorevole a 

un rilancio della distensione, 
dall immenso spreco finan
ziarlo, «Intollerabile in tempi 
di crisi* rappresentato da 
questa legge, dalla necessita 
politica di distinguersi dal 
socialisti e di rompere «que
sto finto consenso nazionale* 
che l comunisti hanno deciso 
di votare contro la legge 
«senza compiere una svolta 
— ha spiegato Marchais — 
ma perche con questa legge 
quella che era una forza 
esclusivamente difensiva da 
noi sottoscritta è diventata 
una forza offensiva, aggres
siva non solo come appendi
ce della Nato ma come ab
bozzo della futura difesa eu
ropea* 

Augusto Pancaldi 

Nili undicesimo anmvirsario della 
siomparscidil compagno 

GIOVANNI ANGIOLINI 
IJ mogli? e il figlio lo ricordano con 
dolor* e affi ito a pjienti am ri e 
compagni t a tulli coloro chi lo e > 
noòbcroe in sua memoria sottoscn 
vonoptrl t/nitd 
Gtnova 10 aprile 1987 

Nel 5 f nel J anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIUSEPPE MAGGINI 

ARDUINA BONTEMPI 
InftMGGtM 

i figl e i partnti tutti nel ricordarli 
ton immutalo affetto e infinito rim 
pljnio sottoscrivono ptr I (Miid 
Genova 10 aprile 1987 

Ad un anno dalla scomparu del 
compagno 

MIMMO CONDEM1 
I compagni della Sezione PCI Vie» 
ria lo ricordano con immutato af 
tetto a quanti lo conobbero In tua 
memoria U Sezione witoacrìve 
50 000 lire 
Napoli 10 aprile 198? 

La famiglia G uè riso li desidera rln 
granare tur 1 affettuosa assi stenta II 
dottor Ettore Peratzo Ringrazia 
inoltre! Amministrazione comunale 
di Scstn Levante i compagni e gli 
amici per la stima e I affetto dimo
strati a 

GIORGIO 
Chiavari IO aprile 1967 

Nel quarto anniversario della scorti 
parsa del compagno 

GIULIO ANSALDI 
la mogi e R na con Vera Valentina e 
Ginnrlaudio ricordandolo con molto 
affetto sottoscrivono mezzo milione 
per I Unità 
Tonno 10 apr le 1987 
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Affa, la Fiat non discute più 
Ma i tre sindacati rispondono divisi 
Interrotte le trattative - Lo scoglio è sempre lo stesso: l'organizzazione del lavoro» il diritto dei dipendenti a poter svolgere più man* 
sioni - Firn e Uilm pronte a sottoscrivere un accordo, respinto dalla Fiom * Garavìni: riprendere il negoziato, senza pregiudiziali 

ROMA — Trattative Inter
rotte. Il negoziato tra la Fiat 
e 1 sindacati sul futuro del
l'Alfa è stato costretto al se
condo «stop*, dopo quello di 
quindici giorni fa. L'altra 
notte, nella sede della Con-
findustrla, s'è ripetuto un 
copione già visto altre volte: 
11 colosso automobilistico ha 
detto di «no* anche alle ulti
mo proposte sindacali sulla 
«rotallone.. Ha rifiutato cioè 
la richiesta che 1 lavoratori 
dell'Alfa abbiano comunque 
garantito il diritto a cambia
re («ruotare», appunto) inca
richi e mansioni. Un diritto 
che fino a Ieri era garantito 
ad Arese e Pomigliano dal
l'accordo sul «gruppi d) pro
duzione» (secondo il quale 1 
dipendenti si «autogestiva
no» Il lavoro), che ora invece 
la Fiat vuole superare per 
tornare alla vecchia «catena 
di montaggio». 

SI è arrivati cosi alla para
lisi nella trattativa. Ma l'in
transigenza della Fiat in 
altaiche modo è riuscita a 

'ar breccia» anche all'inter
no del sindacato. Per essere 
più chiari: non tutte e tre le 
organizzazioni del metal
meccanici si sono trovate 
concordi nel respingere il di
ktat bell'azienda (che all'ul
timo Incontro s'è presentata 
con una piccola «concessio
ne* — avrebbe permesso la 
«rotazione, solo al 10 per cen

to del dipendenti Alfa — ma 
ha sostenuto che questa sua 
proposta era ultimativa: 
prendere o lasciare). La Fim-
Cisl (attraverso 11 suo segre
tario generale, Morese) e la 
Ullm, hanno detto che loro 
avrebbero firmato 11 testo 
presentato dalla Fiat. Che, 
Insomma, avrebbero accet
tato l'estensione pari-pari 
del «modello Fiat» negli sta
bilimenti di Arese e Fami
gliano. Questo perché a Firn 
e Uilm la «rotazione» non In
teressa più di tanto. Addirit
tura Angelettl, uno del se-
§ retar! Uilm, s'è lasciato an-

are ad una non richiesta di
fesa della Fiat: «Le proposte 
della Fiom di rotazione ge
neralizzata ed autogestita 
non esistono In nessun stabi
limento automobilistico del 
mondo». 

Inutile aggiungere che gli 
esponenti Clsl e UH del me
talmeccanici sul banco degli 
Imputati mettono soprattut
to fa Fiom, accusata di «vete-
ro-slndacalismo> e di aver 
voluto l'interruzione del 
confronto. 

Ma davvero la Fiom non 
vuole la trattativa? »A1 con
trarlo — sostiene Sergio Ga
ravìni, segretario generale 
della Fiom — noi vogliamo 
sviluppare 11 negoziato con 
la Fiat su tutti I punti: gli in
vestimenti, l'occupazione, le 
prestazioni del lavoratori, 

// Pei chiede 
una «audizione» 
dei dirìgenti Ivi 

ROMA — Una richiesta perché la commissione Bilancio 
della Camera (ed eventualmente anche quella dell'Indu
stria) ascolti 1 dirigenti dell'Ir! e della Finmeccanlca sul 
caso Fiat-Alfa, è stata avanzata ieri dagli onorevoli comu
nisti, Eugenio Peggio, vicepresidente della commissione 
Bilancio, e Giuseppe Vigno In, responsabile del gruppo co
munista nella stessa commissione, in una lettera Inviata a 
Cirino Pomicino. 

Ecco quei che scrivono ! due dirigenti comunisti al pre
sidente della commissione Bilancio: «Visto 11 modo in cui 
stanno procedendo le trattative tra la Fiat e le organizza
zioni sindacali per la riorganizzazione del lavoro all'Alfa 
Romeo (e In particolare vista la minaccia dei dirigenti 
Fiat di mettere in cassa Integrazione altre migliala di la
voratori del vari stabilimenti qualora le organizzazioni 
sindacali non accettino integralmente 11 plano definito dal 
gruppo torinese) è necesarlo accertare 1 termini dell'accor
do tra Iri-Flnmeccanlca e Fiat». 

Che cosa si vuole ottenere da questa «audizione»? In 
breve questo: «SI deve accertare — scrivono ancora 1 due 
parlamentari — se in quell'accordo 1 dirigenti deU'Irt-Fin-
meccanlca abbiano considerato possibile per la Fiat met
tere In discussione o addirittura abbandonare 1 program
mi produttivi preannunclatl qualora 1 sindacati non aves
sero accettato una riorganizzazione del lavoro che dovreb
be determinare un aumento della produttività del 37% in 
tempi rapidissimi». 

l'organizzazione del lavoro, 
l'armonizzazione del tratta
menti, cioè il passaggio del 
dipendenti Alfa dal contrat
to del metalmeccanici pub
blici a quello del privati». 

E dici questo proprio dopo 
la -rottura» del negoziato? 

«Per noi la trattativa è in
terrotta non rotta. Non è una 
questione formale. Nel senso 
che vogliamo riprendere a 
discutere fin dalla prossima 
settimana». La Fiom dunque 
vuole trattare su tutto: e 
neanche questo è un passag-

f lo secondario, visto che la 
iat ha sostenuto che se non 

si risolve il problema delle 
prestazioni (a cui è legato 
quello della «rotazione») non 
si va avanti a parlare di oc
cupazione e di investimenti. 

Ma perché si è arrivati alio 
scontro? 

•Guarda — continua Ga
ravìni — 11 sindacato ha ac
cettato Il principio che al
l'Alfa sia esteso il modello 
organizzativo della Fiat. Ab
biamo proposto solo del cor
rettivi». Che sono questi: la 
richiesta che, «In determina
te aree», i lavoratori possano 
svolgere diverse mansioni, la 
proposta che, laddove si sono 
create le condizioni, 1 dipen
denti passino ad un livello 
professionale superiore e che 
siano regolamentate in mo
do diverso le pause. In modo 
che una parte dei 40 minuti 
di sospensione possa essere 

utilizzata dal singolo lavora
tore per «attenuare» I ritmi di 
produzione, che la Fiat vuole 
elevatissimi. 

Eppure l'azienda ha soste
nuto che le sue proposte so
no ultimative: come pensate 
di riprendere la trattativa? 

•Sappiamo bene che le 
propsote Fiat sono conside
rate dall'azienda conclusive, 
tuttavia un negoziato con
sente, da che mondo è mon
do, di aggiustare anche le co
se ultimative. A patto che ci 
sia la volontà di fare un ac
cordo». 

Le difficoltà, come abbia
mo detto, però, sono anche 
dentro 11 sindacato. Difficol
tà che qualcuno sembra vo
ler acuire. Citiamo ancora 
Angelettl che ha addirittura 
preso a pretesto l'annuncio 
di nuova cassa integrazione 
all'Alfa per attaccare la Fio 
m, sostenendo che senza ac
cordi .tutto può precipitare». 
E la Fiom cosa risponde? Di
ce Angelo Alroldl: «Anche 
Eer noi, come per la Firn e la 

ilm, 1 problemi dell'occu
pazione sono decisivi. Ma per 
affrontare anche 1 problemi 
occupazionali occorre un 
sindacato forte dal punto di 
vista contrattuale. E certo 
non si rafforza questo ruolo 
barattando la condizione di 
lavoro e lasciandola al più 
completo arbitrio della Fiat*. 

Stefano Bocconetti 

Ad Arese 
subito si ferma 
la fabbrica 
Gli scioperi coinvolgono l'80-90% dei lavo
ratori, con punte del 100% al «montaggio» 

A Pomigliano 
la 

Svrgio Garavìni 

sceglie l'unità 
I delegati dell'organizzazione sindacale 
si differenziano dai loro rappresentanti 

MILANO — Appena letto sul 
giornali del ripetuti no della 
Fiat alle ultime proposte 
Fiom e della sospensione del
la trattativa il termometro 
nel reparti di Arese è salito di 
colpo. Ormai la tensione è 
palpabile, la reazione scatta 
automaticamente. Alle 8,30 
al sono mossi in corteo i la
voratori dello stampaggio e 
dell'assemblaggio, poi la 
protesta si è allargata al ca
pannone 0, abbigliamento e 
montaggio, poi alla gruppi e 
motori. Per le 10,30 quasi 
tutta la fabbrica aveva scio
perato, Fermate di un'ora 
che hanno coinvolto 
daU'80% al 90% della gente 
con una punta di quasi il 
100% per abbigliamento e 
montaggio. 

I cortei interni si sono poi 
aggregati in due assemblee 
Improvvisate tenute dagli 
•staccati» della Fiom. Conti
nua a pesare infatti sulla 
fabbrica la scarsa compat
tezza delle confederazioni: 
mentre tutti gli operai ap-

Rattenenti alle diverse sigle 
anno partecipato c'era con

fusione e imbarazzo negli 
stati maggiori, la Ullm s'è 
messa di Tato e la stessa Firn, 
lacerata dalla sua divisione 
interna, è stata ferma. E que
sta situazione e al centro del
le preoccupazioni dei lavora
tori: chiedono per prima co

sa unità, Invocano In tutti gli 
interventi una presa di posi
zione unitaria, E come è ben 
chiaro dall'Inizio di questa 
difficile vertenza, insistono 
su) punto della partecipazio
ne della fabbrica alle decisio
ni, vogliono che sia convoca
ta un'assemblea generale 
per fare il punto, col dirigen
ti de) livelli più alti, sulla si
tuazione. 

Il momento per fare que
sta verifica probabilmente si 
sta avvicinando. Infatti la 
dichiarazione con cui la Fiat 
ha deciso di Interrompere la 
trattativa è molto chiara: si 
riprende solo con un si o con 
un no alla proposta definiti
va dell'azienda- E proprio su 
questo si o su questo no sem
bra che ci si debba pronun
ciare a tutti I livelli. Per ora è 
convocata per la settimana 
prossima un'altra riunione 
della Fiom con tutti gli 
Iscritti, che dovrebbe essere 
preceduta lunedi, se si trove
rà un accordo, da un altro 
sciopero in fabbrica. 

Ma come si avvicina la 
fabbrica a una decisione? 

Della compatta partecipa
zione operala abbiamo detto, 
ma le cose si fanno più diffi
cili tra gli «Indiretti-, i lavo
ratori non Impegnati diret
tamente sulle linee, e soprat
tutto tra gli impiegati. Infat
ti la durezza con cui la Fiat 

ha Imposto che la questione 
produttività sia definita pri
ma che si passi a discutere 
degli investimenti e del pla
no di sviluppo industriale, fa 
si che mentre chi lavora In 
linea è direttamente In gioco 
gli altri si sentano a margi
ne. In questo modo c'è 11 ri
schio, e per la Fiat la speran
za, che si Indebolisca anche 
tra la gente la compattezza 
delle posizioni. 

C'è infatti chi teme che 11 
sindacato spenda tutta la 
sua capacità di lotta nella di
fesa delia condizione di lavo
ro della sua base più solida, 1 
lavoratori delle linee, e che 
alla fine invece possano pas
sare del tagli duri quando 
verrà discussa la riorganiz
zazione degli uffici, delle 
funzioni amministrative, 
tecniche e commerciali. E 
proprio questo equilibrio la 
Fiom ha cercato di salvare, 
insistendo nella trattativa 
centrale per un Intreccio 
continuo tra discussione sul
la produttività e discussione 
del piano. Ora questo intrec
cio non pare più possibile, e 
la scelta prossima sarà pro
prio su quale delle due que
stioni impostare la battaglia 
definitiva con l'azienda per 
concludere questa lunga e 
difficile vertenza. 

Stefano Righi Riva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Riunione del delegati, discus
sioni animate, capannelli. All'Alfa-Lancia 
di Pomigliano d'Arco 11 giorno successivo 
all'Interruzione della trattativa romana è 
trascorso In un clima di frenetica agitazio
ne. Niente scioperi, però; solo qualche fer
mata su alcune linee dove più pressanti 
sono 1 problemi dell'organizzazione del la
voro, come in verniciatura, 11 reparto falci
diato da una nuova raffica di cassa inte
grazione: 800 operai dal 4 maggio saranno 
sospesi a zero ore per quattordici mesi con
secutivi. Prima di proclamare eventuali 
azioni di lotta ciascuna delle tre organizza
zioni sindacali ha sentito il bisogno di 
chiamare a raccolta 1 propri quadri per fa
re il punto della situazione. 

In mattinata sono stati diffusi tre distin
ti documenti; molto slmili nella sostanza 
quelli della Fiom e della Ullm, fortemente 
critici verso l'intransigenza della Fiat, più 
possibilista, quello della Firn, disposta co
munque a proseguire la trattativa. 

La Fiom ha accusato li colosso automo
bilistico torinese di «comportamento im-
motlvato» e di aver esercitato «elementi di 
pressione strumentali* in sede romana 
presentando al sindacati una proposta di 
organizzazione del lavoro rigida, rifiutan
do nel contempo di discutere gli altri temi 
del negoziato. 

Anche la Uilm di Pomigliano (differen
ziandosi sensibilmente dalle posizioni as
sunte a livello nazionale dai propri rappre
sentanti), dopo aver riunito l'attivo del 
propri delegati di fabbrica, ha diffuso una 
nota con la quale puntigliosamente difen

de la «filosofia! dei gruppi di produzione 
ereditata dall'Alfa Romeo: la possibilità 
per 1 lavoratori di effettuare una rotazione 
nelle mansioni e la salvaguardia della pro
fessionalità cosi acquisita. «In alcune aree 
— questa è l'opinione della Ullm — in par
t icole nelle meccaniche, deve essere man
tenuta inalterata l'attuale organizzazione 
del lavoro e le professionalità esistenti-. 

La Firn riunisce invece oggi t propri de
legati. Il suo documento, che ricalca quello 
della segreteria nazionale, non fa mistero 
delle diverse opinioni presenti all'interno 
del sindacato: «Nonostante fossero aperti 
alcuni problemi come la rotazione delle 
mansioni sulle postazioni disagiate — dice 
11 documento diffuso In fabbrica — si pote
vano tuttavia trovare soluzioni tali da far 
proseguire la trattativa con la Fiat su que
stioni importantissime e centrali: a) il pia
no industriale di rilancio, b) rientro del 
cassintegrati e garanzie occupazionali». 

La prossima settimana (forse già lunedi) 
11 consiglio di fabbrica di Pomigliano po
trebbe riunirsi per urta valutazione unita
ria della situazione. E questo, perlomeno, 
l'auspicio della Fiom. Salvatore Romano, 
per la Fiom, sottolinea positivamente 1 
punti in comune con la Uilm: «In questi 
giorni bisognerà discutere molto con 1 la
voratori ed anche tra di noi — dice. L'au
spicio nostro è di giungere al più presto ad 
una posizione comune da far pesare sul 
tavolo della trattativa. E comunque non si 
può dimenticare che qualsiasi Ipotesi di 
accordo dovrebbe poi passare al vaglio del 
giudizio del lavoratori». 

I.V. 

«Un calvario mettersi in regola» 
Sui clandestini c'è chi specula 
Chiesta la proroga della legge che dovrebbe legalizzare la presenza dei lavoratori 
immigrati - Disinformazione, pratiche costose, insensibilità degli imprenditori 

ROMA — Disinformazione. Perché 
gran parte del Comuni non hanno 
neanche un «ufficio stranieri», perché le 
circolari ministeriali sono state emana
te solo dopo l'entrata in vigore della 
legge, perché nessuno si è curato di 
stampare manifesti nelle lingue del la
voratori che ospitiamo. Difficoltà buro
cratiche. Tante, spesso insuperabili: per 
avere «accesso» alla legge occorrono no
ve documenti, rilasciati da altrettanti 
enti ed uffici. Insensibilità del datori di 
lavoro. Che non hanno alcun interesse 
a «regolarizzare» la posizione di quella 
particolare manodopera che a loro non 
costa una lira di contributi. 

L'insieme di tutti questi elementi 
spiega perché sta fallendo la legge che 
avrebbe dovuto legalizzare la presenza 
del lavoratori immigrati clandestini nei 
nostro paese. La denuncia viene dai 
•comitato per una legge giusta» (un co
mitato che raggruppa tutte le forze so
ciali e religiose, culturali che si sono 
battute per 1 diritti di questo milione e 
mezzo di «irregolari» del lavoro: dai sin
dacati confederali alte Adi, dalla Cari
tà* alla Comunità Sant'Egidio, dalla 
Chiesa Evangelica alle associazioni na
zionali per l'emigrazione), ed è stata 
presentata ieri mattina a Roma in una 
conferenza stampa. 

I dati, 1 pochissimi dati di cui si di
spone fino ad ora, sono questi. Fino ad 
ora si sono presentati nelle Questure 
per chiedere il permesso di soggiorno 
(uno del tanti adempimenti) dal cin
quanta al settantamila clandestini (ed 
anche questa oscillazione tra i numeri è 
Indicativa dell'approssimazione con cui 
governo e amministrazioni affrontano 
Il problema). DI questi, poi, solo il qua
ranta per cento s'è presentato agli uffici 
provinciali del Lavoro per mettersi In 
regola. Questo significa che nell'iter 
burocratico la parte che «dipende» dal 
lavoratore emigrato (la richiesta del 
certificato alle Questure) viene compiu
ta, ma poi tutto si arena quando diven
ta necessario il convolgimento del dato
re di lavoro. 

Comunque sta, sono davvero troppo 
pochi l clandestini che hanno comin
ciato le pratiche per regolarizzare la lo
ro posizione in Italia. Neanche un deci
mo dell'esercito di persone sbarcate in 
Italia alla ricerca di un lavoro, uno 
qualsiasi. Ecco perché Adami della 
CglI, nell'Incontro di ieri, ha proposto 
che, almeno, siano prorogati I termini 
di scadenza della legge (ora per metter
si In regola c'è tempo fino al 27 aprile) 
E per sostenere questa richiesta i sinda
cati già stanno muovendosi: ieri 1 segre

tari generali Plzzlnato, Marini e Benve
nuto hanno Inviato una lettera al go
verno, chiedendo un incontro. 

La proroga, comunque, non risolverà 
tutte le difficoltà. Difficoltà di ogni ti
po. Non ultima quella del costo delia 
•regolarizzazione». È stato calcolato che 
tutti 1 documenti, tra bolli e moduli, co
stano 41mila lire. Senza contare che so
no già «arrivati» gli speculatori, che of
frono per 400mlla lire 11 disbrigo di tutte 
le pratiche. 

Ma le difficoltà sono soprattutto poli
tiche. Come ha detto Pelliccia della Fi-
lef, «11 governo non ha esercitato alcuna 
pressione sugli imprenditorU. Difficol
tà ammesse anche da Foschi, de, uno 
del «padri della legge» (che ha fatto un 
intervento molto polemico con De Mi-
chells): «Affrontare il problema degli 
Immigrati clandestini vuol dire affron
tare Il problema del lavoro nero. Forse 
c"è qualcuno a cut non Interessa questo 
problema, che anzi ritiene 11 sommerso 
elemento di sviluppo». Eppure è un pro
blema da affrontare subito. Conclude 
Adami: «Abbiamo ancora di fronte agli 
occhi la tragedia di Ravenna. Ci inse
gna che se non facciamo rispettare le 
regole per 1 clandestini del Terzo mon
do, diventa più difficile reggere anche 
nella difesa del lavoratori Italiani*. 

s. b. 

Convegno 
Fillea Cgil 
in Calabria: 
va modificata 
la legge 
antimafia 
REGGIO CALABRIA - Orga
nizzato dalla Fillea nazionale. 
dalla Cgil calabrese e dalla Cgil 
di Reggio Calabria si è svolto il 
convegno su «appalti, subap
palti, spesa pubblica, occupa
zione, istituzioni, mafia, vivibi
lità». L'iniziativa, conclusa da] 
segretario nazionale della Fil
lea Roberto Tonini, ha affron
tato tutti ì temi collegati ad 
una strategia che vuole affron
tare contemporaneamente la 
lotta contro le cosche mafiose e 
quella per espandere l'occupa
zione. Dopo la reazione intro
duttiva del segretario della Fil
lea reggina, Aldo Cantori, sono 
intervenuti don Italo Calabro, 
vicario generale della curia reg-

§ina, il giudice Luciano Gerar-
\s, il segretario regionale della 

Cgil Vittorio Todaro. Da parte 
di tutti è venuta la richiesta di 
una modifica della legge La 
Torre che prevede si la confisca 
dei beni dei mafiosi ma non sta
bilisce come amministrarli. In 
questo modo si finisce per dan
neggiare interessi di lavoro di
pendente. A questo proposito è 
Btata chiesta l'approvazione 
della legge predisposta dai 
commissari dell'antimafia, Ali
novi (primo firmatario) Manci
ni. Violante, Azzaro ed altri. 

Pensionati 
manifestano 
a Genova: 
no alla 
politica 
del governo 

GENOVA — 'Il problema 
delle pensioni è caratteriz
zante del modo di agire del 
pentapartito: l vari "tagli" 
sono stati effettuati preva-
lentemente a scapito delle 
condizioni di vita del lavora
tori, e la politica del sacrifici 
si è tradotta in una ridistri
buzione a danno dei ceti più 
deboli: Con questa denuncia 
l'onorevole Lucio Magri, del
la direzione nazionale del 
Pel, ha aperto II suo Inter' 
vento alla manifestazione 
Indetta dalla federazione ge
novese sul tema delle pensio
ni e della previdenza, e svol
tasi al cinema Verdi con la 
partecipazione di oltre un 
migliato di pensionati e lavo
ratori. La De e 11 Psi, ha detto 
ancora Magri, mirano a 
smantellare completamente 
11 nostro esterna pensionisti
co pubblico, il pel, di fronte 
alla crisi dell'Inps (pari ad 
un deficit annuo di 30mila 
miliardi), propone la separa
zione tra assistenza e previ
denza e la riforma dell'assi
stenza; e rivendica una poli
tica delle pensioni che tuteli 
veramente la popolazione 
anziana. 

Nessuno può pretendere di 
fare bilanci ad appena quattro 
mesi dalla svolta politica av
venuta alla Regione Calabria 
dove, per la prima volta, il Pei 
è entrato a far parte della 
Giunta regionale insieme al 
Psi, costringendo la De all'op
posizione. 

Qualcosa di importante, tut
tavia, è già avvenuto per dare 
risposta alle grandi speranze 
sollevate nel mezzo milione di 
calabresi all'estero. Nel suo 
impegno programmatico la 
nuova Giunta regionale di si
nistra ha riservato una parte 
sostanziale all'esigenza di una 
nuova politica per l'emigra
zione. 

L'idea da cui parte il nuovo 
programma della Regione è il 
rovesciamento della concezio
ne imposta dalla De, clientela
re e meramente assistenziali-
stica, e di realizzare un salto di 
qualità al quale saranno desti
nate maggiori risorse. Per 
questo il bilancio della Regio
ne è stato aumentato del 50 
per cento rispetto al passato 
(da due miliardi a tre miliardi) 
e lo stanziamento per l'emi
grazione — pari a 500 milioni 
— è destinato per due terzi al
le iniziative produttive a favo
re degli emigrati che rimpa
triano. 

Di tutto questo, e dell'esi
genza di una nuova legge re
gionale, si discuterà organica
mente in una apposita Confe
renza che, su proposta dei co
munisti, la Giunta regionale 
ha deciso di tenere entro la fi
ne di ottobre. Dal canto suo il 
Pei ha convocato una sene di 
iniziative nella regione a livel
lo locale e provinciale, che si 
concluderanno con un conve
gno regionale dei comunisti. 

Una tra le prime iniziative 
ha avuto luogo, nei giorni 
scorsi, a Maida, piccolo comu
ne della provincia di Catanza-

Due milioni di residenti e 500 mila all'estero 

La Giunta regionale Pci-Psi 
propone una svolta 
per l'emigrazione calabrese 
ro che può essere considerato 
emblematico di una realtà 
quale è quella calabrese, in cui 
si registrano fenomeni sociali 
che, apparentemente, dovreb
bero essere contraddittori gli 
uni con gli altri, come, ad 
esempio, la convivenza della 
più vasta emigrazione nazio
nale con una consistente im
migrazione straniera, un'alta 
percentuale di rientri e la più 
elevata percentuale di disoc
cupati (17 per cento). 

Al convegno di Maida han
no partecipato, insieme al re
sponsabile nazionale del Pei, 
Gianni G ladresco, il capo
gruppo del Pei ai Consiglio re
gionale, Nino Sprizzi, il sinda
co di Maida, compagna Maria 
Molinaro, e Antonio Borelh 
che ha svolto la relazione a no
me della segreteria della Fe
derazione. 

Anche se la strada da per
correre è parecchia per tenta
re di riparare ai guasti quaran
tennali dei governi centrali e 
di quelli regionali imperniati 
sulla De, è stato confermato 
l'impegno dei comunisti an
che con toni autocritici emersi 
sia nella relazione di Borelli, 
sia negli interventi (partico
larmente quello del compa
gno OHvadoti di Amarone). 

•Quante città calabresi ci 
sono nel mondo?» si è doman
dato Borelli prima di fare la 
radiografia dell'emigrazione 

calabrese. Sebbene le statisti
che siano conosciute, è sempre 
impressionante pensare che la , 
Calabria conta 532.037 emi
grati all'estero, con 2 milioni 
di abitanti. In altre parole si 
può dire che c'è un calabrese, 
all'estero per ogni quattro ca- > 
labresi residenti nella regio-, 
ne. 

Borelli ha quindi indicato i 
settori prioritari d'impegno ' 
che possono rendere reale la < 
svolta politica che il Pei si prò-, 
pone di realizzare, insieme a! 
Psi, nella nuova Giunta regio
nale. A cominciare dall'agen- ' 
zia del lavoro per orientare gli ; 
investimenti produttivi, favo- \ 
rire l'accesso alla casa e al la- \ 
voro, incentivare la coopera-
zione, la piccola imprenditoria * 
artigianale, commerciale, > 
agricola e turistica, che con- \ 
senta lo sviluppo e l'inseri
mento produttivo dei Calabre- . 
si che rimpatriano nella loro i 
regione, la quale, anche a cau- $ 
sa della sua grande emigrazio- \ 
ne, è tra le regione più poveri* 
d'Europa. i 

Prima delle conclusioni di 
Giadresco, sono intervenuti > 
nel dibattito il sindaco dì Mai- -
da, il capogruppo regionale 
del Pei, i segretari delle sezio- ? 
ni del Pei di Maida (Varano) e * 
San Pietro (Leone) e il citato ; 
compagno di Amarone. " 

PAOLO CORRENTI . 

1 

Il 22 aprile prossimo i Coe-
mlt si riuniranno presso il 
Consolato di Bruxelles dove si 
sono autoconvocati allo scopo 
di richiamare il governo al ri
spetto degli impegni assunti a 
proposito della questione fi
scale sulle pensioni. Con tele-
§rammi inviati al presidente 

el Consiglio Craxi e al mini
stro degli Esteri Andreotti, ri
cordano la scadenza improro-
? abile del 30 aprile fissata dal 
isco belga e, non conoscendo 

le decisioni del governo italia
no, chiedono 1 intervento di 
Craxi e Andreotti per l'urgen
te soluzione definitiva. 

Analogo telegramma è stato 
inviato ai membri del Comita
to parlamentare dell'emigra
zione, cui chiedono di recarsi a 
Bruxelles, possibilmente nella 
giornata del 22 aprile, per in-

Belgio: i Coemit 
autoconvocati 
presso il 
Consolato 
di Bruxelles 
centrare i Coemit e discutere 
della questione cosi come il 
presidente del Comitato, on. 
Marte Ferrari, si era detto di
sponibile in occasione della 
recente visita in Belgio 

Inutile dire che si ripete, 
purtroppo, la solita stona: il 
governo italiano chiede proro
ghe al fisco belga, alle quali 
peraltro non fa seguire la solu
zione del problema. Ancora 
l'ultima proroga fissata per il 

30 aprile si avvicina senza la , 
garanzia che saranno restituì- , 
te le somme indebitamente < 
trattenute sulle pensioni e , 
senza assicurazione che il Bel
gio non aggiunga penalizza- * 
zioni a carico dei singoli e non ) 
richieda il pagamento degli 
interessi passivi. Al tempo ' 
stesso il governo aveva prò- i 
messo un «contributo di soli- $ 
danetà* quale rifusione del ' 
danno subito dai connazionali, 1 
ma nemmeno di questo si ha , 
notizia. Pare addirittura che si 
vorrebbe ritornare all'idea di i 
un'assistenza ai bisognosi, che 
è ovviamente cosa giusta e ne
cessaria ma non significa la ri
parazione di un'ingiustizia. 

Al tempo stesso non sì può 
non dire che la crisi di gover
no potrebbe mettere in seno , 
pericolo la soluzione tanto at- . 
tesa e cosi a lungo discussa in ) 
varie sedi. • 

A sette anni di distanza dal
la l'Conferenza, nei giorni 22, 
23 e 24 aprile si terrà a Fiuggi 
la 2* Conferenza regionale del 
Lazio sui problemi dell'emi
grazione e dell'immigrazione. 
Vi parteciperanno, da prota
gonisti, 80 delegati nominati 
nel corso delle iniziative svol
te all'estero, dove risiedono, in 
Europa e nei Paesi oltreocea
no, i circa 160.000 laziali emi
grati. Insieme ad essi vi saran
no, per la prima volta, i dele
gati delle associazioni degli 
immigrati stranieri nel Lazio. 
Saranno questi protagonisti 
della nostra emigrazione a 
giudicare lo scarto tra gli 
obiettivi che erano stati fissati 
e quelli raggiunti. 

Ma lo svolgimento della 
Conferenza dovrà essere an
che l'occasione per verificare 
se la Regione Lazio (e le altre 
regioni polìticamente omolo
gate alla rissosa e ormai dissol
ta maggioranza di governo 
pentapartitica) intende smet
terla nel ruolo di «mandari
no*, ossia di una sorta di sinda
cato giallo che nei confronti 
del mondo dell'emigrazione 
ne riconosce le rivendicazioni, 
persino lamenta e rimprovera 
con toni demagogici che le ri
chieste dovrebbero essere 
maggiori, salvo poi dimentica
re la coerenza e la necessità di 
fare seguire i fatti alle molte 
promesse. Ovviamente vi sono 
rivendicazioni che, per quanto 
giuste, non possono trovare ri
sposta nella Regione, in quan
to le sue competenze sono sta
te molto limitate dal governo 

Si aprirà il 22 aprile a Fiuggi 

Emigrati e immigrati 
alla 2a Conferenza 
regionale del Lazio 
e anche le facoltà riconosciute 
sono il più delle volte contra
state, 

L'esperienza vìssuta, in que
sti anni, nel Lazio ci porta a 
riconoscere che la Consulta 
regionale sicuramente è stata 
lo strumento di elaborazione e 
di stimolo degli interventi re
gionali, che però sono stati as
sai limitati, a causa del pressa-
pochismo della Giunta regio
nale dei competenti assessori 
che andavano poco al di là di 
qualche presenza all'estero, o 
ancor peggio, utilizzavano i 
fondi stanziati in bilancio per 
finanziare studi e ricerche che 
sono serviti ad acquisire dati 
che già tutti conoscevano. 

Sembra scontato che dalla 
Conferenza debba emergere 
la conferma dell'esigenza che 
la 2' Conferenza nazionale 
dell'emigrazione fissata entro 
l'anno 1987, venga svolta. Le 
Consulte regionali, nel 1986, a 
Senigallia hanno elaborato 
una loro piattaforma che vede 
al centro la necessità di appro
vare la legge quadro Stato-Re
gioni, in attesa da oltre due 

anni. 
Il governo non può non da

re risposte a tutti i problemi 
che si sono accumulati: dalle 
pensioni, alla scuola, ai rientri, 
divenuti, in questi anni, sem
pre più numerosi. Ma, in pri
mo luogo, interessa la citata 
legge per la regolamentazione 
dei rapporti tra Stato e Regio
ni quale momento centrale 
dell'evoluzione delle politiche 
a favore dei migranti, non co
me momento di separatezza 
dei ruoli, ma come integrazio
ne e cooperazione reciproca 
Questo sta a significare che il 
governo si considera Stato, fa
cendo finta di dimenticare che 
la Costituzione repubblicana 
assegna alle Regioni una pre
cisa funzione quale istituzione 
della Repubblica. 

La Conferenza del Lazio 
dovrà, quindi, avanzare pro
poste sul ruolo della regione, 
ma anche prendere impegni e 
farsi portavoce, nei confronti 
del governo, delle giuste ri
chieste degli emigrati 

GUERRINO CORRADI 
(Consigliere regionale del Pei, 
membro della Consulta lazia

le dell'emigrazione) 

Un importante accordo è 
stato raggiunto fra la maggio
re organizzazione sindacale 
tedesca (Dgb) e la Cgil, circa lo 
svolgimento dell'attività del-
l'Inca nel territorio della Ger
mania federale dove risiedono 
oltre 600 mila lavoratori ita
liani emigrati. 

Il testo dell'accordo, elabo
rato da un gruppo misto italo-
tedesco riunitosi a Dusseldorf, 
è stato sottoscritto dalle due 
confederazioni sindacali: 
Hernst Breit per il Dgb e An
tonio Pizzinato per la Cgil. 

L'accordo si compone di sei 
articoli nei quali vengono in
dicate le norme che verranno 
osservate dall'Inca nell'attivi
tà che «viene esercitata con il 
proposito di difendere gli inte
ressi dei lavoratori italiani, te
nendo in considerazione le 
competenze del Dgb e dei suoi 
sindacati», giovandosi anche 
delle strutture e attività locali 

Accordo pgb-Ceil 
per l'attività dell Inca 
nella Germania federale 
del Dgb e dei suoi sindacati. 

Nel preambolo l'accordo ri
conosce alle due confederazio
ni sindacali quella che viene 
definita «la comune rappre
sentanza degli interessi socia
li, economici e culturali dei la
voratori italiani e delle loro 
famiglie che vivono nella Re
pubblica federale di Germa
nia». Perciò le due confedera
zioni decidono di collaborare 
nei seguenti campi: 1) nelle 
decisioni riguardanti gli stra
nieri di entrambe le organiz
zazioni; 2) nella promozione 

dell'integrazione sociale; 3) , 
nella realizzazione dell'ugua- • 

f lianza di trattamento e del- * 
uguaglianza dei diritti; 4) in ' 

particolare per la garanzia , 
della consulenza e dell'assi- * , 
stenza nelle questioni della si- » 
curezza sociale, ovviamente , ' 
nel pieno rispetto delle auto- ) 
norme e competenze recìpro- . 
che. " i 

Come si vede, un accordo si- » 
gnificativo per il merito dei J 
problemi, ma al tempo stesso *» 
un esempio di collaborazione > 
internazionale che potrebbe " * 
servire anche per i governi di ' 
Roma e Bonn. • ! 
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Bagnoli, contro 
Darida protesta 

Oggi Prodi s'incontra a Bruxelles con il vice-
commissario Cee - Eflm vuole 650 miliardi 

ROMA — O n l . a Bruxelles, Romano Prodi presidente dell ir l si 
incontra con II vicecommlssarlo della Cee, Narjes. Nell'agenda 
della colutone di lavoro (sembra, voluta dallo stesso Prodi) Il 
conteniioso che oppone l'Iri alla comunità In materia di rinati-
l lamcntl alla Finsider, Fincantieri e Finmare, e forse anche la 
crisi dell'acciaio In particolare, Bruxelles non ha ancora auto-
rinato l'apertura de) secondo laminatoio di Baf noli Intanto, 
ieri, alla Camera la commissione Bilancio ha sentito, dopo l'trl, 
Il presidente dell'Eflm Valianl, Vallanl, nella riparlinone del 
landò Investimenti 17, ha chiesto di avere 650 miliardi per la 
realllsaslona di tre progetti (con forti ricadute occupazionali al 
Sud, ha detto) «Minerva', per la salvaguardia del territorio (300 
miliardi), -Arcsd-, per II censimento e la catalogatone dei beni 
monumentali (66 miliardi, in sei regioni, con manodopera gio
vanile), Il terso, per 300 miliardi, per il riciclaggio dei rifiuti 
urbani Valianl ha anche vantato come positiva la situacione del 
gruppo e ha annunciato, nel bilancio '86, il dimenamento delle 
perdite da 4M a 21$ miliardi 

Dalla neutra radule** 
NAPOLI - Il ministro della 
Partecipazioni statali Dari
da è •Inattendibile., Il mini
stro dell'ambiente De toreri-
so è •disinformato', Il presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera Cirino 
Pomicino io è in malafede o 
non sa quel che dicc

hi •pagella, redatta dal 
consiglio di fabbrica dell'i-
talslder di Bagnoli non ri
sparmia nessuno degli uo
mini di governo Ieri matti
na, dopo aver letto sul gior
nali 1 resoconti del lavori del
la commissione Bilancio de
dicati alla crisi siderurgica, I 
delegati sindacali hanno Im
mediatamente occupato gli 
uffici della direzione azien
dale per sottolinear* che >la 
> «nenia Bagnoli non e stata 
mal enfusa, inai e tuttora 
aperta, 

La palazzina della direzio
ne e un po' il simbolo della 
nuova lutlslder, circondata 
da piante e fiori • con un 
grosso parco In allestimento 
Il consiglio di fabbrica chie
de il rispetto dell'accordo del 
maggio '84 che prevedeva, 
una volta caduti 1 vincoli del
la Cee, una produzione an
nua di acciaio di un milione 
• (00 mila tonnellate -Non 
esistono margini di trattati-

va per Intese diverse-, è stato 
detto ieri mattina nel corso 
di un Incontro-stampa At
tualmente 11 centro siderur
gico napoletano Incide per 
circa il 15% sul deficit dell'I-
talslder, una perdita desti
nata tuttavia a scomparire 
se la produzione venisse ele
vata al tetto Ipotizzato nel
l'accordo di tre anni fa 

1 delegati pertanto hanno 
duramente criticato Cirino 
Pomicino (De) il quale si è 
pronunciato per «un ridi
mensionamento In tempi 
medi- di Bagnoli Questa la 
replica del consiglio di fab
brica. -O entrano in attività 
entrambi fili altoforni o lo 
stabijfmento é fuori merca
to Noi non chiediamo ele
mosina In Quanto riteniamo 
che Bagnoli abbia tutte le 
carte In regola per svolgere 
un ruolo d'avanguardia nei 
piano siderurgico 
nazionale-

Tra 1 delegati sindacali si 
sta discutendo anche l'even
tualità di denunciare gli ac
cordi sull'organizzazione del 
lavora siglati negli anni 
scorsi All'occupazione della 
direzione hanno partecipato 
anche I rappresentanti del-
l'Icrot, un'importante ditta 
di manutenzione, e degli au-
totraaportatori. 

Genova, vertenza porto 
D'Alessandro 
«ci prova» ancora? 
Riunione tesa sulla dirittura finale della trattativa con la Com
pagnia - Sul «Secolo XIX» discutibili proposte del consorzio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - è Iniziato nel 
pomeriggio di Ieri, a palazzo 
San Giorgio, il confronto 
conclusivo a tre — Consorzio 
autonomo del porto Compa
gnia del lavoratori portuali e 
organizzazioni sindacati — 
che dovrebbe portare alia 
stipula definitiva dell'accor
do sull'organizzazione del 
lavoro nello scalo genovese 

A tarda sera la riunione 
era ancora in corso, e soltan
to qualche Indiscrezione era 
filtrata circa l'andamento 
del negoziato che, nelle In
tenzioni di Compagnia e sin
dacato, doveva basarsi es
senzialmente sull'approfon
dimento tecnico della mate

ria messa a punto nell'accor
do quadro del 20 marzo scor
so SI è saputo, ad esempio, 
di un certo clima di tensione, 
pur senza punte esplosive, e 
di un certo scontento, la
mentato In particolare dalla 
Cgll, per un atteggiamento 
della delegazione consortile 
che avrebbe mirato a scari
care sulla discussione tecni
ca il peso di valenze politiche 
giudicate dal sindacato non 
pertinenti 11 confronto di 
merito, comunque, è andato 
avanti a lungo, facendo pre
vedere, dopo alcune ore, la 
possibilità di un aggiorna
mento 

In attesa dello sbocco del
la trattativa, c'è da registra
re una mossa — a sorpresa e 

sorprendente — del presi
dente del Consorzio Roberto 
D'Alessandro «In questi 

f iornl, sulle colonne del quo-
Idiano genovese "Il Secolo 

XIX" ha anticipato una se
rie di proposte che sottopor
rà all'approvazione dell'as
semblea del Consorzio per 
mettere fine, come egli stes
so dichiara, allo «stallo ma
nicheo! in cui si è paralizzata 
la vertenza porto, e quindi 
uscire da una •situazione 
drammatica e incattivita! 

Il «nuovo» progetto di D'A
lessandro si articola sche-
matlvamente In quattro 
punti I) offerta ad una so
cietà a maggioranza Culmv 
(Compagnia del portuali) 
della concessione di un mo

derno terminal contenitori, 
dove la Compagnia speri
menti la sua capacità di Im
presa, 2) analoga offerta ad 
una società formata da uten
ti, 3) accelerazione del disim
pegno delle partecipazioni 
del Consorzio dalle società 
operative del container, 4) 
assunzione da parte del Con
sorzio di tutti 1 poteri di re
gia, controllo, pianificazione 
e sviluppo dell'intero siste
ma Una serie di proposte 
che non ha ancora suscitato 
reazioni ufficiali, ma che ap-

Eare comunque contraddit
ela rispetto all'impostazio

ne elaborata In precedenza 
dal Consorzio 

Rotatila Michltnzi 

E dietro le banchine, niente 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Si apre questo pomeriggio al
le 15, a palazzo San Giorgio, la conferenza 
nazionale del Pei sul tema «Porti liguri, 
triangolo industriale e valichi alpini nel 
rapporto Europa/Mediterraneo» I lavori 
saranno introdotti dal segretario regionale 
del Pei Roberto Speciale, che parlerà spe
cificamente del icaao Genova», alla relazio
ne del senatore Lucio Libertini, responsa
bile della Commissione traipor* 
ti/casa/infrastrutture, seguirà 11 dibattito, 
con prosecuzione nella mattinata di saba
to Le conclusioni sono affidate al senatore 
Gerardo Chiaromonte, della direzione del 
partito e direttore dell'aUmtà», e sono in 
programma per le 11 30 

Nell'ambito della conferenza il «caso Ge
nova» sari lo spunto di partenza per un 
discorso più generale sul sistema nord-oc* 
aderitale italiano dei trasporti — appunto 
dai porti liguri ai valichi alpini — • sui 
limiti, gravi e reali, che questo sistema sof
fre e sconta quando si misura con il merca
to dei traffici tra Europa e Mediterraneo 

'Per guardare all'Europa da un livello 
di compatibilità — sottolinea, ad esempio, 
il senatore Libertini, anticipando qualche 
contenuto della sua relazione •>- ti interna 
dei trasporti va cambiato e ciò va fatto 
tenendo ben presente un dato di fondo un 
porto non è semplicemente un emporio, 
ma l'anello di una lunga catena di inter* 

connessioni Ebbene, se esaminiamo la si
tuazione dei porti liguri sotto questo profi
lo, risulta evidente che il punto debole non 
i il rapporto nave-banchina (anche $e i un 
punto dove c'i molto da aggiustare), ma il 
collegamento con l'Europa* 

Collegamento che, attualmente, è tento e 
diffìcile, perché basato su infrastrutture 
stradali e ferroviarie fortemente carenti In 
realtà l'incidenza del trasporto ferroviario 
delle merci nel sistema nord-occidentale 
supera il 20 per cento (contro U 10% nella 
media nazionale), alcune infrastruttura ci 
sono o sono avviate, e ci tono alcuni aspetti 
di apprezzabile modernità Ma siamo anco
ra molto lontani dagli standard europei, 
con fenomeni di congestione particolar
mente acuta, cui si aggiungono — per la 
maggiore concentrazione produttiva — la 
compromissione e l'inquinamentc del ter* 
ritono 

Allora la parola d'ordine diventa «cam
biare il sistema»; il che vuol dire assumere 
una logica nuova di integrazione, di tnter-
modalità (nave-ferravia-tratporto su gom
ma), di nequilìbno d'insieme grazie aduno 
spostamento deciso dall'asse verso la ferro
via 

"Una sfida di portata immensa», la de
finisce il senatore Libertini, e aggiunge che 
la scelta non à più rinviabile, * perchè se si 
avverano le previsioni su una crescita del 
trasporto pan al 45 per cento entro i pros
simi dieci anni, if sistema i destinato al 
collasso, già ora, comunque, i coniraccoipi 

ambientali sono ai /imiti detta tollerabili-
tà, pesano sulla produzione costi addizio
nali troppo alti, superiori a quelli dei pae
si concorrenti e viene assordito un ecces
sivo consumo di energia' 

Di qui nascono le proposta del Pei che 
saranno al centro del dibattito, con una 
particolare attenzione — anche perché è 
prevista la partecipazione alla conferenza 
del presidente dell Ente Ferrovie dello 
Stato e del direttore dell'Anas —• alla 
«mappa» dei raccordi viari e ferroviari con
siderati improrogabili Si tratta di un elen
co consistente la bretella ferroviaria Voi-
tri/linea di valico appenninico, il potenzia 
mento e il raddoppio delle linee La Spe 
sia/Pontremoli/Fomovo (con l'obiettivo 
dell'asse La Spezia/Parma/Brennero) e 
Savona/Ventimigha, le infrastrutture fer
roviarie che, a Genova, consentano l'armo 
del binari direttamente in banchina, sotto* 
bordo, la bretella autostradale Vol-
tn/Rivarolo, il collegamento porto di Va 
do/ferrovie, l'ammodernamento della Sa
vona/San Giuseppe di Cairo/Alessandria. 

Altro nodo centrale della strategia mes
sa a punto dal Pei è quello del «terzo valico» 
ferroviario, ovvero la realizzazione di una 
linea diretta Genova/Alessandna/Sempi 
one che, pur nella Logica di un interna mo
derno, utilizzi largamente tracciati e im
pianti già esistenti 

Rossella Mlchltnti 

i i «h • i i a ruba 
«Top secret» i nomi 
degli scalatori 
Continua la corsa in Borsa alle azioni del
la casa editrice e della finanziaria Ame 

MILANO - Implacabili, I 
rastrellatorl continuano a 
comprare in Borsa e al Terzo 
mercato I titoli Mondadori 
L'azione ordinaria della casa 
editrice continua a straccia
re giorno dopo giorno tutti I 
record precedenti Oiunta a 
quota 10700 lire mercoledì, 
nella mattinata di Ieri ha 
fatto segnare un nuovo mas
simo storico a 19 799, con 
scambi che dopo la chiamata 
si sono svolti anche sulla ba
se di 90 000 lire per azione 
Nel contempo, al terzo mer
cato, continua la corsa al
l'accaparramento delle azio
ni della Ame finanziarla (la 
società controllata dalla fa
miglia Mondadori che detie
ne). 31% nella casa editrice). 

Anche In questo caso sem
bra che gli Investitori siano 
del tutto indifferenti rispetto 
all'autentica impennata che 
Il rastrellamento Impone al 
prezzi II titolo ha superato 
addirittura le 9000 lire con
tro te circa 8 000 dell'altro 
giorno e le 0 000 di appena 
una decina di giorni fa Dal 
27 marzo scorso, giorno della 
Improvvisa morte a Parigi di 
Mario Pormenton, presiden
te della casa editrice, il titolo 
Ame si è rivalutato di circa 11 
40% E una situazione para
dossale, se si pensa che nella 
Ame la famiglia controlla la 
maggioranza assoluta del 
espirale, e che a sua volta la 
Ame controlla 11 51% della 
Mondadori 

Tecnicamente, quindi la 
casa editrice non è «scalabi
le» Eppure, evidentemente, 
la repentina scomparsa di 
Formenton ha autorizzato 
qualcuno a ritenere che una 
crisi si potrebbe aprire al 
vertice e che forse ciò che 
tecnicamente non sarebbe 

fiossi bile potrebbe diventare 
atttblle «politicamente» Pri

va del suo portabandiera, la 
famiglia potrebbe essere In
dotta a mollare li comando a 
un uomo forte, munito, s'In
tende, di un adeguato pac
chetto azionarlo 

Sull'identità dei compra
tori, silenzio assoluto Carlo 
De Benedetti ha detto solo 
pochi giorni fa di non mirare 
al controllo della società, la 
quale dovrebbe restare a suo 

fiarere sotto la guida della 
amlglla. E ciononostante 

proprio II presidente della 
Olivetti rimane 11 maggiore 
Indiziato circa 11 rastrella
mento, in concorrenza — se
condo alcuni — con Berlu
sconi 

Non è però la Mondadori 
l'unica società ad attirare 
l'attenzione in questo perio
do di fiacca Anche attorno 
alla Falck sembrano ripresi 
movimenti sospetti e si ri
parla di scalate che procede
rebbero di pari passo con l'a
cuirsi delle tensioni tra le fa
miglie Falck e Rocca. 

Dario Venegoni 

Insider trading 
New York processa 
l'Italia tollera 
Non è reato utilizzare informazioni riservate 
in Borsa per speculare - Convegno a Milano 

MILANO — L'apertura, pre
vista per questa mattina, di 
un processo penale presso la 
Corte d'appello di New York, 
contro alcuni finanzieri ac
cusati di operazioni Illecite 
alla Borsa di Wall Street ha 
richiamato nuovamente l'at
tenzione sui casi di Insider 
trading Si tratta come è no
to del reato commesso da 
chi, essendo per I propri In
carichi In possesso di Infor
mazioni riservate, utilizza 
queste Informazioni In Borsa 
per speculazioni di carattere 
personale 

Negli Stati Uniti si tratta 
appunto di un reato, perse
guito come tale dalla magi
stratura, la quale non esita a 
Infliggere multe pesanti agli 

insider traderse qualche vol
ta anche a sbatterà In galera 
Da noi, al contrario, la mate
ria non è affatto regolata DI 
insider traders è letteral
mente piena la Borsa, ma la 
nostra legislazione non pre
vede alcuna ammenda. 

Tra gli accusati di oggi a 
New York ci sono anche due 
Italiani, Giuseppe Tome e il 

fiiù famoso Paolo Mario Lea-
I, quello che partecipò con la 

sua Lombardfln alia scalata 
della Bi-Invest di Bonoml 
Entrambi sono accusati di 
aver tratto Illecito vantaggio 
da un'Informazione ottenuta 
avventurosamente Roba da 
poco, In Italia tutt'al più gli 
direbbero che son stati furbi, 
come quelli che hanno com

prato l'altro giorno le Bonifi
che Siele prima che fosse an
nunciato un aumento gra
tuito di capitale, o quelli che 
nelle settimane scorse han
no fatto un affare slmile con 
le Rinascente SI tratta — è 
stato fatto notare Ieri In un 
convegno sull'argomento 
all'Assolombarda — di un 
comportamento truffaldino, 
perché Vtnstder non rivela a 
quello cui vende (o da cui 
compra) le notizie che egli 
conosce Perché se quello a 
sua volta le conoscesse, con 
ogni probabilità l'affare sfu
merebbe 

In una accezione più am-

Sla, partecipano al grande 
uslness del insiderà anche 

quel giornalisti 1 quali trag-
§ono profitto personalmente 

a notizie riservate di cui 
vengono In possesso per via 
del proprio lavoro Un feno
meno non poi tanto limitato, 
se al Sole-24 Ore hanno sen
tito 11 bisogno di giungere a 
un codice di autodisciplina 
dei giornalisti 

Quanto sia rilevante 11 fe
nomeno, Infine, lo ha detto 
l'agente di cambio Attillo 
Ventura al convegno di Ieri, 
quando ha ricordato che la 
Sec (la Consob Usa) nel solo 
1986 al termine di 30 azioni 
legali contro insiderà è riu
scita a farsi rimborsare ben 
38 milioni di dollari di Illeciti 
profitti 

fi. d. v. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

UNITA SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 

Avviso di gara 
Lffiltaslone privata per ta fornitura di fesa di tacchina Pane 
comune Poli) 
Con oallbwutoni « 4 6 0 386 e 3 8 9 sono Indetta l citazioni private par 
I aogiudicaiiane delle eeguemi forniture por l anno 1987 
Fesa di tacchina importo presunto L 3 8 2 21f l 8 0 0 + Iva 
Pana comune importo presunto L « 0 3 7S« a o o + Iva epa 
Polli importo presunto t 1 1 2 6 5 7 0 0 0 + Iva 
La ditta interessate ad in possesso dai requisiti richiesti potranno pre 
tentare domanda di partecipano™ e ciascuna gara tenendo presenta 
che 

1) le «arnioni avverranno w tensi dell art 15 lett e) della legge 
3 0 3 8 1 n 113 

2) nelle domande di partecipatone gli mtereaaatl dovranno dimostrare 
con le modelli* in tale disposizione previste di non trovarsi in alcuna 
delle conduionl di cui eli «ri 10 della legge 3 0 / 3 / 8 1 n 113 Icom 
mi e b c d e H inoltre dovranno documentare quanto previsto 
dell art 11 nonché degli artt 12 leu a) e 13 leu a) della suddetta 

3) leforniture relative a ciascuna delle suddette gare sono suddivise in 
10 UU SS U E ammessa la possibili!* di presentare offerto per 
un» per più o per tutte le UU SS LL 

4) it termine di ricezione delle domande di partecipatone (cade alle ore 
12 del 30* giorno non festivo dalla date d spedinone dei band d 
gara a» Ufficio delle comunità economiche europee avvenuta il 
9 4 B 7 

Per ulteriori informationi e per I eventuale miro dei bandi ' volgersi al 
Servino prowetNtoriile delle USL 1/23 Torino Tel (01 11 687 160 
C so Vittorio Emanuele II 3 Torino 
Le domande di perteclpaiwna dovranno esaere Inviate a) seguente 
Indir l i» Serviate sanitario nei tonal* - Regione Piemonte USL 
1 / 2 3 • Ufficio protocollo * Via San Secondo, 2 9 • 10128 Torino 
dovranno essere redatte in lingua italiane e mila buste dovrà essere 
evtdewieta la dicitura iLtotaitone privata per la torniture di I indicare il 
tipo di gare!» Il presente avviso non vincola ) Amministranone 
Torino 9 « 1987 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO dott Vlncenio Terribile 

Caricai, Del Monte si è dimesso 
dalla vicepresidenza della Bnl 
ROMA — Francesco Del 
Monte si è dimesso ieri dalla 
carica di vicepresidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
Il presidente della Bnl Nerlo 
Nesl ha già convocato 11 con
siglio di amministrazione 
per domani, per esaminare 
la questione della sostituzio
ne Viene sciolta cosi quella 
situazione di ambiguità che 
si era creata dopo I Incrimi
nazione di Del Monte per la 
vicenda della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Luca
nia (di cui è stato presidente 
fino al giugno '85) e 1 tcreditl 
facili» alla .Ionica Agrumi 
Dei Monte è uno degli inqui
siti rispetta ai quali 11 Tribu
nale della libertà di Reggio 
Calabria ha giudicato 11 pre
tore di Locri non competente 
ad emettere 11 mandato di 
cattura Ieri in una dichiara
zione diffusa attraverso la 
Bnl l'interessato -si riserva 
di Zar immediatamente vale
re le proprie ragioni davanti 
aJ/'autorJta giudiziaria com
petente» e motiva la decisio
ne delle dimissioni in favore 

«dei superiori interessi delta 
Banca Nazionale del Lavo
ro* 

L'altro Ieri la questione 
era stata sollevata con un'in
terrogazione parlamentare 
dal deputati comunisti e del
la Sinistra indipendente ri
volta al ministro del Tesoro 
si chiedeva se il consiglio di 
amministrazione della Bnl 
avesse deciso 11 decadimento 
di Del Monte dalla sua carica 
(si era parlato Infatti di •so
spensione»), sollecitando In 
caso contrarlo l'Intervento 
del ministero 

L'Iniziativa faceva riferi
mento alle norme di legge 
che vietano di ricoprire cari
che amministrative a chi ab
bia rivestito queste respon
sabilità nel due anni prece
denti Il commissariamento 
di una banca il caso, appun
to, di Del Monte II quale co
munque conserva la carica 
di consigliere di ammini
strazione fu designato nel-
1 estate dell'85 da Gorla, 
spettando al ministero del 
Tesoro la nomina di quattro 
componenti dell'organismo 

Chiuso il contratto del forestali 
ROMA — intese fornata par il contratto di 180 0 0 0 lavoratori forestali 
4 5 0 0 0 I aumento per I operaio comune 65 0 0 0 pei il qualificato 8 2 0 0 0 
per lo speciehuato e 95 0 0 0 per un nuovo il 4 ' livello L orar» scende a 3 9 
ore 

Conferenza Pei sul gruppo Piaggio 
PISA — Domani e Pisa (presso il palano dai Congressi) conferenza nazionale 
del Pei sul gruppo Piaggio II dibattito sari concluso in serata da Gianfranco 
Borghni 

Sciopero al ministero del Tesoro 
ROMA — Cgil e Uil hanno confermato la sciopero nazionale dei lavoratori del 
ministero del Tesoro in programma per domani La Cisl in vista di un incontro 
odierno sud ettuaztone di alcuni istituti contrattuali ha invece sospeso I e 
stanatone dal lavoro 

In bagno sì, ma non tre volte al giorno 
PESCARA — La direzione della Mercurio — un industr a di abbigliamento cS 
Pescara — ha ritirato la circolare aff ssa in bacheca tre giorni fa che imponeve 
ai lavoratori di presentare un certificato medico per ottenere il permesso di 
andare in bagno più dt due volte al giorno 

Gemina oggi incontra funzionari Consob 
ROMA — Rappresentanti di Gemina (gruppo Fiat) incontreranno oggi e Roma 
funzionari della Consob L appuntamento gi i programmato serve* anche e 
chiarire voci smentite dalla finanziaria aull acquisto del 1 2 % del capitale del 
Nuovo Banco Ambrosiano 

BORSA VALORI DI MILANO 

L indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quota 
3 1 9 3 2 con una variazione m rialzo dello 0 2196 L indica globale Comit 
( 1 9 7 2 * 1 0 0 ) è risultato pari a 7 2 0 2 9 con una variazione in positivo 
dello 0 3 2 % Il rendimento della obbligazioni italiana a reddito fisso * 
atsto secondo i calcoli di Mediobanca di 1 0 1 8 5 % Il rendimento dalla 
obbligazioni a reddito variabile) * alato di 10 0 0 6 % 
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IN FRANCIA Joe Bou
squet (1897-IB50) non è 
ancora sufficientemen
te conosciuto e solo da 

diaci anni al « indiato a par
lari», quasi che la Inficila 
dal sua destino lo velasse con 
un sortilegio, dietro al quale si 
«•lava I eterna cattiva co
sciente della critica Ora che 
Il casa editrice Marietti fa 
uscire in libreria, a cura di 
Adriano Marchetti, Tradotto 
àtlzllenzloipp ito, L f4 000) 
nella collana diretta da Gian
ni Scalia -In torma di parole», 
la figura difficile di Jot Bou-
squel appare anche in Italia 

Oli nel 1MJ, Scalia aveva 
pubblicato un quaderno, più 
eh* un diario, di annoUilonl 
•rea • fulminanti scritte da 
Bouquet alle soglie della 
morte Noie d'Ineeimcenza 
Opera postuma, Il libro, come 
molte cose edite dopo la mor
te dell autore, aveva la durei 
la delle parole non destinale 
ad un lettore Ero fra 1 curato
ri, ed eravamo coscienti di fa
re una cosa insolita proponen
do come primo libro di un au
tore ignoto una sua opera con
elusiva a direi, •esplosa- Da 
una parte la nostra scelta cor
rispondeva ad una volontà di 
annunciare subito 11 colore, 
come dicono 1 francesi, e dal
l'altra era gii in progetto Tra
dotto da' imitilo. Dopo anni di 
attesa, eccolo, dunque 

SI tratta Indubbiamente di 
•n'opera assennale nella pro-
dualone di Bouaquel, ma, co
llie cercherò di spiegare, non 
conviene parlare di capolavo
ro Il capolavoro sottintende 
•ubilo un ordine gerarchico di 
valori e una compiutene del
l'opera che Bouquet, invece, 
rifiuta con 11 chiara progetto 
di unire »il fatto letterario e il 
fatto di conoscenza. 

Nel IMI, quando il libro 
•nel in Francia, le circoslanse 
non erano favorevoli al suc
cesso Fu accolto nella clande
stinità, e forse proprio la cen
sura esercitata dal tedeschi 
consigliò a Jean Paulhan di 
pubblicare un libro cosi ano
malo e dunque poco •censura
bile-, ma che lui sapeva benis
simo essere una testimonian
ze di coraggio e di ribellione 
assoluta ai tempo di .fango e 
•angue» in cui si trovava reu-
ropa Conosceva Bouquet dal 
Ki t , era suo amico e daipri-
ml tempi della guerra Bou
aquel era entrato a far parte 
della rete di resistente alla 

8uale apparteneva Paulhan 
l'altro canto Bouquet intrat

teneva da anni ormai una cor-
rispondente fittissima con In
tellettuali della capitale, con 
Andre Gide e Paul Valéry, con 
I surrealisti Breton e Eluard 
E se nel 1993 aveva dovuto la
sciare Carcassonne e salire a 
Parigi per raggiungervi il suo 
amico Claude Estive, con la 
asconda guerra mondiale fu
rono i parigini a scendere a 
Carcassonne In sona libera 
Inoltre, subito dopo l'instaura
zione del governo di Vichy La 
monile Revue Francai» (di 
cui Jean Paulhan era il diret
tore) mise I suol archivi In un 
luogo sicuro, a Carcassonne, 
dal cognato di Bouquet che 
era procuratore legale Ga-

ston Gallimard stesso abitò in 
quel periodo a Carcassonne 
Molti autori celebri — soprai 
tutto quelli editi da Gallimard 
— si rifugiarono nel Midi 

La camera dove lo scritto
re gravemente ferito durante 
la prima guerra mondiale 
giaceva infermo diventò subi 
lo il salotto, 1 unico salotto 
possibile, di questa miao so
rteti in esilio che annoverava 
Aragon e Elsa Triolet, Julien 
Benda comunisti ed ebrei 
Comunque la pubblicazione 
del libro non fu resa possibile 
solo da queste ragioni o per
ché Bouquet era un autore, 
bisogna dirlo, quasi del tutto 
sconosciuto se non da quella 
cerchia d'intellettuali e che 
quindi non attirava I occhio 
della censura nazista e colla
borazionista La scelta di pub
blicare un lungo estratto del 
diario dello scrittore era faci
litata dalla moda di questo ge
nere letterario e no 

Nella morsa di silenzio dei 
totalitarismi gli scrittori ave
vano rimesso al posto d onore 
il diario I diari di Gide, di Ka
fka, di Dostoevskij erano co
me le risposte discrete e tena
ci dell Individuo in un'epoca di 
oriti II diario di Bouquet 
grande Invalido di guerra, era 
un caso emblematico unico 
per I suol valori poetici ma 
certo non Isolato quanti •re
litti» della guerra del 14-1B 
scrissero un loro diario, eppu
re non ne leggiamo neanche 
uno, Interessano solo lo stori
co, il sociologo, lo psicanali
sta E il motivo é molto sem
plice quelli non erano scritto
ri, mentre Bouquet lo era e 
grandissimo Loro erano delle 
vittime, le loro testlmonianse, 
per coraggiose che siano sta
te, rimangono delle testlmo
nianse, le loro preghiere per 
una società migliore delle 
preghiere Bouquet ha scritto 
per loro e torse anche contro 
di loro per invitare I uomo a 
pensare la sua vita a partire 
dalla ferita, dalla fine 

I suol primi lettori hanno ri
conosciuto in lui un eroe, un 
esempio di fona e di luciditi 
di cui avevano tanto bisogno, 
hanno riconosciuto un eroe co
me loro impotente, ferito, de
bole Nel dopoguerra non po
tevano non essere dei lettori 
appassionati e vicini alla 
guerra ohe sfa in ogni parola 
scritta da Joe Bouquet Quel
la guerra che apparentemente 
non Ci mal, o quasi, in D'adot
to dai sitetuioe che invece è lo 
scenarlo di lutto il libro e di 
tutto il Bouquet diarista 

Nel 1(42 scriveva ai Bal
lerò parole chiare In proposi
to «Non slamo responsabili 
della guerra, slamo la guerra 
atessa, e la mia ferita e nata 
da me e sanguina nei garofani 
che guardo » Qui Bouquet è 
unico, chiuso nella sua lucidi
ti , ma con la negazione della 
responsablllti umana del pro
prio destino dal momento in 
cui il destino è il nostro essere 
Bouquet ci interessa in modo 
bruciante Tradotto dal silen
zio è un grande libro anti-epi-
co (prosaico') su sfondo epico, 
un Impegno comune forse an
tico quanto l'uomo ma che 
mai era stato vissuto cosi du-

Oue immagini della «Grande 
guerra» sul fronte 

frencese £ lo afondo 
del libro di Joe Bousquet, 

pubblicato in Francia nel 
'41 e poi dimenticato Ora 

la casa editrice Marietti 
lo propone el pubblico 

italiano Scopriremo eriche 
noi questo libro eroico 

ma critico di ogni eroismo 

«Tradotto dal 
silenzio», il 
libro-diario 

di Joe 
Bousquet, esce 

in italiano 
«Scrivo per 

essere 
compreso non 

per essere 
letto». Ecco 
chi è questo 
intellettuale 
coraggioso 

e ribelle 

Il fronte delle parole 
ramerite come in questo seco
lo impegno di reintegrare // 
soggetto nell'ideologia nella 
morte, nel dolore fisico assur
do, e Carlo perché si pensa che 
sia I unico modo di porre un 
termine ali ideologia domi
nante, alla morte, al dolore 

Il lettore coscienzioso che 
volesse fare una sintesi del li
bro, dopo averlo letto in un 
senso e poi riletto In tanti al
tri, simile in questo ad un ap-
paHionato d'antiquariato in 
una favolosa asta, finirebbe 
col coricarsi dicendo, con pa
role di Bousquet •Come sono 
stremato!* Non e è libro più 
esigente per il suo lettore, li
bro che lo obbliga a pensare 
sempre le cose due volte come 
questo L'enunciazione in Bou
squet è doppia in certe frasi è 
realista, descrittivo e rapido 
obiettivo telegrafico e conci
so, Ut altre è dubitativo, ipote
tico, paradossale e involutivo 
con una sintassi che si snoda e 
si rivolta contro se stessa 

Credo che il lettore debba 
affondare tuffarsi liberamen
te, in Tradotto dai silenzio ac
cettando un libro che dice «E 
ora scrivo affinché le mie pa
role diano 1 idea di una gioia 
unica in questi tempi tristi» 

«Un uomo grande è una vita 
mancata», «Scrivo per essere 
compreso e non per essere let
to», -Per me non si tratta di 
scrivere, ma di restituire alla 
vita la sua inestimabile altez
za » Quest'ultima frase può 
essere mal interpretata Bou
squet non sdegna la scrittura, 
1 adora Però vuole liberarla 
dalla colpa di mancare il suo 
bersaglio 

Visto che non posso più av
vicinarmi a Bousquet con la 
freschezza di chi non sa nien
te, ho riaperto la mia edizione 
francese del libro fitta di ap
punti, di sottolineature, di fo
glietti di catta ingialliti che il 
tempo ha arricciato come co
riandoli Ho srotolato questi 
infimi papiri per decifrarvi 
una citazione, una parola 
Lavoro inutile' 

Penso che innamorarsi di 
Tradotto dai silenzio voglia di 
re fare questo lavoro dinseri-
mento di sé tra le pagine, ne
gli spazi lasciati tra quei 
frammenti di specchio rotto 
in cui certo, si riflette qualco
sa che chiamerei un non-abi-
tuarsi a se stessi e un cercarsi 
impietoso ma in cui Bousquet 
ci ha lasciato la possibilità di 

specchiarsi anche noi lettori 
di quella necessità «Era dun 
que necessario che tu inven 
tassi un linguaggio per parla
re a te stesso* o «Non parlo per 
essere Inteso Parlo per neces 
sita» 

Ma chi legge lo fa per ne
cessità9 No di certo Bousquet 
è colui che scrive che gli auto
ri «non si sono mai sufficiente
mente esercitati a scavare un 
abisso incolmabile fra Tatto 
di scrivere e quello di legge
re» Tradotto da! silenzioci of
fre un esempio di quest abis
so «Scrivere un libro è fare 
assistere 11 lettore a tutte le 
vicissitudini di una situazione 
che si vuole rendere chiara» 
aggiunge Bousquet Necessità 
dello scrivere, scelta della let
tura Da parte dell autore 
scelta del suo lettore sarà co
lui, o colei, che accetterà di 
assistere ad uno schiarimento 
Anche se Bousquet considera 
molte volte la scrittura nei 
termini della sua insufficien
za, il processo che fa alla let
teratura epica o narrativa è 
riconducibile al suo progetto 
personale espresso In queste 
parole «Per me non si tratta 
di scrivere, ma di restituire 

alla vita la sua inestimabile 
altezza » 

E così il lettore, caduti i mi
ti della creazione letteraria 
può confrontarsi con la felici
tà dello scrivere («Un giorno 
tutto è cambiato Forse per
ché le sue parole avevano su
bito detto più cose di quelle 
che pensava di sapere •), una 
«gioia unica» che dà a Bou
squet la possibilità di scrivere 
che «11 miglior scrittore è co
lui che meno sembra essere 
nato per scrivere» Avvicina
tosi alla notte di Bousquet il 
lettore vede lo smeriglio della 
felicità sulle vette di questo 
testo fatto al rovescio, come 
gli arazzi Ascolta in lui 1 uo
mo del Mezzogiorno e la sua 
rivolta perché vuole essere la 
carne del suo canto e non edu
ca in lui lo scrittore che per 
ucciderlo un giorno Un sacri
ficio che è una misura d igiene 
morale per poter bere alla 
fonte di sé e costituisce il so
gno più alto dello scrittore 
Per questo Tradotto dal silen
zio è un libro eroico con un 
messaggio critico sullerol 
smo 

Charles Oebierre 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ah. ci fossero 
ancora scrittori e illustratori 
come Yambo I bambini, for
se, non verrebbero irretiti 
nella trappola suadente del 
cartoni animati made in Ja-
pan Olocherebbero all'av
ventura, al sogno, all'iperbo
le fantastica 

Yambo nella realtà Enri
co Novelli, vissuto dal 1874 al 
1043 ha lasciato un'Impron
ta decisiva sopra ogni terre
no che ha solcato giornali
smo, novellistica, cinema, 
fumetto, burattini, teatro 
(suo padre era 11 grande Er
mete Novelli) A lui 11 circolo 
culturale-llbrerla per ragaz
zi tQ tanni no Stoppa ni. di 
Bologna lo stesso che due 
anni oraono organizzò la 
mostra «Doctor Pencil e Mi
ster China* (un omaggio al 
grandi romanzi di avventura 
rivisti dal fumettisti d'oggi) 
ha dedicato una grande mo
stra alla Galleria d'arte mo
derna Una mostra che pre
senta tutte le sue creature l 
suol libri, la sua penna velo
ce e Ironica una penna vota
ta alla caricatura due 
filmati storici (Le avventure 
di Saturnino Farandola di 
Albert Roblda del 1913 e la 
diabolica invenzione del 
1980) e una scenografia che 
Io stesso Yambo avrebbe 
gradito 

Al primo plano della Gal
leria d arte moderna, un 
enorme dirigibile e un pallo
ne che sembra una batisfera 
entrambi in Pvc gonfiato, in
troducono alla mostra Equi 
c'è già Jules Verne che fa gli 
onori di casa slamo nell'Im
mensità del cielo e nel pro

fondo degli abissi L impat
to è forte e 1 bambini presenti 
sgranano gli occhi, osserva
no una parte di mondo che 
sentono proprio Un cocco
drillo In spugna verrà rega
lato come gadget e 11 primo, 
? rande, divertimento viene 
rasmesso in tivù i due 

filmati,bizzarrie muti sono 
un altro tassello del gioco 
che le ragazze del -Giannino 
Stoppanl* assieme agli ar
chitetti Chla Dall Acqua e 
Soldini hanno allestito da 
buone pedagoglste 

La mostra ora Inizia per 
davvero Sulle pareti incor 
nlciatl da spugne multicolori 
(le stesse del coccodrilli-ga
dget) si affacciano l disegni i 
fantocci di Yambo che la 
moglie portava In giro per le 
piazze Coi burattini Yambo 
Insegnava al bambini inse 
gnava a costruire 11 teatro 
ma soprattutto spiegava co
me conquistare! genitori Da 
questo piccolo teatro (la fi
gura del padre era sempre 
un punto di riferimento) si 
passa alla sezione dedicata 
al sapienti e al maestri E 
qui tra disegni ed esempi si 
Intuisce anche la profonda 
convinzione pedagogica di 
Enrico Novelli la scuola de
ve essere aperta al mondo ed 
il bambino non deve impara 
re In modo pedante Yambo 
dimostra dì provare una 

fjrande simpatia per i monel-
I alla Collodi Intelligenti e 

curiosi ma irrequieti Anche 
il suo personaggio più noto 
Cluffettino era Infatti un 
monello plnocchìesco Poi si 
passa ali avventura alle 
opere galanti, alla tecnolo
gia 

Fin dalle prime tavole (in 
totale sono più di 100) si ca-

Bologna dedica una mostra a Yambo, l'illustratore 
che ai primi del '900 fece sognare i nostri nonni 

Quel fumetto 
stile liberty 

pisce come 1 arte di Novelli 
fosse un «rimescolamento» di 
tante suggestioni anche dì-
verse tra loro tanto da crea
re un universo in cui si tro
vavano parenti stretti 11 goti
co e il liberty l'avventura e 
I Ironia 11 barocco e il futuri
smo il fumetto e 11 romanzo 
storico la fiaba e la cronaca 

E davvero un mondo bello, 
dice Antonio Faetl quello di 
Yambo anche gli antagoni
sti degli eroi anche l nemici, 
anche l cattivi fanno parte 
di un universo generoso, ca
pace di valorizzare le soprac
ciglia Incredibili di un seris
simo orco o il naso a becco di 
un geniale alchimista 

Ironia grandissima che si 
rivolgeva anche contro Sal
gari con l'ideazione di un 
Corsaro Giallo che da solo 
Impiccava oltre 60 coccodrll-
lonì Sempre al passo col 

tempi Yambo disegnava me
tropoli del futuro restava af
fascinato dinanzi alle mac
chine ma al contrario del fu
turisti ne conosceva i limiti 
Fu anche Irredentista ed 
ogni volta che potè mise alla 
berlina Cecco Beppe e gli au 
striaci Scopri 11 fascino de) 
liberty le forme sinuose ed 
eleganti e poi 1 esotico 1 o-
rlente 

Le sue creazioni più note 
restano Cluffettino e Capi 
tan Fanfara che hanno in
fluenzato l'immaginario di 
intere generazioni ma mille 
furono e la mostra di Bolo-

f;na si è assunta 11 compito di 
arie conoscere tutte mo

strando) libri originali l ma
noscritti le caricature e so
prattutto Il messaggio peda-
§ogico proposto dal mondo 

1 Yambo una festa Infinita 
Neil ultima teca del percor

so assieme alla penna di En
rico Novelli e alla trilogia più 
riuscita («Fortunato per for
za* -Il re dei mondi- e «La 
banda di Carlo Bousset.) è 
appoggiata la sua «caramel
la. la sua lente per Interpre
tare la realtà 

II dirigibile è pronto al 
viaggio e il pallone sta par
tendo per esplorare il piane
ta Cupido Sulle pareti 1 coc
codrilli del capitano Bombax 
non fanno alcuna paura E 
cosi 11 gioco della fantasia 
continua più che una mo
stra sembra un parco di di
vertimenti Un catalogo con 
un saggio di Antonio Faetl e 
un ricordo del figlio di Enri
co Novelli Mario accompa
gna In questo percorso che 
terminerà il 4 maggio 

La Mostra 
dal 29 agosto 
al 9 settembre 
ROMA — Una Mostra del ci
nema meno «monstre» degli 
anni precedenti, con due film 
in concorso al giorno, una 
grande retrospettiva e la Setti
mana della critica (niente più 
-De Sica- e film di mezzanot
te) A pochi giorni dalla nomi
na a direttore «prò tempore* 
della Biennale-cinema, Gu
glielmo Biraghi ha precisato 
alla Adn Kronos alcune linee 
di tendenza della sua Mostra, 
in calendario dal 29 agosto al 9 
settembre prossimi 

«Sarà una kermesse più 
snella, dovuta naturalmente 
ai tempi ridotti dei quali di

spongo ma anche ad uno mia 
personale idea della Biennale, 
all'interno della quale ogni 
film deve avere modo d) essere 
visto con rispetto» Il cartello
ne del festival contemplerà 
complessivamente non più di 
60 opere (la metà degli altri 
anni). In merito alla giuria, Il 
neodirettore confessa che la 
vorrebbe «compatta, omoge
nea, costituita da uomini che 
fanno parte del mondo delle 
Immagini e da qualche donna 
In più, perché l'elemento fem
minile é stato sempre minori
tario nelle giurie delle Mostre 
veneziane» Riguardo agli 
spazi disponibili (solo tre 
schermi), la situazione conti
nua ad essere drammatica 
C'è da sperare che prima o poi 
Il direttore si accorga che rap
presentano un problema serio 
per il buon svolgimento del fe
stival 

Andrea Guermandi U n d i a e g n o da(| illustratore Yambo (Enrico Novali») 

Pietro Barcellona, neodirettore 
di «Democrazia e diritto», parla 

della rivista: «Cambierà così» 

Una certa 
idea 

dì diritto 

ROMA — L'obiettivo e ambizioso elevare ulteriormente II 
livello culturale della rivista, fino a farla diventare un punto 
di riferimento obbligato per intellettuali, ricercatori e stu
denti universitari, dirigenti di partito 

Democrazia e diritto, giunta quasi alle soglie de] suo tren
tesimo compleanno, cambia direzione e progetti A guidarla 
c'è ora Pietro Barcellona, 51 anni, ordinario di diritto priva
to all'Università di Firenze, ex parlamentare, ex membro del 
Csm, autore di numerosi volumi (I titoli più Importanti 
Oltre io Stato sociale, I soggetti e le norme, La sìnhtra e lo 
Stato sociale). Succede a Massimo Brutti, anch'egll docente 
universitario ed ora entrato a far parte, su designazione del 
Pel, del Consiglio superiore della magistratura 

Bimestrale, tremila copie di tiratura media (con qualche 
Impennato, come ad esemplo per 11 numero monografico 
sulla giustizia) Democrazia e diritto punta, nell immediato, 
ad estendere l'area del fedelissimi, arrotondando da 2700 a 
3000 gli abbonamenti, e a migliorare la rete distributiva, per 
poter essere In vendita non soltanto, come avviene ora, nelle 
maggiori librerie del centro nord 

•Abbiamo ereditato — dice Barcellona — un patrimonio 
non piccolo, uno strumento prezioso di dibattito culturale, 
che vogliamo ora migliorare e rafforzare» 

•La rivista — ricorda — nasce negli anni del rilancio delle 
lotte operale e della crescita del movimento universitario, 
diventa ben presto punto di aggregazione del rinnovamento 
del sapere giuridico, cominciando a fare 1 conti, superando 
ogni formalismo, con l'esterno Procede ad una revisione, 
mal tentata prima, dalle categorie giuridiche dal punto di 
vista marxiano, con esplicito riferimento al movimento ope
ralo, come espressione di un progetto di trasformazione» 

Le riunioni si fanno In un sottoscala con Alberto Malagu-
glnl, Ugo Spagnoli, Adolfo Di Malo È sostanzialmente la 

ftubbllcazlone dei giuristi democratici, che avviano una prof
icua discussione sui rapporti tra diritto, economia e società. 

Così fino al 1» .Segue — afferma ancora Barcellona — 
un periodo forse più -piallo, anche se non meno significati
vo Troppo a rldoaao della produzione legislativa, Democra
zia e diritto finisce per diventare una sorta di commentarlo 
de* processi di riforma, perdendo respiro teorico» 

Negli ultimi anni la rivista approda al Centro riforma 
dello Stato (Crs), l'associazione presieduta da Pietro Ingrao 
•E un fatto non formale — sostiene Barcellona — Il Crs, di 
cui fanno parte anche esponenti socialisti e compagni senza 
tessera, garantisce presenze culturali diverse Democrazia e 
diritto cessa di essere una specie di consulente giuridico del 
Pel e comincia a ricoprire spazi diversi, è meno legata alle 
congiunture politiche e guarda più al medio e lungo perio
do» La direzione Brutti rappresenta una fase di transizione, 
si affrontano temi nuovi, specialmente sul versante politolo
gico, ma la fisionomia resta ancora imprecisa 

Oggi esistono le condizioni per un ulteriore salto di quali
tà «CI proponiamo — dice Barcellona — una ripresa dell'ini
ziativa dentro l'università, che non è più quella degli anni 
70 Prevalgono gli speclallsml, le chiusure corporative, a 
scapito della ricerca Interdisciplinare II sapere accademico 
sembra sempre più rinsecchirsi e si mostra indifferente a 
quello che avviene all'esterno 

•Noi vogliamo rimettere in circolazione una serie di intel
lettuali che si sono allontanati dalla politica, offrendo loro 
un terreno diverso, che non è di Impegno militante ma di 
riflessione e di battaglia delle Idee Cercheremo di riattivare 
11 potenziale critico della cultura glurldico-lstltuzlonale, che 
oggi rischia di disperdersi Proprio per questo stiamo allar
gando molto l'area dei collaboratori, riprendendo rapporti 
con centri di ricerca universitari, come ad esempio quelli di 
Bari, Trento, Firenze, che godono di prestigio e credito e 
possono offrire contributi di qualità» 'Contemporaneamen
te procede lo sforzo di sistematizzare e riorganizzare la rivi
sta, avviando una riflessione sul mutamenti che sono inter
venuti, non solo In Italia, sul terreno culturale, Istituzionale 
e sociale In questa che possiamo chiamare il quinquennio 
della ristrutturazione, non solo economica» 

La rivista ora e suddivisa In tre parti Una prima rubrica 
fissa, li tema, una seconda, La questione, dedicata al proble
mi emergenti e una terza, Il saggio, riflessione dilungo 
periodo sulle categorie teoriche 

Qualche titolo n primo numero della nuova serie è stato 
dedicato alle ambiguità del mutamenti, il secondo, In corso 
di stampa, al rapporto tra complessità e modernizzazione e 
alle politiche di sicurezza, con documenti Inediti provenienti 
dagli stati Uniti Nel numeri successivi si parlerà di cultura 

Slurldlca, di Europa e di relazioni Est-ovest, di riforma pro-
uttlva e anche di nuovi diritti e nuovi movimenti, di Aids e 

di questione carceraria. Tra le firme quelle di Danilo Zolo, 
Massimo Paci, Sabino Cassese, Giuseppe Vacca, Franco 
Cassano e tante altre 

Giancarlo ParciaccanM 
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10 APRILE 1987 Stone visita 

il «Vietnam 
Memorials» 

WASHINGTON — Olì\er Sto
no Il regista di -Plaioon-, ha 
\oluto \isitarc il -\ielnam \e-
teran Memorials- Stone ha 
girato più volte intorno al fa
moso monumento di granito 
nero, omaggio dell'america ai 
suoi caduti nella «sporca guer
ra», cercando un nome quello 
del suo amico Juan Ange! 
Elias di Tucson Lo stesso no
me che il regista ha dato, nel 
film, al personaggio interpre
tato da Willem Daloe, il ser
gente buono ancora capace di 
distinguere, pur nel mezzo 
della guerra, il bene dal male 

Videoquida 

Raluno, ore 15,30 

Maurizio 
Nichetti 
omino 

a fumetti 
Il -comico muto, ha trovato la voce ma ha perso tutto il resto 

Maurizio Nichetti — silente protagonista di Ho fatto Splash — e 
diventato un omino disegnato che divide le vignette con tutta la 
Banda Disney, niente meno che su «Topolino*, va infatti *in ondai 
au) celebrato e discusso giornaletto — persino Umberto Eco ha 
speso pagine e pagine per analizzare Paperino & C — una trasmis 
•Ione * speciale! di Pista ' (che nella versione reale viene presentata 
oggi pomeriggio da Raiuno alle 15,30) Il Nichetti in carne e ossa, 
che propone oggi in tv gli •imitatori di Paperino», e che dispensa 
monete d'oro di Paperone alle famiglie — dal nonno al nipote — 
che in studio si contendono il tesoro, invidterè probabilmente il 
suo alter ego a fumetti, che regola la disfida tra la famiglia dei 
Paperi e quella dei Bassotti Non è per «Topolino, una novità in 
assoluto quella di prendere a prestito dalla tv i protagonisti delle 
sue storie se con Nichetti e Pista' il giornalino ha da tempo 
istituito un vero «gemellaggio» (una rubrica fissa di lettere), anche 
altri personaggi, da Pippo Baudo ai giornalisti del Tg, compaiono 
«passo nelle tavole disegnate Cosi, mentre altri settimanali dedi 
cati ai più piccoli sfruttano i cartoons giapponesi, pubblicando le 
immagini della tv. il .Topolino- italiano fa entrare direttamente i 
protagonisti del piccolo schermo nelle sue storie Ma questa volta 
viene raccontata per intero una immaginaria trasmissione tv che 
riesce a non «tradire» le avventure della topoltneide oltre a Ni 
cretti, che vediamo tra funzionari Rai che hanno la faccia da polli, 
ce modo per visitare anche gli uffici della tv italiana, pieni di 
•cartoffie disordinate Dal palazzo del cavallo a Topolinia e pur 
senpreRai 

Canale 5: cos'è la televisione? 
Tutti parlano di televisione, persino i giornali quotidiani non la 
vedono più come .concorrente», e perciò, in quanto tema d'attuali 
ih, la tv parla di tv Si parla addosso. E Maurizio Costanzo — su 
Canale 5 alle 22,30 — ad invitare questa sera i suoi ospiti a -far 
Miotto* sul tema Simona Marchiò! se la prende con i cartoni 
animati per ì bambini, Walter Chiari le dichiara il suo amore (iSei 
come una cassetta por le lettere») il giornalista Valerio Riva la 
giudica copie una bella signora, Michele Serra pensa: che faccia 
male e Maria Teresa Ruta resta indecisa dopo la .diretta» in tv si 
è ritrovata — donna di cartone — appoggiata a centinaia di distri 
buton di benzina Si parlerà poi deiriniziativa di una agenzia 
torinese, che ha ideato dei pony.» press per gli auguri oltre a dire 
a domicilio .buon compleanno», regalano un bacio 

Retequattro: Douglas e Lancaster 
Cinema and Company, in onda su Retequattro alle 22 35, si apre 
con due grandi star Kirk Douglas e Buri Lancaster, interpreti di 
Due tipi incorreggibili E la storia di due rapinatori che, usciti dal 
carcere dopo anni di detenzione, tornano al .lavoro» tentando la 
rapina che li aveva portati in carcere molti anni prima. Si parlerà 
quindi di Therese, premiato a Cannes l'anno scorso, il film di 
Alain Cavalter che racconta la stona di Therese Martin che a 
Lisieuk, alla fine deH'SOO, entra in convento 

Raiuno; aspettando Pestate 
Unamattma, a partire dalle 7,20 su Raiuno, si collegllerà oggi con 
Portofino per la prima regata della stagione e per vedere come ci si 
prepara ali estate Dopo gli auguri di compleanno a Nilde lotti st 
parlerà di agricoltura ma è proprio impossibile evitare 1 inquina
mento0 Dalla mostra di giocattoli a)Inesperto di seguestri di per 
sona», dai problemi deltlimbiente alla musica degù archi la tra
smissione offre come sempre una nutrita serie di appuntamenti 

Raitre: Enrico IV n. 2 
Seconda parte (alle 20 30 su Raitre) dell'Enrico /Vdi Shakespeare 
interpretato da Peter Benaon e doppiato da Alberto Lionello 
stasera il «ovrano deve fronteggiare gli York 

fa cura d'i Stwia Carambola} 

• • • • • • • • ! • • • 
Scegli 
il tuo film 

DIETRO LA PORTA CHIUSA (Canale 5, ore 14 30) 
Lui e architetto, messicano e ricchissimo Cosi la tenera ragazza 
americana pensa proprio di aver trovato un buon partito Iguai 
iniziano dopo il matrimonio, perche il nostro comincia a compor 
tarai in modo strano e a parlare di omicidi A proposito, che fine ha 
fatto la sua prima moglie9 II film del '48 non e certo uno dei 
migliori «prodotti" del Lane hollywoodiano ma la classe non man 
ca e lo stile, la nitidezza delgrande regista salvano tutto Con Joan 
Bennett e Michael Redgrave 
IL PADRE DI FAMIGLIA (Retequattro ore 20 30) 
E uno dei lavori meno noti di Nanni Loy e quindi da vedere con 
curiosità Marco e Paola, giovani architetti, si incontrano a Roma 
nell'immediato dopoguerra e si sposano Poco alla volta i loro 
progetti di comune impegno professionale e civile verranno messi 
in discussione dall'arrivo di ben quattro figli Nel cast con Nino 
Manfredi e Lesile Caron, Ugo Tognazzi Era il 67 
FRACCHIA, LA BELVA UMANA (Italia 1 ore 20 30) 
Dopo Fantozzi ecco un altra celebre .maschera» di Paolo Villag 
fio, che però patisce non poco il passaggio dal piccolo al grande 
schermo L'imoranato geometra deve fare i conti con un suo .dop 
pio», un delinquente efferato e spietato quasi quanto lui e umile e 
disposto a subire ogni umiliazione 
LA CASA DI MARY (Eurotv ore 20 30) 
Questo horror americano di serie B si segnala per 1 abbondanza di 
effetti truculenti e la prevedibilità della trama In mezzo al parco 
c'è una casa nella casa e è un fantasma Poi succede che ci scappa 
no due morti e un prete appena arrivato in scena si trova coinvolto 
nel piccolo pasticcio oltretombate Dirigeva, nell 81, James Robin 
aon Con James Houghton e Lyna Carlin 
RANSON (Retequattro. ore 23 05) 
Benché calato nei panni di un improbabile colonnello scandinavo 
Sean Connery riesce pur Bempre a far valere ta legge di un ottimo 
mestiere e a fornire così un pizzico di credibilità in più alla vicenda 
che narra di un ambasciatore inglese (in Norvegia) di un gruppo 
terrorista e di un doppiogiochista Girato nei '74 da Casper vVrodo 
Insieme a Connery alcuni illustri sconosciuti 
1 TEMERARI (Tmc, ore 20 20) 
Con Burt Lancaster, Deborah Kerr e Gene Hackman il film rac 
conta le spericolate esibizioni di tre paracadutisti acrobatici Men 
tre sono ospiti della zia (sposata) di uno di loro il più anziano si 
innamora della donna _ 
LA VIA DEL TABACCO (Tmc ore 23 OS) 
Dana Andrews Charles Grapewin e Gene Tiernev nel film che 
John Ford ha tratto dal romanzo di Erskine Caldwell la crisi di 
una famiglia nel Sud degli Stati Uniti 

ROMA — In principio fu 
Beethoven Pensava solo a 
lui Componeva solo nel suo 
nome e ispirandosi alia sua 
musica E cominciata cosi, 
con un amore che più classi
co non si può, l'avventura 
tutta moderna e tutta di 
avanguardia di Aldo Cle
menti A lui il IV Festival In
ternazionale di Musica, fon
dato da Serge Arnauld, dedi
ca in questi giorni un omag
gio eseguendo le composizio
ni per pianoforte con Giu
seppe Scotese alla tastiera 

Incontriamo Clementi nel 
suo studio, un appartamento 
In un moderno edificio sulla 
Cassia, periferie residenziali 
dove le finestre si spalanca
no sulla campagna Uno stu
dio affollato di carte e piano
forti, che non concede nulla 
all'estetica, ma molto all'im
pegno Di origine siciliana, 
ma di formazione romana (e 
stato allievo di Petrassl e 
Maderna), a 61 anni Clemen
ti ha composto un'ottantina 
di lavori, alcuni per stru
menti elettronici e un'opera 
Es che fu rappresentata a 
Roma qualche anno fa 
Un'attività costante con la 
quale il compositore cerca di 
vincere la sua pigrizia .Se 
non ho una scadenza precisa 
mi trascino le cose per anni-, 
confessa 

— Maestro lei è un figlio 
d'arte? 
«In un modo tutto partico

lare Mio padre e,ra un violi
nista dilettante E una storia 
curiosa, la sua Suo padre, 
ovvero mio nonno, era un 
chirurgo e lavorava a Vienna 
con 11 grande professore Bll-
Iroth. amico intimo di 
Brahms II grande chirurgo 
era anche ottimo violinista e 
molti del quartetti di 
Brahms furono eseguiti da 
lui la prima volta Quando 
mio nonno decise di tornare 
In Sicilia il suo professore ci 
rimase male Cosi gli strappò 
una promessa che avrebbe 
fatto studiare musica a tutti 
t suol figli Mio no/ino obbedì 
e io sono nato In mezzo alla 
musica con la convinzione di 
essere un figlio spirituale di 
Brahms» 

— E la composizione, 
quando è scattata la scintil
la creativa7 

•Avevo 13 anni quando co
minciai a studiare da solo 
Allora avevo Beethoven co
me unico modello» 

— E poi quali sono stati I 
suol modelli'' 
.Strawinski, ha esercitato 

su di me un fascino straordi
nario Fu Petrassl, con il 
quale studiai a Roma, che mi 
guari dalla malattia stravln-
schlana Diceva che dovevo 
liberarmi da una dipendenza 
che bloccava la mia crescita 
creativa Aveva ragione* 

— Alcuni sostengono che 
la musica, quella vera, e 
morta Lei che cosa pensa 
In proposito'' 
•Che in fondo hanno ra

gione, anche se quella defini
zione è un po' vecchia Sono 
convinto però che la musica 
sia in via di esaurimento, co
si come lo sono la specie 
umana e 11 pianeta Gli 
scienziati, del resto, ce lo ri
petono ogni giorno» 

— E un'affermazione un 
po' forte per un composito-

Il compositore di musica d'avanguardia Aldo Clamanti 

L i n t e r v i s t a «Componiamo, ma consapevoli che ci 
stiamo lentamente esaurendo». Così Aldo Clementi, 

musicista d'avanguardia, giudica il nostro tempo 

Noi. dinosauri 
della musica 

«"•"—Hi-*) ^_ J-^'-'-f-jL 

_ -a. i-tayt. 

re Se la musica è morta, 
che senso ha scriverne an
cora' 
•Perché si sente 11 bisogno 

di esprimere qualcosa, che 
so, un pensiero, un concetto 
La mia, In fondo, è una mu
sica filosofica Ma 1 senti
menti, le sensazioni, quelle 
no non le possiamo più rac
contare» 

— Perché la musica con
temporanea non può espri
mere i sentimenti* 
•Perché non c'è più la tec

nica giusta né l'universo mo
rale che II ha generati La di
struzione delrarmonla è sta
to li crollo di un mondo Inte
ro, non solo di una forma 
musicale Noi slamo figli 
dell'esistenzialismo. Indivi

dui soli e allenati La musica 
può esprimere solo disgrega
zione e disperazione A meno 
che non si sia profondamen
te religiosi come Petrassl» 

— Eppure ci sono dei gio
vani compositori che han
no deciso di ritentare la via 
dei sentimenti Non a caso 
li hanno battezzati i «neo
romantici» 
•Non dicono nulla. Rima

sticano forme senza più con
tenuti» 

— Nella sua opera «Es», lei 
ha messo al centro della 
scena solo tre donne Per
ché ha scelto la figura fem
minile? 
•Perché la donna è l'essere 

che in.natura mi interessa di 
più E affascinante, com

plessa, ricca» 
— Però quel titolo che ri
chiama le forze più oscure 
del nostro inconscio era as
sociato alla donna Non c'è 
qualcosa di «negativo* in 
questo7 

«Il libretto non era mio 
Era tratto da una pièce tea
trale di Nello Salto e mi sem
brava una parafrasi del Don 
Giovanni dove ci sono ap
punto tre figure femminili 
(donna Elvira, donna Anna, 
donna Zerllna) Sono tre 
donne che nella mia opera 
lnseguono per tutto il tempo 
Il fantasma di Don Olovannl 
e quando si risvegliano si ac
corgono, in realtà, di essere 
morte. 

— L'eros, la morte E que-

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 3 5 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

10 3 0 AGENZIA ITALIA - Rubrica di economia 
11 0 0 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciutfini 
11 OS CHE TEMPO FA - T Q 1 FLASH 

12 OS PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE • T G 1 TRE MINUTI DI 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • L u l t m i telefonata 
14 18 DtSCORING 

15 0 6 PRIMISSIMA 
16 3 0 PISTA! Programma condotto da Maurilio Nichetti 

17 B0 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 
18 OS PISTAI - Varietà (2* parta) 
18 3 0 PIPPICALZ ELUNGHE Telefilm 
19 0 0 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • T G 1 
2 0 3 0 GESÙ DI NAZARETH • Sceneggiato con Robert Powell e Olivia 

Hussey Regia di Franco Zatfirelli 14" puntata) 
2 2 10 TELEGIORNALE 

2 2 2 0 SPECIALE T G 1 
2 3 10 DSE NEL REGNO DEL SILENZIO 

2 3 4 0 T G 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 1 1 5 OSE UNA RICERCA CON IL VIDEO 
11 4 5 CORDIALMENTE - Con 6nza Sampò 
13 0 0 T G 2 ORE TREDICI - TG2 DI TASCA NOSTRA 
13 4 0 QUANDO SI A M A - Telai >m con Wesley Addy 
14 3 0 TG2 FLASH 
14 3 5 T A N D E M Con E 0asiden e L Solustn 
1B 6 0 DAL PARLAMENTO T G 2 FLASH 
17 0 5 SERENO VARIABILE 
1B 16 TG2 SPORTSERA 
18 3 0 L ISPETTORE OERRICK • Telefilm 
19 3 0 TG2 METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 PORTOBELLO • Mercatino del venerdì (da Milano) 
2 2 3 0 TRIBUNA POLITICA Inchiesta sulta crisi d governo 
2 3 2 5 STUDIO APERTO Appuntamento con il TQ2 
2 3 5 0 CINEMA DI NOTTE - «La fortuna vene dal cieloi 
0 0 6 5 TENNIS Da Dallas semifinali del torneo Wct 

D Raitre 
12 10 DSE OALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA 
12 4 0 DSE GEOGRAFIA OOOI 
13 0 0 DSE FIBRE • TESSUTI MODA 
13 3 0 DSE F O L L O W M E 
14 0 0 DSE SCUOLA - Sos por i compir a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 
14 3 0 TENNIS • Torneo iniernsuonale 

16 3 0 LUCIANO SERRA PILOTA - Film con Amedeo Nsnari 
1 B 0 0 STIFFELIUS - Vioeostrlscis 
19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 5 ARTISTI D OGGI - Roy Liechtenstein 
2 0 OS DSE QUANDO UN RAGAZZO E SOLO 
2 0 3 0 T U T T O SHAKESPEARE - «Enrico VI» con Pelar Benaon (2* parte) 
2 2 0 5 T G 3 
2 2 10 ENRICO VI - 12' Tempo) 12' parte) 

0 10 T G 3 - T G REGIONALE 
0 3 5 RITORNO A BRIDESHEAO - Sceneggiato 110- episodio) 

• Canale 5 
700 
S 10 
9 00 
10 00 
11 10 
12 00 
12 40 
13 30 
14 30 
17 30 
18 00 
19 30 
20 30 
2130 
22 30 

0 30 

• 
8 30 

10 10 

12 00 
13 00 
14 30 
15 20 
18 15 
18 46 
19 30 
20 30 
22 35 
23 05 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 

FORUM • Condotto da Catherine Spaak 

ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio bppi 

BIS - Gioco a qu z con Mike Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

SENTIERI - Telenovela 

DIETRO LA PORTA CHIUSA • Film con J Bennet 

DOPPIO SLALOM Quiz 

LOVE BOAT - Tetri Im 

STUDIO 5 Var età con Marco Colombo 

OINASTY Telef Im 

COLBV Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

MISSIONE POSSIBILE Telefilm 

Retequattro 
IRONSIDE Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

MARY TYLER MOORE Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

LA VALLE DEI PINI Scenegg ato 

COSI GIRA IL M O N D O Sceneggiato 

C EST LA VIE Quiz con Umberto Sma la 

GIOCO DELLE COPPIE Qu i con Marco Pradolin 

CHARLIE S ANGELS Telefilm 

IL PADRE 01 FAMIGLIA - Film con Nino Manfredi 

CINEMA E CO Rotocalco di cinema 

RANSON STATO DI EMERGENZA PER UN RAPIMENTO Film 

D Italia 1 
8 4 5 FANTASILANDIA Telef'm 

9 3 0 IN PIENA LUCE - Film con Richard Beone 

Convegno su 
Usa e Europa 
anni Trenta 

BOI OCNA — -America-Euro
pa L'estetica della politica ne
gli anni Trenta- ne discutono 
oggi e domani a Bologna all'I-
sfiiuto Gramsci (via San Vita
le 13) storici italiani e stranie
ri, sociologi, politologi e stu
diosi della cultura di massa A 
inaugurare il convegno sarà 
stamane George L Mosse con 
una relazione su «L'autorap-
presentazione nazionale negli 
anni Trenta negli Stali Uniti e 
in Europa», seguito da Ma-
riuccia Salvati, Giacomo Mar
ramao M simboli del potere 
tra totalitarismo e democra
zia-), Giorgio Galli, David I 

sto il suo Don Giovanni9 

«Sì ed è un idea molto le
gata all'esistenzialismo na
turalmente A quel dongio
vannismo che esprime 
un'ansia di soddisfarsi che 
non porta mai all'appaga
mento, ma a consumare, a 
uccidere simbolicamente 
tutte le persone con le quali 
si viene in contatto Don 
Giovanni mi appare anche 
come un ulteriore ritorno di 
Edipo Tra 1 altro ho letto un 
libro In cui st sostiene che 11 
gioco degli scacchi simbo
leggia 11 complesso di Edipo, 
con quel desiderio di uccide
re re e regina» 

— Fra i suoi progetti c'è la 
composizione di una nuova 
opera Di che cosa si tratta9 

•Ci sto lavorando da sette 
anni e la considero una pro
secuzione di Es. Anche 11 li
bretto sarà mio, ma non mi 
chieda la storia Non avrà né 
storia, né protagonista*. 

— Senza storia, senza pro
tagonista, che opera e* 
•Diciamo che é un mecca

nismo teatrale, che affida la 
teatralità alla possibilità di 
raggiungere una certa "tem
peratura", una particolare 
atmosfera E come un orolo-

Èlo che segna Torà esatta 
«ne, oer segnare quell'ora 

sono state necessarie tante 
rotelle, un meccanismo La 
teatralità sarà l'ora esatta 
della mia opera Tanto per 
tornare al Don Giovanni, ho 
Individuato già nel capola
voro di Mozart iin meccani
smo musicale È nella scena 
della festa da ballo quando 
tre orchestre sul palcosceni
co attaccano a suonare tre 
danze diverse, creando una 
"temperatura" straordina
ria in cui poi si Inseriscono 
gli Interpreti! 

— E i protagonisti che fan
no* 
•L'odio, ma senza la scena 

d'odio, la risata, ma senza la 
scena della risata. Tutte que
ste situazioni ci sono, ma co
me relitti che galleggiano-

— Come compositore d'a
vanguardia ha più volte 
scontato l'incomprensione, 
spesso l'insofferenza del 
pubblico Che effetto le fa 
restare cosi isolato7 

•Adesso ci ho fatto l'abitu
dine Accetto fatalistica
mente quello che succede A 
volte può capitare che la mu
sica sia eseguita male, altre 
volte che sia brutta Ma ci so
no sempre quelle dieci, venti, 
anche cinquanta persone al
le quali piace Io mi accon
tento Certo, da giovane non 
ero così tollerante CI restavo 
piuttosto male* 

— Petrassl, Maderna, No
no e poi John Cage sono se
condo lei alcuni dei più 
grandi musicisti del nostro 
secolo Non le sembra con
traddittoria questa affer
mazione con l'idea che la 
musica sia In via di estin
zione? 
•E perché? Ho detto In via 

di estinzione non estinta 
Anche 1 dinosauri sono 
scomparsi, ma chi può dire 
quanto tempo ci abbiano Im
piegato? In fondo, anche noi 
musicisti siamo del dinosau
ri* 

Matilde Passa 

Kertser, Claude Fohlen, Gior
gio Ciucci, Loretta Vaiti Man-
nuccl («Aquile e tacchini ico
nografie di Stato-), Bruno 
Cartoslo, Antonio Faeti (-11 
duce a quadretti I baltoons 
del fascismo») Per sabato to
no previste, tra le altre, rela
zioni di Silvio Lanaro, Mauri
zio Vaudagna, Marcello Flores 
(«Il mito sovietico negli anni 
Trenta in Europa e in Ameri
ca»), Malcom Sylvers, Giusep
pe Ortoleva («La verità dei me* 
dia Italia e Usa a confronto-); 
Gian Piero BrUnetU, Vito 
Amoruso 

Di particoalre interesse si 
annuncia la proiezione, previ
sta per stasera, alle 22 af cine
ma Lumière, del documenta
rio •Mussolini speaka-, girato 
nel 1933 e sceneggiato da Mus
solini stesso per promuovere 
l'immagine del fascismo ita
liano negli Stati Uniti 

La Votonghi 
in ospedale 
per il cuore 

MILANO—Ricovero d'urgen
za per Lina Volonghl all'ospe
dale di Niguarda per un attac
co ischemico miocardico Non 
i in pericolo di vita, ma 1 medi
ci hanno disposto 11 ricovero 
nell'unità coronarica del noeo-* 
comio (è tuttora sottoposta ad* 
una terapia In vena) L'attrice** 
che ha 71 anni, era stata ope
rata due mesi fa per l'asporta
zione della cistifellea, ma si 
era ripresa benissimo, Unt'è 
che aveva ricominciato a reci
tare con Vittorio Caprioli nello 
spettacolo -Bussando dietro la 
porta* 

Un debutto 
interessante 

Baldi, 
un cieco 
che sa 

scrutare 
dentro le 
emozioni 
Se gli si propone, scher

zando, il paragone, dice che 
sì, sembra proprio /a storia 
di un sogno americano luì 
che scrive canzoni per diver
tirsi e per dire qualcosa, 
qualcuno che spedisce la 
cassetta a un produttore, un 
viaggio a Sanremo, un disco. 
Ma 11 tono di Meandro Baldi, 
cantautore appena affaccia
tosi alla scena è cosi disin
cantato che sembra tutto 
fuorché un cucciolo di primo 
pelo Due anni fa, a Sanre
mo, presentò una cantone 
delicata e piena di buone so
norità, La nave va, plazsan-
dost al secondo posto tra le 
nuove proposte. Cieco, ma ta 
tradizione musicale presen
ta esempi a iosa in questo 
senso, salì sul palco con 
qualche esitazione, ma un* 
volta lì, con la chitarra in 
mano, sembrava Upiù sciol
to del giovani in concorso., 
PQI due anni di silenzio, e 
quasi la certezza che su lui 
tosse caduto l'oblio, come 
spesso capita a chi viene get
tato su un palco per bruciare 
In un attimo speranze e illu
sioni Invece Aleandro Baldi 
ha lavorato duro e ha sfor
nato, proprio In questi gior
ni, Il suo primo album, che 
rimane, per chi ha ambizioni 
canore e musicali, una tappa 
Importante come II primo 
amore. 

Ben confezionato, piace
vole all'ascolto. Il disco (che 
si Intitola Aleandro Baldi, 
appunto, come si conviene 
alle opere prime) è un bel 
saggio di come lì cantau ta
rato nostrano cerchi di rivi
talizzare la sua tradizione, di 
non fermarsi al classici, ma 
di affascinare ancora qual
che giovane In cabina di re
gia, un nome famoso della 
canzone italiana, quel Gian
carlo Blgazzl che ha dimo
strato più volte di essere pro
duttore oculato e taient-
scout lungimirante, che ha 
saputo cucire attorno a Baldi 
una band formata dal mi
gliori turnisti di sala d'Inci
sione sulla piazza Cosi, con 

Gigi Cappellotto al basso, 
Mario Manzani alle chitarre 
e Andy Surdl alta batterla, 
Baldi si è trasformato in un 
palo d'anni da bella speranza 
a realtà, per quanto ancora 
esordiente, della nostra mu
sica leggera 

Lui, modesto e pacato, 
sembra un estraneo catapul
tato in un mondo di lustrini, 
ma II divertimento è eviden
te -Mi fa un bell'effetto tutto 
questa girare, cantare In gi
ro E come essere sempre 
giovani, c'è qualcosa che ri
corda lo spirito d'avventura 
e soprattutto non esiste mal 
nulla di scontato» Intanto 
cita 1 suol modelli, ma stan
do ben attento a non Indurre 
al paragone Sono quelli che 
ha amato 'Gente come Len-
non, Wonder, Bay Charles, 
Anche se non seguo nessuna 
linea precisa Scrivo canzoni , 
e cerco di cantarle, è il mio 
modo preferito di comunica
re, di dire quello che sento. 
Anche per questo, torse, mi 
Interessa meno la parte poth \ 
tlca del cantautorato Italia* . 
no Credo che nelle mie can* 
toni si trovi più intimismo, -
più privato, sensazioni e . 
pensieri difficili da fermare». -

Ora, in tournée Insieme a 
Enrico Ruggerl, Baldi co
mincia ad assaporare II gu- . 
sto di suonare davanti al , 
pubblico, salire sul palco , 
ogni sera ila prova del nove • 

Kr un esordiente e lui, che 
nello show venti minuti < 

tutti suol, l'affronta con di- * 
vert .mento e intensità, 
Quanto al futuro, sembra 
non ci sia posto per illusioni 
o sogni sopra le righe *Non 
mi aspetto mai niente, per 
principio — dice — certo che 
se le circostanze io permette
ranno » 

Intanto, st gode il primo 
disco come un sostanzioso 
traguardo, affronta intervi
ste e domande con l'aria di 
chi per caso è finito sotto 1 
riflettori. E sorride contento 
quando qualcuno gli dice, 
giustamente, che é partito 
col piede giusto. 

Roberto Giallo 

Radio 

12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 

1 * 0 0 CANDID CAMERA - con Garry Scotìi 

14 16 DEE JAY TELEVISION 

15 00 TIME OUT - Telefilm 
16 0 0 B I M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD - Tafafilm con Gary Cofaman 

10 3 0 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry VVinkler 

2 0 0 0 LICIA DOLCE LICIA - Canora animati 

2 0 3 0 FRACCHIA LA BELVA U M A N A - Film con Paolo Villaggio 

2 2 SS A T U T T O C A M P O - Sport 

2 3 2 5 BASKET N B A 

1 0 5 RIPTIDE - Telefilm 

• Telemontecarlo 
12 3 0 OGGI N E W S - Nomano S p a i news 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

14 4 5 DIETRO LE QUINTE Film con E G flobineon 

17 4 5 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 

1 B 4 5 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

2 0 2 0 I TEMERARI - Film con Burt Lancaater 

2 2 3 5 SCONTRI INCONTRI - Rubrica 

2 3 0 5 LA VIA DEL TABACCO Film con C Graoerwin 

• Euro T» 
9 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi quii cartoni animati 

I O 0 0 INSIEME - Film 

13 0 0 CARTONI ANIMATI 

14 0 0 HAPPY END - Telenovela 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 0 0 VVAYNE ANO SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 

2 0 3 0 LA CASA DI MARY - Film con j Houghton 

2 2 2 0 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

2 4 3 0 WEEK END 

D Telecapodistria 
14 0 0 PAROLA MIA Rubrica 

15 2 5 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19 0 0 OGGI LA CITTA Rubrica 

2 0 0 0 L EVO DI EVA - Telefilm 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 

2 0 3 0 L ANELLO DEL NIBELUNGO • Concerto dal Festival « Bayreuth 
2 2 0 0 TG TUTTOGGI 

2 2 10 SECONDO TEMPO DEL CONCERTO 

O RADIO 1 
«ORNALI RADIO 6 7 8 tO 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 

da 6 57 7 5 6 9 57 11 57 

12 56 14 5 6 16 57 18 56 

2 2 6 7 9 Rad» sneh io 11 3 0 II ai 

gnor Dinamite 12 03 Via Asiago 

Tenda 14 0 3 Master City 15 0 3 

Transatlantico 16 II Paginone 

17 3 0 J a n 19 2 5 Ascolta si la se 

ra 2 1 0 5 Stagiona sinfonica di Pri 

mavera 2 3 0 5 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 

8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 13 3 0 

16 3 0 17 30 18 3 0 19 3 0 

22 30 6 1 giorni 8 45 Piccoli pa 
ioni 9 10 Taglio di torta 10 30 
Redwdue3131 15 18 30 Scusi ha 
visto » pomeriggio? 21 Radlodue 
l u i 21 30 Radlodue 3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 2 6 
9 4 S 13 4 5 15 15 1 6 4 5 2 0 45 

2 3 S3 6 Preludio 7 8 3 0 11 Con 
cario del mutino 7 30 prima pagi 
ne l O t O r a D » Alloghi por la don 
ne 11 4 5 Succeda In Italia 15 3 0 
Un o r t o Atcorao 17 19 Spulo tra 
2 0 3 0 ttEnrlco VI» di William S r i * » 
spaerà (2 ' parta) 

D MONTECiVRLO 
GIORNALI RADIO 7 3 0 8 3 0 13 
14 1B 6 45 Almanacco 7 4 5 t l a 
macchina dal tempo» a marnarla 
d uomo 9 5 0 «Rmc weaà end» a 
cura di Silvio T a r a 12 (Oggi a tavo
la» » cura dì Roberto Biasio) 13 4 5 
(Dietro ti set» cinema 15 Hit para 
da te 7 0 canzoni 18 lOrtoonti per 
dutl» Avventura ecologia natura 
viaggi 19 15 tDomeni è domeni
ca» a cura di padre Aluffi 
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fietliieoli 

L in te rv i s ta | L'«esilio» in 
Francia, il calcio, la cucina, 
il film con Pupi Avati. Ecco 

Ugo versione «ultimo minuto» 

Tognazzi 
torna 

in campo 
ROMA — Un'oretta di pullman, un 
ristorante perso sulle coìtine sopri 
Velletrl per festeggiare un ritorno 
Ugo Tognazzi reduce da/ palcosce
nici parigini e da un'assenza quasi 
biennale dagli schermi Italiani, ha 
voluto dare l'annuncio a modo suo 
Come Paul Newman nell'ultima In
quadratura di II colore dei soldi, può 
ben gridare 'Sono tornato!., ma non 
da un tavolo di biliardo La tavolata 
organizzata da Tognazttl è autentica, 
all'antica, e come tiene a ribadire più 
volte durante la conferenza stampa, 
'ha preparato tutto lui* Tognazzi è 
un cuoco provetto e viene da pensare 
et e I film alano solo scuse per sfog-
giare questa bravura 

L'occasione è All'ultimo minuto, 
film di CUI st dovrebbe sapere tutto 
Scritto aa Pupi e Antonio Avatl e dal 
giornalista sportivo italo Cucci, di
retto naturalmente da Pupi Avati, 
Ali ultimo minuto sta pian piatto 
passando alla storia come il primo 
mm 'Serio* girato In Italia e dedicato 
al calcio Raccontando tatti e ratta*' 
«1 di una media società di serie A 
(che non ha nome, ha l colori bianco* 
rossi e potrebbe essere ti Bologna se 
la squadre, del cuore degli Avati boti 
navigasse ignominlosamente in se
rie B), ti film ci porterà dietro le 
quinte de pianeta Pallone, In quel 
mondo di giocatori falliti, presidenti 
rapaci e rampanti (*Ma per caritè, 
nessun riferimento a Berlusconi!*, 
implora Pupi Perla cronaca al film 
partecipa Baiuno) e general-mana-
ger dal volto umano 

Il film sta perfinire la lavoratone 
tal parìa di una partecipazione a Ve
nezia A Velletrl sono schierati tutti I 
'giocatori; gli attori di questa lm-

presa Lino Capollcchlo, Elena Sofìa 
Ricci, Massimo Bonetti, Luigi Dlber-
tt, Gianfranco Agus Nick Novecen
to, Giovanna MaJdottl (manca Diego 
Abatantuono, ormai 'adottate dal 
clan Avati). Ma le attenzioni, che sta 
giusto o no, sono tutte per Tognazzl-
Walter Fettoni uno che viene dalla 
gavetta e per il calcio si è, come suol 
dirsi, fottuto la vita Avrà li volto 
appunto, di Vgo Tognazzi Un bel 
personaggio, sembrerebbe 'Uno che 
mi place — dice Avati — perché ha 
dedicato la vita a un sogno* E To-
gnazsl, impenitente tifoso del Mllan 
chedlcet 

'Come tifoso un po' "particolare" 
ho sempre avuto accesso a stadi 
spogliatoi, allenamenti Conosco be
ne quel mondo Nel pescare l tratti 
necessari a costruire Ferronl non ho 
problemi Sono lo Come sarei, se 
fossi un manager» E vediamo allora 
da dove nasce, il Tognazzi tifoso 
Una storta che risale all'Infanzia e 
che l'attore non st fa certo pregare a 
raccontare 

»9ono cslchìtieamente sposato al 
Mllan. ìn tempi recenti ho avuto e ho 
un'amante, la Cremonese Maia mo
glie rimane II Mllan Quando ero 
bambino a Milano un mio zio era di
rigente del Mllan MI aveva regalato 
un diavoletto che dovevo tenere, du
rante le partite, in una tasca bucata 
a contatto bi, avete capito con co
sa Portava fortuna, diceva mio zio 
Dovevo estrarlo (con rischio di gra\t 
lesioni) solo quando II Mllan segna
va Questo mio zio aveva le pareti di 
casa tappezzate di rossonero Non 
era una bella Casa, debbo ammetter
lo Quando II Mllan perdeva, si auto-
puniva andando a tetto senza cena 

In quegli anni costrinse persino mio 
padre a cambiar casa perché nelì ap 
parlamento vicino era venuto ad 
abitare un giocatore dell Inter Era 
un vicinato pericoloso Insomma, col 
tempo divenni amico del giocatori, 
erano gli anni di Rlvera Bel tempi 
Dopo la vittoria sul Celile tn coppa 
dei campioni otri! al giocatori una 
cena In cui mi presentai con corna
musa e gonnellino, travestito da 
scozzese Nota per I non calcioflll. il 
Celile è la squadra di Glasgow * 

Tognazzi, ahimé non è tanto teli-
ce del Mllan attuai* 'Lo amo un po' 
meno MI sembra la squadra di un 
presidente danaroso che fa colpi più 
sulla carta che sui campo* Parliamo 
quindi del calcio 'Inventato* dai fra
telli Avatl Come nasce questa scel
ta? 'Ho accettato da Parigi, prima 
ancora di leggere li copione Con Pu
pi, ci era vamo ripromessi di la vorare 
ancora Ins'eme già al tempi della 
Mazurka del barone, un film che 
avevo amato anche peri suol difetti» 
Pupi annuisce Erievoca I tempi duri 
In cui era a Roma disoccupato redu
ce dal tonfo di Balsamus, e Tognazzi 
lo salvò proponendosi parquet ruoto 
e girando il film In partecipazione 
Ora che la 'factory* Avatl (ovvero la 
piccola casa di produzione indipen
dente 2A) va a gonfie vele dopo II 
buon successo di Regalo di Natale, 
un pezzo di merito va anche a quella 
trovata di Tognazzi che lesse ti co
pione della Mazurka per combina
zione a casa del comune amico Pao
lo Villaggio e se ne Innamorò Oggi 
la situazione sembra quasi rovescia
ta, si fa per dire Tognazzi ha cono
sciuto qualche Insuccesso e la sua 
esperienza teatrale In Francia è sta

ta una scelta dovuta anche a un rela
tivo appannamento sul mercato Ita
liano Lui stesso lo riconosce 'Anche 
mentre ero all'estero, proposte ne ar
rivavano, ma erano cose tipo Granài 
magazzini Pompieri 8 o posti di 
spiaggia sull'Adriatico robaccia II 
successo teatrale In Francia non ha 
contato nulla per I produttori Italia
ni Né mi aspettavo ponti doro È 
normale Batata una bella esperien
za, la vora vo di vertendomi e non pro
vavo nostalgia Non rinuncio mal a 
nuove esperienze Sono onnivoro e 
ambizioso» 

Teatro, cinema, calcio, cucina (a 
proposito, splendido II carpaccio di 
orata ) . Un Tognazzi che non si fer
ma mal? Una grande abbuffata an
che nella vita? 'Quel che i cerio, è 
che fare l'attore di cinema non mi 
basta lo sono come una spugna, MI 
sveglio la mattina e assorbo tutto ciò 
che mi sta attorno MI serve per ti 
metabolismo sto bene solo quando 
lavoro, tn vacanza mi ammalo MI 
diverto a recitare, a cucinare, a gira
re spot pubblicitari per un liquore 
Stamene mi sono alzato alle 6 perché 
la Rai mi ha Intervistato, per Uno-
mattina» alle 8, e almeno due ore ser
vono per ricomporre II mio povero 
corpo Poi sono venuto qui a prepa
rare Il pranzo a voi giornalisti e mi 
hanno fatto disperare perché le spi
gole non arrivavano mal Ora c'è la 
conferenza stampa Poi si mangia, se 
Dio vuole Alle quattro cominciamo 
a girare In questo stesso salone e 
tireremo notte Un bel programmi-
no, senza un attimo di pausa Ebbe
ne, per me è una giornata bellissi
ma* 

Attorto Crespi 

LE GRANDI PULIZIE di Pe
ter Nadas Traduzione dì Ju
dit Kepes Regia di Gianfran
co Varetto Interpreti Clara 
Bindi Silvana MaUrazzo, 
Alessandro Baldinotti IVer 
nerWaas Roma Teatro Tria-
non 

Pensare a grandi pulizie 
mette sempre un po' In allar
me C è lo scompiglio da af
frontare lo spostamento di 
mobili macchie imperiture 
Se poi durante tali fatiche si 
cerca di fare un repulisti an
che del'a propria anima di 
rimuovere complessi o fru
strazioni d) ridare lucido a 
qualche passata passione al
lora può nascerne anche un 
dramma 

Questo dell ungherese Pe
ter Nadas è 11 conflitto dram
matico che si scatena tra tre 
personaggi durante le gran
di pulizie di un salone Con 
accenti e toni diversi a sfac
chinare con secchi d acqua e 
spazzole ci sono Klara l'an
ziana proprietaria della casa 
che vive da treni anni nel ri
cordo del grande amore 
morto forse per causa sua 
Joska un giovane più che 
adolescente che sembrereb
be adottato da Klara (non è 
difficile capire che su di lui 
ella sfoga desiderio di mater
nità e desideri passionali), e 
Infine Zsuzsa, la donna delle 
pulizie, navigata 'detective* 
della macchia che dal tipo di 
sporco risale alla personalità 
del padroni e al loro costumi 

Il dramma, dunque, si 
svolge In questo salone, un 
dramma dì parole, esclusi
vamente di ripetuti assalti a 
ricordi e pulsioni sessuali 
Pulizie dell ambiguità e del 
malessere A ciclo continuo 
(Nadas usa 11 termine di 
commedia perpetua) si sus
seguono duetti e terzetti, 1 u-
nlca frase In prosa è pronun
ciata da Andras 11 grande 
amore di Klara, che dal qua» 

I Varetto si confronta 
con un dramma di Peter Nadas 

Oggi grandi 
pulizie 

...dell'anima 

Clara lindi « Silvana Materasso in «La |rondi puliti»» 

Nato a Budapest nel 1942, Nadas intraprende studi di chimica e 
fotografia, presto interrotti per dedicarsi al giornalismo La rivi
sta letteraria Nuova Letteratura pubblica 1 «dolorimi racconti 
nel 1965 La prima raccolta di novelle è del 1M9 E considerato II 
talento più originale della nuova letteratura ungherese I suol 
due romanzi, -Fine di un romanzo di famiglia» (tradotto In nove 
lingue e l'anno prossimo anche In Italia per la casa E/O) del 
1977 e «Libro delle memorie- del IMI , hanno rappresentalo un 
avvenimento letterario negli ultimi tempi Per II teatro ha pub
blicato la trilogia -Le Grandi Pulizie-, -L'Incentro», -Il Funera
le- (1982) e una raccolta di saggi, «Platea-, nel 1913 Attualmente 
vive In un paesino nel sud dell'Ungheria 

dro appeso In fondo alla pa
rete si materializza e scende 
per un fugace momento nel 
salone Off altri, se non pro
prio In versi, cercano di dare 
alle parole un suono più che 
altro evocativo, poetico, an
che quando parlano di Alax e 
pollo arrosto 

Un testo che li dramma
turgo ha posto ad Inizio di 
una trilogia In cui le situa
zioni non si evolvono più, In 
assenza di una storia e di un 
luogo reale Oli eroi di Nadas 
sono degli sconfitti dal pas
sato o dal presente, ma co
munque Impossibilitati ad 
intervenire nella propria vi
ta 

Olanf ranco Varetto ha ap
portato qualche cambia
mento scenico rispetto al te
sto, «amplificando» il salone 
(che Nadas Immaginava 
semplicemente naturalisti
co) In una successione di ar
chi, creando quel gioco di 
prospettiva geometrica (qui 
piuttosto poco utilizzata per
ché tutto si svolge al centro 
della scena) che caratterizza 
le sue messe In scena Italia
nizzando nomi e dialetto, ne 
ha fatto una vicenda che po
trebbe svolgersi nel pressi di 
Napoli con Zsuzsa e Klara 
che di tanto In tanto si la
sciano andare a delle «tirate» 
In dialetto (ma risulta solo 
un vezzo) 

Nell'Insieme 10 spettacolo 
mostra una sua complessità 
linguistica ma anche, so-

firaltutto nel finale, un certo 
mpacclo nell'affrontare gli 

spostamenti concreti della 
scena con la stessa facilità 
con cui affronta quelli, pro
gressivi, del piacere (o di
spiacere) dei personaggi 
Personaggi verso cui 1 tre at
tori si avvicinano con circo
spezione cercando di infon
dere uno spirito vitale In 
quel corpi più •recitati* che 
vivi 

Antontlta Marron* 

La rassegna IA Ravenna successo dei seminari di Jack De Johnette 

Ore 10: lezione dì battaglia 
Nostro earvl*io 

RAVENNA - Il mondo del 
jazz, ormai cosi avaro di sor
prese da vari anni a questa 
parte, sta vivendo parados
salmente uno dei suol mo
menti di maggiore espansio
ne culturale e di diffusione 
caplllar e del molteplici lin
guaggi che lo compongono 

A Ravenna, proprio negli 
scorsi giorni si e avuta anco
ra una nuova eccellente, oc
casione di fotografare una 
parte consldervole di questa 
situazione generale Nella 
città emiliana, uno del punti 
saldi della geografia 
Jazzistica Italiana (non fos-
S'altro che per 11 suo festival 
estivo un appuntamento Ir
rinunciabile per gli appas
sionati), SI è dato avvio ad 
una serie di seminari didat
tici (cosiddetti •workshops») 
e di concerti primaverili di 
alto prestigio II tutto con un 
titolo emblematico e accatti
vante -Mister Jazz* È stato II 
batterlst a Jack De Johnette 
ad iniziare I corsi per quat
tro giorni decine e decine di 
giovani batterlst) Italiani 
hanno avuto l'opportunità di 
studiare, per ben sette ore 
giornaliere, tutti 1 segreti e le 

pieghe dell'arte straordina
ria di questo Importante mu* 
slclsta Alcuni di loro, con 
emozione, hanno avuto l'oc* 
castone, durante le lesioni, 
persino di suonare assieme 
al prestigioso strumentista 
De johnette, del resto, è una
nimemente riconosciuto co
me uno del più Importanti 
batteristi del Jazz contempo-. 
ranco collaboratore di pia
nisti eccelsi, come BUI 
Evans, Kelth Jarrett e Chlck 
Corea, nonché del trombetti
sta Miles Davis e del sassofo
nista Sonny Rolllns, la sua 
figura si staglia fra quelle del 
grandi innovatori — negli 
utlml venti anni — della per
cussione Jazsistlca. l'entusia
smo con cui é stato accolto a 
Ravenna è dunque piena
mente giustificato ai sono 
visti, ad esempio, numerosi 
ragazzi cosi Immersi nella 
sua musica da girare poi per 
le vie della città percuotendo 
ritmicamente le loro bac
chette 

Il culmine delta manife
stazione si é avuto la sera del 
A con un concerto che vedeva 
De Johnette duettare con 11 
sassofonista Inglese John 
Surman L'esibizione si è 

evolta nell'accogliente corni* 
ce del teatro Rasi antica* 
mente una chiesa, poi scon
sacrata t riadattata ad acco
gliere l'arto del suoni e delle 
parole Arto del suoni, questa 
volta, che ha superato forse 
le stesse aspettative indotte 
dall'eccellenza del due nomi 
con volti 

La formula del duo, del re
sto, nel Jazz è la più dimette 
Interagire con se stessi (ne) 
caso dei «solo*) o con due o 
più pertners é sovente più 
agevole In questi casi si de
vono fare l conti con la com
plementarietà dei vari sup
porti strumentali, che posso
no coprire vuoti o manche-
voletae. Ma In duo c'è solo 
un'altra persona come In un 
rapporto di coppia si è nel 
terreno dello scon
tro/Incontro fra due perso
nalità, fra due caratteri L'u
nione perfetta divanta un ao-
Rno Eppure De Johnette con 

i batterla, le percussioni 
elettroniche e 11 pianoforte, e 
John Surman con I suol sax 
soprano e baritono e con l'u
so sapiente del sintetizzatori, 
riannodato vita al più riusci
to fra i matrimoni Non c'è 

stato mal un calo di tensio
ne, la perdita di viste del fini 
artistici un gioco continuo 
di Invenzioni e «invenzioni 
Anche il fascino del suoni 
elettronici non ha preso la 
mano al musicisti mal un 
eccesso, mai un gioco fine a 
so stesso, mal una stucche
volezza 

Insomma, un concerto che 
forse potrà alutare a scio
gliere quell'enigma del jazz 
contemporaneo cui al faceva 
accenno prima, I workshops 
di Ravenna, comunque, con
tinueranno a meta aprile 
dal 14 al 16 con U sassofoni
sta David Llebman, uno del 
grandi del sax soprano di og
gi, e dal 15 al 18 con ti chitar
rista Jlm Hall, un punto di 
riferimento Indispensabile 
per chiunque voglia acco
starsi alla chitarra nel Jazz 
Lo stesso Hall sarà protago
nista di un concerto, Il 17, in 
trio (con Steve La Spina e 
Joey Baron), che sicuramen
te attirerà un pubblico nu
merosissimo per seguire la 
musica di uno del giganti 
della chitarra Jazz. 

Enzo Capi» 

Dai Concessionari Peugeot Talbot 
l'usato tuttemarche fa la parte del leone 

?«•*> 

Fino al IO Maggio 
È una magnifica occasione Basta un minimo anticipo o la vostra vecchia 
auto per il resto Peugeot vi offre diverse possibilità di pagamento 

RATE A PARTIRE DA L. 95.000 

«>**V RATA AL 15 SETTEMBRE '87 
. *" FINO AL. 5.000.000 

SENZA INTERESSI IN 12 MESI 
Inoltre se sceglierete un Diesel garantito Occasioni del Leone avrete anche 

uno sconto pan al valore del 

SUPERBOLLO FINO A FINE ANNO. 
Salvo approvuiom MSVCEOT TALBOT FINANZIARIA 

IL MEGLIO DELL'USATO 01 OGNI MARCA. L'usato che troverete 
sempre sotto I insegna "Occasioni del Leone*, selezionato con asso
luto rigore dai nostri esperti 

54 CONTROLLI. Per la completa efficienza di ogni vettura esami 
accurati su meccanica carrozzeria, equipaggiamento, impianto elettnco 
12 MESI DI GARANZIA. In Italia e ali estero, senza limiti di chilome 
traggio 12 mesi di garanzia meccanica In più il servizio Europ Assi 
stance che in caso di guasto, vi offre gratis .traino del veicolo, spese 
di albergo spese di rientro, recupero dell'auto riparata, vettura in 
sostituzione 

DAI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 
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I L PRETORE di Firenze, 
con ordinanza depositata 
Il 30 mano scorso, ha di

chiarato rilevante e non ma
nifestamente infondata la 
questione dì illegittimità co
stituzionale dell art. B punto 
1 dell'Accordo tra la Repub
blica italiana e la Santa sede 
e dell'art. 5 leti B.2 del Pro
tocollo addizionale, ratificati 
con la l e n e n. 121 del 25 
mano IMS. Tali articoli so
no quelli che rispettivamente 
Jtravedono •// diritto di int
erni o non avvalersi dell'in-

seguimento della religione 
cattolica' e che 'le modalità 
di organisuslone di tale in-
seguimento anche In relazio
ne alla collocàiione nel qua
dro degli orari delle lesioni' 
si sarebbero dovute discipli
nare con una successiva inte
sa tra le competenti autorità 
scolastiche e la Conferenza 
episcopale Italiana (l'Intesa 
Palcucci-Poletti). 

La notizia ha destato inte
resse e insieme perplessità, 
specie in quanti hanno credu
to nella validità del principi 
di libertà di scelta senza di
scriminazioni sanciti dal 
nuovo Concordato. Per la 
tranquillità di molti, è oppor
tuno precisare che sia le mo
tivazioni del genitori ricor
renti, sia le deduzioni del pre
tore fanno saldamente riferi
mento all'esigenza di salva
guardare proprio I suddetti 
principi. Infatti il ragiona
mento del genitori di Firenze 
a mio parere ha centrato il 
cuore della complessa vicen
da dell'insegnamento con
cordatario che ha travaglia
to quest'anno la vita della 
scuola pubblica producendo 
tensioni e violente forme di 
discriminazioni. Basti ricor
dare che decine di ricorsi so
no pendenti presso i Tribuna
li amministrativi regionali e 
presso le preture. E al questi 
giorni la notizia che il preto
re di Bologna ha accolto un 
ricorso che annulla la nomi
na di insegnanti impegnali di 
ufficio -In materie alterati
ve. per le quali non sono abi
litali 

I genitori ricorrenti della 
scuoia media •Arnolfo di 
Cambio» di Firenze sostengo
no che 11 nodo della questione 
e che l'insegnamento facolta
tivo sia stato inserito nell'o
rario obbligatorio comune a 
tutti gli alunni, Una Interpre
tazione corretta del nuovo 
Concordato, anche alla luce 
delle Intese raggiunte con al
tre confessioni religiose, 

Dopo la sentenza di Firenze 

Religione 
a scuola: 
deciderà 

l'Alta corte 

avrebbe dovuto escludere ta
le soluzione e di consei 
l'Intesa Falcuccl-Polet 

successive circolari applica
tive sono Illegittime e da an
nullare. Poiché invece l'Inte
sa e le circolari ministeriali 
interpretano e attuano l'art. 
» dell'accordo e l'art. 5 del 
protocollo nel senso di rite
nere l'Insegnamento di reli-
Sione Inserito nell'orario ob-

llgatorio comune a tutti gli 
alunni, I genitori ricorrenti 
hanno posto la questione di 
legittimità costituzionale di 
tali articoli del Concordato. 

La Corte costituzionale si 
troverà quindi a giudicare 
congiuntamente una questio
ne di costituzionalità e una 
Strattone di Interpretazione 

ella normativa concordata
ria. In questo momento sono 
ipotizzabili due Ipotesi inter
pretative degli articoli del 
Concordato contestati: o l'in
segnamento facoltativo della 
religione cattolica è da collo-
cani •nel quadro degli orari 
delle lezioni, ma fuori dell'o
rarlo obbligatorio per tutti, 
oppure tale insegnamento 
deve essere inserito, come di 
fatto è avvenuto, nell'orario 
obbligatorio comune a tutti 
gli alunni. La Corte costitu
zionale si trova oggi a dover 
decidere preliminarmente 
sulla validità di una di queste 
due ipotesi. Se accoglie la 

firlma viene ovviamente con-
ermata la costituzionalità 

degli articoli Impugnati, ma 
Implicitamente si cancella 
tutta la normativa di attua
zione a partire dall'Intesa. Se 
accetta la seconda ipotesi do
vrà motivarne la costituzio
nalità alla luce degli artt. 2,3 
e l i . 

I genitori ricorrenti so
stengono che solo la colloca
zione dell'insegnamento reli

gioso al di fuori dell'orario 
ordinario delle lezioni può 
garantire da ogni discrimi
nazione gli allievi che non si 
avvalgono di tale disciplina. 
11 pretore di Firenze ha rite
nuto rilevanti e non infonda
te le questioni di illeggittimi-
tà costituzionale avanzate al 
riguardo. 

Innanzitutto rispetto al
l'art. 19 della Costituzione 
che garantisce .la libertà di 
fede religiosa intesa, secondo 
l'interpretazione corrente, in 
senso lato e comprensivo di 
ogni convinzione a tale ri
guardo, Ivi compresa la li
bertà di non professare ed 
esercitare alcuna fede». Inol
tre si sostiene che 'Il precet
to costituzionale in tal caso 
tutela la libertà di fede reli
giosa da qualsiasi onere giu
stificato dall'esistenza o dal
la mancanza di una determi
nata fede e, per conseguenza, 
anche dall'onere di presenza 
nella scuola o di frequenza di 
insegnamenti alternativi im
posto nell'attuale assetto 
dell'orario delle lezioni a chi 
non ha scelto l'insegnamento 
religioso». In secondo luogo 
viene riconosciuta l'ipotesi di 
violazione dell'ari 3 della 
Costituzione per la discrimi
nazione attuata nei confronti 
degli allievi che non hanno 
scelto l'insegnamento reli
gioso. In teno luogo si la
menta la violazione dell'art 
2 della Costituzione per il 
danno che l'attuale assetto 
dell'orarlo scolastico cagio
na, ai diritti Inviolabili con
nessi al libero sviluppo della 
Personalità del minore net-

ambito della formazione so
ciale rappresentata dalla 
scuola. 

La delicata questione e ora 

affidata, alla Corte costitu
zionale. Vale la pena di ricor
dare che essa nel dicembre 
1985 si era già occupata del
l'insegnamento della religio
ne cattolica nelle scuole ele
mentari. L'Alta corte aveva 
concluso il suo giudizio resti
tuendo al pretore di Roma gli 
atti relativi a due distinte or
dinanze emesse rispettiva
mente nel 1977 e nel 1984. Le 
materie trattate riguardava
no la legittimità costituzio
nale dell art. 36 del vecchio 
Concordato e degli articoli 
del Rd 5/2/1928 n. 577 che 
imponevano l'insegnamento 
della religione cattolica a 
fondamento e coronamento 
dell'istruzione elementare. 
Dopo 8 anni di attese (del 
nuovo Concordato?) la Corte 
ha deciso di non pronunciarsi 
sulla consistenza e sulla co
stituzionalità del Rd 
577:1928, preferendo rimet
tere gli atti al pretore propo
nente per un riesame della 
materia alla luce della nuova 
normativa concordataria. 
Sono dell'opinione che in 
realtà tale Rd era incostitu
zionale ieri cosi come lo è og
gi e ancorché superato dal 
nuovo Concordato non sia 
stato ancora esplicitamente 
abrogato. 

Oggi la materia ritorna al
la Corte costituzionale, ma 
con un quesito assai diverso e 
molto preciso, perché l'ordi
nanza fiorentina afferma che 
non è Infondato sostenere che 
quando si è condizionati a 
scegliere l'Insegnamento di 
religione cattolica o a subire 
le conseguenze del non avva
lersene, essendo costretti a 
rimanere a scuola in una con
dizione di attesa o a svolgere 
attività alternative, non pre
viste fra l'altro dal nostro or
dinamento, si viola la libertà 
religiosa (art. 19), si discri
minano i cittadini (art. 3) e si 
colpiscono i diritti inviolabili 
dell'alunno nella formazione 
sociale (la scuola) In cui si 
svolge la sua personalità. 

Una decisione al riguardo 
è dunque urgente, qualunque 
sia il suo esito, essa è proba
bilmente destinata a segnare 
l'avvio della revisione delle 
disposizioni attualmente in 
vigore. Chi ha vissuto le espe
rienze per molti versi dram
matiche di questi mesi non 
ha difficoltà a tradurre le 
formule costituzionali nelle 
concrete vicende accadute 
sulla pelle di centinaia di mi
gliaia di alunni, studenti, ge
nitori e insegnanti 

Osvaldo Roman 

Un insegnante elementare discute dell'Aids con i bambini 

«È colpa della scimmia verde 
o dello scienziato pasticcione?» 
Gli alunni rielaborano le notizie «orecchiate» dai massmedia in maniera origina
le e personale - Nessuno ritiene che il virus lo prende chi se lo va a cercare 

«M&è, (anno la pubblicità 
dell'Aids, hai visto?*. 

«Dove?.. 
•A Dallas!». 
Alcuni giorni fa Catta, che 

fa In classe 4* elementare, ha 
visto 11 primo spot pubblici
tario contro l'Alda collocato 
In una puntata di Dallas su 
Canale 5. E quando poco do
po è entrata la faldella le ha 
chiesto: «Mari, Io sai cos'è 
l'Aids?», come a dire: «è un 
segreto vostro, ma lo lo so», 
col tono che hanno a volte l 
bambini quando pensano di 
sridare l grandi sul loro ter
reno. 

Ma che ne sanno t bambini 
dell'Aids? In mezzo al flusso 
di Immagini televisive non 
c'è 11 rischio che si confonda 
con altre pubblicità? Lo san
no che non è una nuova me
rendina, che non è come 11 
caffè di Nino Manfredi? 
Dunque che cosa hanno ca
pito o Immaginato e ragio
nato Intorno a quella che è 
stata deflmi« «la peste del 
duemila?*. Come hanno rie
laborato I discorsi, le battu
te, le paure, le allusioni degli 
adulti e l pezzi di notizie rim
balzate e «orecchiate» dal te
legiornale, dal giornali, dalia 
gente? 

Una cosa è sicura: l bam
bini non solo guardano tanta 
tivù, anche Dallas e la pub
blicità, ma hanno anche le 
orecchie lunghe, come quelle 
di Dumb - o forse dt più. DI 
cose sul!1 *Uds ne hanno sen
tite molta, di informazioni 
ne hanno raccolte parecchie: 
alcune sbagliate, alcune cor
rette, alcune strampalate. Il 
problema vero è se sono riu
sciti a lavorare sul materiali, 
sulle notizie o se invece ne 
sono stati sopraffatti. Se ne 
hanno ricavato delle Idee, 
delle ipotesi di spiegazione, 
delle teorie alla misura del 
loro pensiero. 

Un altro problema è se può 
essere utile, Intendo utile sul 
serio, ascoltare questi tenta
tivi di spiegazione del bam
bini su un fenomeno che ap
parentemente non II riguar

da ma che pure 11 interessa (e 
Il Interesserà In futuro). In 
fondo anche loro si sentono 
una categoria a rischio. Dice 
Marzia: «L'Aids ti può anche 
venire se prendi una gomma 
per terra*. 

La domanda di Catla ri
volta al grandi (a me ed alla 
bldella) ha provocato una di
scussione tra 1 bambini della 
classe. Ma prima ancora di 
parlare a voce ognuno ha 
scritto su un foglietto quello 
che già sapeva. Ha scritto 
Francesca: *Io so che questa 
malattia può provenire da 
una scimmia verde che sta in 
India e dopo questa cosa è 
passata agli uomini sessua
ti». 
ETTORE: «L'Aids è una ma
lattia che viene dall'Africa e 
è una malattia che si attacca 
a tutti e muori». 
MASSIMILIANO: «Io lo so 
cos'è. Mio padre ha un libro 
che spiega tutto, l'ha trovato 
nel giornale "l'Unità", do-

Agenda 

mani lo porto». 
SILVIA: «L'Aids ha confuso 
quasi mezzo mondo. L'Aids 
alla gente glielo ha attaccato 
le scimmie, perché le scim
mia hanno molte malattie. 
Io penso, lo non so». 
LETIZIA: *È una malattia 
che hanno fabbricato gli 
scienziati. Questa malattia 
viene quando una ragazza si 
fa la droga poi se un ragazzo 
la bacia poi la lascia e si met
te con un'altra». 
MARCO: «Per me l'ha inven
tata un americano che stava 
facendo un esperimento e 
poi è esploso». 

FABIO: *Mo' vi racconto di 
una donna che ha il figlio di 
14 mesi che ha questa malat
tia. Questa donna abita sotto 
una piccola periferia di Tori
no e ha detto che lei abitava 
dentro la miseria. E allora lei 
è andata dal giudice e gli ha 
detto la verità e ha detto: chi 
adotta questo bambino?* 
MAURA: «Molti scienziati 

• PROGRAMMI SCUOLA SUPERIORE - Lunedì 17 aprile, 
ore 17, preso II Cidi di Roma: «Il punto sulla nuova stesura del 
programmi del blennio. Incontro con alcuni membri delle 
commissioni». Interverranno Pina Froio, Sandro Maglstrelll, 
Francesco Sabatini. Informazioni: piazza Sonni no, 13 - 00153 
Roma, Tel. 6806970. 
• GIOVANI E SCUOLA — La provincia di Milano organizza 
un Incontro per 11 giorno 13 aprile, ore 17, al Palazzo delle 
stelline, corso Magenta 61 (Milano) su) tema' -La formazione 
diffusa. La cultura della citta, I giovani e la scuola-. 
• IL PENSIERO MATEMATICO — Il Cidi di Bari ha orga
nizzato un convegno dal 9 all'I 1 aprile su «Concetti, algorit
mi, modelli: pensiero matematico e formazione» presso l'Isti
tuto tecnico «Pitagora» (corso Cavour). E previsto l'esonero 
dal servizio per gli Insegnanti. Per informazioni: Cidi, largo 
Adua, 24 • Bari - Tel. 544384. 
• SAPERE E PIACERE DI LEGGERE — «Leggere le scienze. 
Sapere e piacere nel libro di divulgazione per ragazzi» è 11 
titolo del convegno organizzato dal Comune di Cuneo e dalla 
Regione Piemonte, SI svolgerà nel cinema teatro «Monviso» 
di Cuneo nel giorni 10-11 aprile. Partecipano fra gli altri 
Laura Conti, Laura Benlni, Fulco Pratesi, Gioacchino Mavi-
glla. Informazioni: Tel. 0171/3593-3169 
• STAR BENE INSIEME A SCUOLA - È 11 titolo di un 
Interessante volume pubblicato dalla Nuova Italia, autori D. 
Francescato, A. Putton, S. Cudinl. Nel volume vengono Indi
cate strategie per creare fra bambini e Insegnanti un rappor
to socio-affettivo che permetta di vivere e lavorare meglio 
Insieme. 

stavano facendo una medici
na e saltò tutto In aria e gii 
uomini che ci stavano dentro 
mulono Intossicati e Intanto 
l'Aids vola via*. 

I pensieri'di Maura sono 
rivelatori del metodo spesso 
usato dal bambini per trova
re spiegazioni semplici e 
tranquillizzanti a problemi 
complessi. Ha messo insieme 
due pezzi di storie e di notizie 
diverse, una specie di assem
blaggio di Informazioni. Una 
è l'idea dello scienziato pa
sticcione che rimanda all'I
potesi dell'Incidente di labo
ratorio, tesi che trova qual
che credito anche In ambito 
scientifico come fa rilevare, 
criticandola, la rivista «Se» 
(Scienza esperienza) nel nu
mero di marzo; l'altro pezzo 
Invece e cioè «gli uomini che 
ci stavano dentro morivano 
Intossicati* sembra proveni
re dalla vicenda degli operai 
di Ravenna (notizia che 
Maura conosceva). 

Nell'insieme quindi sono 
emerse tre ipotesi di spiega
zioni: l'Aids è nato dalle 
scimmie verdi, è stato fab
bricato apposta o per sbaglio 
dagli scienziati, è venuta da 
paesi lontani, una specie di 
mitico altrove: l'India, l'Afri
ca, l'America. 

Sono delle spiegazioni in
teressanti e anche ragione
voli; l'ipotesi delle scimmie è 
forse la tesi più diffusa an
che nella comunità scientifi
ca. La figura dello scienziato 
è Invece ambigua e doppia: è 
quello che fa nello stesso 
tempo 1 veleni e le medicine, 
un po' come facevano gli 
americani con gli Indiani 
conquistati che per fornire l 
prodigi delle loro medicine 
dovettero Introdurre presso 
di loro le malattie. 

Nessuno comunque ha 
scritto che l'Aids lo prende 
chi se lo va a cercare o che è 
un castigo di Dio, di Gesù o 
del diavolo come si è sentito 
dire da più partì e da pensa
tori assai più potenti del 
bambini. 

Vinicio Origini 

Inchiesta sulle nuove proposte editoriali alla fiera di Bologna 

Leggeteci, per piacere! 
Nostro ••rvizio 

BOLOGNA — Non molti ti
toli nuovi, ma molti libri an
che classici riadattati per 
coltane scolastiche. Questa 
una delle caratteristiche, ri
guardanti l'Italia, della fiero 
del libro per ragazzi che si è 
conclusa domenica scorsa a 
Bologna. I libri di queste col
lane si distinguono a colpo 
d'occhio, In molti casi vi è 
sulla copertina l'esplicita di
zione «per la scuola». Accade 
così che si può trovare dallo 
stesso editore un classico co
me «Pinocchio* in due vesti 
diverse. Nel primo coso un li
bro ben Illustrato, ben rile
gato, scritto in caratteri 
grandi, destinato alla libre
ria; nel secondo un libro me
no costoso, senza o con mi
nor illustrazioni, carta e rlle-
?;atura più scadenti, destlna-
o alla scuola. Ma qualcosa 

di più 11 libro destinato alla 
scuola ce l'ha: le note a pie 
pagina e un apparato didat
tico, ovvero una serie di do
mandine nelle quali si chiede 
all'alunno di spiegare questo 
o quel termine linguistico, di 
descrivere I personaggi, gli 
ambienti, di ricercare 1 rife
rimenti storici In cui si svol
ge l'azione e cosi via. 

Questa tendenza alla pro
duzione di libri per ragazzi 
destinati alla scuola non è 
nuova, ebbe Inizio quando 1 
programmi della scuola me
dia inserirono fra I libri da 
adottare anche un libro di 
narrativa. Perché quest'an
no sono nate tante collane 
anche per la scuola elemen
tare? Perché 1 nuovi pro-
fxammt, che dovrebbero en-
rare In vigore dal prossimo 

anno scolastico, prescrivono 
che oltre al libri di testo si 
costituiscano anche bibliote
che di classe per sviluppare 
nel bambini li piacere al leg
gere. Olà, perché l'Idea per 
niente malvagia è di affian
care al libri di testo altri libri 
per abituare I nostri ragazzi 
alla lettura. 

Su questa operazione di li
bri per ragazzi destinati spe
cificamente alla scuola alcu
ni sono d'accordo, altri me
no. I meno contenti sembra
no essere gli scrittori. Plnln 
Carpi, ad esempio, lo ha di
chiarato più volte pubblica
mente. Anche Roberto Piu
mini dice di essere contrarlo. 
•Ma perché — gli chiediamo 
— queste edizioni scolasti
che* La scuola non potrebbe 
adottare o acquistare diret
tamente I libri delle collane 

/ libri per ragazzi 
arrivano sui banchi 

Le collane scolastiche sono meno costose, hanno note e apparati 
didattici - Parlano editori, scrittori, studiosi ed insegnanti 

per ragazzi che sono più belli 
e stimolanti?». «Potrebbe — 
dice Piumini — ma finché gli 
Insegnanti non saranno ca
paci di affrontare II test con 
mezzi propri, I libri destinati 
alla scuoia saranno I più ri
chiesti e di conseguenza an
che Iplù stampati dagli edi
tori se potessi eviterei che al 
miei libri venissero aggiunte 
note, schede e apparati di
dattici, anche perché sono 
convinto che le note Impove
riscono e non arricchiscono 
Il testo*. A questo proposito 
viene In mente un episodio 
riferito l'anno scorso dalla 
rivista «Riforma della scuo
la*. Nel libro «Il carro a sei 
ruote* di Piumini, edizioni 
Mondadori, la curatrice del
l'apparato didattico, Ida 
Marchesi, si trovò a dover 
spiegare la parola 'Cordino» e 
siccome la parola era Inseri
ta In un elenco di strumenti 
musicali diede questa spie
gazione: «Specie di piccoli, 
rudimentali liuti*. Ora II 
*cordlllo» non esiste né come 
strumento né come parola, 
Piumini si era semplicemen
te divertito, come fa spesso, 
ad Inventare un nome di 

strumento musicale. Evi
dentemente la curatrice, do
po aver ricercato Invano la 
parola, aveva deciso di In
ventarsi la nota sperando di 
azzeccarci. 

E gli editori cosa ne pensa
no? Alla Mondadori sono 
molto sicuri di seguire la 
strada giusta. 'Il problema 
fondamentale — sostengono 
— è quello di offrire agli In
segnanti ausili didattici per 
poter meglio guidare lo stu
dente nella fruizione del li
bro. Per questo corrediamo II 
libro per ragazzi con schede 
finalizzate alla comprensio
ne del testo e all'analisi lln-
fitsttca. Slamo dell'Idea che 

meglio dare all'Insegnante 
qualcosa lnplù, che possa es
sere se mai trascurato, anzi
ché un testo carente». 

*ln questa fase — spiega 
Ferruccio Cremaseli! della 
Juvenllla — c'è una precisa 
richiesta da parte degli inse
gnanti dt libri con note e 
schede. In alcuni casi, nel 
nostri libri, abbiamo un ap
parato didattico che è delle 
stesse dimensioni del testo. 
Abbiamo però fatto la scelta 
di inserire note e schede in 

una seconda parte del libro, 
quindi dopo II racconto, in 
modo da non disturbare II 
momento della lettura, ma 
se mal riflettervi dopo». 

'Troppe note — dice Gina 
Bellotto degli Editori Riuniti 
— possono diventare addi
rittura un altro libro, il che 
appesantisce la lettura. Tut
ta via in certi cast, come per 
la spiegazione dt un nome o 
di unalocalltà, le note posso
no essere utili anche al letto
re. Nella nostra collana per 
la scuola media vi è solo 
qualche nota strettamente 
necessaria e, al termine del 
racconto, un commento di 
esperti. Per la scuola ele
mentare abbiamo due 
novità, "Animali e parole" df 
Marlanelli e "Chi sono lo" di 
Rodarl curato da Carmine 
De Luca, nelle quali trovia
mo proposte di giochi diver
tenti o di In venzlone di storie 
come faceva appunto Gianni 
Rodarl: 

Proviamo a sentire gli 
esperti. «Sono decisamente 
contrarlo alle collane per la 
scuola — dice Pino Boero 
dell'università di Genova, 
redattore della rivista di tet-

Due giornalini per comunicare 
Due giornalini motto diversi e molto inte

ressanti di due scuole elementari. Il primo 
s'Intitola «Noi contro la fame nel mondo* e 
contiene 1 risultati di un lavoro delle classi 
4VA e B e S'/B della scuola «Badlnl*. Perché 
questo giornalino? Lo dicono 1 bambini stes
si: «Per far capire alla gente che ci sono per
sone che vivono come cani». Interviste, ricer
che, visione di filmati, discussioni: queste le 
attività del bambini. Per concludere che «non 
solo le scuole devono fare qualcosa per chi 
muore ogni giorno, ma anche tutte le altre 
persone». La scuola «Badlnl* è in piazza S. 

Alessio, 34,00153 Roma (tei. 06/5743572). 
Il secondo giornalino s'Intitola «Passapa

rola» ed è stato realizzato col computer dalle 
classi 5* della scuola «Roma 70». E molto di
vertente. Contiene giochi di parole e di im
magini, inchieste, interviste, ed anche una 
commedia Inventata dal bambini. Diverten
tissimi gli esercizi di stile, vale a dire la rl-
scrlttura di uno stesso episodio In tanti stili 
diversi, secondo le indicazioni del noto libro 
di Queneau. Anche in questo caso lo scopo 
del giornale è. dicono l bambini, quello di 
comunicare con gli altri. L'Indirizzo della 
scuola: via E. Spalla, 36, Roma (tei. 
06/5032541). 

teratura giovanile "Lg Argo
menti" — cosi la scuola eie' 
mentare e la scuola dell'In
fanzia, ove fino ad oggi t 
bambini potevano avere II 
piacere di leggere e di guar
dare le figure, rischiano di 
creare "Il deserto della lettu
ra", come ha già fatto la 
scuola media. Se c'è l'esigen
za dt dare agli Insegnanti un 
ausilio, lo si dia con pubbli
cazioni aggiuntive e non at
traverso ti libro per ragazzi: 
•È un fenomeno strano — di
ce Francesca Lazzarato — e 
soprattutto tipicamente Ita
liano, Non mi risulta che in 
altri paesi avvengano cose 
del genere». 

E gli insegnanti? In genere 
non sono af corrente di que
ste iniziative ed hanno posi
zioni diverse. 'Nella scuola 
elementare — dice Erica 
Ghlnl di Roma — abbiamo 
difficoltà a reperire fondi per 
l'acquisto di libri. Credo 
dunque che dovrei optare 
per I libri destinati alla scuo
la. Rispetto agli apparati di
dattici dipende da come so
no: se sono ben fatti e davve
ro di ausilio perché rifiutar
li?». DI diversa opinione è 
Maria Rosa Ardlzzone: 'Nel
lo scegliere un libro per ra-

«azzl seguo criteri precisi; 
uone Illustrazioni, caratteri 

grandi e adeguai/ all'età del 
lettore, grafica che stimoli la 
lettura. Per questo mi sem-* 
brano consigliabili i libri de
stinati alla libreria. Insomj 
ma bisogna aver chiari gli 
obiettivi; se le note sono un 
ausilio per 11 bambino che 
legge, va bene, ma se gli ap* 
parati didattici rendono pluf 
grigio II libro neanche a par-t 
lame. Sono sempre contrae 
ria quando si fanno operai 
aloni culturali al ribasso»* 
•Perquanto mi riguarda pre-* 
ferisco libri senza note e sen* 
xa apparati didattici — dice* 
Angela Fioroni di Milano — « 
in quanto preferisco essere lc\ 
a cercare Itinerari di lettura* 
Insieme al bambini ed even*» 
tualmente a stimolarli alla1 

riflessione. Però questo non* 
è l'atteggiamento più diffuso] 
nella scuola, da parte del do-J 
centi c'è richiesta e bisogno] 
di guide e di proposte dt là-i 
VOTO. In conclusione adotiè-i 
rd libri fuori collana scoia-' 
stlca per 1 bambini e per mts 
acquisterò libri per l'agglor-, 
namento e la preparazione*. 
professionale». j 

Ermanno Dttttf 

U®LA 

Gli alfabetieri abitati 
della contessa del Sale 

Le due anmaglni riportale qui sopra sono schede di un 
alfabetiere dei prknl anni del Novecento. L'autrice era la 
contessa Augusta riesponi del Sale di Ravenna, che si fir
mava, come dfcegnatrice per l'Infanzia, Gugu. Le due vi
gnette tono molto caratterfczate, nel senso che rispecchia
no valori particolari la scuola ci e presentata secondo il 
modello tradizionale (si noti la bambina con le orecchie 
d'astio) e la lettera -E- non poteva che rappresentare l'eie-
mosfaia dato che l'autrice era nota come benefattrice verso 
•'Manta. Al di la di questi contenuti, va osservato che 
origliale era l'ile» di questi .alfabetieri abitati, che di
ventavano vere e proprie scenette, di certo stimolanti per 
i bambini che imparavano a leggere. 

Un intervento sul nuovo contratto della scuola \ 
I I I . — IH ! I ! I 

Fra i docenti c'è ancora 
la volontà di contare \ 

Sui figli degli immigrati 
un seminario da oggi a Roma 

L'Immigrazione In Italia, 
soprattutto nelle grandi cit
tà, ha ormai assunto dimen
sioni di rilievo e quindi si po
ne anche li problema di una 
linea educativa per 1 bambi
ni immigrati che frequenta
no le nostre scuole. Una que
stione difficile, perché si 
tratta da una parte di salva
guardare certe radici cultu
rali e dall'altra fornire gli 

strumenti per chi dovrà vi
vere In Italia. 

Su iniziativa della Chiesa 
Evangelica e In collaborazio
ne con Cidi, Movimento di 
Cooperazione Educativa, 
Agescl, Cser, Opera Nomadi 
e Istituto >F. Santi», sul tema 
si svolgerà da oggi all'll 
aprile un seminarlo a Roma, 
via Dandolo 58. Per Informa
zioni rivolgersi al Cidi di Ro
ma (Tel. 06/5806970). 

Un congresso straordina
rio in cui portare a sintesi le 
interessanti analisi sulle 
condizioni del lavoratori del
la scuola e sulla scuola di 
questi mesi; l'immediata 
apertura delle trattative per 
Il contratto 88-90 entro 11 1° 
maggio p.v.; obiettivo questo 
cui finalizzare le potenzialità 
positive della mobilitazione, 
con due evidenti benefici: 
conquista immediata dt altri 

Runtl salariali e normativi e 
i possibilità di annullare gli 

effetti negativi delle parti del 
contratto che «fortunata
mente» avranno applicazio
ne nel tempo. 

E evidente li significato di 
ricomposizione politica della 
categoria di questa proposta: 
non avendo più senso lottare 
contro un contratto già fir
mato essa offrirebbe ai lavo
ratori la certezza che le lotte 
pagano; al sindacato la pos
sibilità di riconoscere di fat
to la giustezza della mobili
tazione ancora in atto nelle 
scuole e che laddove è sospe
sa è stata sostituita da una 
pausa strategica solo tempo
ranea, in vista di altri ap
puntamenti di lotta. 

E indubbio che qualcosa 

Ìu alcuno dovrà pur farlo! 
ttualmente lo scenarlo è 

3uello di un dramma: un sin-
acato la cui rappresentati

vità è a pezzi; un contratto 
firmato ma «distante» dalla 
categoria; un malcontento 
aumentato anche dalle mo
dalità della consultazione 
(non referendum come si è 
voluto far credere con la 
complicità, cercata o trova
ta, della stampa). Un dram
ma nel quale c'è però una no
ta positiva: la volontà di con
tare del lavoratori che — co
me si era visto e a prescinde
re dalla diversità delle aree 
Ideologiche di appartenenza 
— ha finalmente deciso di 
imporre allo Stato e alle 
strutture sindacali una ri
sposta alle proprie esigenze: 
quelle reali e non quelle pre
supposte. 

Non si dica che questa lot
ta è corporativa: a difesa di 
quali privilegi? Di corporati
vo ha quel poco o tanto che 
serve per farsi riconoscere 
un ruolo da uno Stato che dà 
forti mance solo alle catego
rie forti, per riprendere una 
felice espressione del compa
gno Ingrao. 

Che fare? si deve chiedere 

Il sindacato: o meglio un sin
dacato che tale voglia essere 
e non una struttura vuota di 
Idee. E un suicidio politico 
accontentarsi del risultato 
della consultazione: ammes
so che sia rappresentativo è 
certo che nel 30% del no c'è 
la maggioranza degli Iscritti 
alla Cgtl scuola. E allora di
venta un fatto di democrazia 
indire un congresso straor
dinario nazionale. Perché la
sciare agli Iscritti l'iniziativa 
della raccolta delle firme — 
come stiamo facendo a Ro
ma per il congresso straordi
nario provinciale — con II 
pericolo evidente di produrre 
ulteriori lacerazioni? 

Sono personalmente con
vinto che la frattura di que
sti mesi tra sindacati e lavo
ratori, Iscritti e no, sia dovu
ta all'assenza di un sindaca
to rappresentativo, e non al
l'esistenza del sindacato in 
quanto tale, come affermano 
tutti coloro che, in contrad
dizione con quanto afferma
to in questo periodo, si av
viano sostanzialmente verso 
la costituzione di un quinto 
sindacato. E necessario un 
sindacato capace di riposl-
zlonarsl alla luce di fatti 
nuovi, come fa appunto un 
abile manager che verifica 1 
suoi piani alla luce di varia
bili nuove. 

Perché ciò non è avvenu
to? Per una errata concezio
ne della confederalltà, del
l'unità sindacale a ogni co
sto, per rispetto di qualche 
compatibilità? Anche per 
dare una risposta a questi in
terrogativi urge il congresso. 
Dunque le critiche alia con
duzione della trattativa, ri
conosciute del resto anche 
da chi la trattativa ha con
dotto, non vanno demoniz
zate, ma positivamente ac
colte come contributo alla ri
fondazione del sindacato, 
che è per l'appunto un pro
cesso dialettico, fatto df 
scontri di Idee e di ricambio 
di dirigenti, e non altra coso. 

C'è, e vero, nel movimento 
l'idea di creare un altro sin
dacato; essa è per alcuni 
l'approdo di itinerari Ideolo
gici e politici, per altri la pre
sa d'atto — giustificata del 
resto! — della Impermeabili
tà delle strutture sindacali; 
questa Idea tuttavia è risul
tata minoritaria perché la 
maggioranza del lavoratori è 
convinta che qualsiasi strut

turo. senza verifiche e regole! 
diverse di organizzazione —, 
le stesse da introdurre nella» 
Cgll, come tutti convengono* 
— rischia di cadere nel buro-' 
cratlsmo, nella delega, nelle" 
mani di carrieristi. " 

La vitalità va alimentata, 
sollecitando e cogliendo prò*, 
cessi nuovi di trasformazlo-» 
ne. Quel compagni che han-« 
no lottato per anni, magari ' 
In solitudine e boicottati da- ' 
gli stessi lavoratori che inve-J 
ce oggi lottano senza probie-, 
mi, devono saper cogliere co- • 
me dato positivo la nuova» 
autocoscienza del col leghi; a* 
questa protesta devono pre-* 
stare attenzione anche l par- „ 
tlti della sinistra, perché pur. 
partendo dalla centralità del *. 
salarlo, essa va necessaria--
mente a scuotere quelle * 
strutture che da anni essi ' 
stessi cercano Invano di " 
cambiare. L'estraneità con la" 
tradizione operala delle for-. 
me di lotta (es. blocco degli • 
scrutini o degli esami) che 
danneggiano le altre catego
rie non è un dato definitivo, 
ma va giudicata In base alle 
situazioni e ai tempi; e del re
sto cercare nuove forme di 
lotta è idea da anni diffusa 
nella Cgll, 

Altre contraddizioni del 
movimento (eterogeneità 
delle richieste, del soggetti, 
ecc.) non devono essere una 
remora a «vedere*: sempre 
nella storia 1 movimenti si 
sono manifestati con con
traddizioni, talvolta con vio
lenza, con obiettivi spesso 
utopistici e prepostici; e il 
rapporto masse e potere, mo
vimenti e proprie strutture 
organizzative è problema di ' 
sempre: certo non si risolve \ 
con la estraneità reciproca. • 
D'altra parte un movimenti-. 
amo senza obiettivi possibili "-
è destinato a perdere, favori- > 
sce spinte Irrazionali che lo- • 
eorano qualsiasi discorso.,' 
Chi non vuole perdere deve : 
fare queste riflessioni; e noi : 
non vogliamo perdere; chi •' 
dice di rappresentare la cale- •' 
gorla deve Invece comunque • 
prendere atto del fatto che, 
questa volta le condizioni dt, 
un processo «rivoluzionario» t 
nella scuola ci sono; non far- "* 
sene carico significa, come? 
accaduto altre volte, diven- ; 
tare controparte. ; 

.Ivano Quattrini ; 
Cgll-scuota sona Est\ 
liceo tOrazio» Roma J 
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} massima 23' 

C'è il vuoto nelle prospettive politiche, il Pei afferma: «Nuova maggioranza per la capitale» 

Immobili, guardando palazzo Chigi 
Ore contate anche per il governo della Provincia 
Ieri sera riunito il direttivo socialista che deve formalizzare anche il ritiro da palazzo Valentini - Ma non c'è via d'uscita e le vicende dèlia Regione lo dimostra
no - Nelle parole del sindaco il tentativo di riproporre l'alleanza - Pellicani: «Le dimissioni di Signorello testimoniano un fallimento che va oltre Roma» 

Governeranno 
solo a forza 
al "decreti" 

Se non viene rieletta subito la giunta, il consi
glio comunale sarà esautorato per mesi con 
l'utilizzo della «deliberazione d'urgenza» 

Che succede ora In Cam
pidoglio dopo le dimissioni 
di Signorello • della giun
ta? Quali rincasi potrà mal 
avere sul Comune la crisi 
politica nazionale? Insom
ma, chi e come ora gover
nerà questa citta? •Inmui-
dtutto, dal punto di vista 
formale, la giunta ha l'ob
bligo di andare In consiglio 
comunale e presentare le 
dimissioni — spiega Anto
nello Faloml, consigliere 
comunale comunista, 
membro della sezione pub
blica amministrazione del
la direzione nazionale — e 
quindi nella stessa sede In
dir) nuove elezioni. Se 
questo non avviene, come 
è usai probabile, nessun 
altro argomento potrà es
sere messo all'ordine del 
giorno del consiglio e la 
giunta procederà autono
mamente nelle sue funzio
ni per sbrigare le questioni 
di ordinarla ammimstra-
slonei. 

Ma qui, come si suol di
pi*. casca l'asino. Infatti, a 

differenza di altri organi di 

Rovetto, quello comunale 
a vastissimi campi di ma

novra, la legge consente 
un'lnterpretaslone vastis
sima di ciò che * «ordinarla 
amministrazione», prati
camente è quasi tutto, 
compresi quegli atti che 
normalmente richiedono il 
Voto della maggioranza 
qualificata. Per alcune 
materie le Interpretazioni 
sono dubbie: mentre per l 
bilanci consuntivi e pre
ventivi corre l'obbligo del 
voto del consiglio comuna
le, Tutti gli atti ammini
strativi con II consiglio 
bloccato, possono essere 
siglati ricorrendo all'arti
colo HO che consente alla 
giunta di trasmettere le 

proprie decisioni diretta
mente al Comitato di con
trollo regionale, senza cioè 
la verifica dell'aula. In 
pratica per 1 prossimi mesi 
si potrebbe aprire per la 
giunta uno spazio di ma
novra e un potere amplis
simo. 

Il prosindaco Redavld, 
Ieri, In un'intervista ad un 
quotidiano romano com
mentava a proposito: cosa 
sono due o tre mesi? Per 
lui forse nulla, ma troppi 
per i cittadini di Roma che 
pretendono una gestione 
assolutamente trasparente 
della cosa pubblica. 

Tuttavia c'è la possibili
tà di esercitare un qualche 
controllo democratico. So
no necessarie 26 firme di 
consiglieri comunali per 
costringere II sindaco a In
dire, entro dieci giorni dal
la richiesta, una riuntone 
straordinaria dell'assem
blea capitolina, E questo 
numero è facile da rag
giungere per l'opposizione 
1 consiglieri comunisti so
no 26, quelli delle Lista 
verde 2 e 1 è di Dp. 

Lo stallo al Comune, teo
ricamente potrebbe durare 
a lungo e molti importanti 
atti, come l'approvazione 
del bilancio preventivo, re
stare bloccati 

E la crisi nazionale può 
Influenzare In qualche mo
do quella capitolina? «Solo 
dal punto di vista politico 
— risponde Faloml.. E II 
commissariamento, quan
do avviene? -In situazioni 
assai rare: In caso di turba
mento dell'ordine pubbli
co, o per gravi Inadempi
menti delle leggi dello Sta
to. E scatta comunque 
quando si scioglie 11 consi
glio comunale.. 

Rosanna Lampugnani 

Une M d u u dal ooniiglio cornili 

E adesso, che succede? Do
manda legittima che si sta
ranno ponendo quasi tutti I 
romani Anzi, guardando 11 
bilancio degli ultimi venti 
mesi e la situazione nella 
quale si è aperta la crisi In 
Campidoglio, domanda an
gosciante Il panorama è tra 
i più confusi, e su tutto In
combe la cappa della crisi 
aperta all'ultimo atto del go
verno Craxl sotto la quale — 
si deduce dietro le dichiara
zioni degli esponenti della 
maggioranza — tutto po
trebbe restare pietrificato E 
Intanto anche per l'ultimo 
pentapartito rimasto In piedi 
(si fa per dire) sta suonando 
l'ultimo rintocco il Psl, che 
ha riunito Ieri sera 11 suo di
rettivo, ha praticamente an
nunciato Il ritiro della sua 
delegazione dalla giunta 

firovlnciale, probabilmente 
unedl prossimo Manca solo 

la ratifica formale degli or
ganismi dirigenti del partito 

Il sindaco Signorello, nel 
comunicato fatto seguire al
le dimissioni sue e delta 
gtunta, «auspica che tutto si 
risolva nel modo più solleci
to., considerando la caduta 
del governo capitolino un 
•azzeramento della situazio
ne. attraverso 11 quale «crea
re le condizioni per recupe
rare lo spirito di coesione e la 
capacità di iniziativa neces

sari per accelerare li cammi
no Intrapreso in questi me
si. Altro non ci si poteva at
tendere Ma già una Implici
ta risposta alle parole del 
sindaco viene da Gianfranco 
Redavld, prosindaco di Ro
ma, mentre ieri sera si riuni
va per una discussione che si 
prevede lunga II direttivo ro
mano del suo partito, il Psl 
(era questa la preannunclata 
riunione che avrebbe dovuto 
ratificare le dimissioni degli 
assessori socialisti e che ha, 
di fatto, messo una pietra 
tombale sulla giunta Signo
rello) Redavld sottolinea le 
cose non fatte. Insiste sull'In
tesa da consolidare con I par
titi laici, non fa trasparire un 
profondo amore per la De 
con la quale — afferma «I 
partiti laici e socialisti devo
no anzitutto confrontare le 
linee programmatiche. Il 
che, tradotto, vuol dire .non 
per forza* con la De E sul 
tempi della crisi? Qui Reda
vld è esplicito .Un'attesa di 
due mesi è un prezzo che mi 
sentirei di pagare per avere 
una valutazione politica più 
certa. 

Ma 11 problema, non si di
mentichi, non resta affatto 
circoscritto al Campidoglio 
La vera testimonianza de) 
fallimento del pentapartito è 
l'apertura senza sbocchi, più 
di un mese fa, della crisi alla 

Regione e quelta pratica
mente già aperta alla Pro
vincia di Roma 

La confusione regna so
vrana E, crisi di governo a 
parte, la vicenda della Re
gione testimonia a quale 
punto sia giunta la dissolu
zione del pentapartito Prati
camente da un mese non vie
ne alcun segnale Anzi, le 
uniche notizie che filtrano 
fanno prevedere ulteriori 
complicazioni SI susseguo
no le voci di corsa alle candi
dature tra gli esponenti del 
partiti di maggioranza del 
democristiani Sbardella e 
Benedetto già si sapeva, co
me del socialista Fletrtnl Ma 
ora prende sempre più consi
stenza l'Ipotesi di una candi
datura anche del socialista 
Sebastiano Montali. Il che, 
se avvenisse, comporterebbe 

Ser legge) le dimissioni di 
ontall da consigliere regio

nale entro sette giorni dallo 
scioglimento delle Camere 
La Regione Lazio In questo 
caso resterebbe, dunque sen
za presidente, e si aprirebbe 
un vuoto Istituzionalmente 
non possibile Chi e come si 
dovrebbe allora eleggere? 
Come piegare le Istituzioni a 
questo balletto? Finiremo 
per avere un governo. prov
visorio ed elettorale anche 
alla Regione? 

Insomma, 11 pentapartito 

sembra attendere le elezioni 
— o, almeno, quello che po
trebbe accadere Invece — 
prima di muovere qualsiasi 
passo Una Implicita confer
ma delle considerazioni con
tenute in una nota diffusa 
Ieri da Gianni Pellicani, re
sponsabile della commissio
ne per le autonomie locai! 
della direzione comunista 
•La caduta di Signorello — 
afferma Pellicani — assume 
un significato che va ben al 
di là di Roma, perché proprio 
dal Campidoglio era partita 
una iniziativa baldanzose 
per l'omologazione delle 
giunte e per riportare alla di 
razione del Comuni le forze 
più retrive In meno di due 
anni — prosegue — si e regi
strato un fallimento di que
sto indirizzo e di questa espe
rienza A Roma è possibile 
sulla base di un programma 
preciso e di un nuovo meto
do di governo, formare una 
nuova maggioranza e una 
giunta democratica Orandl 
forze ed energie vitali della 
città — conclude Pellicani — 
vogliono punti di riferimen
to nuovi In Campidoglio, alla 
Provincia e alla Regione, por 
impegnarsi In un'opera di 
cambiamento che è necessa
ria e urgente* 

Angelo Melone 

Sulla crisi intervista a Mine..., segretario Cgil 

«Basta col pentapartito, 
una nuova giunta con 
le forze progressiste» 

•I numeri per costituire una nuova maggioranza che non sia di 
pentapartito ci sono Occorre verificare se sia possibile costituire 
un nuovo governo per il Campidoglio composto dalle forze laiche e 
progressiste* 

Raffaele Minellt, segretario generale della Camera del lavoro di 
Roma, socialista, dopo le dichiarazioni rilasciate nei giorni scorsi 
sull'inefficienza della giunta Signorello e BUI pessimo stato delle 
rttaiioni sindacali con l'amministrazione da poco dimessasi, va 
oltre E ipotizza un nuovo governo della capitale, m sostanza, 
senta la De Ipotesi, peraltro, già adombrata in un documento 
della Camera del lavoro di Roma diffuso ieri pomeriggio «La 
Camera del lavoro — vi si afferma — rimarca la necessità che il 
confronto tra le forze politiche ponga al centro i problemi reali 
della città, l'esigenza di una nuova volontà programmatica in gra
do di afferrare le opportunità di sviluppo che pure esistono e 
soprattutto serva a verificare l'esistenza di un quadro di nfenmen 
to pm omogeneo di quello attuale capace di coinvolgere tutte le 
Cor» progressiste della capitale» 

Che possibilità esistono per la costituzione di una giunta di 
questo tipo che comprenda forze che vanno dai «verdi* a 
democrazia proletaria a tutti gli altri partiti laici e progressi
sti? 

II segretario 
della Camera 

del lavoro 
propone la 
verifica di 

nuove alleanze 
che risolvano 

i problemi 
della capitale 

Raffaela M)n«IH, socialista, ••Qraurio dalla Camera dal lavoro 

•Ripeto — risponde Minelli — i numeri in teoria ci sono Ma mi 
sembra che esistano anche molte difficolta, il Pn che dice in so
stanza di voler ricostituire un pentapartito, a le difficoltà al tempo 
stesso per rifare questo tipo di maggioranza E comunque è solo 
sulla base di un'ampia consultazione di tutta la città che abbia al 
centro i problemi reali di Roma che occorrerà verificare la posaibi' 
liti di un cambiamento di alleante I problemi sono seri, dramma
tici dalla cete, alle migliata di disoccupati e cassintegrati, al crollo 
Kauroso degli investimenti che m questi mesi di giunta Signorello 

a raggiunto livelli mai visti La spesa si è letteralmente dimezza 
ta, passando da una media di mille miliardi all'anno a 600 milioni 
Ce ne sono altrettanti previsti nel bilancio e non utilizzati Le 

nomine ai vertici di grandi enti e aziende non sono state fatte* 
Che previsioni fate'' 
«Non intrawedo una crisi a breve termina Intrawedo purtrop 

pò tempi lunghi, sia per lo stato dei rapporti tra le forze politiche 
sta per il quadro di riferimento nazionale È chiaro che se si va 
come ormai sembra certo, ad elezioni politiche anticipate a Roma 
prima di giugno non ci sarà la nuova giunta. Intanto i problemi sul 
tappeto restano e si acuiscono Perdere tempo è delittuoso*. 

Cosa ha intenzione di tare la Cgil ' 
•Lunedi prossimo nel corso di una riunione unitaria delle sagre 

tene delle tre confederazioni proporremo a Cisl e Uil di formulare 
assieme un pacchetto di richieste d emergenza da sottoporre a 
tutte le forze politiche nel corso di una sene di incontri con i 
capigruppo comunali e successivamente da far discutere al consi 
glio comunale La giunta comunale, pure se dimissionaria anche 
quelle della Regione a della Provincia hanno il dovere, l'obbligo di 
prendere provvedimenti d'emergenza* 

Quali sono' 
•Innanzitutto bisogna accendere subito i mutui e spendere i 

soldi già previsti per l'edilizia pubblica, potenziare i mezzi di tra 
sporto, procedere alle assunzioni da tempo sulle quali a;tà c'è stato 
un impegno 1000 autisti in più all'Atee, 5000 persone in più nella 
sanità nel Lazio Occorre attivare immediatamente il piano per 
l'occupazione giovanile (3 miliardi mai spesi), attuare i progetti 
per l'utilizzo dei cassintegrati in lavori socialmente utili* 

E le oepre per Roma Capitale? 
tll rischio è che si perda un'occasione storica, mentre altre citta 

come Tonno e Milano stanno predisponendo una serie di progetti 
sulla telematica, informatica, le aedi convegniatiche, a Roma tutto 
è fermo Bisogna immediatamente attivare il progetto esecutivo 
del Sistema direzionale orientale Lo Sdo — conclude Minelli — e 
anche un'occasione per costruire un polo telematico-informatico 
che renda la città in grado di comunicare a livello internazionale-

Lo scenario politicio e le previsioni sull'esito della crisi sono 
tutt'altro che rassicuranti La Camera del lavoro nel comunicato 
diffuso ieri lancia un gndo d'allarme «Nell'interesse dei lavoratori 
e dei cittadini è necessario risolvere in tempi brevi la crisi il cui 
prolungarsi avrebbe effetti deleteri sull'economia locate» 

Paola Sacchi 

• * 

Scusi, sa che non c'è più il sindaco? 
Interviste semiserie su seri problemi 

A poche ore dalle dimissioni deU'amministrazione «viaggio» in alcuni mercati per stuzzicare commenti e 
opinioni della gente - «Signorello se ne è andato? Io non mi ero accorto neanche che era venuto...» 

Centocelle, piazza del Mir
ti, mercato, ore 11 Solo a po
che ore dalle dimissioni della 
amministrazione capitolina 
ci «avventuriamo per intervi
ste aeml-serte nelle pieghe 
più distratte della città La 
massaio va di fretta, è già in 
ritardo e deve ancora prepa
rare «per I ragazzini che tor
nano da scuola» Ha saputo 
che è caduta la giunta? Oli 
occhi si sgranano «Che co
sa?* Volevo dire che Signo
rello se ne è andato «Slgno-
relll?Echlè?» Signora, ma 11 
sindaco di Roma «Ah, il 
sindaco Sa, to non mi occu-

Sa di politica Comunque 
or» mi sembra un dram

ma • Povero sindaco, va be
ne che due anni sono pochi, 
.ma che qualcuno non si sia 
.nemmeno accorto che in 
quel periodo occupava la 
poltrona più importante del
la città non è una cattiveria? * • • 

Stesso posto, ore 11,15 II 
Signor Giuliano tiene lì Dan-

*co di frutta e verdura da lun-
ighl anni E alle prese con un 
«super fascio di carciofi che 
•tende a diffidenti clienti 
'•Mille lire sono troppe? Ma 
'sono I primi E poi se lo 
prende tutto ti fascio, le fac
cio lo sconto» Qualcuno ab
bocca. la maggioranza conti
nua ad acquistare quelli a 
700 lire, «Non c'è più U sinda
co? Chi? Signorello? Ah sì, 1) 
•democristiano Cosa vuole, 
4ul se ne è andato ma to non 
mi sono neanche accorto che 
era arrivato • E dagli 

Signora, lei ha saputo che 
Roma è senza governo? «Si, 
l'ha detto la tivù» Tiriamo 
un sospiro di sollievo e Incal
ziamo E allora che ne pen
sa? .Che è un bel guaio» E 
l'insegnante Marisa, in pen
sione da appena un anno, az
zarda la sua (forse) prima 
analisi politica -Ora non si 
prenderanno più le decisioni 
Importanti, si camperà alla 

?[tornata aspettando che più 
n alto, 11 nelle stanze di Pa

lazzo Chigi, risolveranno le 
loro beghe* Brava signora 
Marisa) 

* • • 
Tuscolano, piazza del 

Consoli, ore 11.55 II giorna
laio si dichiara di sinistra, 11 
vinaio addirittura comuni
sta Giornalaio .sì, lo so, 11 
pentapartito non c'è più Era 
da tempo che litigavano, fi
nalmente hanno fatto sul se
rio Che disastro però!» In 
che senso? «Nel senso vero 
del termine sono passati due 
anni inutilmente Certo, la 
sinistra mi aveva deluso, ma 
slamo passati dalla padella 
alla brace» Vinaio «Non po
teva che finire così L'allean
za di Signorello era basata 
tutta sullo scambio di pol
trone, infatti hanno comin
ciato a darsi addosso prima 
ancora che Craxl si dimet
tesse. Speriamo adesso che 
la gente abbia capito • Che 
cosa? «Che non danno nes
sun affidamento e che si de
ve tornare a sinistra» Quel 
che si chiama «avere le idee 
chiare* 

Tintarella 
spensierata 

Beati loro I turisti stranieri possono permettersi il lusso dt 
non lasciarsi assillare dalla domanda -come finirà la partita in 
Campidoglio4- senza pagarne tra qualche mese le conseguenze 
fra Usi congelate e autobus lumaca È la fortuna di chi è in 
vacanza e ha tutto il diritto di godersela L'assaggio d'estate 
giustifica anche la pretesa di prendersi la tintarella accanto 
alte antiche pietre del Colosseo 

Sempre Tuscolano, via 
Pon2io Cornino, Magazzini 
Upim, ore 12,55 Alla cassa 
c'è la ressa, fra qualche mi
nuto si chiude .Signorello se 
ne è andato? Non me ne Im
porta niente» Ahi, ahi, dal 
giovanotto elegante con tan
to di occhialini tondi da In
tellettuale non ce lo sarem
mo aspettato In che senso, 
scusi? «Che non mi rrega 
niente né di Signorello né di 
nessun altro E più chiaro 
così?» Chiarissimo E a lei si
gnora Interessa la crisi in 
Campidoglio? «SI Capisco 
che è grave Ma poi vedrà si 
metteranno d'accordo, fan
no solo un po' di scena, poi si 
mettono sempre d'accordo* • • • 

Via Appia Nuova, magaz
zini Coln, ore 1330 Nei ne
gozio non si entra più, è trop
po tardi Aspettiamo la folla 
che esce per «scegliere* Ec
coli padre, madre figlioli 
Chiedo scusa, ma Signorello 
è caduto Momento di pani
co ulteriori spiegazioni, ri
sposte «Lo so io da dove lo 
avrei fatto cadere « Non le 
sembra di esagerare? «E per
ché? Petroselliera un sinda
co, questo non esiste » E 
d'accordo con suo marito? 
•Lo scusi, lui non modera le 
parole Certo, questo sindaco 
non l'abbiamo conosciuto 
come l'altro, quello citato da 
mio marito Ma mica sono 
tutti uguali Questo qui 
questo qui ecco ho trovato 
è più timido» Seguiamo la 
famigliola sul marciapiede 
opposto e lì «abbordiamo» 
una signorina eccezional
mente carina, Tiziana, 19 
anni, fisico da cover girl «Il 
sindaco non e è più? Oh, dlol 
E adesso che succede? Mica 
dobbiamo votare di nuovo? 
lo sai, non ho mal votato, 
però mi sto preparando da 
tempo* E la «cover girl» am
micca Che fosse Iscritta alla 
Fgcl? 

Maddalena Tulanti 

ti • • • • - - • ••!• 
•svariato viaria 

Si aspetta 
l'alt del Psi 

Lunedì 
sarà crisi 

Una confusa seduta del consiglio a palazzo 
Valentini - 1 socialisti decidono di uscire 

Anche alla Provincia 11 pentapartito fa 
•patatrac» In stato agonico da mesi, se non 
proprio dalla nascita, avvenuta In omaggio 
alla parola d'ordine dell'omogeneizzazione 
del governi locati con l'esecutivo nazionale, 
Ieri la coalizione a cinque che guida 11 cosid
detto ente intermedio è ufficialmente entra
ta in coma irreversibile I bollettini medici le 
concedono ancora qualche giorno di vita, ma 
fissano un termine drastico lunedì Quel 
giorno, non più tardi, il pentapartito dovreb
be tirare le cuoia, 

L'ultima parola spetterà al Psl Ieri pome
riggio gli uomini del garofano erano impe
gnati in una riunione del direttivo da cui do
vrebbe scaturire la decisione ultima, quella 
di annunciare, lunedì appunto, l'uscita dalla 
giunta Una resipiscenza, una folgorazione 
sulla via di Damasco, e sempre possibile Ma 
l giochi sembrano fatti e, dopo la corrente 
che fa capo a Giulio Santarelli, anche 1 se
guaci di Paris Dell'Unto cominciano a fare 
un pensierino alla giunta di sinistra 

•Le condizioni numeriche indubbiamente 
ci sono — conferma Maria Antonietta Sarto
ri, capogruppo del Pel alla provincia — Così 
come, ovviamente, ci sono le condizioni per 
una maggioranza più larga, che potremmo 
definire un governo di programma, che In
globi anche Dp e liberali Ed è questa la pro
posta che noi portiamo avanti Ma soprattut
to ci preme che la crisi della Provincia sia 
affrontata in maniera autonoma rispetto a 
quella delle altre due assemblee, tenendo ben 

presente la peculiarità di questa istituzione» 
Ma è certo che la soluzione della crisi non 

sarà un gioco da ragazzi Ad ostacolarla, più 
che opzioni politiche o ideali, sarà la furente 
litigiosità che ha animato ed anima 1 compo
nenti del pentapartito, pronti a darsele di 
santa ragione tradì loro non appena si profili 
un posto al sole da accaparrarsi 

Del resto, la seduta del consiglio di ieri non 
ha fatto che ratificare uno scollamento che 
dura da mesi e che ha fatto ripetutamente 
gridare alla crisi E Ieri la maggioranza ha 
continuato ad accapigliarsi, presentandosi 
in aula divisa e sfilacciata, priva di una parte 
consistente del suol rappresentanti Così al
cune delibere urgenti sono state approvate 
solo col voto determinante dei comunisti 
(«Una riprova della nostra responsabilità» 
ha detto Maria Antonietta Sartori), mentre 
una delibera sul contributi al Teatro dell'O
pera, allo Stabile e a S Cecilia veniva boicot
tata dalla stessa maggioranza e mentre 
Glanroberto Lovarl (assessore socialista al* 
1 Agricoltura) continuava a lamentare la 
mancata presentazione di alcune sue dentie
re 

•Per la conclamata omogeneizzazione — 
ha commentato Giorgio Pregosi. consigliere 
comunista — si deve registrare un micidiale 
fallimento operativo, cui si aggiunge la man
cata fluidificazione tra 1 vari livelli, Comune, 
Provincia e Regione» 

Giuliano Capecelatro 
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ANTIGONE RICORRENTE 
— Rapporti tra Individuo a Sta
to, morii» a politica: « il titolo 
dal aomlner» condotto da Roa« 
•ana Rossanda a organizzato 
dal Canno cultural» Virginia 
Woolf, tutti I lunadl dalla or» 18 
alla 2 0 • partirà dal 27 aprila a 
fino al 26 maggio. E a numero 
chiuso a la iscrizioni si ricavono 
presso la sede del Cenfo. vis di 
San Francesco di Salsi n. I /a . 
orarlo di segreterie 17-20. 
martedì eriche 10-12. 
I INOUA E CULTURA RUSSA 

— Corsi propedeutici presso II 
Centro ni4lonela di lingua a let
teratura russa (Piazza Sallustio, 
2 4 - T e l . 47.40.8461.Oreriodi 
segreteria per Informazioni e 
iscrizioni: dal lunedi el venerdì 
ore 10-12 e 17-19. 
CULTURA E SPORT — Do
mani si inagurs il Centro cultu-
rale-sportlvo velmeleina Ldb, 
In via Scerpemo, 47. Cinema, 
teatro, musica, arti visive e fan-

Mostre 

• A. L. H. DUCROS — 
1749-.610: paesano) italiani tf 
lampo di Goetba. Pelano BTMCN, 

Sana 8. Pinti**». Or» 
13,30/17-20. lunedi chluto. Fino 

S S mMagio. 
DAMI AVERE — Ctnquacv.lo 

fotografie natia raccolta di Franco 
Fontana. Gattaria Nondantnt • Plana 
Honflantri. n. «8. Ora 10-13 a 
18-20. Fattivi a lunedi mattina eWu-

S, Domani ultimo otorno 
LA TOMBA FRANCOIS DI 

VULCI — Sono esposte la ncoitru-
itone dal complaMO, il Corrado fune-
rario, parti dalla pittura originaH dalla 
tomba, la oreficerie provanlanti da 
vari muaat, inflna I documenti figurati 
dalla lotta tra ta citta atruacha di ViH-
Ci, Savana, Chluai, Votata.., Braccio 
di Carlo Magno in piatta S. Piano, 
colonnato a iimstra. Ora 10-17, la-

Taccuino 

Qlorndal di nottt 
Queeio è l'elenoo delle edicola dove 
dopo le memnone S poeublle tro
vile I quotidiani freicrii di etjmpe: 
Mlnenl e viale Manion). Maoialri-

nl s v*eae Menioni, fioroni a via Ve
neto, diali e vie Veneto, Cempone-
eefil ana Gallerie Colonna, D» Senti» 
• v,a del Triton». Ciocco e coreo 
•rene*. 

Numtri utili 
•accora» pubblico d'emoroanu 
113- Csrsbinieri 112 - Quaotur» 
«entrale 4M» . vigili «al fuoco 
118-Cri ambularne RIDO- Ouar-
dla rn»«M 47667».12 3-« -
Pronte aMcerao ocullattao: capa-
tue oftalmico 317041 - Policlinico 
4M4 I7 • CTO 617.31 - letltutl 
BlatttWaatel Oepadelierl 
•113*71 - latito» Materno Rasi
ne nette J 6 I S 6 M . latitino Real
ità tiene * u e 1 - Mnuto San Oal-
«cano BS4S3I - Oapedsl» dal 
•emeMe O M O «867964 . Orna
sela 0. leeman 410042 • Oapa-
M » PeteeenefratMI 66731 . 
Oapadel» C. '«lanini 6664641 . 
Oapeeal» Nuove Rtain» Marfha-
rlta 6844 - Ospedale Oftalmico di 
Rena 317041 - Oepaoale Potali-
nlae A, «tornelli 33061 • Oandal» 
I , CemWo 68701 - Oapadala S. 
Carle di Nancy 6381541 . Oipe-

l 'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
10 APRILE 1987 

pa r t i t o 

F«d«railon« romana 
| CONVOCATA (HR OQQI ALLE 
ORI 17.30 IN FEDERAZIONE LA 
RIUNIONI DEL CF I DELLA CFC 
AUAROATA Al 8EQRITARI 01 
• f ZrONI. ALLE MORETERIE DI 
XONA. Al CAPIQHUF-PO CIRCO
SCRIZIONALI con ordina dal gior
no: «Lo «viluppo dill'tni?iMiVi pollit
eli a di matta dal Pei a Roma atti 
luca dalla cUmtaiioni dalla giunta Si-
onorelloi (Walter Toccl. Goffredo 
lattlni, aaoratario dalla fadaraiione) 
RINVK) A DATA DA DESTINARSI 
DELLE RIUNIONI DELLA IX COM
MISSIONE DEL CF SUI TEMI DEL
LA LIBERAZIONE DELLA DON-
SAI DELLA IV COMMISSIONE 

EL CF; DELLA COMMISSIONE 
IELXF RIR SCUOLA E UNIVER
S A PREVISTI PER OQOI. 

INCONTRO DI INFORMAZIONE E 
AQOtORNAMENTO DEI ORUPPl 
OtRIOENTI aul teme; «Attuala! dal 
panataro a detl'opere d> Antonio 
Gramsci... Lunadl 13 aprila ora 17 in 
fadaraiiona con i compagni Mario 
Tronti a Paolo Soriano. Sono invitali 
i compagni dal CI a dalla Cfc, i aaora-
tarl di tallona, la «agrataria di zona. 
ATTIVO DEI SEGRETARI. SE-
ORCTERIK, DIRETTIVI DI SEZIO
NE. DEI MEMBRI DEI COMITATI 
DI ZONA. DELLE ELETTE: martedì 
14 aprila ora 17 in feoVaiiona *u 
•RHkmionl aul lavoro avolio par la 
Carta dalla donna a situMiona politi
cai Participi it compagno Contado 
Bellini aagraiario dalla fadaraiioni. 
praaiada la compagna Vittorio Tota 
raapontabila femminile dalla tagra-
tana daNa fadaruiona; concluda la 
compagna Livia Turca, raapontabila 
femminile dalla Sagratala naiionala 
dal partito. 

SEI, MONTESACRO — Ora 18 
aaaamblaB tu: «Ruolo dalla aanona 
natta granda citta». 
IACP PRIMA PORTA-LABARO-
PRIMA PORTA - Ora 17 30 al 
bivio via Valentina a via Ghiaalla ma-
nttaataiìona tu traffico a viabilità con 

ra 
- Ora 1B at

to sport. 
L'ALBA DEI NUMERI — La 
matematica arcaica, cioè le 
•coperte matematiche dei Su
meri e degli Egiziani, anteriori al 
VI secolo a . C è il tema dalle 
tre giornate di studio che si 
tengono lunedi, martedì e mer
coledì nella sala dei Convegni di 
Santa Rita (Via Montanara, 8). 
Inizio ore 16 con il saluto delle 
autorità. Seguono Introduzioni 
e relazioni di Gaetano Ftchera, 
Claudio Sapore»!, Enrico Giu
sti, Livia Giacarta, Luisa Bon-
granl Fenfoni, Wilma Di Palma, 
Giovanni Buffa, Silvia Clara 
Boero. 

IL SEMINARIO DELLE DON
NE — Oggi, ore 17-20 al Cir
colo ala Goccia», via della Co
lonna Antonina, 4 1 , Viola An
gelini parla di a Natura/Cultura: 
correnti di pensiero sulla que
stione femminile». 
IKEBANA — L'arte di disporre 
i fiori: secondo incontro, oggi, 

stM 9-13. chiuso il mereoledì a nai 
giorni 19-20 aprila e 1* maggio. Fino 
al 17 maggio. 
BJ ANATOLIA — Immagini di ci
viltà. Tatari dalla Turchi.: 3B0 og-
?»ttl dal Paleolitico ad oggi' Palauo 

anaiia, via dal PMlKito. Ora 
9-13,30, dominici 9-13, lunadl 
chiuso Fino al 30 aprila 
• RALPH GIBSON; TROPISMO 
— 180 fotografia par la aaria «I 
grandi fotografi nal mondo». Acca
demia di Francia, villa Madia, piana 
Triniti dai Monti, 1. Ora 10-13 a 
15-19. lunadl chimo. Fino al 3 mag-

h CONCORSO GIANNI RODARI 
— La opara praaantata. Fondailone 
Betao, Largo Argantina, 11. Ora 
16-19, sabato a fistivi chiuso. Fino 
•1 S maggio. 
• LA LUCE DEL MARE-• Foto

date 8. Eugenio S92G903 • Ospe
dale S, Filippo Nari 330051 -
Ospedali S. Giacomo In Auguata 
6726 • Oapadala S. Giovanni 
770S1 • Oapadala S. Maria dalla 
piati 33061 - Oapadala S, Spirita 
650901 - Oapadala L. SpaUamanl 
664021 • Ospedale Spi 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangua 
4966376 - 7575893 • Centro an-

urganta 

490663 (giorno), 
4957972 (notti) • Ameri (entiaten-
ia medica domiciliare urgente diur
ne, notturna, fattiva) 6B102BO -
Laboratorio odontotecnico 
BR BJ C 312661-2-3 - Farmacia di 
turno: ione centro 1921; Salano-
Nomemano 1922; Eit 1923; Eur 
1924, Aurelio-FlaminK) 1926 • Soc-
coreo airedale Ad giorno « notte 
116; viabilità 4212 - Acee guaiti 
5782241 • 57543)5 - 57991 -
Enal 3606581 - Gai pronto inter

vento 5107 - Mattalia urbana ri-
mortone oggetti Ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informatlone dlaocoupati 
Cgil 770171. 

Farmacia notturna 
APPIO. Farmacia Primavera, vis Ap
pi! Nuova, 213/A. AURELIO: Far
macia C-chi, via Bonifatl, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Criato Ra del 
(•Trovieri, Gallarla Tetta statione 
Termini (fino ora 24); Farmacia Da 
Luca, via Cevour, 2. EUR: Farmacia 

eembles au: «La svolte di Gorbeciovi 
con Paval Nagoitaa cortitpondtnte 
dal «Trudi e Franco Funghi. 
SEI- CASALBRUCIATO — Ore 
1B congreato con il compagno Ri
naldo Scheda. 
SEI. TRIESTE — Ore 18 30 at-
••mblaa aul problema energetico 
con Salvatore Carollo a Maurizio 
d'Aurla 
SE2. VILLAGGIO BREDA — Or* 
18 conferente d'organiueiiona con 
il compagno Carlo Leoni 
SEZ. FERROVIERI EST — Ore 17 
congretsa con il compagno Lionello 
Cosentino 
SEZ. CREDITO — Ore 17 in fede
ratine congreato con i compagni S. 
Balducd, G, Fragon, A Da Mattia 
SEI. ATAC TRIONFALE — Ore 
17 nella rim««» incontro con il com-

astemblea sulle attuazione politica 
con il compagno Franco Vichi 
SEZ. TRULLO — Ore 18 alla poli
sportiva atsemblee au aumenti ca
none iacp con il compagno Armando 
linnilli 
SEZ. TORRENOVA — Ore 18 con
ferente d'organiaaitone con i com
pagni Roberto Degni a Enzo Puro. 
SEZ. SUBAUGUSTA — Ore 17 al
la tcuola elementare (Margherita 
Bosco» via G Messina S1 convegno 
tu «Nuovi programmi pei una nuova 
acuoia alamentare* con Alberto Al-

SEZ. PONTE MAMMOLO — Alle 
ora 6 30 riunione di caseggiato su la 
Carta delle donnei 
ZONA SALARIA NOMENTANA 
— Ore 18 e Nomantano gruppo di 
lavoro «lampa, propaganda e inlor-
matione 
SEZ. PONTE MAMMOLO — Ore 
8.30 caseggiato tulle Cena dalie 
donna 
AVVISO — Ritirare in federazione < 
mamfatti par le iniziative di presen
tazione della nuova «Unità» del 1S 
aprile in federazione 

Comitato regionale 
CONVEGNO SUI MEDI CENTRI 

ore 17-19 con Jenny Banti Pe
reira, che dirige il seminario or
ganizzato dal Club Montevec-
chio (piazza Montevecchio, 
6a). 
CERIMONIA DEL TÉ — Do
menica del giardino dell'Istituto 
Giapponese di cultura — ore 
11-12 e 15-16 — avranno 
luogo dimostrazioni di che-
noyu a cura del Centro Urasen-
ke di Rome, diretto dalla mae
stra Mtenìko Somei Noiiri. 
IL CONFLITTO IRAN-IRAQ 
— Al San Gregorio al Celio (Sa
lita di S. Gregorio 3| domani 
alle 16, per i ragazzi dagli 8 ai 
14 anni, lezione-dibettito sulle 

Suerre in atto: il conflitto Iran-
aq. Segue la proiezione in vi

deo del film «Lawrence d-Ara
bia i. 
CONFERENZE CIP1A — Og
gi, ore 18, nella sede dell'Acca
demia Tìburtine (via dal Fiume 
• Obi Cavallaro e Grimaldi par

lano su «Il training autogeno 
per una vita più sanai. 

grafia di Raimonda Bulloni, Il Foto
gramma, via Riparta 153. Ore 
17-20, libato a domenica chtueo. 
Ultimo gramo. 
• AUGUSTE RODIN — Disegni 
ad acquarelli dell'iti matura. Centro 
culturale francata, piazza Navone 
62. Ora 16-20. domanice chiuso Fi
no al 10 maggio 
• «NON SONO UN ECCENTRI
CO!: OLEN GOULO — Fotografie e 
videofilm {mediti in Itelia) dal multa
ste e compositore canadese. Palazzo 
Braschi, piazza S. Pantaleo. Ore 

d) anche 17-19.30, 
), lunedi chiuso. Fino 

al 3 maggio. 
• AREA SACRA — É quella di 
largo Argentina, aporta tutti i giorni, 
escluso II lunedi, della 9 alla 13. L'in
gresso a gratuito. Par le scuote, visi
te guidata devono essere concordata 
con il Gar telefonando al n, 
6874028. 

Imbeu, viale Europa. 76. LUDOVI-
SI: Farmacia Internazionale, piatta 
Barberini, 49 MONTI: Farmacia Pi
reo, via Nazionale, 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bortolo-
ni. S. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi. 
via XX Settembre, 47. Farmacia Spi-
nedi, via Aranula, 73. PORTEN
SE: Farmacia Portuenso, via Por-
mente, 426 PflENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Coilatma, via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento, 44 QUADRARO-Ct-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tutcolana. 927. TRIE
STE: Farmacie Carnovale, via Roc-
cantice. 2, Farmacia S Emerenzia-
na, via Nemoranse. 182. MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No
mamene, 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacie Chimica, via Flaminia Nuo
va, 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. «2. OSTIA: Far
macia Cavalieri, via Pietro Rota, 42, 
LUNGHEZZA: Farmacia Scalca, via 
Lunghezza, 38. NOMENTANO: 

ILENSE: Far
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 178. ACI-

DEL LAZIO — Inizia oggi alla ore 
16.30 presto la acuoia di partito di 
Frattocchie, il convegno regionale 
sui medi centri del Lazio Alla relazio
na dei compagno E. Mancini seguir* 
if dibattito che aere concluso domani 
alla ore 12 dal compagno Meno 
Ouattrucci, segretario regionale. 
CASTELLI — PASCOLARE ore 
18.30 conferenza organizzazione 
(Ape); S. VITO ora 18 30 assemblea 
(Caretla); GENAZ2ANO ore 18 30 
attivo su crisi di governo e organizza
zione (Bartolelli): GENZANO ora con
ferenza programmatica cittadina 
(Magni, Bifano), POMEZ1A ore 16 
amavo cellula Selenia (Trombetta); 
IN SEDE ore 16 30 gruppo Usi Rm 
34 (D'Alessio). VELLETRI presso le 
sala lapidi del Comune ore 18 as
semblea pubblica sul! Aids Interver
ranno il dr. Pasquale Amleto Prette. 
Vanni Piccolo, prof. Mario Romani 
Bartolotti e Germana Cesarono. 
CIVITAVECCHIA — Nell'ambito 
del programma di iniziative 
•uH'« attualità del pensiero di E Ber
linguer* a Bracciano alla 18 presso i 
locali dell'Università agraria, si svol
gerà I incontro pubblico sul teme 
«Le ragioni della nostra autonomia 11 
nuovo nternazionalismo del Pai 
Ali incontro parteciperà Antonio Ta
ta del Ce 

FROSINONE — CASSINO Cài art 
17 (Mammone, Imbellonel. CEPRA-
NO ore 20 Cd e gruppo (De Angeli*), 
ANAGNI ore 14 30 gruppo Usi (Poti
si) 
LATINA — LATINA presso Biblio
teca comunale ore 16 30 dibattito 
sull'attuazione legge 194 {Amici. P 
LUSB) 
RIETI — AMATA ICE ore 20 30 as
semblea (Giraldo 
TIVOLI — IN FEDERAZIONE ore 
16 30 attivo Fgci di tutti gli iscritti 
su Festa nazionale donne (Mastro-
buoni. Gasbarn. Forte). IN FEDERA
ZIONE ora 17 gruppo Usi Rm 26 su 
cliniche private e ospedale (Mari, De 
VencenzO 
VITERBO — VITERBO (p zza delle 
Erbe) ore 18 man ite stazione provin
ciale su situazione politica (S De 
Paola. Q Trabacche E Macaluso) 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

Bisogna accertare se i veleni sono filtrati fino alle falde idriche 

Acqua sospetta per sei giorni 
C'è stato inquinamento? 

Se si, che tipo di veleno ha 
contaminato l'acqua alle 
sorgenti del Nuovo Vergine? 
ZI Laboratorio di igiene e 

f-rotìlassl della Usi RmlO ha 
nlzlato le analisi sul cam

pioni di terra presi nella col
tivazione di colza di Salone. 
Il pretore Gianfranco Amen
dola, che ha sequestrato l'a
rea, attigua alle sorgenti, tra 
la Casillna e la Tlburtlna, at
tende questi risultati per de
cidere se tornare a far fun
zionare o meno l'acquedotto 
Nuovo Vergine. Ma ci vor
ranno circa venti giorni per 
sapere se I sei contadini che 
hanno coltivato la zona, 
hanno usato fitofarmaci o, 
come affermano, solamente 
del fertilizzanti all'azoto. 

Resta comunque 11 fatto 
che se l'Inquinamento c'è 
stato, è stato eccessivamente 
lungo 11 tempo che è Inter
corso tra 11 momento In cui 
sono stati scoperti 1 cartelli 
che avvertivano del pericolo, 
e quando è stato sospeso il 
servizio idrico dell'acquedot
to. I tecnici della Usi Rm8 si 
sono accorti della coltivazio
ne di colza, probabilmente 
trattata con diserbanti, il 

Erimo aprile; hanno avvertl-
> l'Acea Immediatamente 

con un fonogramma 11 gior
no stesso. L'erogazione del 
Nuovo Vergine è stata sospe
sa 11 7 aprile. Sei giorni di 
troppo. Durante I quali tutti 
sapevano, nessuno interve
niva. Un caso emblematico 
che potrebbe rappresentare 
la punta di un iceoerg. Quale 
la qualità dell'acqua potabile 
della capitale? Chi controlla 
che niente di quanto è potuto 
accadere a Salone, alle porte 
della citta, non si verifichi 
anche nelle zone attigue alle 
sorgenti, dove vengono ca
ptati gii altri acquedotti che 
dissetano l romani, a centi
naia di chilometri di distan
za? 

Solo per un caso 1 tecnici 
della Usi Rm8 si sono accorti 
che quel campo coltivato * 
colza, con tutti quel cartelli 
che avvertivano dell'esisten
za di un pericolo, 11 non pote
va stare. Secondo il plano re-

Il Nuovo Vergine chiuso tardi 
e ora si attendono le analisi 

I contadini: «Non abbiamo usato diserbanti» - Il campo coltivato a colza tro
vato casualmente dai tecnici della Usi Rm 8 - Nessun disagio per i cittadini 

Il cartello matto al margini 
dal campo coltivato a colta, 

nal prassi di Salono, a ridotto 
dallo sorgenti dot Nuovo 

Vorglno.lnunazona 
sottoposta a vincolo 

assoluto. Acconto quello dal 
soquoatro dal tarrono 
ordinato dal protoro 

Gianfranco Amandola 

Nessuno 
difende 

le sorgenti 
di Roma 

Un complesso sistema di acquedotti 
porta a Roma acqua potabile di monta
gna, di collina, di lago e sottosuolo. Il 
Peschiera-Canore e l'Acqua Marcia for
niscono 1*86,6 per cento del totale; tutti 
gli altri, insieme, portano 11 13,4 per 
cento. Un sistema di serbatoi, conduttu
re e connessioni tra le reti fa si che l'ac
qua più pregiata, di montagna, venga 
miscelata con quella degli altri acque
dotti: quello dell'acqua Claudia, del Ver
gine, dell'Appio Alessandrino e acqua 
Paola. Questo spiega perché quando è 

stato chiuso il nuovo Vergine, il flusso 
dei rubinetti delle case è solo diminuito. 
Un sistema assai moderno di gestione 
della rete idrica con un punto oscuro 
legato alla conservazione della qualità 
delle acque. Chi la difende? Teorica
mente le aree di rispetto a ridosso delle 
sorgenti coincidono anche con quelle 
dove dovrebbero nascere I parchi del 
Lazio. Ma 1 parchi, dopo anni dalla leg
ge che ne Istituiva il sistema regionale, 
non vengono fatti funzionare. E l'ac
qua di Roma rischia giornalmente. 
Non solo per le coltivazioni degli agri

coltori, ma per l'aaselto della specula-

e strade. Per esemplo l'acquedotto del-
"'Acqua Marcia e del Simbrivio nascono 

alone edilizia con il dilagare di cemento 
pio rao 

l'Acqua Marcia e del SimbL 
tra Agosta e Arsoli. Sul monti Simbrui-
nl, dove residence e insediamenti turi
stici sono cresciuti a ridosso delle stesse 
captazioni d'acqua. Situazione analoga 
verso 11 lago della Duchessa, che manda 
le sue acque nel Peschiera, sulle colline 
di Irevtgnano e nelle campagne ad est 
di Roma, dove originano gli acquedotti 
Appio Alessandrino e quello Vergine. 

gionale per il risanamento 
delle acque, quel terreno era 
sottoposto a vincolo assolu
to, come zona di rispetto del
la sorgente. Invece non solo 
era coltivato a colza e broc-
colettl, ma se I cartelli siste
mati lungo li perimetro dice
vano la verità, era anche 
trattato con fitofarmaci, ve
leni altamente Inquinanti. 
Un vero pericolo per l'acqua 
notabile che attraverso le tu-
iature del Nuovo Vergine 

arriva nelle case della zona 
tlburtlna. 

•Il nostro Intervento è sta
to tempestivo — hanno di
chiarato I dirigenti dell'uffi
cio Igiene ambientale della 
Usi Rm8 —, et slamo resi 
conto delta gravità della si
tuazione Immediatamente, 
ed abbiamo fatto presente al 
servizio Intersonale acque 
della Usi Rm9 ed all'Acca, 
quello che stava accadendo 
In quel campo vicino alle 
pompe d'attingimento del
l'acquedotto». Perché allora 
è passato tanto tempo prima 
di chiudere il Nuovo vergi
ne? La risposta la danno 1 
tecnici della Usi Rm8: «L'A
cea ci ha risposto con un fo
nogramma solo 11 3 aprile, 
ammettendo la gravità della 
situazione. I campioni di ter
reno sono stati prelevati II 
giorno dopo. E adesso? Pos
siamo solo aspettare gli esiti 
delle analisi». 

Nella città, comunque, gli 
effetti negativi di questa 
chiusura, non al sono fatti 
sentire quasi per niente. Su 
20mtla litri d'acqua al secon
do, erogati dalla rete Idrica 
romana, il Nuovo Vergine 
contribuisce solo con &00. 
Quelle che rimangono sono 
Invece le paure, per l'Inqui
namento degli acquedotti, la 
vulnerabilità delle aree di ri
spetto, soprattutto sui monti 
Clcolani, 1 Slmbrulnl, dove 
nascono gli acquedotti più 

f;randi, che danno da bere al-
a capitale. L'Acea ha 11 com

pito di controllare le zone 
che per legge, vengono defi
nite di rispetto: ma 11 territo
rio vincolato è esteso e lonta
no da Roma. I rischi pr.r 1 cit
tadini enormi. 

Antonio Cfprtani 

Fautori del settore e oppositori si misureranno in un'assemblea 

Sos per vìa Giulia e dintorni 
«Qui è ormai un maxìparcheggio» 
Il divieto di accesso per i veicoli non autorizzati dovrebbe essere esteso all'intera 
giornata - Sul progetto di chiusura spaccata la maggioranza della I Circoscrizione 

Commercianti, artigiani e 
residenti In via Giulia e din
torni affilano le armi In atte
sa dell'assemblea calda di 
martedì 14 in piazza Trinità 
del Pellegrini 45, nella quale 
la I circoscrizione intende 
«saggiare» gii umori su un 
progetto che prevede la chiu
sura del VI settore alle auto 
[irlvate per tutto 11 giorno, 
nvece delle attuali 7-10,30. 

In una conferenza stampa 1 
fautori della chiusura al 
traffico dello spicchio di cen
tro storico racchiuso tra via 
Arenula, corso Vittorio e 
Lungotevere hanno ripropo
sto le loro sette richieste: 1) 
chiusura del settore (esclusi 
residenti e artigiani); 2) rior
ganizzazione della sosta e 
della viabilità. In particolare 
la pedonalizzazione di via 
Olulla, limitazioni della so
sta In via dei Banchi Vecchi, 
via Monserrato, via del Pel
legrino; 3) istituzione di par

cheggi all'interno del settore 
peri residenti e adiacenti al 
settore (a orario) per 1 non 
autorizzati. Oli entusiasti 
della messa al bando delle 
auto private hanno anche 
Individuato alcuni spazi 
adeguati: piazza della Can
celleria, piazza Vidonl, largo 
del Chiavari, tratti del Lun
gotevere, via San Filippo, 11 
cortile del liceo Virgilio, lar
go del Fiorentini; 4) creazio
ne di un bus navetta che col-
leghi 11 settore agli altri del 
centro storico; 5) 8) 7) regola-
mento del carico e scarico 
merci, potenziamento dell'Il
luminazione pubblica e rior
ganizzazione del servizio di 
nettezza urbana. 

I crociati della vivibilità di 
via Olulla te company sono 
convinti di raccogliere intor
no al loro progetto la stra
grande maggioranza del re
sidenti e ben più della metà 
degli artigiani e commer

cianti, assillati da auto par
cheggiate dappertutto, che 
bloccano l'accesso al portoni 
ma anche a vetrine e labora
tori. Ma 11 fronte non è com
patto (cosa che ha un prece
dente Illustre nella sofferta 
chiusura di via Sistina). OH 
oppositori del progetto gio
cano tutte le loro carte: pro
ponendo nei giorni scorsi di 
abbassare le saracinesche 
per protestare contro 11 caro-
affitti del negozi hanno tira
to In ballo anche la nuova di
sciplina del traffico, chie
dendo addirittura la riaper
tura anche nella fascia 
7-10,30. 

•A guidare la protesta — 
dice Domenico Scacchi, uno 
del promotori del comitato 
per la chiusura — sono 1 
commercianti di via del 
Glubbonarl che da quando è 
stata pedonalizzata hanno 
triplicato 1 loro affari. Devo
no sapere però che se non 

riusciremo a rendere vivibile 
l'intera zòna chiederemo per 
lo meno che anche via det 
Glubbonarl condivida la no
stra sorte di asfissiati da tubi 
di scappamento. E poi vedre
mo». 

Anche la Circoscrizione, 
che ha un progetto di chiu
sura pronto nel cassetto, è 
spaccata: 1 socialisti si sono 
dichiarati sfavorevoli, 1 re
pubblicani nicchiano. L'as
semblea In programma per 
martedì prossimo alle 18 
presso la sala della Cassa di 
Risparmio servirà a contare 
le forze in campo. Ma già il 
comitato del favorevolfalla 
chiusura sente odore di bru
ciato: «E già la terza volta 
che la maggioranza circo
scrizionale rimanda l'ap
puntamento. E poi perché 
scegliere una sala situata nel 
campo nemico?». 

Antonella Calata 

Una tv interna 
per le lezioni 

della Rossanda 
Tanta affluenza e pochi spazi al Virginia 
Woolf - Il circuito chiuso risolve il problema 

Sono riaperte le Iscrizioni per il seminarlo «Antigone ricor
rente. Rapporti tra individuo e Stato, morale e politica»: che 
Rossana Rossanda terrà al centro Wlrglnia Woolf. Le lezioni 
tnizieranno alle ore 18 del 27 aprile e andranno avanti per 
tutto il mese di maggio e si terranno nella sede del Buon 
Pastore, in due stanze collegate tra loro con un televisore a 
circuito chiuso, dato 11 gran numero di partecipanti. Si è così 
risolto per il meglio «l'incidente» accaduto qualche giorno fa 
quando le Iscrizioni al corso sono state aperte e chiuse nel 
giro di un'ora e mezza avendo raggiunto 11 tetto massimo. 
Molte donne che attendevano per potersi Iscrivere a quel 
punto hanno Inscenato una dura protesta, alcune di loro 
sono arrivate anche a strappare la tessera del circolo. Cos., 
per risolvere la questione, il Centro ha deciso di riaprire le 
iscrizioni. 

Tutto questo è accaduto per la ristrettezza degli spazi II 
Centro, in un comunicato stampa, ricorda che le 450lscrltte 
convivono con le donne che fanno capo ad altri dieci gruppi 
in soli 350 metri quadri del palazzeo del Buon Pastore. Que
sta porzione fa parte di circa 2000 metri quadri destinati dal 
Comune al gruppi femministi separatisti ma che attendono 
ancora di essere ristrutturati. «Il Centro culturale Virginia 
Woolf — dice il comunicato — è al suo ottavo anno di attivi
tà, è ormai una realtà cittadina, una vera e propria istituzio
ne delle donne, non può continuare in queste condizioni di 
disagio e precarietà». 

Intanto questo pomeriggio, alle ore 17, le donne e 1 gruppi 
del centro femminista separatista si recheranno in Campido
glio per protestare contro la giunta che, mentre non si adope
ra a favore delle donne, ha destinato un'altra grossa fetta del 
Buon Pastore alla vicina parrocchia di via della Lungara. 

Aggredita e 
legata al letto 

per rapina 
Assalita in giardino Franca Di Tommaso 
è stata sequestrata nel suo appartamento 

Sequestrata nella sua ca
sa, legata al letto e rapinata. 
È successo ieri mattina In 
una zona popolatisslma di 
Roma a Franca Di Tomma
so, 56 anni, casalinga. 

Stava godendosi un po' di 
sole nel giardinetto della sua 
abitazione, al plano terra di 
un palazzo di via Aurella 
1100. Un giovane ha scaval
cato la rete che separa l'aiuo
la dal marciapiede, l'ha pre
sa alle spalle e minacciando
la con un coltello l'ha obbli
gata ad entrare In casa. Sen
za mal toglierle l'arma di 
dosso l'ha legata stretta al 
letto. «Se non stai buona — le 
ha detto — ti può capitare 
qualcosa di peggio.. Dopo 
avere immobilizzato la don
na 11 malvivente ha comin
ciato a frugare per tutta la 
casa alla ricerca di oggetti 
preziosi da rubare. È riuscito 
a scovare 11 necessaire dove 
si trovavano I gioielli della 
donna ed In fondo ad un cas

setto ha scoperto anche una 
pistola, una colt 38 special 
(regolarmente denunciata). 

Poi è scappato lasciando 
Franca di Tommaso Immo
bilizzata al letto. La donna è 
riuscita a slegarsi solo verso 
mezzogiorno ed è corsa a da
re l'allarme. 

Qualche brutto minuto è 
stato vissuto pure da Massi
mo Amati, 51 anni, e da An
drea Davlddl, 25 anni. Il pri
mo è stato aggredito da due 
rapinatori mentre rincasa
va, l'altra notte, In via Padri
no 16.1 rapinatori lo hanno 
Immobilizzato e hanno por
tato via tutta l'argenteria e 1 
gioielli di casa per un valore 
di una cinquantina di milio
ni. 

Andrea Davlddl, 26 anni, 
rappresentante di gioielli è 
stato aggredito mentre sali
va in macchina, una 131 
Fiat Due rapinatori l'hanno 
minacciato con la pistola, 
immobilizzato e si sono por
tati via la valigetta con una 
decina di milioni di gioielli. 

Delfino morto trovato 
sulla spiaggia di Ostia 

Un delfino morto & stato travato ieri mattina sulla spiaggia di 
Ostia, davanti allo stabilimento «Nuova Pineta». La carcassa dal* 
l'animale, una femmina della specie «Spancila», lunga circa un 
metro e settanta e del peso di 50 chili, già in stato dì decompoaizìo> 
ne, e stato recuperato dai volontari delwwf e consegnato al Museo 
di zoologia di Roma, dove domani verrà fatta l'autopsia. Altri 
cetacei erano sUtijrecuperati morti sulle spiagge della Regione 
negli ultimi mesi. «E probabile — dicono gli esperti del Wwf—che 
anche in questo caso sia Btato l'inquinamento del mare la cauta 
dalla morte». 

Detenuti partecipano alla Consulta 
culturale della V circoscrizione 

Il circolo Arci-Albatrcs di Rebibbia, composta da un gruppo dì 
detenuti, ha partecipato alla Consulta culturale della v circoscri
zione per mettere a punto i programmi dell'87. «Trovo dal tutto 
opportuna — ha detto il vicepresidente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni — la scelta della V circoscrizione di realizzare un 
programma che integri anche la popolazione carceraria. L'opinio
ne pubblica, ne sono sicuro, alla lunga comprenderà quanto vale di 
Siù, per evitare i rari casi di detenuti che commettono reati tragici 

urente la licenza premio, fax partecipare alla risociajizsazione 
invece che segreare». 

Ex tossicodipendente cacciato 
da scuola: interrogazione di Dp 

Sul caso di Salvatore Moccero, il bidello ex tossicodipendente 
allontanato dalla scuola media di Castelnuovo di Porto,, deputati 
di Dp Franco Rubbo e Gianni Tamino hanno inviato un interroga
zione al ministero delle Poste. «Non è tollerabile — dicono — cne 
invece di favorirne il recupero siano discriminate le persona che 
dalla tossicodipendenza sono faticosamente uscite». Lunedì pome
riggio intanto a Castelnuovo di Porto, presso il centro polivalente, 
le famiglie dei ragazzi della scuola discuteranno ancora del caso 
che ba diviso il paese. 

Spara contro un'auto 
dopo un diverbio sulla precedenza 

Ha sparato contro il conducente di un'auto che non voleva lasciar
gli la precedenza. Maurizio Barbieri, 22 anni, vigile notturno pres
so 1 Itatpol e stato arrestato ien mattina dai carabinieri della sta
zione di Trionfale per uso illegittimo di armi, minacce a mano 
armata, violenza privata e spari in luogo pubblico. 

Torre Angela: presa una banda 
specializzata in estorsioni 

i carabinieri del reparto operativo, diretto dal colonnello Roberto 
Conforti hanno arrestato una banda di estorsori che avevano preso 
di mira diversi negozi a Torre Angela. Gli arrestati sono Nello 
Majorani, 35 anni. Massimo Canili, 20, Giuseppe Baroni, 26 anni 
e un giovane minorenne. 

Incendia la Bmw 
al rivale in amore 

Benito D'Averaa, 48 anni, e stato arrestato ieri dagli uomini de) 
quarto commissariato perché fortemente sospettato di avere in
cendiato 1 automobile Bmw S20 a Claudio Schemban un orefice 
delia zona con ti quale aveva già avuto diverbi per questioni senti
mentali. 

Quindici zingari condannati 
per maltrattamenti a figli 

Quindici zingari di origine slava, accusati di maltrattamenti nei 
confronti dei loro figli minori di dieci anni per costringerli a com
piere furti, sono stati condannati ieri dal Tribunale di Roma a tre 
anni di reclusione. Alla lettura della sentenza ha assistito l'intera 
tnbu, che da tempo è accampata a Roma nei pressi dì ponte 
Marconi. 

Nuovo processo d'appello 
per dieci «dissociati» dei Nar 

Saranno nuovamente giudicati da una Corte d'assise d'appello 
dieci «dissociati» dei «Nar» accusati di aver compiuto attentati, 
aggressioni e rapine a Roma tra il 1977 e il 1981, tra cui l'assalto • 
Radio Citta Futura. Il nuovo processo dovrà valutare le pene in 
base alta legge sui dissociati. La Cassazione ha decìso anche che 
dovrà essere celebrato un nuovo processo di secondo grado per 
Mario Curzi, condannato a 23 anni, per l'uccisione del giovane 
comunista Ivo Zini. 
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«Marina», una coppia 
in una spiaggia, al 

tramonto, si imbatte... 
• PROCESSO A GESÙ di 
Diego Fabbri Compagnia de 
Servi T ia t rod«S«rv I de qua
tta tara 

Un procasso a Gesù per rt 
•cattare il passato viene cele
brato pubblicamente a Gerusa 
lemme (1933) da una giuria di 
anglosassoni La semema è dt 
assoluzione 

• I MISERABILI di Castelluc-
Cl, tpertheis, Guidi, Politikon 
Soc Raffaello Sanzio Teatro 
U piramide da questa «era 

«Questo dramma è una stra
da In cui transitano Tre Grandi 
Miserabili e questa strada rap* 
preienta un giorno ripartito da 
mattina in poi { . ) Tre sono le 
realtà segnalate 1) come è 
possibile combattere le catene 
delle potenze mondiali 2) co
ma è possibile il riposo durante 
Il combattimento 3) come è 

Sossibile bramare il futuro (che 
la firn) Rassegna Zone eh 

contaminazione 

• UN'ORA AL SAN CARLI
NO dt Murolo, Tagliaferri, Sina-

Ka Regia di Antonio Ferrante 
Inema Teatro Remarini, via 

Garibaldi Monterotondo, da lu
nedi 

• LE IMPIEGATE di Piera 

Angelini Renata Zamengo, 
Claudio Carafoli Regia dt Clau
dio Carafoli Teatro de' Cooci 
da lunedi 

Una giornata d ufficio sette 
impiegate si agitano come 
sempre i loro caratteri emer
gono e ai scontrano Uno spet
tacolo che mostra sette stereo
tipi di donna che lavora In un 
continuo bla bla rotto solo dalle 
canzoni 

• MARINA di Edward Albee 
Regia di Giancarlo Nanni Tea
tro Manaon) da martedì 

Seascape (titolo originale 
dell opera) fruttò ad Albee il 
auo secondo premio Pulitzer 
La storia è più fantastica che 
reale o meglio, è piuttosto alle 
gorice Una coppia di mezza 
età in una spiaggia sttramon 
to si imbatte in un un altra 
coppia, ma di lucertoloni venuti 
dal mare Tra i quattro si In
staura, dopo una prima diffi
denza, un rapporto dt solìdarità 
sulla bruttura della vita, sia 
tgiù» che tsua 

• RECITA del Granbadd (To
rino) Teatro Le Piramide da 
martedì Rassegna Zone di 
contaminazione 

Quattro personaggi si ritro
vano per una recita e danno vi 

Marina Giordana, Glauco Onorato, Didì Perego • Roberto Teaconl in «Marina» 

ta ad un ritmo serrato di non 
senso e gags Lo spettacolo e 
fatto più di parole e di silenzi 
che non di azioni 

• GIORNI LEVRIERI di Clau
dio Bacihen Regia di Claudio 
Bacilien Teatro La Piramide 
da giovedì Rassegna Zone di 
contaminazione 

Su un campo da tennis nella 
notte si materializzano i gioca
tori il campo diventa anche 
uno spazio per i sogni per le 
battaglie I giorni scorrono nel-
I atmosfera dei grandi giorni, 
quelli protesi verso I entusia
smo puro 

• LE MACCHIE NERE DEL 
RACCONTO prosa poetica in 

movimento e sax in concerto di 
Franco Piol Teatro La Scalet
ta da mercoledì 

Si tratta di un progetto 
esplorativo che si propone di 
unire in un unico armonico 
frammenti di poesia danza e 
musica 

• L'AMLETO NON SI PUÒ 
FARE di Vittorio Franceschi 
Regia di Massimo Cinque 
Teatro La Scaletta da merco 
ledi 

Per l'improvvisa assenza del 
primo attore una piccola com
pagnia si vede costretta e non 
poter mettere in scena lo spet
tacolo in programma, L'Amle
to. L essenza dello spettacolo 
(quello vero» è proprio il gioco 
del teatro nel teatro 

• LA BELLA SELVAGGIA di 
Carlo Goldoni Adattamento di 
Mano Cimnaghi Regia di San
dro Sequi Teatro Argentina 
da sabato 

Un sovrano in Guiana ha 
una figlia La di lei mano se la 
contendono Don Alonso e Don 
Ximene Ma I amore trionferà 

• ASSOCIAZIONE NAZIO
NALE CRITICI DI TEATRO 
oggi pomeriggio ore 18, pre
sentazione del volume «Il tea
tro di Bonaventura», sei com
medie di Sergio Tofano (Adel-
phi) cui verrà abbinata una bio
grafia dal titolo Maurizio Sca
parro I utopia teatrale ad opera 
di Paolo Emilio Poesio (Marsi
lio) 

i cura di ALBA SOLARO 

Arriva la band 
di Arbore. E il jazz 
di McCoy Tyner 

• T O M VERLAINE in concer* 
, to domani sera (ore 21 ) al Tea
tro delle Voci In via Bombali! 
34 Un poeta dell inquietudine 
metropolitana smante del 
poeti francesi maledetti, tanto 
et* scegliersi un nome di batta
glia come Tom Verlaine Que
sto bionda e timido trentaset
tenne e stato il leader di une 
dalle più influenti bande delle 
scene punk-new wave di New 
York intorno atta metà degli an
ni 70,1 Telavision Oggi proee-

8uè da solo sulla scia di 5 sl
um solisti (l ultimo A «Flash 

tight») la strada di un rock lim
pido a nervoso, romantico e 
spigoloso segnato dalle affa
scinanti storie di vita di cui Ver-
leine canta con la sua Inconfon
dibile voce stremata 

• RENZO ARBORE a Is sua 
Berilla Boogie Band saranno in 
concerto lunedi al Teatro Sisti
na (ore 21) Una big band paz
za, sconclusionata, ma prepa
ratissima un repertorio che va
ria dallo swing alle canzonette 
italiane di trent anni fa lo show 
di Arbore e compagni è collau
dato e divertente, merito natu-

raimente della bravura dei mu
sicisti, delia simpatia del coro 
dei Bluesacchiottl, di Marisa 
Laurito, Gegé Telesforo. per 
non parlare naturalmente di Ar
bore, nelle vesti di cantante e 
clarinettista che ormai sembra 
decisementa preferire a quella 
di intrattenitore televisivo 

• GIOVEDÌ' AL UONNA 
CLUB (via Cassia. 671) Radio 
Rock e Akta presentano i Cam-

§er Van Beethoven in concerto 
clettica e prolifica questa pio

vane rock band californiana 
guidate da Dave Lowery e Jo
nathan Segei ha già pubblicato 
qualcosa come quattro album 
nel giro di appene due anni 
sempre sfuggendo ad ogni de
finizione musicale si sono mi
surati con Is pslchedelis con lo 
ak«, il folk orientala, ti country 
e fra I loro padri spiriturali cita
no Captato Beefheart e Frank 
Zappa 

? ì SEMPRE GIOVEDÌ' 16 al 
eatro Olimpico la Good Stuff 

presenta Burnino Spear in con 
certo Torna a distanza di sei 
anni dalia sua prima apparizio
ne a Roma, uno del più noti 
musicisti regga», Il giamaicano 

Tyner 

La band di Renzo Arbore è lunedi al Sistina 

• «ECCO IL JAZZ» questo è lo slogan che 
lancia il Music Inn di Picchi Pignatelli La musica 
esce dal club e corre fuori non più al Teatro 
Tenda Strisce che è stato chiuso, ma al cinema 
Espero (via Nomentana Nuova 11) dove stasera 
(ore 22) è in concerto il trio del grande pianista 
nero McCoy Tyner, con Avery Sharp al basso e 
Louis Hayes alla batteria La rassegna proseguirà 
con il quintetto di Freddie Hubbard (7 maggio) e 
I orchestra di Woody Hermann (27 maggio) 
Stasera dunque jazz di grandissimo livello Ty
ner ha fatto parte delio storico quartetto di John 
Coltrane una formazione che ha segnato i punti 
più alti delia musica nera Dopo la scomparsa di 
Coltrane McCoy ha lungamente inseguito nuovi 
spazi nuovi linguaggi alla ricerca di una identità 
come leader Ricerca ampiamente soddisfatta 
soprattutto con questo ultimo trio che è in piedi 
da più di tre anni Tyner replica un doppio con
certo domani alle 21 e alle 23 al club di Largo 
dei Fiorentini li quale ospita domenica alle 22 il 
quartetto Samambaia (De Paula Ballarmi Ai-net 
ta Martino) 

• MINO CILENU — Anche il concerto di que 

Burning Spear II suo nome si
gnifica «la lancia che brucia», e 
la sua musica è proprio cosi 
militante arrabbiata, incarna
zione pulsante a ritmata della 
fede «rasts», e lui ha un torta 
carisma personale, che ne fa un 
personaggio trascinante ad im-

rdibile 
«MUSICA NELLE SCUO

LE» continua, oggi al liceo Ma 
forane di Guidonia suonano al
le ore 16, gli Unit, i Ma Steven 
Band, ed I Moving Pfcture 
Mercoledì 15 ali Istituto Hertz 
di via di Torre Spaccata suona
no alle 11 di mattina t Kim 
Squad and Oman Sfiora Head 
Band e un groppo dalla scuoia 

• GRIGIO NOTTE (via dei Fie-
naroli 30b) Per la rassegna 
«Più o meno rock» oggi e do-
mani suonano gii Hot Riviera. 
Lunedi a martedì sono di scena 
gli Eurotunes Mercoledì a gio
vedì sarà Is volta delle atmosfe
re «dark» dei Marbré Ne* 

• CENTRO SOCIALE «Hai Vi
sto Quinto» (in via ValpeWIce, 
4), a Montassero Questa sera 
alle 20 30 concerto dei romani 
Marbré Noir e di una interes
sante formazione milanese, i 
Ritmo Tribale II concerto si in
serisce nelle due giornate che il 
centro dedica ali Aids con mo
stre video e un dibattito con 
Vanni Piccolo che si svolgerà 
domani alle 18 

• BLACKOUT (via Saturnia, 
18) Questa sera I Art Produ
ction presenta «Pampas», sa
rata dedicata al Sudamerica, 
con ambientazione In tema e 
video originali forniti dal Centro 
culturale brasiliano Domani sa
rà invece, alte ore 22,30, di
scoteca e concerto dei Rtck and 
the Grooves 

• ASPHALT JUNGLE (via Al
ba, 32) Questa sera i Novella 
in concerto presentano il loro Ip 
«Corteo» 

sto valente percussionista, compositore, can
tante, già componente della band di Miles Davis. 
si sposta domani ore 21 dal Tenda Strisce al 
Cinema Espero E il nuovo appuntamento di «Pri
mavera Jazz 87» e sarà seguito (29 aprile) dal 
concerto dell atteso sassofonista Courtney Pine 
Cilenu che oltre a Davis, ha frequentato giganti 
del calibro di Dizzie Gillespie e Gii Evans e poi ha 
fatto parte dei Weather Report, suona a Roma 
con Jery Alien (tastiere), Jim Campagnola (sax), 
Tracy Wormworth (basso) Kenwood Diinard 
(batteria) e con un ospite di eccezione. Pino Da
niele , 
• GERRY MULLIGAN — EI altro nome impor
tante di questa settimana si presenta martedì 
(21 30) al Teatro Olimpico dove tiene un concer
to in quartetto Iniziatore della stagione felice del 
jazz californiano in compagnia di Chet Baker 
Mulligan celebra proprio in questi giorni i suoi 
«primi» 60 anni 

é CHET BAKER — E anch egli tra noi e stasera 
suona m quintetto ali Alexanderplatz (vie Ostia 
9) alle 22 Sostituisce il quartetto di Don Pullen 
e George Adams che è stato rinviato per indispo
sizione di un musicista 

• BRITTEN CON HOSTRO
POVIC — È ancora una setti
mana in cui sa le cose funzio
nassero come accade per la 
musica tutto andrebbe di bene 
in meglio Ci convinceremmo 
come il personaggio di Voltaire 
di vivere nel migliore dei mondi 
possibile C è Rostropovic a 
Roma contento dei sessan-
t anni appena compiuti entu
siasta di mille attività concerti 
suonati e direni, opere liriche, 
dischi Domani sera alla 19 30 
domenica alla 18 e lunedi alle 
21 Rostropovic dirigerà il 
«War Requiem» di Britten im
portante composizione, che ri-
consacrò. in un impegno con
tro la guerra nel 1961,1 Inau
gurazione della ricostruita Cat
tedrale di Coventry 

Il «Requiem» è dedicato ad 
amia scomparsi in guerra, a uti
lizza, oltre che il testo liturgico, 
poesie di Wiffred Owen, morto 
in guerre a venticinque anni, nel 
1918 E una musica da non 
perdere Sciostakovtc che non 
invidiava alcun compositore, 
ammise di essere stato colpito 
dati invidia par carta felici solu
zioni inventata da Brittan nel 
«War Requiem» 
Cantano con Geline Vìsnevtka-
js mogi» di Rostropovic, il te
nore Noe! Velasco a il baritono 
Hakan Hagegard Al coro di 
Senta Cecilia ai unisce quello 
delle voci bianche dell Arcum, 
diretto da Paolo Lucci che, tra i 
tanti meriti ha quello di aver 
eseguito tutte le pagine dedica
te da Brittan alle voci infantili 

• VIOLONCELLO — Anco
ra Rostropovic. accompagnato 
con I orchestra da Maxsim 
Sciostakovtc, si astori in tra 
grandi pagina par violoncello il 
«Concerto» di Heydn, la «Ra
psodia ebraica» di Bloch e la 
«Sinfonia concertante» di Pro-
kofwv Martedì, alla 2 1 , sem
pre aU Auditor» daUa Concilia 

• MESSIAEN — Stasera, 
nel suddetto Auditorio la Lon
don Sinfonietta diretta da Da
vid Atnerton, presenterà, con 
le collaborazione del pianista 
Paul Crossley, in «prunai per 
I Italia, «Dea canyon» au* etoi-
les» por pianoforte a orchestra 
di Olivier Meswaen, rievocante 
canti d uccelli australiani 

• TEATRO DELL'OPERA 
— C'è. stasera, I atteso spet
tacolo di balletti su musiche di 
Franco Mannino od è annuncia
to par domenica alla 11 I ulti
mo concerto dea» mattina La 
serie di manifestazioni al Bran
caccio ha avuto un buon suc
cesso Una schiera di solisti 
dell Orchestra dell Opera ese
guirà ben cinque Concerti gros
si di Vivaldi, tra cui quelli intito
lati «La notte» a «La tempesta 
di mare» 
La «riscossa» avrà ancora un 
supporto lunedi allo 2 1 , nella 
sedo principale del Teatro il 
concerto dell Orchestra dei gio
vani della Comunità europea, 
diretta da James Judd, con la 
partecipazione di Yehud) Menu-
hin, interprete del Concerto di 
Beethoven, par violino a orche-
atra, op 61 Aperto dalla sin
fonia della «Forza del destino», 
il programma si conclude con la 
«Sagra della primavera» di 
Stravinse 
Non è tutto. Mercoledì, al 
Brancaccio, c'è un recital del 
soprano Greca Bumbry (la ri
cordiamo a Spoleto in «Car
men» tenti anni fa), prevalente
mente dedicato a musiche di 
George Gersrrwin. Arie 21 Al 
pianoforte, Jonathan, Morris 

• CASTEL SANT'ANGELO 
— Si conclude, domani, la 
splendida sene di concerti gio
vani a Castel Sem Angelo con 
la Sonata par wolonceUo a pia
noforte di Scwatakovic («Duo» 
Chignoli Miaromal, pagine per 
tromba e pianoforte («Duo» Di 
Virgilio-Bruno) e la sesta Sona
ta di Prokofiev con it ptaniste 
Romano Dimmi «Unicuiqua 
suum» faremo presto un con
suntivo giovana anch asso, 
speriamo 

• MONTEVEROI ALL'O
LIMPICO — Il 15 (20 45) 
I Accademia filarmonica dà in 
una particolare esecuzione del 
Kammerchor di Colonia, diretto 
da Peter Neumann, i «Vespri 
della Beata Vergine» di Claudio 
Monteverdi pagina ricca d in 
venzioni e di emozioni 

• SALVATORE ACCARDO 
— Domani sera alla Rai (Foro 
Italico, ore 21) Salvatore Ac 
cardo interpreterà i Concerti 

e inema 

LaUalaUi 

EBBI 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno 27) Alla sala A è in 
programmazione il film di Sar
ge! Paradzanov «La leggenda 
delta fortezza di Suram» Ada 
«ala B e a tS [ranger than Para 
due» di Jim Jarmush 
• DOMANI alle ore 17pres 
so I Associazione Italia Urss 
(piazza della Repubblica 47) 
verrà proiettato il film «Ca-
paev» girato nel 37 da Junj e 
Georgi! Vaail ev 
• GRAUCO (via Perugia. 
34) . Oggi alle 20 30 . «Su
bentra fa controfigura» di 
Ernest Vassan Domimi a e 
10,30 a 18 30. «Frata o 
mare» di Folco Quillci Alla 
2 0 . 3 0 : «La contessa rossa» 
diÀndrasKovaca. Domenica 
«Ila 16.30 teatro por ragazzi 

con «Fiaba dalla filatrice che 
sposò un re ma parse il sor
riso». regia di Roberto Gal-
ve Alla 18 3 0 film per ra
gazzi «C'era una volta Polli
cino». Alla 20 .30 . «Angl Va
ra» di Pai Gabor Martedì al
le 2 0 30 . «Ohan» di Kon 
Ichikawa Mercoledì elle 
2 0 30: «La eacopete naclo-
nal» di Luis Berlanga Giove
dì alle 2 0 30 «Il calcio del 
ragno» di Janoa Rosza 
• "POLITECNICO (via G B 
Tiepolo 13/al Comincia oggi 
la parte cinematografica delia 
rassegna «Eredità del Surreali 
smo» Oggi alle 20 30 «le sur
realismo» dt Bernard Bertrand 
«La chute de la maison Usher» 
di Jean Epstein «La coquille et 
le c'ergyman» di Gwmarne Du-

lac «Entracte» di René Clair 
Domani alle 18 30 e 21 «Zero 
de conduite» di Jean Vigo 
«LAtalante» sempre di Vigo 
«Anemie Cinema» di Marcel 
Duchamp Domenica alle 
16 3 0 e 2 t «Làgador» «Un 
chien endalou» e «Te ra senza 
pane» di Luis Buftuei «l etoile 
de mer» di Man Ray Alia 
19 30 relazione di Gianni Ron 
dolino su «L occhio tagliato il 
cinema del surrealismo» Mar 
tedìalle 19 30 «Le ballet me 
canique» di Fernand Lager 
«Orphée» «Le sang d un poe 
te» e «Le testament d Orphóe» 
di Jean Cocteau _ è , 

• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipioni 84) Ogqi «I set 
te samurai» «Dersu Uzala) 
«Rashomon» Domani «Koya 
msquaatzi» «I banditi del tem 
pò» «Paulina a la plage» «li 
Bacio della donna ragno» 
«Another courtry» «D amore 
si vive» Domenica «1 viaggi di 
Gulliver» •Koyanisquaatzi» «II 
bacio della donna ragno» «Pau 
Ime à la plage» «Repulsioni 
Lunedì «il pianeta azzurro* 
tPauline a la plage» «Koyagni 
squaaun Martedì «Heimat» 
parte T e 2* Mercoledì «Hei
mat» parte 3* e 4' 

• «L'ISOLA CHE NON C'È» 
— Elvira De Vico Alla Lega 
navale italiana (sezione di Ro
ma) via XXIV Maggio 11 , da 
oggi al 24 aprile Orario dal lu 
ned) al venerdì ore 16 19 Co 
me in un atlante fantastico le 
«carte nautiche» di Elvira De Vi 
co trasformano la rappresenta 
zione geografica delta realtà in 
visioni filtrate dalla memoria e 
dalla fantasia «L isola che non 
ce» isole e coste terra e mare 
si popolano di imbarcazioni 
fauna acquatica gabbiani ani 
mandosi al tocco vivido di un 
arcobaleno di colori 

• TEMPIETTO — Quarto 

appuntamento domenica ore 
18 con la rassegna «Poesia e 
canto» Domani ore 21 nella 
Basilica di S Nicola in Carcere, 
«Il concerto d aprile» 

• I LUNEDI DEL CENTRO 
— Occasione di vino e spetta 
colo a Frascati L appuntamen 
to del giorno 13 ore 21 alla 
bottiglieria Zapata (via Risorgi 
mento 5) per una «Serata 
d autore» dedicata a Beckett 
Partecipano Barbara Di Loren
zo Sebastiano Nardone Paolo 
Petroni Roberto Renna Coor
dina e presenta Nicola Fano 

• WEEKEND DELL'ANTI
QUARIATO — Le vecchie ra

dio saranno di scena oggi a do 
mani a Soriano nel Cimino (75 
km da Roma. 16 da Viterbo) 
nei saloni rinascimentali di pa 
lazzo Chigi Albani per la 2' edi
zione di «Weekend Antiquaria 
to» Più di 30 pazzi (del 1923 
al 1940) appartenenti alla col 
lezione della signora Navina 
Radicchi di Roma testimonian
za degli anni d oro dell Eiar 
L apparecchio più raro è un 
«Marconi-fono» del 1923. co 
strutto a Genova Ma vi sono la 
«Radio Balilla» della Telefunken 
(1937) lo «Gnomo» della Me 
rolli ( 19351 una bianca radioli
na con le valvole poco più 
grande dt un pacchetto di siga
rette e tante altre vecchie ra
dio in stile liberty dai nomi cu
riosi («chicco di caffè», «for
maggino» «cupolma») costruì-
te in Italia Germania, Stati Uni
ti e Olanda «Weekend Anti
quariato» si visita oggi dalle 10 
alle 13 e dalle 15 ale 19 3 0 e 
domani con orario continuato 
(10-19 30) 
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a cura di ERASMO VALENTE 

«War Requiem» di Brìtten 
diretto da Rostropovic: 
monito contro la guerra 

par violino a orchestra di Wle-
nawsktjop 22) e di Stravinse. 
Diriga Franz Welter Moast. 

• SAN LEONE MAGNO — 
Domani alle 17 30 suona il pia
nista finlandese Olii Muatonen 
Musiche di Bach, Chopin (op. 
35) Schumannlop 13 )eBe-
lakirev II concerto rientra netta 
sigla «Il mio debutto a Roma» 
ed è presentato dalla Istituzio
ne Universitaria 
• OLTRE L'EUROPA — U 
stessa Istituzione concluda la 
stagione ali Aula Magna dell'U
niversità, con tre serate in fila 
(martedì mercoledì e giovedì) 
rispettivamente dedicata all'In* 
dia (partecipano i Dagar Bro
thers), alla Tunisia (suona a 
canta Salah Mahdi) a Vietnam 
(alla ribalta. Tran Van Kb» a la 
figlia) 
• LE ACCADEMIE STRA
NIERE — Stasera alle 21 
(Centro Studi San Luigi dal 
Francesi), nel ciclo «I composi
tori delle Accademie Straniera» 
si ascolteranno musiche di Al
do Clementi, Jean-Marc Sin-
iier, Thomas Lea, Michael 
lenhoff, Steen Pada. Domani, 

ancora musiche di Clementi (H 
8: 
protagonista dell iniziativa). 
Philippe Hural, Ivar Frounbarg, 
Pierre Thoma a Walter 2immar-
mann Domenica alla 18, invia 
Omero 18, c e un Incontro 
Straordinario con la cultura « la 
musica danese Omero, a pro
posito, lo troverete ai Parioii. 
Sta A la sua via 

• TEATRO DELL'OPERA 
— Oggi alle 20 30 «prima» del 
nuovo allestimento dell Opera 
Trittico di ballarti su musiche 
di Franco Mannino In program
ma Il quadro dalla maraviglia 
liberamente tratto da Cervantes 
con coreografia di Ugo Dall A-
ra, Rldaau Lake con coreogra
fia di Las Bewley o Tropical 
Dancaa coreografia di Lorca 
Massins Repliche domani alle 
18, domenica alla 17. mercole

dì alle 20 30 
• OLIMPICO — Lunedi alla 
21 si svolgere uno spettacolo di 
danza con la partecipazione dei 
ballerini di Clyde Barrat. Bob 
Curtis Paul Steffen a con Pa
trick King, Margherite PerrirJa, 
Francesco Capitano a altri ospi
ti Il ricavato della serata, orga
nizzata dal Dance Aid, sarà de
voluto a favore dai malati di 
cancro 

• GHIONE — Lunedi alla 

21 30 a martedì alla 21 Italia-
Urss presenta La giovani stal
le dal ballano russo con II so
lista del Bolscioj Viaceslav Gor-
daav In programma passi a dna 
a brani di repertorio classico, 
• BALLETTO DI ROMA — 
Domani ai svolgerà alle 18 
un esercitazione e cura di Carla 
Bizzarri con gli allievi del centro 
sul tema La Voce: espressio
ne corporaa. L accesso alla 
conferenza spettacolo è gratui
to. 

• TEATRO LA PIRAMIDE 
— Martedì e mercoledì alle 21 
Giovanna Summo del gruppo 
Vera Stasi presenta il auo Trit
tico nell ambito della rassegna 
«Zone di contaminazione» in 
corso alla Piramide I tra assoli 
della Summo sono Lacuna. 
Buio-luca, Iceberga. 

a cura di DARIO MICACCHI 

Funi: il fantasma 
di Raffaello a spasso 

per i cantieri £42 Achilia Funi, «Tasta di divinità» 

• L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI ROMA 
— UTOPIA E SCENARIO DEL REGIME — 
Archivio Centrale dallo Stato piazzala degli Ar
chivi (Eur), da oggi al 10 maggio, ore T0/18 
(martedì giovedì, mercoledì, venerdì) e 10/13 
(sabato e domenica, lunedi chiuso) 

Accompagnata da un importante catalogo in 
due volumi stampato da Marsilio, la mostra rifa 
la storia dell E 42 nei progetti e nelle realizzazioni 
cosi come il regime fascista I aveva pensata per 
proporre la centralità mondiale dell Italia dopo la 
conquista dell imparo Lo sterminato materiale 
documentano proviene dall Ente Eur che ha ce
duto il suo archivio ali Archivio Centrate delio 
Stato Articolata per cantieri, con un materiale 
documentano scelto tra diecimila foto a cinque
mila disegni di architettura e urbanistica nonché 
400 cartoni esecutivi al vero di opere d arte di 
decorazione, la mostra ricostruisce il piano urba
nistico, I insieme delle mostre che dovevano co
stituire la «Olimpiade dalla Civiltà» e quel che era 
stato preparato al vero di opere d arte di decora
zione Tra gli artisti — il settore è curato da 
Maurizio Calvasi a Simonetta Lux — troviamo 
Achille Funi Afro Saetti, Martini. Sironni, Me
loni, Pirandello, Quaroni, Sevenni, Leoncillo 

• MONUMENTI ALLA LIBERTA — Istituto 
Nazionale di Architettura, Palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano 36 lunedi ora 20,30 

Luciano Galmozzi ha pubblicato, per i tipi del-
1 Editrice La Pietra, un interessante volume dedi

cato ai Monumenti alla libertà (antifascismo, re
sistenza e paca dal 1945 al 1985) che raccogli» 
un gran numero di opere monumentati e di boz
zetti eseguiti da artisti dalla più diversa tendenza 
Na discutono Luigi Anderlini, Carlo Muscetta. 
Stafano Ray, Sara Rossi 

• ULLO BARTOLONI — Libreria Adria, via S 
Catarina da Siena 6 1 , fino al 15 aprila, or» 
10/13 a 16/20 

Una fantasia di disegni e quadri sull Egitto « 
sulle Piramidi Lillo Bartoioni porta avanti, in equi
librio su un filo sottile la sua poetica di sagno a 
eh colora di un'immaginazione che vuol restara 
fanciulla e non essere contaminata, neHo.aguar-
do sul mondo a nel sogno, dalla realtà E assai 
autentico quando insegue la sua volante ainga-
nuità» che quando vuoi mattarsi dietro a Jarry 
Dubuffet 

AUGUSTE ROOIN — Centro Culturale France
se piazza Navona 62 fino al 10 maggio, ora 
16/20, domenica chiuso 

Canto tra disegni « acquerelli degli ultimi anni 
dalla prodigiosa attività di scultore di Augusta 
Rodin una mostra splendida per fantasia grafica 
e per sensualità con molti capolavori e affiniti 
con Modigliani, Pascin, Renoir, il primo liberty E 
un trionfo dalla figura femminile e la visiona sa
rebbe particolarmente utile a tanti fotografi di 
nudi a a un regista erotico coma Tinto Brasa par 
capirà cosa e e oltre Stefania Sandralli a Serena 
Grandi 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Hai un inedito? 
Corri domenica 
alla «Rinascita» 

• INCONTRI — Anche la li 
oreria Rinascita (via delle Botte
ghe Oscura 1/3) sta per avere 1 
suoi appuntamenti domenicali 
Dopodomani il primo esperimen
to che durerà I intera giornata 
9-13 e 16 19 30 Scrittori egli 
esordi in possesso di un inedito 
potranno con il loro dattiloscritto 
partecipare ad una particolare 
sezione del rinnovato premio let
terario Chisnciano dedicata ap
punto ali inedito Alla libreria Ri 
nascite vi saranno due giovani 
autori che sono usciti con i loro 
primi libri dell editore Marsilio 
Sono Cinzia Tarn («Sognando Ca
lifornia») e Marco Neirotti («As
sassini di carta») Questi due 

scrittori insieme con altri di cui 
si tace il nome per lasciare spa
zio alla sorpresa, potranno offrirà 
ai partecipanti tutta la informa
zioni necessarie A mezzogiorno 
è previsto un concerto dell arpi
sta Maria Ross Fogagnolo 

Domenica alle 17, Mario Lu 
netta terrà un «Incontro di poe 
sia» al Circolo 2 giugno, in via 
Reno 22/A Se la vedrà con i 
poeti Anna Malfarne e France
sco Paolo Mommo 

Lunedi ore 18 30 natia sede 
dell editore Mondadori (via Sici
lia 136) Furio Colombo a Benia
mino Placido presenteranno il li
bro La brava vita dal Signor SI 
a No ovvero i guai della oVette, 
di Valerio Rive In Vie Sicilia. 

martedì ore 18 30 Aris Accen
nerò Mario Pirani e Stefano Ro
dotà parleranno del volume Dal
la ingovernabilità di Luciano 
Gallino stampato dalle Edizioni di 
Comunità 

• IN LIBRERIA — vi diamo 
un anteprima vera e propria, fra 
10 giorni I editore Rusconi met
terà in circolazione II romanzo 
Una storia Istriana. Autor» na 
è Diego Zandel, collaboratore da 
anni del nostro giornale per le 
recensioni l>brane Zandel è, con 
questo, al suo secondo roman
zo il primo essendo uscito da 
Mondadori ( Massacro par un 
«.residente) Una storia Istria
na <pp 132, L 18 00Q) è un 
romanzo drammatico a avvin
cente che ha per sfondo ta terra 
istriana (dove Zandel * nato) 

Claudio Angelini esca da 
Bompiani con il libro Gomorra 
(pp 169. L 16 000) un ro
manzo apocalittico sul dopo-
Aids Emilio Tadlni, pittore e 
scrittore esce da Rizzoli con La 
lunga notte (pp 355, L 
22 500) un grottesco ritratto di 
gerarca fascista Sylvain da Ri
va al suo esordio, stampa da 
Bompiani il romanzo Profili (pp 
207 L 18 0001. pieno di otti-
me cose ma soprattutto di im
prevedibilità dette svolte narriti-
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ACADEMV HALL L 7 000 
Via Siamn 17 Tal 426778 
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Figli di un Oio minora di R Han.es con 
Marita Manin a Willem Hurt OR 

(1530 22 301 

O I bostoniani 
Dal romerwo d» Henry Jame» t The 
bostoniani» un bel film di James 
ivory noto in Italia par il recente 
•Camera con votai La vicenda è 
ambiamela natia Boaton * lina Ot 
locamo tra incontri di suffragette a 
Datoti* dai riverberi omosessuali 
Vanti la fladgravs * une combatti 
va tammmuta attratta dalla doti 
oratone di una giovane ragazza Ma 
e « il cugino Christopher Beava (ti 
Superman) • innovare la fanciulla 
Vlncarè il lammmumo o l amore? 
Partano naNa ricoatrutione e abile 
nei gioco CMUr psicologie al boato 
mani» è un piccolo capolavoro eh 
trasposition* cinematografica di un 
teiio letterario 

• CAPRANICA 

O Lipelicula 
del Rey 

C tra una volta un Ra Argentine 
del giorno o) oggi un Qtovana cmee 
•la decide di gaara un film iu un 
bianco conquistador cna aognava 
di ragjnara m Patagonia Un progat 
lo alla Hariog cita * ragiata parta-
gua con puntiglio a lanacla awan 
turandoal coma ri tuo aro» mqual 
la lana rnospistell SanoncM da 
Herreg al paisà a vVenders Incor 
data alo alato dalla coea?i> ouan 
do i soldi finiscono a la troupa viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi ds circo poi addirit 
tura da manichini Omaggio al ci 
nama un sotto a mattos dt un ra
glila Carlos Sorln ai pubblicitario 
cria nuota bana naH Invertitone a 
nal ragutro grottaico ma accumula 
lioppl dettegli a troppi finali leone 
d Argento par I opara prima a Va 
nana B6 

• AUQUITUt 

f i Ai nostri 
amori 

Risala al 1 9 ( 3 guasto film di Mau 
tica Plalst cha vada il tasca dsbutto 
di Sandrlna aona»a poi divanuta 
calibra coma l i Mon« di sSanil 
latto tu) lagosi Qui è Susanna 
une Inquieta quindicenne cha brucia 
In amori rapidi Incanalatami la prò 
pria erwgla Susanna « infelice 
non aa amara farsa perché non 
ami sa slassa a non a amala m 
famiglia Ali Insegna di uno alita fa 
nomarwtogko che tlgette Indetto 
H malodramma ancha natia acana 
più crude e intente SAI matti amo 
ria è H ritratto di una generaiìone in 
muco ira rabbia a depressione Non 
Bardatelo 

• NOVOCINC O ESSAI 

L 7 000 
P a n i e » » » M TU 352183 

Missiofll areica é Corg o Capitan con 

Pesa vaino» e« u t ;2 3oi 

l «000 
TU 7827193 

Nessune piati é fltehed Piece con P, 
Orni Gerì l i t i Basnget A 116 22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni an mit i DO Documentano OR Drammatico FA. Fan 

lasciarne O Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico SE Sentimentale M S Storico Mitologico 

Cineclub 

LA SOCCTA APERTA - CENTRO Riposo 
CIATURALf 

v ì i Tèumni Anace 18/19 
Tal 492405 

0RAUC0 
Ve Partirai 34 TU 7581785 

Subentri la controfigura di Email Yas-
ssn con Boris Ptotnkov BR (20 301 

Ì .LAMRINT0 
Vis Pompeo Magno 27 

Tel 312293 

L. 4 0 0 0 SALA A Le raggarteo dalla f o n i n e ot 
Surem re Sargsj Peedisnov (veri orla. 
sott «ahinoi 119 22 30i 
SALA B Stringer thtn Pendila di Jim 
Ja-rrmati (19 22 30) 

ALCIONE 
V a l «Usate 39 

L 5 0 0 0 
Tal 8380930 

Hannah a le sue sorelle dt e con Woodv 
Alien BR 
118 45 22 301 

AeejAtCIATORI K I T l 4 000 
to t Tat 4741570 

Film per acuii 110 11 30/16 22 301 

L 7 0 0 0 
Accideirils Atea» 57 t u 5408901 

n a Oliver Stoni con Tom Serene»' 
WibmOiloa OR 117 22 301 

AMERICA L 8 0 0 0 
VisN O» Ormai 8 Tel 5816166 

> dsHs eurvs B con Nno 
0 Angelo M 116 30 22 301 

l 7 0 0 0 
17 TU 175587 

Crimini del cuore Tinto Brasi con Ncola 
Warren Andy J Form E IVMI8I 

116 30 22 301 

« M I T O * L 7 000 
vie Cestone l i Td 353230 

FlgH di un Dia minare di P. Hsimi con 
Mul in i Martin e Willem Hurt DR 

[16 22 301 

AMSTON • 
Galena Cotenna 

l 7 0 0 0 
Tal 8793287 

Nessuna pietà r> Richard Paarci con Ri 
chard Gas ICim Baimgar A [16 22 301 

A ITOMA 1 . 6 0O0 

Vis 4 V i e leardi 2 lei 5140705 

a d R Jotti con Robert Da Nvo 
Jeeme Iront A 
116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscdsns 745 

L. 7 0 0 0 
Tat 7610668 

Quel rogano dalle curve B con Nino 
OAnaeto M 116 30 22 301 

AU0UITUS 1 . 6 000 
C so V ( m a n u * 203 Td 6175455 

Le penicelo del Rey di Carlos Sonn con 
U h m Dumond Judo Cheves FA 

116 30-22 301 

AZZURRO SOPIOfa L 4000 
V oeplScolorali Tel 3511094 

Ori 18 30 I i m i lemurel 20 30 Dsr 
Suials 22 30 

Pia Idra»» 52 
L 6000 

Td 347892 

B decurto de l impero smerlcsnopìDenys 
Arcsnd con Domintous Michel Dorothie 
Barrymm DR 116 30 22 301 

L 7 0 0 0 
Td 4751707 

Il bambino d oro di M cheel Ritchii con 
Edo» Purphy Chetoni L IWI BR 

116 15 22 301 

• U K e M O N L 6 0 0 0 
Via da 4 Cantelli 53 Td 4743936 

Firn per adulti 

«USTO*. 
Va 

L. 5 0 0 0 
Td 7815424 

Ftropao 

D OTTIMO 
O SUONO 
• INTERESSANTE 

CAPITOL 
Va 8. Sacconi 

L 8000 
Td 393280 

B mattine dopo or Sidney Lumet con Jena 
Fonda Jet! Bnogas Paul Julia G 

116 30 22 301 

CAPRAWCA L 7 000 
P a u l Caprera» tot Td 8792485 

I butonleni di James Ivory con Vanesss 
Redgravl Chriilppher Reeve DR 

116 22 301 

CAPRANeCHETTA L 7 O00 

PiaMcfflecHrlo 125 Td 8796957 

True iterici ot David Byrni con John 
Gooomen Annii McEnroc DR 

111 22 301 

L 5 0 0 0 
Td 3151107 

Le carica del 101 DA 

COLA DI R U M O L . 1 0 O 0 
Pana Colo di ll»ruo IO Td 350584 

3 iPnmai 116 15 22 301 

DIAMANTE 
vlaPreneauta 232 b 

L 5000 
Td 295606 

RJntinlRlininidiSBrg»Corbucci conLsurs 
AntoraHi Eleonora Brigtiedori Jany Cdi 
IP, (16 22 301 

EDEN L 8 0 0 0 
PueCoiadPjenro 74 Td 380(61 

Jumpin Jeck f l i ih or Fanny Marshall con 
Whoopi Goidbarg Stephen Collins BR 

(16 22 301 

EMSA8SV 
VaSteapera 1 

L 7 0 0 0 
Td 170245 

Nlghtmers 3 iPrimai 116 30 22 301 

V b Regnali 
Td 157711 

Jumpin Jack flash dì Psnny Martha* con 
« T a o » GoMbarg Stephen Caini BR 

116 22 301 

ESPERIA L I 000 
PaiuSonr>no 17 lei 512684 

H menino dopo di Sidney Lume! conjsre 
Fondi -art Bndgn. Rad Jota G 

116 22 301 

EtPERO 
VaN 
Td 8939QI 

L 8 000 Spsttacoio museale lori 211 

ITOMI l 7000 
Pana ti Lucina 41 Td 8178125 

Vie Menteneeoleene di Cerio Vanirne con 
Hanea Sunonssn Croi Alt BR 

116 22 301 

tURCWE 
VaLrsrt 32 

L 7 0 0 0 
Td 5910918 

Scuole di Polita n 4 iPrimaa 
116 30-22 301 

EUROPA L 7 0 0 0 
Corso d fiala 107/s Td 664161 

Le famiglie dt Ettore Sedi con Vittorio 
Gassmen Fanny Ardsnt Stefana SsndreHi 
BR 115 30-22 301 

FIAMMA 
VjoBissolan 51 

SALA A II coloro dai soldi di Martin Scor 
sete con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Msstrentono BR 

116 50 22 301 
SAIA B II declino dell Impero americano 
di Denya Arcend con Dommtqva Michel 
Dcrolhea Berryman DR (16 50 22 301 

GARDEN L 6 000 
VieleTiaileyeri Tel 582848 

Rock Hotel di Bob Weinstein & Hervey 
Wenitiin M 116 22 301 

GIARDINO 
P a i Vulturi 

L 5 0 0 0 
Tel 8194949 

F i n t i l a dt W Dsney DA 
116 30 22 301 

Va Nomamene 43 Td B64149 

Cipriccio di Tinto Brut con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVMI8I 

(16 22 301 

GOLDEN 

Va Taranto 36 

L 6000 
Td 7596602 

Ultime tengo e Parigi di Sernordo Berto
lucci con Marion Brindo DR IVM1BI 

116 30 22 301 

RIVOLI 
VaLomberola 23 

L 7000 
Tel 460883 

Plitoon d Oliver Stara con Tom Berenger 
Willem Defoe DR 115 30-22 30) 

P.OUGE ET NOIR 
VaSdanenSl 

L 7000 
TU 664305 

Ultimo tingo a Parigi a Bemaroo Berto
lucci con Merton Brando DR IVM IBI 

118 22 30) 

Sale diocesane 
ROVAL 
Via E Fi lèno 175 

L 7000 
Td 7574549 

Plitoon di Oitwr Stola con Tom Berenger 
Willem Detoe DR 116 22 301 

SAVOIA 
Va Bctoomo 21 

L 5 000 Rock Hotel di Bob Weaatan I Hervey 
Tel 865023 Wenitem M (16 30-22 301 

SUPERCINEMA 

VII Viminea 
L 7000 

Td 48549B 

Nighlmere 3 iPrtmaa 116 15 22 301 

UNIVERSAL 

Va Bei 18 
L 6 0 0 0 

Td S56030 

Mistione eroica re Gorga Capuani con 
Peno V 
116 22 
Peno Vilegg» BR 

1301 

GREGORV L 7 000 
VlsOtsgonoVll 180 Td 63B0600 

Rock Hotel é Bob Wsmstsm 8 Hervey 
VWnitem M 116 30 22 30) 

vis ioni successive 

HOUDAV L 7 000 
V I I B Marcato 2 Td 858326 

H giorno prime A Guliano Montddo con 
Zeudi Areye Ben Genera OR 

116 22 30) 

INDUNO 
VìsG Inouno 

L 6000 
Td 582495 

Ultimo tengo e Perlgi d Berardo Bertoluc 
ci con Marion Brando OR IVM 181 

(15 22 301 
KING 
Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Scuola di Polita n 4 iPrmai 
[16 30 22 301 

MADISON 
vis Ombra i 

L 5 0 0 0 
Td 5126926 

Mr Crocodtli Dundee é Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

[16 22 301 

MAESTOSO 
Vii Appli 418 

L 7 0 0 0 
Td 786086 

Scuole di Pollaio n 4 iFTmai 
116 45 22 301 

MAJESTIC 
Va SS Appaiai 20 

L 7 0 0 0 
Td 6794908 

Uomini ci Dona Dome con Uwa Ochen 
«necht BR 116 22 301 

METRO DRIVE IN 
VaC Colombo km 21 

L 4000 
Td 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Cono 7 

L 7 0 0 0 
Td 3600933 

Scuole di Polua n 4 iPrimia 
UE 30 22 301 

MODERNETTA 
Piani Ripubblica 44 

L 4 0 0 0 
Td 460285 

(10-11 30/16 22 30] 

MODERNO 
Piana RipubbHcl 

L 4 0 0 0 

Td 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 0 0 0 
Td 7110271 

Missione eroico di Gorgo Coprimi con 
Piolo «leggo BR 116 22 301 

V a B V ddCarmelo 
L 7 0 0 0 

Td 5982298 

Miniano srolce di Giorgro Capitsn! con 
Paolo «aggio BR (16 15 22 30) 

PARIS L 7 000 
Va Magra Grada 112 Td 769656S 

Figli di un Dio remore rj R Henea con 
Mela i Mann • William Hurt DR 

115 30 22 30) 

Vedo dd Rada 19 
L 4 0 0 0 

Tel 6803622 

lin lingua agassl 116 30-221 

PRESIDENT L 6 000 
VaAppiaNuova 427 Td 7810146 

La famlgtà di Ettore Scole con Vittorio 
Gassmen Fsnny Ardsnt Stefana Sandrelli 
BR (16 46 22 301 

PUSSfCAT 
via Cavoli 9 8 

L 4 0 0 0 
Td 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vi . 4 Fontana 23 Td 4743119 

Urtino tango a Parigi di Bernardo Berto
lucci con Marion Brando DR (VM1S) 

115 22 301 

QUIRINALE 
ViaNeiionele 20 

L 7,000 
Td 462653 

Le foto di Gioie ePrimie 

Q U M M T T A 
V a M Mmoharti 4 

L 8 0 0 0 
Td 6790012 

Cemsre con vists di Jsmea Ivory con 
Maggia Smith BR 115 46 22 301 

REALE 
Pans Sennino 15 

L 7 0 0 0 
Td 6810234 

Plstoon di Obvor Stara con Tom Berenger 
Willem Dolca OR 116 22 30) 

REX 
Corso Tnests 113 

L 6 0 0 0 
Td 164165 

Over the Top dt Menahem Golsn conSyt-
veater Stanerà Dsvid Mendsnhdl Robert 
Loggia A 116 30 22 301 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 8 0 0 0 
Td 6790763 

Henrah e i l lue torello di e con Wcedy 
Alan BR 116 22 30) 

RITZ 
ValeSpmda 109 

L 6 0 0 0 
Td 637481 

Noaouna pietà di Richard Pevce con 
Richord Gerì Kim Basmgar A 

116 22 301 

JOVINELLI L 3 000 
Piane G Pipe Td 7313306 

nORELU 
Ma Temi 94 Td 7578895 

Ruoto 

DELLE PROVINCE 
Vale dele Province 41 Td 420021 

Shenghil Surprlee rj Jjm Godoard con 
Medonni Sem Penn A 

NOMENTANO 
ViaF Re 

RODIO 

Vie Tonerà 7 Td 776980 
Vedi ipsno prosi 

R O O K 

P m S. Mara Aueilalncs 

AMENE 
Piane Sampione 18 

L 3000 
Tel 890817 

Fuori Roma 

AQUILA 
VeLAguill 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Vie Macereto 10 Tel 7553527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3000 
Tal 2815740 

ELDORADO L 3 000 
Vale OM Esercito 38 Td 5010652 

Ornili dm Accademie mi l iar i » Ben 
Convy con Crys Lemmon Lloyd Bruges > 
BR 

MOULIN ROUGE L 3 000 
VisM Cubino 23 Td 8562350 

NUOVO 
LegoAscienghi 1 

L 5 000 
Td 588116 

L Inchiesta di Damano Domare con Kath 
Canoini HirviyKntd Privila Logan DR 

(16 15 32 301 
ODEON 
PaniRipubblici 

L 2 0 0 0 
Td 464760 

PALUDtUM 
Pna f l Romeno 

L 3 000 
Td 5110203 

SPLENDIO 
Vie Par ddli Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Td 620205 

ULISSE 

VieTrbunmi 354 
L 3000 

Td 433744 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Va volturno 371 

L, 3000 Rtvauipor/ardtoatimpdacUe 

Cinema d essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Td 8176256 

Mlealon di R JofH con Robert De Nio 
Jeremy troni A 118 30-22 301 

FARNESE 
Campo d i Fon 

L 4 0 0 0 
Td 6564395 

DeunbellO rj Jjni Jarmrseh con Roberto 
Benigni BR 116 30-22 301 

MIGNON 
VaVilerbo 11 

L 3 500 
Td 869493 

Deumbeilò di G Benducci con Robeno 
Bmigni BR 116 22 301 

NOVOCfNE CESSAI L 4 0 0 0 
VaMorryDdVd 14 Td 5816235 

Al nostri emori d Maurice Palai con San
atine Bonnere DR 118 30-22 30) 

L OFFICINA K M CLUB 
C/o U cesi omo alimenti (Vii d i a r i 
De Lorna 201 

La Ville dea pirates di Read Run 121) 

SperamocrwsafsiiirrilnediM Momcd-
h con Uv Ulmonn SA 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tenari annuale L 2 000 

Va Tavolo 13/s Td 3611501 

Rsassgns Cassio dd enarra lurtedatl 
La surrleltsma rj Bamerd Berbsnd La 
entità del meaon Uihar rj J Epstdn La 
coquHIeatlerjhergyTnendlG Dittar En-
t reae di R Cler (20 30-22 301 

TRJUR L 3 000 
Va cagli Etruschi 40 Td 4957762 

La strada d Foderi» Fessi con Artthony 
Qulnn DR 
116 22 301 

Td 9001868 

Td 9002292 f ' m par adulti 

116 221 

118-22) 

TU 9320126 

Td. 9321339 Film per adulti 

POLITEAMA L 7 0 0 0 

(Largo Panna 5 Td 9420479 

SALA A Jumpin Jack Fanti di Fanny 
Moshe» [OTWcwGoklwg Stephen Col
in i BR 116 22 301 
SALAB Aectroieeonpap»diAlenMeir.«, 
con Rodney Dangerfald Sally KlHirman • 
m (16 30 22 30) 

WPERCINEMA Td 9420193 Flatoon é Cavar Stona con Tom Beringar, 
Willam Ditta DR I t i 22 301 

RMIRIIRnflR 
Td. 9466041 L7 000 

VENERI Td 9454592 

Scuoia di Pollala n 4 iPnmai 
115 30-22 301 

Figli al un Die minore di R Hairaa con 
Maraa Mann e William Hurt DR 

116 22 301 

COLIZ2A Td 9317212 Fem per adulo 

RlmMRiiniiM e* SdreoCffbucci con Laura 
Antonehi Elarjnora bVtgliadori JarryCdl* 
BR 117 30-22) 

KRT1TAU l e i CtnrslelL. 7 0 0 0 Fio» di un dio m 

Td. 5803188 "arlein M a l l i 

i di R Hdnes con 
lem Hurt DR 

116 22 30) 

USTO L 8 0 0 0 Plateen di Oliver Stona ceoTotiBerengar 
Va osi Romegrok Td 5810780 Wasam Datai DR (15 46 22 30) 

SUPERGA L 7 0 0 0 
V a cab Marna 44Td. 6804076 

Scuola di Pmida 4 ePrimaa 
It6 22 301 

A M C D ILungolevere dd Menni 
9 3 Tel 36Ó4705 I 
Alle 19 MeDbesh di W Shake 
apeare adettementoeragiadlMa 
rio Ricci 

A S s W A I O (V i i delll Penitenti 33 
Tel 6 6 3 0 2 1 1 1 

AHeZt 16 Rtaaus commedieae 
lirico c H Bonetli conG Arane P 
Lutati Regie a Federico De Fren 
chi 

A L L A C I M H M R A (Vìe «et Risrl 
I l T d SB88711 I 
A le 1 1 15 Ceneeetn greeee 
ade •evajh Scritto e ovetto de 
PrerrcoMeej con le Compagnie Al 
le Rlitg*ieta 

Aiaprniiom iv» s Saba 24 -
Tal 67608271 
A l a l i 15 U b a r » ! n — u l e e t e a 
di Cristiano Censi regie di IsabeHs 
pai Bianco 

A A C A R - C L U R (Via F Paolo Toell 
t e /E TU 83957671 
A ia 2 1 Cernere busa « Tannai 
eeWiWerni con Orma Vtllarl Roi 
esile Prerengeli Pelriiie Salerno 
Ragia di Preeuttt Ruggsello 

A R O I N T I N A ILsrgo Argentine 
Tot 0 5 4 4 1 0 1 1 
0 o m e m e l l e 2 1 PRIMA U k a d a 
»allira«ada di Cerio Goldoni edel 
tomento di M R Ctmneghl con 
Roca DI Lucia Duilio D d Prue 
Gianni Gerle Ragie di Sendro Se 
qui 

M O O T (Via Netde del Gronde 2 1 
0 2 7 Tel 5 8 9 6 1 1 1 ) 
Alle 2 1 Qleparaa di Cecilie Genia 
con le Compagnie Arcarne regie di 
Par Teaie 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 2 0 
- Tel 5932891 
Alle 2 1 S icuramente amic i 
musied con a Compegms del Lego 

H A T T I (Vis G G Balli 72 T d 
3177151 A l i a l i 16 PRIMA C a -
aajato,ritrerteo a l uria veste Scrii 
lo e Intsrpretelo ds Antonio Piova 
neai Regia di Chrrif 

M U I (Piana S Apollonia 11/a 
Tal 66946751 
A l a l i M u t a l a etorte a» mlao-
•leiean I d i Pilr ici i Highimith di 
Aostana Martino regie di M i m m o 
Mlleno 

•aTANCACCIOIVIeMerulene 2 4 4 
- T U 731304 ) 
A l a l i Po» emore e par duet to 
ovetto e inlerpretito de Gigi 
Proietti 

C i N m A U IVie Cdaa 8 Tel 
« 7 9 7 2 7 0 1 
A n e l i Doppie coppie Ni dop-

S sepia di Alan Avdtbourn con 
ki Hintermenn regio di Roberto 

Msrcuccl 
C IRfTKO « R U n U I A I R M I I M I » 

(Va Liegi Spettini 131 
A la 2 0 4 5 Per career tosane 
rji Augual Strindberg regie di 
Gianni Cervulo 

C U M I O M I V i a O D Bodonl 57 
Tel 6126823) 
AHe 3 1 I 
r A l t w e l e a icritto diratto a Inter 
pretato da Altiero Alfieri 

D A R K C A M M A ( V a Cernala 4 4 -
Tel 78824921 
A l t e l l Pesai de l bade dr i t to eo 
Jnterpretelo da Marcello Sambeii 

O d i C O C C I ( V a Getveni 8 7 Tal, 
3 8 3 1 0 9 ) 
PROVE APERTE A « a 2 l L e l m -
Rlassasa di Angelint Caratoh Za 
mango Roga di Cleudro Cerefoli 
Mualche di Jean Hugues Rolsnd 
(Primi lunedi 13 apria) 

M I t A T M I (Vis di Grottepinte 19 
Tel 6 B 6 6 3 5 2 I 

AHe 2 ? aj9ofieea)eje) M I M W K M I di 
Catare Zavettmi interpretato e di 
retto da Vittorio Franceach. 

M U A CCNHITA (Vie del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
A H . 2 1 e*wDa««f l iv i««fkor Di 
reno e interpretato da Lucie Poh 

M U I A R T I (Vie Sicilia 8 9 Tal 
4 7 5 I S 9 8 I 
Atte 2 0 4 5 L'amento a ampie 
• a m a di Graham Green* (bratto e 
interpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Ralb 

O C L U V O C I <Via E BombeHi 24 
Tal 6 8 1 0 1 1 8 ) 
AHe 2 2 Performance di Alfio Patri 
ni sul D o n Otarvannl di Molière e 
D O P o n i i b o w « Claudio No 
velli con Piero Baldini Aurora 
Canclan Regia di Gwrom Bendini 

D I SERVI (Via dal Mor ivo 22 
Tel 6 7 9 6 1 3 0 ) 
Alta 2 1 PTocéMa4BeO*aAd)Dia 
go Febbri con la Compagnie Oa 
Servi lleoia di Franco Ambroglmi 

D U I ! (Vìe Creme 8 Tel 
7570521 ) 
Alle 21 A I f pio Uf lHo di Dar 
bori Wheeian con Tina Sciarra 
Luigi lodoii Pte»e o> Peoto Paoloni 

l U t t O (Via NaiKmale 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 45 Tovawttch di J Deve! 
con Ivana Monti Andrea Giordana 
Fiorane Mari e con la partecipano 
ne di Mario Erppchtni Regie di Mar 
co Par od 

Q H I O N t (Vie delle Fornau 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 21 H ejuaaeMano eh Hardt} 
P ntar con Mar» Mareniana Ho 
mano Telavi e Walter Lupo Regia 
di Edmo Fenogl'D 

O I U U O C E S A R I (Viale GiulK) Ce 
ave 2 2 9 Tel 3S3360) 
Alle 2 1 A M W R B • Pom-wapua-
i w con Angela Luce Giacomo R« 
io Nuruio Gallo Regie di M v i a 
Antonietta Romano 

IL CENACOLO (Vie Cavour 108 
Tat 4 7 6 9 7 1 0 ) 
Alle 21 R o m e * • OlaitiUna di J 
Anouilh con la Cattiva Compagnie 
di Fausto Costantini Regie di Oa 
mala Griggio 

IL »>UFF (Via Giggj Zeriaiio 4 Tel 
6 6 1 0 7 2 1 ) 
Alle 22 3 0 U n o aajuardo del 
l o t t o con Landò Fior ni Giusy Va 
tari Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N t O N (Lvgo Brancaccio 
8 2 / A Tei 737277) 
Alle 2 1 3 0 Spettacolo in due tem 
pi Uoininl vot i di Piero Caatellac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermvia Cecchini e Luci 
o dot v e r t a t i di Claudio Ve t te» 
con Lucio Caini Nancy Oa Paola 
Patruia Patini 

L A C O M U N I T À (via G Zenano 1 
Tal 6 6 1 7 4 1 3 ) 

AUe 21 I p a r a m i temibili di J 
Cocteau con Cristina Noci Rita 0> 
tarma Ragia di Giancarlo Sape 

L A M A D D A L E N A (Via della Stai 
letta 18 Tal 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D I (Vi i G Benzoni 5 1 
Tel 5746162 ) 

SALA A Alla 21 PRIMA ( m i s e 
rabili con R Csitellucci P Guidi 
C Ipvtheos 

SALA B Domani alla 21 O Z con 
la compagnie Ruota Ubera Regia 
di Marco Bai ano 

LA «.CALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148 ) 
SALA A Alle 21 Puklnelte aclo 
Santo interpretato e ovatto da 
Antonello Avsllone con Manuela 
Valli Mimmo La Rane 
SALAB A IH21 16 U e i g n o r i n a 
QlulMl di August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini Elena Ur 
siiti Rag a di Leo Mane 

L I l A L I T T I (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 49096 M 
Riposo 

M A N Z O N I (V l f l M o n t e r ò 14/c 
Tel 31 26 77) 
Vedi spano «Ragaizi* 

M E T A - T E A T R O (Via Marnali 6 
Tel 68958071 
Alle 21 16 Paaquinete tuasu-
rtoao di Aretino Straparoìa e Pie 
colomini con Clara Colosimo Re 
« a i* G usappa Babic 

M O N O t O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Riposo 

O R I O N I (Via Tortora 7 Tel 
776960 ) 
Alle 18 « X V I g i a m o di Nisen 
(La Passione) di A Msngno regia 
di Paolo Perugini 

OROLOGIO (Via dei Fil ppim 17 A 
Tel 6 5 4 8 7 3 5 ) 

SALA GRANDE Alle 21 II eot to-
tenente Quetl di Arthur Schni 
tzler con Roberto Bisacco Marma 
Viro Anton o CBSDO Regia d Lu 
ca De Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
2 1 3 0 I I Raderne In f iera di au 
lori vari con Maur no Casagrendo 
Monica Guatimi Regia d Franco 
De Cniva Alle 22 30 Erodiede 
scritto a diretto da Giancarlo Te 
stori con Adriana Innocent 
SALA ORFEO Alle 21 15 L a 
m e n t o e Peeaeggfo Due atti uni 
ci di Harold Pinter Heg a d Agost 
no Martella 

PAR IOLI (Via G osuè Bors 20 Tel 
803523 ) 
Alte 21 Giulio Ceserò * m e 
non lo d i te a Shekeepeere di 
Ciufoli Insegno con L allegra bri 
gata 

OLIMPICO (P azza Gent le ds Fa 
brano 17 Tel 3933041 
Alle 21 Lndssv Kemp Company 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonala 
183 Tel 4650951 
Alla 21 Scilla non dove esperò 
Scritto d ratto a interpretato da 
Bruno Colella con M lly Carlucc 
Sergio Solli Musiche di Eugenio 
Bennato 

roUTICmCO (Via G B Tiepoto 
13/e Tel 3 6 1 1 6 0 1 ) 
Alle 21 NodJ» Scritto diretto a 
interpretato da Mwio Prosperi con 
Rossella Or 

Q U I R I N O - I T I (Vìe M v c o Mmghet 
ti 1 Tel 6 7 9 4 6 8 6 ) 
Alle 2 0 4 5 L'ovvanturioro • la 
cantante di H von Hofman 
nsthel con Corrado Pani e Ottavia 
Piccolo Regia di Giancarlo Cobelli 

ROSSIN I (Piana S Chi v a 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Riposo 

S A L A U M H R T O - t T t (Vis della 
Mercede 5 0 Tel 67947531 
Alle 21 La maf ia non oaiata di 
Nicola Saponvo con la compi 
gnla Teatro C vile 

• A L O N I MARGHERITA (Vis due 
Macelli 75 Tal 6796269 ) 
Alle 21 3 0 Ouoeto Pippo *>lppo 
mondo di Cesteilacci a Pmgitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
g a d M Castailacci 

S A N G E N I S I O (Via Podgora 1 
Tel 3607751 ) 
Alla 21 Atti unici in repertorio va 
riabile N o n a di Pinter L O m o di 
Cechov La Santa Cortigiana di 
Cu omo Reg a d Cimivi Palazzo 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
47566411 
Alle 21 Ganne e Giovanti ni ore 
sentano Enrico Montesano m Sa il 
t e m p o foeaa un gambero Re 
g a di Pietro Gvmai Vedi anche 
spazio iJazzs 

STARILE DEL GIALLO IV>a Cas 
sia 871 /e Tei 36696001 
Alle 21 30 1 0 pencoli Indiani di 
Agaths Christie con Silvano Tran 
quilli Regia di Pier Lat no Guidoni 

SPAZIO U N O SS (Via dei Penivi 3 
Tel 5696974 ) 

Alle 21 Un evanto letica d Sia 
womir Mrozek reg a di Rocco 
M anelimi 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205 ) 
Alle 21 30 lo, Faust, Margher i 
ta , Mef le tofe le , Cratlnua di Ro 
doifo Travvoa Reg a d G anni Pu 
Ione 

TEATRO OUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788269 ) 
Alle 21 Aeeaeeiri 
dalla donna d O Kokoschks 
g a d Mar o lor o 

TEATRO I N (V a degli Amatrtcìam 
2 Tel 5896201 ) 
Alle 20 45 A m o r a di donna con 
Paola Mascioli ragia d Paola Leto 

TEATRO I N TRASTEVERE IV co 
loMoront 3 Tel 5B957B2I 
5 ALA CAFFÈ TEATRO Alle 
2 1 3 0 One mora kiaa di e con 
Oaudo Cnelli 
SALA TEATRO Sabato e domeni 
ca alle 17 45 e alle 21 Daniela 
Formica a luca rosea d retto e 
interpretato da Oanele Formica 
con & seti a De Rossi e Mass mo 
Lametta 

TORDINONA (V a degli Acguaspv 
ta 16 Tel 6545890 ) 
Alle 21 Par filo a par segno di 
Luca Archbugt con Francesca 
C ard Antonella Attili Reg a d 
Man a Sbreg a 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tal 7880986) 

Alle 21 U «vendi puHsle di Pe-
t v Nadas con Clva Bindt Alea 
sendro Bafdinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellivi) 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 2 1 H convanto di Sendo-
mlr da un idea di Gr l lpvzv e Hau 
pmann ragia di T Pedronl 

ULPIANO (Via L Carampane 39 
Tel 3567304) 
Riposo 

V A L L I - I T I (Va del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 0 45 Sogno di 
di Siro Fvrone da Goncvov con 
Paolo Bonscelli Oomizians Giordi 
no Gianni GalavOtti Reg le di Bep
pe Novello 

V I T T O R I A IP « a S MviaLìbvatr i 
ce 8 Tel 6740598) 
Alle 21 A m a m i Arturo Scritto a 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Cvmen Scvpitta Cvfo Valli 
Ragia di Filippo Crivelli 

Musica 

TEATRO O t L L OPERA (Piazza Be 
marnino Gigi 8 Tel 461755 ) 
Oggi alla 2 0 3 0 domani alle 1B 
domenica alle 17 II quadro dalla 
maravigUa, RWoau Latta e Tro
pical Dancee, balletti su musica 
di Franco Mannino con coreografie 
di Ugo Dell Ara Loie Bewiey e Lor 
ca Massine Corpo di ballo dei Tee 
tro dell Opve Direttore d orche 
atre Alberto Venture ___ 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S 
CECILIA (via dalie Concil azione 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Alle ore 21 Concerto dalla Lon
don S i n f o n i e » * d i ret ta da D a 
v id Athar ton con 11 pianiate 
Paul Croealay In programma 
Moaalaon, Dee Canyon» eu« 
étotlea, p v pianoforte e orchestre 
(prima esecuzione in Italia) 

A U D I T O R I U M OCL FORO ITAL I 
C O (Piazza Lauro De Boss Tel 
368656251 
Domani alla 21 Concerto elnfo-
nico pubblico Diret tore Frana 
M o e e t . Muetefta d i I t r a u a , 
Wian lawet i l , S t rawinsky 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano 36] 
Domani alle 17 30 Olii M u a t o -
nan (pianoforte) Musiche di 
Rach Schumann, Prekof lav 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599396 ) 

Alle 22 George Adams Don Pullet 
ouvtet 

ASPHALT-JUNOLE IV a Alba 32 
Tel 7880741 ) 
Alla 21 30 li Gruppo Noval a pre 
senta L EP Cortao 

RIO M A N I A (Vto S Francesco a 
Ripa 18 Tel 6 8 2 5 6 1 ) 
Alle 21 Concvto di Lingomanie 

• L U I L A B (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concvto jazz dei Trio 
di Andree Zancht 

O O R I A N G R A V (Piana Tnlussa 

4 t Tel S8186B5) 
Alle 21 Concvto salsa afrocuba 
no con I orchestre Yemaya con i 
fratelli Henry e Keuro Flores 

FOLKSTUOtO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374 ) 
Alle 21 3 0 Le chitarra Dal Rina 
scita al blues Alle chitvra Stefano 
Rosso 

FONCLEA (Via Crescer*» 6 2 / a 
Tel 6530302) 
Alta 22 3 0 J a n Fuaton con gh Ar 
gent de Poche 

ORKUO N O T T I (Via dai Fienvdi 
30/b) 
Alle 22 Concvto di Hot Riviva (L 
SOOOI 

LA PRUGNA (Piazza dei Pomieni 3 
Tel S890SSS 5890947 ) 

Alle 22 Piano B v con LWo Lauta 
a d l u g a n l o . Discoteca con ti O J 
Marco Musica p v tutta le età 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque 54 
Tel 5817016 ) 
Alle 22 3 0 Musica brasiliana con 
Il gruppo A J i m Por lo 

• R I T R O P O U S (Via dai Ciceri 79) 
Oatta 19 aite 2 Ascolto musica 
con binaria a gastronomia 

M I S S U S I P I IRarpo A w t a l a a , I l 
- TaL I M N U I 
A l a I I Concer to e V u e a n 
Cario L a l h e de e la eue J a u 

I (Lvgo de» Fiorentini 3 
Tal 6 6 4 4 9 3 4 ) 

Domani alla 2 1 e alle 2 3 Concvto 
del Me Tinv Trio 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Vie 
deICvdetlo 13/e Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
AHe 21 30 Peoio Fresu e quinta! 
to alta 2 4 D o w n T o w n discole 
casoui 
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A N T O N I O GRAMSCI 
Le sue idee nel nostro 

Roma diffonderà 

12.000 copie 

tempo 

Ecco la prime prenotazioni 
Centoce l le A b e t i 
I ta lcable 
Tr ieste 
N u o v e Tuscolana 
Lat ino M e t r o n i o 
Ist S u p San i tà 
M a r i o C ianca 
C a m p o M a r z i o 
Sez ione Postelegrafonici 
A lessandr ina 
Casa l d e ' Pazzi 
F inocchio 
Por tuense Villini 
A t a c Lega L o m b a r d a 
N o m e n t a n o 
M o n t e Sacro 
F iumic ino-Cata lan i 
Celi Ferr Por ta M a g g i o r e 

Tut te le aeratemi del Pel m tut te le eellu 

1 0 0 
2 5 
SO 

1 0 0 
5 0 
BO 

2 0 0 
1 0 0 
3 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

2 0 
1 0 0 

SO 
1 3 0 

2 5 

• aelendell 
eono pregate di affrettare! con le prenotazioni 

la Federazione 
di Rieti 
diffonderà 

1500 copie 
PRENOTAZIONI 

Coresa Terra 
Cittareaie 
Formo 
G «vignano 
Magliano 
Montabuono 
Momopoli Sab. 
Passo Corese 
Poggio Mirteto 
Poggio Molano 
Pozzaglia 
Scandriglia 
Accumoh 
Rivodutri 
Colli sul Velino 
Grotti 
Montanaro 
Torano 
Bocchignano 
Cantalupo 

10 
IO 
25 
25 
80 
25 
80 
25 
50 
15 
15 
10 
IO 
10 
20 
10 
10 
30 
20 
40 

Collavacchio 
Salci 
Stimigliano S. 
Stimigliarvo 
Talocci 
Toffìa 
Torri in Sab. 
Poggio Nativo 
Rieti 

Cantalica 
Gr accio 
Poggio Bustone 
Borbona 
Canetra 
Cittaducale 
S. Rufina 
Frasso 
Pescorocchiano 
Borgo Salario 
Belmonte 

15 
15 
15 
15 
50 
25 
15 
15 

150 
20 
10 
20 
20 
15 
10 
IO 
10 
15 

60 
10 

Um gradi ialzlttlva iditorlile 
Un grandi Inpegno mlli diffusione 

http://Han.es
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All'indomani di Parma, Berlusconi pensa solo al futuro 

Milan, è il tempo degli addii 
Per Virdis, Di Bartolomei e Gal derisi 
sono già pronti i «fogli di congedo» 

Marvin Hagler 

MILANO — Dal suo scranno 
di plastica sotto la tribuna 
del •Ttrdlnli Berlusconi l'al
tra sera ha definitivamente 
capito che per quest'anno è 
melilo metterci una pietra 
•opra. Il suo Milan, la squa
dra-creatura su cui aveva 
costruito arditi ed affrettati 
so»ni di vittoria si stava pro
prio squagliando. La pioggia 
che cadeva dal cielo nero 
non aveva colpe. Il tifone 
portava le maglie del giovani 
e poco celebri giocatori del 
Parma. Ancora una volta la 
realtà del fatti non al è piega
ta al suo schioccar di dita; 
l'ultimo e poco edificante at
to, Il tira e molla con Lle-
dholm e Capello In panchina 
• sgolarsi come II barone 
non ha fatto e non avrebbe 
fatto mal non cambiava nul
la. Una mossa vuota come 
quel Donadonl mandato In 
campo dal nuovo allenatore 
con addosso la ossequiosa 
maglia numero dieci. E 11 ca
valiere si 4 messo ben presto 
a guardare lontano ritrovan
do felice la strada del sogni 
più dolci! davanti a lui a ben 
vedere c'era la prova che è 
possibile costruire nuovi 
progetti di gloria perché quel 
gioco che valeva un drastico 
verdetto per 11 suo Milan, 
quel gioco spettacolare, ardi
to. ragionato ed estroverso 
Berlusconi lo ha sentito suo. 
Perché l'uomo che lo ha in
ventato è 11 nuovo allenatore 
del Milan. 

Coti nel cavaliere la voglia 
di raccontare e dimostrare • 
quello che sarai é stata anco
ri* più grande, un fluido che 
ha contagiato ed agitato tut
to Il suo clan fedelmente e 
masclcclamente presente at
torno a lui. E Berlusconi a 
Parma di questo nuovo Mi
lan che sta nascendo nel se
gno di Sacchi, demiurgo di 
un caldo che va controcor
rente ha parlato molto, desi
deroso di comunicare la bue-

HfiBF' ,/:?"-,,:" "' *• ..<-»." ri'a ,„ ..«*«*>! 
-*3U* i 

li sulla panchina rotionara 

na novella riempiendo le ore 
che hanno seguito la partita 
In un raffinato ristorante 
fuori Atto finendo epr coin
volgere sconosciuti e Incu
riositi avventori. 

Per 11 Milan l soldi della 
Plnlnvest e le Idee rigorose di 
Sacchi stanno preparando 
una vera rivoluzione. Sacchi 
ha bisogno di uomini che 
siano disposti a usare come 
lui vuole tecnica e claae, che 
mettano a disposizione I loro 
muscoli ma soprattutto 1 lo
ro cervelli. È un calcio, quel
lo di Sacchi, che ha bisogno 
di essere vissuto, creduto, 
capito. E Berlusconi ha ga
rantito a Sacchi molti movi
menti, più di un rossonero 
farà le valigie, molti sono In 
arrivo. Se ne vanno gli Ingle
si, è noto, ed arrivano Qulllt 
e Van Basten. Un Qulllt che 
la ricetta Sacchi non prevede 
a centrocampo, dove servi
ranno giocatori che facciano 
pressing e recuperino, ma In 
avanti, in quella linea d'at
tacco dove non troveranno 
posto Oalderlsl, dove non ci 
sarà nemmeno Vlrdls e non 
solo perché ha chiesto troppi 
soldi, «dove resterà ob torto 
collo* Donadonl. Arriveran
no Invece del piccoli nomi 
tanto cari al romagnolo Sac

chi e arriveranno da questo 
Parma. Nella Usta presenta
ta a Berlusconi ci sono certa
mente quelli di Bortolazzl e 
di un difensore. Bianchi. 
Nuovo l'attacco, nuovo II 
centrocampo e ristrutturata 
anche la difesa visto che tut
to è già stato concluso anche 
per Franclnl. Quanti gioca
tori crescono In questo Milan 
a riprova che l'anno acorso le 
scelte furono fatte sopratut-
to agendo con entusiasmo! 
Berlusconi ha In mano una 
lista scritta a Parma conte
nente anche tanti punti In
terrogativi. La gioia di poter 
galoppare verso nuove sca
gioni ha da tempo rotti 1 si
gilli al forziere del segreti 
rossoneri. Dal consiglieri del 
cavaliere usci anzitempo li 
nome di Sacchi, oggi si sa 
che dovrà essere cercata una 
squadra anche per Bonetti, 
Di Bartolomei, che Maldlnl 
non è fuori dlscuslone che su 
Massaro si sta discutendo. È 
un Milan che verrà buttato 
all'aria per essere ricostruito 
secondo criteri completa
mente diversi. Berlusconi ha 
?;aranttto 1 miliardi e sull'en-
uslasmo straripante c'è da 

scommetercl e tenere. 

Gianni Piva 

Per gli stadi dei mondiali 
un maquillage da 435 miliardi 
ROMA — Dopo mesi di grossi punti Interrogativi pare che la 
•macchina» organizzativa del Campionati del mondo, edizio
ne 1900, viaggia quattro cilindri. Secondo una nota d'agen
zia, è itata messo a punto al ministero del Turismo, sulla 
base delle indicazioni tecniche del Coni, un programma di 
maailma per la realizzazione e l'ammodernamento del dodici 
stadi delle città che ospiteranno la manifestazione. 

In questi giorni, 11 ministro del Turismo Caprla ha tra
smesso al Parlamento una dettagliata relazione del pro
grammi; la spesa prevista e di 435,6 miliardi, del quali 343,1 
per opere di manutenzione ed Integrazione, 36 destinati al 
potenziamento o all'istituzione del servizi stampa per «Italia 
*90» (tre miliardi per ogni città) e 56,5 miliardi per le Infra
strutture. Il ministero ed II Coni hanno anche fissato a 45 
miliardi 11 «tetto» massimo di Intervento per ciascuno stadio, 
riferito alle opere (Iva Inclusa). A Bari e a Torino è prevista, 
com'è noto, la costruzione di due nuovi stadi 

STAMPA SERVIZI TOTALE 

BARI 
BOLOGNA 
CAOUARI 
FIRENZE 
GENOVA 
N A K U 
MILANO 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
UDINE 
VERONA 

45 
24 
16 
30 
35 
40 
40 
22.8 
40 
30,6 

• 11 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

7 
6 
6 
3 
7 

• 5 
1,5 

a 
— 7 
3 

65 
32 
24 
36 
46 
48 
48 
27 
61 
33,6 
19 
17 

TOTAU 342.11 66,5 436.6 

Quella notte a Las Vegas l'uomo più Mite del 
mondo non era "Sugar» Ray Leonora, come il 
vincitore di Marvin -Bad» Hagler ha dichiarato 
sotto le luci della tv, bensì il giornalista londine
se Colin Hart. L'inviato nel Nevada del 'The 
Sun; che vende oltre un milione di copie, aveva 
indovinato il verdetto del "Super fìght • con stu
pefacente precisione. 

Aggirandosi in quello stravagante ed anoma
lo accampamento che e il Caesar's Hotel, magari 
Hart aveva fiutato qualcosa •sul! affaire- fatto 
ita che alla vigilia del mondiale dei medi W.B.C 
con grana' evidenea 'The Sun» sparò il suo 
pronostico: La bellezza renderà mansueta la be
stia. Per essere ancoro più chiaro U sottotitolo 
precisava: 'Sugar batterà Hagler ai punti: 

Nel ring delVarena del CaeBar's Hotel si è vi
tto un «Super fight» dell'equivoco in tutti i sen
ti. Marvin •Boa- Hagler (meglio la sua ombra) 
per 12 rounds più che cattivo è stato buono, 
oltre che 'gentleman» perfetto. Di solito ilguer-
nero dei fratelli Goody e rat Petronelli inizia le 
sue battaglie con colpi 'Sporchi: testate, polli-
ciate, pugni taglienti che subito mettono in dif
ficoltà il nemico Lo possono confermare l'mgle-
te Alan Minter, il nostro Vito Antuofermo. "ar
gentino Domingo Roldan e tanti altri malcapi
tati, 

Alla vigilia il terribile pelatone aveva dichia
rato- •...Sari la mia nuova guerra!.... Invece si è 
comportato come si trovasse in allenamento. 
Perché? Marvin 'The Marvelous» Hagler risen
te t'etàl le fatiche di 66 combattimenti, i terribili 
pugni incassati da Thomas Hearns e da John 
Mugabi, oppure dato lo scarso peso (158 libbre 
invece di 160) si è trovato in superallenamento, 
di conseguenza scarso di volontà, tardo nei ri
flessi, privo dì potenza, lui il dinamitardo? Sono 
domande logiche prive di risposta. Soltanto 
l'avvocato Bob Arum, ti genio della Top Rank, 
oppure i Petronelli e si capisce Angelo Mirenda 
(alias Angelo Dundee) pilota di -Sugar» Ray 
Léonard potrebbero sollevare il nebbione dei 
dubbi. 

Léonard è stato trattato come un signorino 
dal tuo -nemico» Hagler ma, per la verità, 'Zuc
chero" e Marvin progettarono la loro sfida du
rante una amichevole coiazionet le mogli d'en
trambi presentì. Per quasi tutti 112 assalti (per 
modo dì dire) Sugar Ray i stato lui 'meraviglio-
•o» per eleganza e rapidità, per intelligenza < 
•mestiere; per la precisione dei suoi pugnetti 
ed il tempismo nelle tenute tollerate dall'arbitro 
Richard Steele, un mediomassimo del pattato 
che ha anche concetto a Dundee uno dei suoi 
trucchi per far tirare il fiato a Léonard, ossia si 
i attardato a sistemargli i lacci di un guantone. 
Angelo lo faceva anche con Castius Clay e con 
Vmie Pastrano 

Danzando come Fred Attaire, in continua fu
ga come Giovanni Gerbi il 'diavolo rosso» del 
ciclismo, Léonard ha vinto per una 'split deci-
Sion», con un verdetto controverto (2-t) discuti
bile soprattutto negli 8 punti di vantaggio con
cessi a Sugar Ray dal giudice messicano Jo-Jo 

Ancora su Leonard-Hagler 

Storie di match 
al di sotto di 
ogni sospetto 

di GIUSEPPE SIGNORI 
Guerra che, magari, invece di seguire i pugni 
sbirciava le gambe delle belle signore sedute in
torno al ring. Comprensibili invece i due punti 
di Davey Moretti ber il nuovo campione e gli 
altri due di Lou Fìtipo per Marvin, Chi scrive 
avrebbe votato un pareggio con preferenza per 
Hagler, però un simile verdetto poteva rovinare 
i piani futuri di Bob Arum e della telenovela. 

Seguendo te vicende pugilistiche da qualche 
decade, penammo che gli equivoci di Las Vegas 
hanno avuto dei parenti più o meno lontani an
che se meno evidenti Nei pesi leggeri l'impresa-
rio Mike Jacob», un potente, impose a Tony 
Canzoneri un talento e a Lou Ambers (alias Lui-

R' D'Ambrosio) un robot, tre partite tutte net 
adison square Garden ai New York. La prima 

(10 maggio 1935) la vinse Canzoneri, te altre due 
(nel 1936 e 1937) il più giovane Lou Ambers che, 
rimasto campione del mondo, iniziò la tua dop
pia guerra con il leggendario Henry Armstrong 
perdendo la prima e vincendo l'altra. 

Sempre Mike Jacob» applicò la legge del tre a 
Barney e a Jimmy 'Baby Face» Me Larnin per il 
mondiale dei welter». 

Il 28 maggio 1934 il vivacissimo Barney Ross, 
uno stilista ancora migliore di 'Sugar» Ray Léo
nard, malgrado lo scarso peso di 141 libre (kg. 
63,956) in 15 riprese superò, a Long Island City, 
il -puncher» Jimmy McLarntn con un 2-1 dei 

Studici. Quattro mesi dopoK nel medesimo sta
io, McLarninsi prese la rivincita tempre ver 

2-1 mentre la 'bella» fu di Barney Ras* nel Polo 
Ground*. 

Net dopo guerra, un conflitto in tre atti oppa-
se il 'marine» Tony Zale, campione del mondo 
dei medi, al ringhioso e potentissimo Rocky 
Graziano Quella però fu una guerra maledetta
mente seria, crudele, selvaggia. Nello Yankee 
Stadium di New York (27 settembre 1946) i pu
gni d'acciaio di Tony Zale atterrarono Rocky 
Graziano nel sesto round ma Rocky si prese una 
brutale rivincita nel Chicago Stadium (16 luglio 
1947) quando Zale venne distrutto in altri 6 
assalti. Undici mesi dopo nel Rupert Stadium di 
Newark, New Jersey, Tony Zale chiude il suo 
conto con un allucinante k.o. inflitto a Graziano 
nella terza ripresa. Dopo quella terribile notte 
incominciò il declino ai Tony Zale e di Rocky 
Graziano. 

Assai meno aspra fu la triplice sfida fra Emìle 
Griffih e Nino Benvenuti tempre per la Cintura 
dei medi II 17 aprile 1967 il triestino spodestò 
Griffith nel vecchio 'Garden» dopo lo rounds 
astai equilibrati ed incerti II 29 agosto 1967 
Griffith ti prese la rivincita nello Soia Stadium 
dì New York. La 'bella» inaugurò it nuovo Medi* 
son squars Garden (4 marzo 1968) e Nino si 
riprese it titolo dopo un 'fighi» abbastanza 

?)uiUbrato fra il tripudio degù italiani di New 
ork e la soddisfazione degli organizzatori che 

mal sopportavano un negro *ul prestigioso tro
no. 

Anche Ray 'Sugar» Robinson ebbe te tue tele-
novele in tre atti con Gene 'Cyclone» Futlmer, 
un mormone dell'Utah e con Carmen Basilio un 
piccolo, stoico *fighter» italo-americano. Nei 
due casi il lieto fine fu per Robinson, considera
to il più grande ed intelligente pugile, ih assolu
to, di tutti i tempi. 

Dopo gli ultimi deludenti risultati di Roma e Torino registrati in campionato e in Coppa Italia 

Gli amari giorni di Eriksson e di Gigi Radice 
ROMA (•*• a j — Adesso, dopo l'ennesima brutta figura anche 
In Coppa Italia con 11 Bologna, costata l'ellmlnazlone, Sven 
Eriksson sembra aver aperto gli occhi. Ieri a Trigona, pur 
non usando toni drammatici, na ammesso che si: «Questa 
Roma non è più forte di quella dell'anno scorso*. Una ammis
sione ohe fa a pugni con quanto sostenuto (ino a poco tempo 
fa, quando sembrava che 1 glallorossl fossero capaci di assu
mere Il ruolo di concorrenti del Napoli capolista. Poi 11 passo 
falso a Udine e 11 successivo pareggio m terno con la Fiorenti-
na.aveva gettato a mare ogni illusione. La verità vera era che 
la Roma, anche a causa della continua girandola di forma-
ttonl, non era riuscita che a tratti ad esprimere un gioco 
passabile, Ciononostante domenica scorsa, nel dopo-partlta, 
l'allenatore aveva difeso a spada tratta la squadra, anche 
ammettendo che «Certi gol non si possono prendere-. Ovvia
mente si riferiva anche alla sconfitta di Udine. Dopo l'eìlml-
Eazione dalla Coppa Italia, a caldo, Eriksson aveva dtchlara-

» ohe la Roma «fi come un palloncino che si sgonfia». Ieri 
non se l'è sentita di continuare sulla falsariga della difesa 
d'ufficio del suol uomini, e ha detto esplicitamente che la 
Roma non era la squadra che aveva, fino a Ieri, creduto forte. 
Come attenuanti — ha elencato: Pruzzo sfortunato, squalifi
che, Infortuni e via seguitando. Ma 11 tecnico e andato oltre: 
•Ss non al dovesse centrare la zona Uefa — ha detto sconsola
to, — sono pronto ad andarmene!. Dal canto loro l giocatori 
hanno parlato di «sfortuna», non entrando, nei merito delle 
scelte tecniche fin qui operate dai! allenatore. Certamente 
irrori ErlKMon ne ha commessi: vedi l'ostracismo decretato, 

r un certo tempo, a Conti; 1 continui «esperimenti», segno d' 
>a mancanza dì Idee chiare; l'Insistere in modo suicida si 

•; Boniek svilito nel ruolo di «libero»; la completa scon-
._.* della campagna acquisti. Quanto al presidente Viola 

continua ad insistere che a fine campionato farà «piazza pulì* 
J•ruzzo; < 
esslpne 

a»; forse non era neppure il caso di gridarlo ai quattro venti: 
l'evidenza parlava da se'. Sven Qoran Eriksson Gigi Radica 

TORINO — La notte del Tori
no è finita in guerriglia. Merco
ledì, dopo l'eliminazione in 
Coppa Italia contro il Cagliari, 
poliziotti e carabinieri hanno 
dovuto presidiare la sede con 
camionetta, cellulari, «pantere» 
e «gazzelle». Sembrava di essere 
tornati ai tempi delle barricate, 
anche se c'erano fon* più forze 
dell'ordine che contestatori 
pronti a dar l'assalto al fortino 
granata. I fatti gravi ormai era
no accaduti. Sul selciato del-
l'antistadio si erano accasciati 
un carabiniere di 21 anni, Pier
paolo Di Labbio, e un mare
sciallo di Pi, Ciro Panariello, 
colpiti alla testa da sassi e mat
toni lanciati dai tifosi. Hanno 
dovuto trasportarli al pronto 
soccorso, medicarli, per fortuna 
la prognosi è stata meno grave 
di quanto era sembrato all'ini
zio: ne avranno per una ventina 
di nomi. Sassi anche contro il 
pullman del Torino, che ieri ha 
preso la strada di Modena per 
andare in carrozzeria e farsi ri
parare l'enorme vetro anteriore 
e le ammaccature. Danni anche 

all'auto di Radice. Insomma 
uno strascico di violenza che la
scia stupiti. Anzi, no. Nel calcio 
ormai si è abituati a tutto e c'è 
da temere che a Torino la con
testazione possa raggiungere 
altri momenti drammatici, per
ché ormai tra la società e la ti
foseria si è arrivati ad una rot
tura completa. Il presidente 
Rossi è insultato ad ogni occa
sione. Gli rimproverano di te
nersi in disparte, di non entrare 
nei problemi e soprattutto di 
non voler fare altri sacrifici. 
Rossi non sta attraversando un 
momento felice. Lo scandalo-
Maiocco lo ha portato sulle pa
gine di cronaca, ha avuto dei 
problemi. Il Torino per lui è 
stato sempre un peso, figurarli 

Poi c'è Radice, che ha dovuto 
accollarsi spesso responsabilità 
non sue e superare attriti for
tissimi con Junior e Dossena, 
senza che la società intervenis
se in suo favore. Ma alla gente 
tutto questo interessa poco: il 
Torino è fuori dalla Coppa Ita
lia, dopo essere stato eliminato 

in Coppa Uefa e si trova ai mar* 
gini della zona salvezza in cam
pionato. Se non raccoglie alme
no 3 punti nelle prossime cin
que partite rischia la serie B. 
La situazione è pesantissima. 

Rossi ieri si è fatto sentire. 
•Non faccio programmi sul fu
turo, finché non so se ci saremo 
salvati — ha detto —, bisogna 
superare i problemi che abbia
mo. La partita di Milano, do
menica, Bara una prova per tut
ti, poi valuteremo quali sono le 
prospettive future». Una mi
naccia, pare. Si potrebbe inter
pretarla come 1 ultima chance 
concessa a Radice. Invece non è 
così. Moggi garantisce che l'i
potesi dell'esonero del tecnico 
non esiste, Radice fa capire che 
resterà al suo posto fino alla fi
ne del campionato. Ma dopo? Il 
divorzio di Radice dal Toro è 
ormai sicuro, nonostante abbia 
un contratto fino all'SS. Si par
la addirittura di Liedholm co
me suo sostituto, con Claudio 
Sala in panchina. Ipotesi che 
appare fantasiosa, considerate 
le cifre che chiede il «Barone». 

Però con un bello sconto... An
che Francini e Dossena ae ne 
andranno, il primo probabil
mente al Milan (che ha più 
chance della Roma), il secondo 
forse proprio alla Roma. D suo 
procuratore, aw. Canovi, ieri 
era a Torino per discutere con 
Moggi. Junior sarà lasciato li
bero. com'è giusto che aia visto 
che ormai non ha più nulla da 
dare e crea situazioni di attrito. 
Anche Kieft potrebbe essere 
ceduto. 

In tutta questa confusione 
non è che il Torino possa af
frontare serenamente la partita 
dì S. Siro, nel confronto tra 
aquadre in piena crisi. «Il no
stro problema è che siamo fra
gili — afferma Radice —, ogni 
volta che dobbiamo cambiare 
un uomo ci troviamo in difficol
tà, dobbiamo ripartire da zero. 
E con tutti gli infortuni che ab
biamo avuto non è facile rimet
terci in lìnea. Ma dobbiamo 
stare uniti per uscire da questa 
situazione. Dopo si vedrà». E 
non sarà un bel vedere. 

Vittorio Dindi 

Carraro, sul decreto in favore dello sport 

«Se decade basta 
ripresentarlo...» 

ROMA — «Lo sport non de
ve essere penalizzato da In
cidenti tecnici nell'Iter di 
legge.. Cosi Franco Carra
ro, presidente del Coni, ha 
commentato I ritardi che 
costellano la conversione In 
legge del decreto che riduce 
la pressione fiscale sugli 
spettacoli sportivi. L'oppor
tunità per far conoscere l'o
pinione dello sport Italiano, 
Carrara l'ha avuta Ieri al 
termine della periodica riu
nione della giunta esecuti
va del Coni. Una .coda, di 
attualità, dopo un Incontro 
dedicato ad aspetti tecnico-
finanziari, nel corso del 
quale la Giunta ha appro
vato 11 bilancio d'esercizio 
per 11 1988, chiusosi In atti
vo di 80 miliardi. Pur di
chiarandosi fiducioso sul
l'Iter legislativo (il decreto 
decade 11 16 aprile), Carraro 
ha ricordato che non vi sa

rebbe nulla di straordina
rio se il governo ripresen
tasse il decreto, tanto più 
che questo non è mai stato 
bocciato In aula ed ha rice
vuto l'approvazione di un 
ramo del Parlamento. 

A margine del connubio 
sport-politica, Carraro ha 
fatto una rapida digressio
ne sulla seduta che lo vedrà 
presente oggi a Zurigo as
sieme al rappresentanti 
delle federazioni calcisti
che europee. >S1 tratta di un 
Incontro politico — ha spie
gato Carraro — In vista del
la discussione con la Cee, 
prevista al primi di maggio, 
sulla libera circolazione del 
calciatori sul territorio eu
ropeo. 

Infine, Il 30 aprile alle 
11,30 11 presidente della Re
pubblica, Francesco Cossl-
ga, premieri gli atleti ed 1 
dirigenti distintisi nella 
passata stagione. 

Una soluzione di compromesso tra i piloti di FI e la Fisa 

Per migliorare i circuiti 
i 20 milioni della tassa 

Un momento del battesimo ufficiala di «Bici In città» 

Ecco «Bici in città» festa su due ruote 
ROMA — Dopo tVlvIclttà- per l'atletica, ecco 
«Bici in città- per li ciclismo Due manifesta
zioni vicine nel tempo e unite dalle medesi
me finalità dt promuovere e valorizzare 11 
ruolo sociale dello sport e del ciclismo, non-
che mettere In risalto il naturale legame tra 
questa pratica sportiva e la cultura ambien-
tallstlca ed in genere la ricerca di una miglio
re qualità della vita, e quanto è emerso nella 
presentazione dell'Iniziativa promossa dal-
rUlsp per il 20 aprile prossimo, contempora
neamente In 53 città italiane. SI tratta di un 

raduno di ciclisti di ogni età e sesso che pre
vede anche una gara di un chilometro a cro
nometro I concorrenti con 1 migliori risulta
ti della corsa a cronometro, riservata al tes
serati della Federciclismo e degli enti di pro
mozione sportiva, parteciperanno poi alla fa
se finale nazionale del 3 maggio In Città di 
Castello nell'ambito della Coppa delle Nazio
ni, ultima giornata della «Primavera ciclisti
ca 1887« che comprende anche il 42.mo O.P. 
della Liberazione e il 12.mo Giro delle Regio
ni per dilettanti. 

RIO DE JANEIRO — Com'era prevedibile li 
braccio di ferro fra l piloti di Formula Uno e 
la Fisa, relativo alla questione della tassa di 
20 milioni da pagare, che ad un certo punto 
sembrava addirittura minacciare 11 regolare 
svolgimento del Gran Premio del Brasile, ha 
Imboccato la strada di una discussione più 
•soft«, destinata a risolversi nella maniera 
più Indolore per entrambi 1 contendenti. E 
cosi mercoledì, pomeriggio e sera, fra una 
nuotata, un bagno di sole e qualche assaggio 
d) frutta esotica, 1 piloti da un lato, Bernle 
Ecclestone, vicepresidente della Fisa, dall'al
tro, In una serie di Incontri hanno smussato 
notevolmente le rispettive posizioni, tanto 
che Ieri la «querelle» poteva dirsi avviata sul
la strada della soluzione. La Fisa ha definito 
la sua richiesta economica come un «Investi
mento» del piloti teso a migliorare le condi
zioni di sicurezza di tutti i circuiti del cam
pionato mondiale. I piloti dal canto loro han
no pure ammorbidito la loro posizione dicen
dosi disposti a pagare la tassa a patto, però, 

che venga Istituita una aorta di commissione 
(di cui faccia parte anche un loro rappresen
tante) deputata a stabilire I tipi di Interventi 
che verranno effettuati sul vari circuiti. Per 
tutto questo, a meno di colpi di scena o Irrigi
dimenti dell'ultima ora, tutti e 23 1 piloti (a 
Rio mancheranno Arnoux e Ghlnzanl le cui 
Llgler sono rimaste senza motore dopo il di
vorzio dall'Alfa, e 11 francese Alllot, la cui 
Lola non è ancora pronta) saranno al via del
le prove ufficiali dt oggi e della gara di dome
nica. 

Oggi dunque 11 mondiale 1987 di Formula 
Uno avrà 1 suol primi responsi. Sul circuito 
di Jacarepaguà si Inlzlerà alte ore 10 (le ore 
15 italiane) con le prime prove non cronome
trate. Dalle 13 alle 141 tempi saranno invece 
validi per la griglia di partenza, 

Ieri intanto la Fisa per bocca dell'ingegner 
Cadringher ha tenuto a spiegare sia perfetta 
efficienza* della valvola di controllo sulla so
vralimentazione, cercando di rispondere alle 
accuse rivolte a questo ritrovato da parte di 
diverse scuderie. Questo della valvola sarà 
comunque uno degli argomenti di maggior 
discussione In questo mondiale che sta per 
prendere lì «vla«. 

Walter Giwgneli 

Morde all'orecchio 
un cane e gliene 
porta via tre cm 
_ LONDRA — Vn ti-

^ ^ f e w foso britannico ha 
^^^g"^^ morso un cane po-
^Vnufl l lz lotto a Londra, 
^Rj^^Fne l corso di inci-
^ 9 B ^ denti divampati 

durante 11 derby di calcio tra 
Weat Haiti ed Arsenal. Il tifoso 
ha staccato con un morso tre 
centimetri di orecchio al pa
store tedesco «Solo A», che t 
stato trasportato d'urgenza da 
un veterinario. Il cane era sta
to sguinzagliato da un poli* 
•lotta contro due tifoni del 
West Ham che stavano mal
menando un sostenitore della 
aquadra avversaria, ma nel 
marasma e stato il cane ad 
avere la peggio. I due tifosi so
no stati Immediatamente ar
restati. 

Bordin» Poli 
e Pizzolato 

alla «Stramilano» 
MILANO -Gelln-

®do Bordin e Orlan
do Pizzolato, oro e 
argento nella ma
ratona europea di 
Stoccarda, e Gian* 

ni Poli, ultimo vincitore a New 
York, saranno al -via» della 
«Stramilano» agonistica, che 
si correrà sabato sulla distan-

del 21,097 chilometri, vale a 
dire quella della mezza mara
tona. 

Hockey ghiaccio: 
sponsor svedese per 

la nazionale Urss 

©
STOCCOLMA — 
Per la prima volta 
nella storia dello 
sport sovietico, la 
nazionale di ho
ckey su ghiaccio 

dell'Urea ha indossato ma-

;;lietto sponsorizzato da una 
ndustria occidentale. Si trat* 

ta dt una compagnia svedese 
che produce computer. La 
somma pare si aggiri intorno 
•115.000 dollari (200 milioni di 
lire). 

Oliva-Coggi 
il 2 maggio 

in Italia 
^ • a w BUENOS AIRES 
4 ^ p ^ A — Il pugile argen-
^ L & ^ H t i n o Juan Martin 
W l W CaVt*' attuale 
^ts\\*W campione nazio

nale dei welter ju
nior, combatterà il 2 maggio 
prossimo In Italia (a Salerno o 
a Ischia) con Patrizio Oliva 
per il titolo mondiale dei su-
perleggeri (versione Wb»), Lo 
ha confermato il manager ar
gentino Juan Carlos «Tito» Le-
ctoure, al suo rientro a Buenos 
Aires da Las Vegas, dove ha 
accompagnato il pugile argen
tino Juan Domingo «Martillo» 
Soldan, che ha combattuto 
nella stessa riunione del 
match Hagler-Leonard, bat
tendo il nordamericano Ja
mes Kinchen. 

Allibert e Yoga. 
squalificati per 

un turno i campi 
ROMA — I campi 
dell'Ailibert Li
vorno e della Yoga 
Bologna sono stati 
squalificati per 
una giornata. 

Squalificato per un turno an
che il giocatore Motta; multa 
di 2.200.000 lire per la Scavoli-
ni e dil milione e mezzo per la 
Filanto Desio. 

Domani Italia 1 
per il match 

Damiani-Broad 

©
BOLOGNA — Si 
prevede il tutto 
esaurito (130 mi
lioni d'incasso) 
per 11 match che 
sabato sera vedrà 

di fronte Francesco Damiani e 
l'americano James Broad, vir
tuale semifinale per il titolo 
mondiale dei pesi massimi, 
versione Ibf. Nella riunione 
dell'-Opi 82* figurano anche 
Loris Stecca, Musone, Min-
chilio e Kamel. Italia 1 tra
smetterà l'incontro in diretta 
per la sola Lombardia a parti
re dalle 22.20, e domenica, alle 
14.15, per tutto il circuito na
zionale. 

McEnroe tornerà 
a giocare 

in Coppa Davis 
^ ì j ^ D A L L A S — L'a-
l i K ^ ^ K meritano John 
kJjvJBMcEnroc si è brìi-
^Hv^Vlantemente qua-
^ a \ ) a ' liticato per le se

mifinali del cam
pionati Wct, battendo nei 
«quarti» il francese Vannick 
Noah in quattro set per 7/6 
(7-2) 6/2 4/6 6/3. In semifinale 
McEnroe giocherà contro lo 
svedese Stefan Edberg. Que
st'ultimo potrebbe essere uno 
del suoi avversari nella Coppa 
Davis 1987. Il giocatore ameri
cano ha Infatti annunciato 
che tornerà a disputare la 
competizione a squadre da cui 
mancava dai 1984, McEnroe 
fece parto della squadra Usa 
che vinse la Coppa nel 1978, 
1979,1981 e 1982. 

,«v»*. w 
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Dimissioni 
Craxi 
tano una questione di vita 
o di morte Soltanto la De 
al è Impuntata sulla pre
giudiziale antl-referenda-
rla, lasciando capire che 
preferisce le elezioni anti
cipate -Permanendo le 
difficolti, che derivano dal 
mancato chiarimento da 
parte socialista, vedo diffi
cile allo stato una ricom
posizione del quadro poli
tico», ha detto 11 capogrup
po Nicola Mancino conclu
dendo Il suo intervento 

Il Pel è tornato a chiede
re una 'soluzione di gover
no con nuovi Indirizzi poli
tici e programmatici che 
assicuri la massima Im
paniatiti nella condizione 
di pariti di tutte le forze 
politiche democratiche-, 

garantendo nel contempo 
•Il diritto del cittadini ad 
esprimersi con I referen
dum Indetti e alla scaden
za già fissata-

Cosslga si trova dunque 
a dover scegliere fra due 
nomi e due possibilità I 
nomi, come si e già detto, 
sono quelli di Fanfani e 
Andreottl, entrambi po
trebbero guidare un mo
nocolore de Le possibilità 
sono un governo elettorale 
o un governo che potrebbe 
•garantire- Il regolare svol
gimento del referendum II 
Quirinale, secondo alcune 
Indiscrezioni, preferirebbe 
puntare sul presidente del 
Senato che data la carica 
Istituzionale che ricopre 
potrebbe garantire una 
certa-neutralità- Ma Fan
fani, secondo voci raccolte 
negli ambienti di Palazzo 
Madama, sarebbe piutto
sto recalcitrante E II grup
po democristiano della Ca
mera ha Indicato all'una

nimità la candidatura uni
ca di Andreottl, esprimen
do con questa scelta una 
netta opposizione a Ipotesi 
•Istituzionali- Insomma 
la De deve tornare a pieno 
tìtolo alla guida di Palazzo 
Chigi 

SI sapra stasera quale 
sarà la decisione di Cossl
ga Ma qualunque essa sia 
non è detto che la crisi non 
riservi qualche altro colpo 
di scena Nel caso che 11 
Quirinale decida per le ele
zioni, il governo che dovrà 
gestirle — Il monocolore 
de — dovrà comunque pre
sentarsi in Parlamento, 
anche se soltanto per esse
re battuto A Piazza del 
Gesù si teme proprio que
sto passaggio Potrebbe 
determinarsi Infatti uno 
scenarlo del tutto insolito e 
piuttosto Imbarazzante 
per la De socialisti, social
democratici e liberali po
trebbero votare la fiducia 
al governo per Impedire lo 

scioglimento delle Camere 
e consentire cosi lo svolgi
mento del referendum In 
questo modo si verifiche
rebbe 1 Incredibile situa
zione di una De costretta a 
gestire il voto referendario 
dopo averlo osteggiato in 
ogni maniera 

A Via del Corso e e già 
chi si lecca 1 baffi Ma si 
tratterà di vedere se tutto 
Il Psi è schierato su questa 
linea 

Giovanni Fasanella 

Gorbaciov 
a Praga 
Cecoslovacchia Potete es
sere fieri del vostro paese 
Mi congratulo per 11 lavoro 
svolto» All'Ingresso del 
Castello, dove è avvenuto 11 
secondo incontro diretto 

con i cittadini ha invece 
affermato «Saremo uniti 
per sempre» 

I colloqui con Husak al 
castello sono cominciati 
alle 15 Parallelamente 
Medvedev si incontrava 
con Vasil Bilak e Mtlos Ja-
kes membri del presi-
dium Le conversazonl fra 
i due segretari generali 
proseguiranno oggi a Pra
ga e domani a Bratislava 
Questa mattina alle 11 
Gorbaciov incontrerà, alla 
sede del comitato centrale, 
l'intero presldium del par
tito L annuncio è stato da
to ieri pomeriggio dai por
tavoce delle due delegazio
ni i quali finalmente si so
no decisi a rendere noto 
1 intero programma della 
restante parte della visita 
Così si è appreso che la vi
sita alla Ckd, la più imper
lante fabbrica di Praga, 
avrà luogo stamane Nel 
pomeriggio invece Husak e 
Gorbaciov prenderanno la 
parola alla «grande mani
festazione di amicizia ce
coslovacco-sovietica. nel 

palazzo della cultura 
Quello del segretario gene
rale del Pcus è un discorso 
molto atteso I mass-me
dia cecoslovacchi rifacen
dosi a fonti sovietiche e in 
particolare a Vadim Zagla-
dln prevedono che esso sa
rà largamente dedicato al
la politica estera e conter
ra un -annuncio importan
te» Parlerà Gorbaciov del 
parziale ritiro di truppe so
vietiche al quale la stampa 
internazionale ha più volte 
fatto riferimento alla vigi
lia della visita? Oggi po
meriggio si avrà la rispo
sta 

Un primo discorso, in ri
sposta al brindisi di Hu
sak, e stato pronunciato ie
ri sera dal leader sovietico 
alla cena offerta in suo 
onore dal Ce del Pc ceco
slovacco Questa sera inve
ce Gorbaciov assisterà al 
teatro nazionale a una 
rappresentazione di -La fi
danzata venduta* di 
BSmetana Domani mat
tina, accompagnato da 
Husak, si trasferirà a Bra

tislava dove incontrerà i 
dirigenti del partito slo
vacco e visiterà una coope
rativa agricola II rientro a 
Mosca avverrà diretta
mente da Bratislava forse 
domenica mattina Dal 
canto suo Raissa, oltre a 
seguire in parte il pro
gramma del consorte visi
terà istituti di cultura e 
scuole dove avrà occasione 
di intrattenersi con gli ln-
sgnantl 

Ieri mattina 11 «Rude 
Pravo», organo del partito, 
ha dedicato alla visita un 
vistoso titolo a nove colon
ne, In rosso sopra la testa
ta, che, in ceco e in russo, 
Inneggiava all'amicizia tra 
i popoli dell'Urss e delta 
Cecoslovacchia Una gran
de fotografia dell'ospite 
accompagnava una sua 
nota biografica L'unico 
testo in prima pagina che 
non riguardava la visita 
era un decreto che annun
ciava consistenti aumenti 
degli assegni sociali per le 
nuove famiglie, l'infanzia 
e ì pensionati L'Intera ter-
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za pagina e parte della 
quarta inoltre erano riser
vate a una dettagliata illu
strazione dell'aumento del 
tenore di vita della popola
zione tra il 1970 e 11 
1985-80 periodo definito 
«gli anni della stabilita» 
dopo la «crisi del 1968- Il 
messaggio diretto ai letto
ri, e forse non soltanto ai 
lettori, era chiaro e suona
va quasi come un monito 
questo e quanto il regime è 
riuscito ad assicurare in 
sedici anni, e cioè, tra l'al
tro, un aumento del consu
mi di oltre 11 45% e del sa
lari medi del lavoratori di 
circa II 55% Attenzione a 
non mettere in pericolo 
tutto ciò con iniziative av
ventate che non tengano 
conto delle nostre reali 
condizioni 

Romolo Caccavalt 

Aboliti 
i ticket 
A Interventi per la lotta 

contro I tumori e 
l'Aids 

Nuovi progressi sareb
bero stati possibili se la 
Camera avese potuto con
tinuare ad esaminare il de
creto Ora salterà tutto? 

La maggioranza è giun
ta all'aperto sabotaggio 
del lavori dell'aula, dopo 
una serie di pesanti scon
fitte, alle quali hanno con
tribuito vistose frange di 
deputati dello stesso pen
tapartito Di qui la denun
cia di Mlnuccl, il quale 
nell'accusa di Irresponsa
bilità, -spinta fino al limiti 
dell'assurdo-, ha coinvolto 
anche quanti svolgono 
funzioni di governo L'e
sponente comunista ha ri
cordato come, per l'Intera 
giornata, fosse stata più 
volte sfiorata la mancanza 
del numero legale t'as
semblea -ha potuto delibe
rare solo per la presenza 
costante dpi deputati co
munisti- È di grande si
gnificato, in ogni caso, che 
con l'ultimo voto sia stato 
approvato l'emendamento 
comunista che abolisce 
tutti i ticket farmaceutici 
•facendo valere un prinelT 
pio non solo di giustizia so
dale, ma anche di raziona
nti economica, come ha 
dovuto più volte ricono
scere lo stesso ministro». 

Ma un'altra riflessione 
va fatta il pentapartito da 
un lato sommerge le Ca
mere con decine e decine di 
decreti, e dall'altro, quan
do si tratta di convertirli in 
legge, si squaglia e abban
dona Il campo -Anche da 
questo vien fuori — ha sot
tolineato Mlnuccl — 
un'Immagine di disfaci
mento di questa coalizio
ne-

Antonio Di Mauro 

L'aumento 
dei salari 
un punto e mezzo sotto 
l'inflazione Vero è che il 
contratto della scuola è 
stato firmato subito dopo, 
ma è difficile pensare ad 
un recupero totale 

Non stupisce, Invece, la 
salita al primi posti del di
pendenti delle aziende che 
erogano acqua ed energia 
elettrica (+13,6 e +11 per 
cento), perché proprio nel 
1986 hanno avuto Impor
tanti scadenze contrattua
li Né l'Incremento del 
12,8% del magistrati, ri
cordando le roventi pole
miche che hanno accom
pagnato gli ultimi adegua
menti La mappa traccia 
confini molto frastagliati 
nel continente pubblico 
Dal magistrati, appunto, 
al meno fortunati ferro
vieri (+7,5%), militari 
(+6,5%) e via via 1 dipen
denti delle regioni (2,9) e 
delle province e comuni 
(3,1) C'è un pacchetto di 
ineguaglianza di immedia
ta attualità, a partire dal 
militari E poi il cui con
tratto, siglato da due gior
ni appena, dovrà compen
sare il misero 2 9% di au
menti salariali ottenuti nel 
1986 E ancora aziende au
tonome dello Stato (come 
poste e azienda per 1 servizi 
telefonici), un'altra firma 
di questa settimana appe
na 

La febbre sale ancora, 
Invece, In settori normal
mente ben più favoriti dal
le statistiche Come l'assi
curativo, In queste ore im
pegnato In una dura trat
tativa nel 1986 hanno pre
so meno di tutti, appena 11 
2,7% di aumento salariale 
E nell'autotrasporto, dove 
hanno da lamentarsi, evi
dentemente, non soltanto 1 
lavoratori In proprio eolo 
113,8% hanno acquisito, da 

un anno all'altro, quelli 
che Invece sono dipenden
ti E un gruppo molto più 
vasto di quanto lontani 
esegeti della escalation sa
lariale avrebbero immagi
nato ben al di sotto del
l'aumento del prezzi sono 
rimasti consistenti gruppi 
sociali, di vecchia e nuova 
provenienza Nell'ordine 
camionisti e conciatori, di
pendenti degli zuccherifici 
e addetti agli altifornl, po
stini e telefonate, vigili ur
bani e infermieri, lavora
tori dell'Industria petroli
fera, assicuratori e inse
gnanti 

Al mondo della produ
zione diretta di beni sem
bra contrapporsi, con ml-
f;llorl risultati salariali, Il 
erzlarlo della distribuzio

ne e del servizi A partire 
dal trasporti marittimi 
(+8,6%) agli alberghi 
(+8,1%), per arrivare al 
settore commerciale, dove, 
nonostante II nuovo con
tratto non fosse stato an
cora firmato a dicembre 
'86, l'aumento salariale era 
già quasi 11 doppio dell'in
flazione più 6% 

Nadia Tarantini 

Mutui 
agevolati 
tassi agevolati per I mutui 
edilizi, ha consentito la ri
duzione degli Interessi dal 
3 al 2,5% per l'agevolata in 
locazione (alloggi realizza
ti da Comuni, Iacp, coope
rative a proprietà Indivisa) 
valida per I redditi fino a 
14 milioni e mezzo (24 mi
lioni 167 000 per I lavorato
ri dipendenti), per l'agevo
lata in proprietà (alloggi 
realizzati da imprese, coo
perative a proprietà indivi
duale, privati, enti pubbli
ci) per redditi fino a 14 mi
lioni e mezzo (24 milioni 
167 000 per lavoratori di
pendenti) il tasso è ealato 
dal 4,5 al 3,8%; per le fasce 
fino a 18 milioni (30 milio
ni per reddito da lavoro di
pendente) dall'8 al 6,2%; 
Infine per il limite fino a 24 
milioni (40 milioni ae red
dito dipendente) il calo c'è 
stato dal 12 all'8,7% Per 
questa fascia di reddito a l i 
avuta la riduzione masti-
ma (+3,3%) e ai avrà un rb 
sparmlo di un milioni 
200 000 lire annuo sul ratei 
del mutui di ammorta
mento 

Oltre all'abbassamento 
del tassi, il Cipe ha stabili
to un meccanismo auto
matico di aggiornamento 
del tassi Prima l'aggior
namento, non essendo au
tomatico, era soggetto al
l'adozione di un apposito 
provvedimento del cer e 
del Cloe che non teneva 
conto delle condizioni ge
nerali del mercato finan
ziario Ora il meccanismo è 
agganciato al tasso di rife
rimento e vallerà ogni due 
mesi, anziché ogni anno. I 
nuovi tassi, cosi come sono 
concepiti, incorporano an
che gli aggiornamenti 
biennali, per cui rimarran
no costanti per l'intera du
rata dell'ammortamento. 
Mentre prima l'ammorta
mento variava, dipenden
do strettamente dalla for
bice tra tasso agevolato e 
tasso di riferimento e dal
l'andamento dell'Inflazio
ne e quindi poteva anche 
raddoppiare, ora resterà 
costante per I vent'annl di 
durata del mutuo Una ve
ra e propria garanzia per 
chi accenderai!mutuo. 

Claudio Notar! 

Tre libri che aiutano 
a comprendere la 
crisi politica ed 

economica che sta 
investendo il più 

popoloso paese della 
Terra 

Cina oggi 
Un mondo verso il 

futuro 
Con un nteivsla 

escius va d H u Q l della 
seg eler a del Pcc 

Intefvent d Hu Yaobang 
e Zao Zi Yang 
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Deng Xiaoping 
Socialismo alla 

cinese 
a cura dr 

Siegmund Gmzbetg 
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Siegmund Ginzberg 
Il nuovo corso 

cinese 
Con il documento del Pcc 
sulla ntorma economica 
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